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Questioneimmorale

Schifani, perché?

L’Europa ci declassa
ma lui si ricandida
La Ue avverte il governo: conti giusti entro il 2007
Berlusconi dice: nel 2006 sarò candidato premier

I l prof. Sartori sul «Corriere del-
la Sera» del 27 giugno ha espo-

sto una tesi sugli effetti che la con-
correnza di grandi paesi emergen-
ti, come la Cina, esercitano su eco-
nomie mature come la nostra. Que-
sta tesi si può sintetizzare nei tre
passaggi logici seguenti. Primo: il
commercio internazionale porta
benefici ad un paese solo se questo
produce merci a costi inferiori a
quelli dei suoi concorrenti, solo se
può specializzarsi nella produzio-
ne di una merce per la quale ha un
vantaggio di costo assoluto.
 segueapagina27

MONDIALE IN GIALLO prima i diritti tv dei

mondiali di calcio 2010 assegnati a Sky. La

Raiprotesta.La Fifa costretta a smentire

NOI UOMINI DI POCA FEDE, pur non credendo al peccato ori-
ginale, non possiamo fare a meno di pensare che dobbiamo dav-
vero scontare qualcosa di terribile, se nella vita, oltre alle altre iat-
ture, ci tocca sopportare anche Renato Schifani. Non che Bondi,
Adornato, Cicchitto e tanti altri (limitandosi alla sola Forza Italia)
siano più simpatici, ma, quando appare nei tg la faccina inclinata
di Schifani per osannare le malefatte di giornata del governo, la
sofferenza è forte. Per esempio martedì, quando, per giustificare
l'approvazione della pessima legge Castelli, Schifani ha detto tra
l'altro: «Il Paese ce l'ha chiesto». Ma quando mai? Dica, per favo-
re, in che occasione gli italiani hanno chiesto che venisse varata
una legge per impedire ai giudici di fare il loro lavoro. Una legge
incostituzionale secondo tutte le correnti della magistratura, criti-
cata dagli avvocati e, cosa per Schifani di pochissimo conto, an-
chedal presidente della Repubblica. Ma èchiaro cheper Schifani
«ilPaese» ha unnome eun cognomesoli: Silvio Berlusconi.

Staino

BOCCIATI DALLE AGENZIE DI RATING Standard and Poor’s sostiene che la situazione

italianava sempremale. Fichtaggiunge che laprevisionea lungo terminedell’Italia è negativa

(primaerastabile). L’economia è unvero disastro. Fassino: serve un interventoserio

P erché di nuovo scandali e tan-
genti, affari poco puliti che pro-
iettano da un giorno all’altro per-

sonaggi di dubbia onestà alla ribalta
della notorietà e del potere lasciano gli
italiani, nella massima parte, indiffe-
renti o al massimo invidiosi di chi ha
avuto tanta fortuna?
L’interrogativo che è rimbalzato ieri
sulle pagine di questo giornale richie-
de risposte ragionate e possibilmente
non assolutorie.
Una cosa, innanzitutto, apparve chiara
già alla fine degli anni Novanta, dopo
la clamorosa stagione delle inchieste
giudiziarie sulla pubblica corruzione.
 segueapagina26

L’ariachetira. «Questo
Paesehasmessodi
lavorare,haunalto
concettodeipropridiritti

manondeidoveri.
Bisognaintrodurre l’orario
lavorativodi44orealla
settimana.Efareuna

settimanainmeno
divacanze l’anno».

GuidalbertoGuidi,presidenteDucati,
exvicepresidenteConfindustria,

ilGiornale29giugno

Mondiali 2010, sgambetto alla Rai
I diritti tv dati per assegnati a Sky. La tv pubblica insorge, la Fifa fa dietrofront
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L’ADDIO DIZOLA

■ di Sergio Sergi e
Bianca Di Giovanni

FERDINANDO TARGETTI

NICOLA TRANFAGLIA

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

MARIA NOVELLA OPPO

UN BRACCIALETTO CONTRO LA POVERTÀ
WALTER VELTRONI
EVELINE HERFKENS

dal 2 luglio 
in edicola con l’Unità

di nicola graziani
a cura
di vincenzo vasile

le rivelazioni
dagli archivi americani

erich 
priebke

lo strano caso 
dell’uomo delle Fosse Ardeatine

5,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

La Ue avverte il governo italiano
e concede due anni di tempo (e
non tre) per riportare il deficit sot-
to il 3%. La Commissione euro-
pea nella sua
“raccomandazione” chiede alle
autorità italiane di ridurre un di-
savanzo strutturale di almeno
l’1,6% tra il 2006 e il 2007. Le ci-
fre sono queste e la Commissio-
ne ha proposto al prossimo Con-
siglio Ecofin del 12 luglio a Bru-
xelles di concedere il via libera
alla propria raccomandazione, la
prima. E alle raccomandazioni
europee fa seguito il monito delle
agenzie di rating. Una vera e pro-
pria bocciatura. Per Standard and
Poor’s e Ficht la sitauzione eco-
nomica dell’Italia è un vero disa-
tro.
 apagina3

SARTORI
E LE OMBRE CINESI

Sede delle Finanze:
un intrigo di Stato

«Il candidato premier alle ele-
zioni del 2006 deve essere Sil-
vio Berlusconi». Si autoinveste
dell’oneroso incarico di guida
dello schieramento di centrode-
stra il presidente del Consiglio
in persona lasciando palazzo
Montecitorio dove si è appena
conclusa una colazione chiarifi-
catrice al desco del presidente
Casini cui hanno partecipato an-
che Gianfranco Fini, Marco Fol-
lini ed il sottosegretario Gianni
Letta.
Tra i più diretti interessati al pos-
sibile passo indietro adombrato
nei giorni scorsi dallo stesso pre-
mier e che sembra sciogliersi co-
me neve nella canicola di un po-
meriggio a 40 gradi.
Un incontro con Bossi è fissato
per lunedì.
 segueapagina4

FRONTEDELVIDEO

N el settembre del 2000, con
l’approvazione unanime del-

la Dichiarazione del Millennio,
189 capi di Stato e di governo han-
no sottoscritto un patto globale, un
global deal, tra Paesi ricchi e Paesi
poveri. Questo patto riconosce
che, se si vuole sradicare la pover-
tà e la malnutrizione, se si voglio-
no arrestare epidemie e virus come
l’Aids, se si vuole garantire istru-
zione, sanità e acqua potabile per
tutti, c’è bisogno dell’impegno
congiunto di tutti: dei Paesi poveri
e soprattutto di quelli ricchi.
Dalla Dichiarazione del Millennio
sono stati estrapolati otto obiettivi
che individuano un percorso verso
un mondo più giusto, più sicuro e
sostenibile entro il 2015.
 segueapagina26

ROMA, LE TORRI DELL’EUR

Sepp Blatter, presidente Fifa Foto Ap
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Nuovepaure

■ diEnricoFierro
inviatoa Varese

Domenica mattina, esterno giorno.
Il sole fa risplendere ancora di più i
Giardini Estensi, le sue aiuole ordi-
nate e il laghetto con i cigni. Varese
è deserta, la gente è andata ai laghi
o al mare, chi è rimasto in città è al
Caffé Zamberletti a sfogliare svo-
gliatamente la «Prealpina». Di fron-
te ai tavolini un antico balcone, da
qui Garibaldi «chiamò il popolo a
libertà».
 segueapagina13

VARESE

Gli immigrati
motore dell’economia
La Lega però
li vorrebbe invisibili

MONDIALE IN GIALLO Un
equivoco o una trappola? Suso-
pence sui diritti dei Mondiali
2010: sembrava che la Rai aves-
se perso la partita, la Fifa annun-
ciava la vittoria di Sky.
A Viale Mazzini si respirava
odore di «truffa» tanto da minac-

ciare un ricorso legale.
Come un sol uomo la direzione
generale, Curzi e i consiglieri in-
sorgono: «comportamento inu-
suale e scorretto», l’offerta Rai,
165, 400 milioni di euro, era più
alta dei 160 offerti da Sky.
Poi la Fifa ripara con un dietro-

front: non ci sono accordi firma-
ti.
Il giallo si è risolto in serata,
quando dopo la lettera partita da
Viale Mazzini con le minacce le-
gali, la Fifa ha risposto con una e
mail ad Antonio Marano, diretto-
re dei diritti sportivi Rai ieri a
Milano: non è stato firmato al-
cun accordo con Sky.
Ma il sospetto che si volesse da-
re per scontata l’intesa con il ma-
gnate australiano, Rupert Mur-
doch, resta tutto a Viale Mazzi-
ni.
 segueapagina8

NELLA GIOSTRA della finanza
creativa succede che un ente come
l’Inpdap è costretto a vendere allog-
gi e negozi, ma si ritrova ad acqui-
stare palazzi del ministero delle Fi-
nanze. È il caso delle ormai celebri
torri dell’Eur, vendute durante le fe-
ste natalizie del 2002 con una ope-
razione lampo per coprire l’ennesi-
ma falla di bilancio. E intanto si at-
tende la decisione del Tar del Lazio
sul ricorso presentato da Inps,
Inpdap e Inail. E alla interrogazio-

ne parlamentare dei Ds ha risposto
(si fa per dire) il ministro Giovanar-
di mandato avanti al posto del mini-
stro Siniscalco. Giovanardi si è li-
mitato a difendere le cartolarizza-
zioni evitando di entrare nel vivo
della questione.
E mentre cresce la mobilitazione
contro lo «sporco affare» viene
chiesta una commissione d’inchie-
sta parlamentare.
 DiGiovannieMatteucci
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■ diMassimilianoAmato
/Salerno

La gogna elettronica ha funziona-
to a pieno regime per due giorni e
mezzo. Tricoteuse della tranquil-
la provincia meridionale e san-
guinari Saint Just in versione be-
cero-leghista hanno liberato i
peggiori istinti di una città con i
nervi a fior di pelle. Capace, in
una sorta di ininterrotto delirio a
sfondo razziale, di mettere insie-
me situazioni diverse.
 segueapagina12

SALERNO

Dagli al violentatore
E via Internet
parte una inquietante
caccia all’uomo

Olio e chiodi sulle strade
Esplode l’ira dei coloni

Via al divorzio-express
Oggi il sì alle nozze gay

Mentana «l’antiVespa»
pensando alle elezioni

Lascia uno degli ultimi
gentleman del calcio

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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INTRIGO IMMOBILIARE Nella giostra della

finanza creativa succede che un ente come

l’Inpdap è costretto a vendere alloggi e negozi

ad una Scip, le sedi strumentali al Fip, ma si ri-

trova ad acquistare

ex palazzi del ministe-

ro delle Finanze. È

successo questo nel-

la mirabolante gestione Tremonti,
messa sotto accusa da Eurostat. È il
caso delle ormai celebri torri del-
l’Eur, vendute durante le feste nata-
lizie del 2002 con un’operazio-
ne-lampo per coprire l’ennesima fal-
la di bilancio. A poche ore dalla
mezzanotte il Tesoro cedette un
«pacchetto» di immobili ministeria-

li (tra cui le torri) e 27 sedi dell’ente
tabacchi, per un incasso complessi-
vo di circa 3 miliardi di euro. L’ac-
quirente era pubblico: Fintecna. Co-
me dire: una partita di giro per con-
vincere Bruxelles. Dopo poco Fin-
tecna ha rivenduto al fondo Fimit,
partecipato al 39,68% dall’Inpdap,
al 6,94% dall’Enpals e controllato
con oltre il 52% da Capitalia. Viene
da chiedersi: chi ci guadagna e chi ci
perde in questo circolo vizioso? Di
quanto è aumentato il valore di quel-
l’immobile nei due passaggi succes-
sivi? L’acquisto avviene proprio
mentre l’ente guidato da Marco Sta-
derini veniva «espropriato» dei suoi
beni immobili e mobili, visto che
nel frattempo Tremonti aveva an-
che cartolarizzato i crediti Inpdap
per 4,8 miliardi. «Andrà a finire che
in tutto questo giro ci ricompreremo
qualche negozio venduto alla Scip -
ironizza Guido Abbadessa presiden-
te Civ dell’Inpdap - Anche se si trat-
ta di operazioni legittime: Fimit è un
fondo immobiliare che acquista sul
mercato. Quello che inquieta è la
gran massa di immobili pubblici che
passano di mano senza che nessuno
se ne accorga, sopra la testa della
gente e a vantaggio di pochi grup-
pi». Vittime di questo terremoto im-
mobiliare: inquilini degli enti, i loro
iscritti, ed anche i militari con l’arri-
vo delle Scip 3 e 4.
Come è accaduto per l’appunto con
l’ultima grande svendita, quella de-
gli uffici di Inpdap, Inps e Inail pas-

sate al Fip che ha riaffittato agli enti.
Oggi si attende la sentenza del Tar
al ricorso presentato dai tre Civ sul-
la base della inalienabilità delle sedi
strumentali. Nella partita Fip l’altro-
ieri è intervenuto il presidente del
Civ Inps Francesco Lotito, propo-
nendo un’Opa sugli immobili con
un’offerta migliore di quella del
Fip. «È pura provocazione - com-
menta Abbadessa - Per noi quegli
edifici restano inalienabili». Al van-
taggio degli acquierenti si contrap-
pone lo svantaggio dei venditori co-
stretti a riaffittare e a pagare la ma-
nutenzione. La stessa cosa accade
alle Ferrovie, per i Ferrohotels, «car-

tolarizzati» e riaffittati con l’onere
della manutenzione. «Cosa di solito
a carico dei proprietari, non degli af-
fittuari - continua Abbadessa - In
tempi di immobiliaristi sarebbe da
indagare come mai tutta la partita
Fip è stata affidata a una piccola
banca come la Finnat, che utilizza la
Pirelli Re e la Bnl immobiliare co-
me gestori». L’istituto ha votato per
il contropatto in Bnl.
Giornata cruciale oggi anche per i
militari, che attendono il secondo
decreto sulla cessione degli alloggi
della Difesa. Il governo punta a tira-
re dritto e a rendere immediatamen-
te efficace il provvedimento, ma gli
inquilini non ci stanno. «Si deve tor-
nare in Parlamento - dichiara Sergio
Boncioli, presidente dell’Associa-
zione casa diritto - Quel decreto farà
partire subito il piano sfratti messo a
punto dalla Difesa per “recuperare”
gli alloggi “persi”, ovvero 2.500 re-
sidenti nel patrimonio non alienato
a rischio sfratto. Senza contare che
tra i circa 4mila nuclei
“cartolarizzati” tra i 1.500 e i 1.800
non potranno acquistare, e quindi sa-
ranno buttati fuori dalla Scip». An-
che sulla partita Difesa incombono
incognite finanziarie. Ci si chiede
dove siano finiti gli incassi degli af-
fitti pagati dai militari e destinati al-
la costituzione di un fondo casa, o
quelli per le nuove costruzioni. Si
conoscono solo le cifre aggregate:
18 milioni annui di canoni che si
spartiscono a metà Difesa e Tesoro.

«Guerrasugli uffici degli enti.
Viscoe i sindacati: rischio
svendita». Il Corrieredella sera
di ieri ha pubblicatocon questo
titolo - citando i servizi de
l’Unità - un articolosulla
svenditadelle sedi di Inps, Inpdap e Inail. Il quotidianodi via
Solferino- sottolineando con l’ex ministro delTesoroche «chi
compra fa un affare» - si sofferma inparticolaresull’imminente
sentenzadelTar delLazio (è attesaper oggi) chedovrà pronunciarsi
sullaquestionee parladi «battesimodel fuoco» per il
neo-presidente del tribunaleamministrativo,Pasquale di Lise.Ma il
Corrierenonè il solo. Dellaquestione immobili si è occupato apiù
riprese,con servizi diGiuseppina Paterniti, anche il Tg3 della Rai,
cheha annunciato per i prossimi giorninuovi approfondimenti.

L’inchiesta de l’Unità

Lo scandalo
degli uffici su
Corriere e Tg3

Allagiostradegli immobili vincono iprivati
Enti pubblici costretti a vendere alloggi e negozi e a comprare interi palazzi

Il tutto a vantaggio di pochi gruppi e sulla testa degli inquilini

■ diLauraMatteucci /Milano

Si attende la decisione
del Tar del Lazio
sul ricorso
presentato da Inps,
Inpdap e Inail

PRESSIONI Il ministro Gio-

vanardi, mandato avanti a ri-

spondere all’interrogazione

parlamentare dei Ds, come

invece sarebbe spettato a

Siniscalco, non è stato in

grado di convincere nessuno. La
vendita a prezzi stracciati dei 396
immobili Inps, Inail e Inpdap
(per poi riaffittarli agli ex proprie-
tari) resta zeppa di punti da chia-
rire. Mentre continua a pendere
la spada di Damocle della senten-
za del Tar cui gli Enti hanno fatto
ricorso, che dovrebbe pronun-
ciarsi nelle prossime ore.
Alle critiche sui prezzi di vendi-
ta, secondo l’opposizione del
27% inferiori ai valori catastali,
Giovanardi si è limitato a rispon-

dere che la legge definisce i crite-
ri, legando i prezzi, convalidati
dall’agenzia per il territorio, a
quotazioni reali di mercato. Men-
tre la difesa dell’intera operazio-
ne muove dalla constatazione
che «la cartolarizzazione degli
immobili si sta estendendo», so-
stiene Giovanardi. «Vi stanno ri-
correndo il Comune di Roma, co-
sì come aziende e banche». Im-
mediata la replica dei Ds, con
Pietro Gasperoni, primo firmata-
rio dell’interrogazione parlamen-
tare: «Se Veltroni avesse cartola-
rizzato il Campidoglio, Giova-
nardi avrebbe avuto anche ragio-
ne, ma non è affatto così».
«Quello che il ministro non dice -
continua Gasperoni - è che il go-
verno sta espropriando e venden-
do immobili acquistati con i con-
tributi dei lavoratori. Non dice
che gli Enti, dopo essere stati co-

stretti a vendere a prezzi fuori
mercato, saranno costretti ad af-
fittare gli stessi uffici a prezzi di
molto superiori ai rendimenti di
mercato». Valgano due esempi
che riguardano l’Inps: mentre il
valore catastale (che si sa essere
molto più basso di quello di mer-
cato) del patrimonio cartolarizza-
to è di 902 milioni di euro, quello
di vendita si ferma a 667. La sola
sede di piazza Augusto imperato-
re, registrata al Catasto per un va-
lore di 82 milioni di euro, come
valore di trasferimento (al Fip, il
Fondo immobiliare) è invece fer-
ma a 22 milioni.
Intorno all’affaire del governo
Berlusconi, intanto, le pressioni
si fanno più forti e la tensione cre-
sce. Anche gli stessi lavoratori,
con Cgil, Cisl e Uil, hanno inizia-
to a mobilitarsi, con presidi da-
vanti alle sedi in vendita. E oltre
quaranta senatori dell’Unione
hanno presentato nei giorni scor-

si una mozione con la quale si
chiede l’immediata sospensione
della decisione del governo.
«Una decisione - come scrive il
senatore Ds Antonio Pizzinato -
che tra l’altro lede l’autonomia
degli Enti, oltre ad incidere pro-
fondamente sui loro equilibri fi-
nanziari».
Questo, per inciso, già avviene in
modo sistematico. Sempre nel di-
cembre scorso, per esempio, cir-
ca 1 miliardo e mezzo di avanzo
di bilancio dell’Inail è stato sot-
tratto alla titolarità dell’Ente, ed
usato per le manovre di bilancio
del governo (attraverso un com-
ma specifico inserito in Finanzia-
ria). «Quando invece con quelle
risorse si sarebbe potuto fare un
alleggerimento dei contributi - di-
ce ancora Gasperoni - e finanzia-
re attività di prevenzione degli in-
fortuni». Adesso, lo stesso Ente
ha in attivo di gestione 3,8 miliar-
di. Che ne sarà di loro? Di sicuro,

per il momento, c’è solo che se ne
stanno interessando Maroni e Si-
niscalco. E di sicuro c’è anche
che gli Enti stanno diventando
beni strumentali del governo.
Non è finita. I gruppi parlamenta-
ri del centrosinistra intendono
promuovere una giornata di con-
fronto sul tema, con parti sociali
e imprenditoriali. E dai senatori
del gruppo del Cantiere, Antonel-
lo Falomi e Achille Occhetto, ol-
tre che da Luigi Zanda della Mar-
gherita, arriva intanto la richiesta
di una commissione parlamenta-
re che indaghi sulle attività degli
immobiliaristi, gli stessi che, ol-
tre ad essere i primi beneficiari
della manovra del governo, «so-
no arrivati in modo poco traspa-
rente alla ribalta» con le scalate
ad AntonVeneta, Bnl e al Corrie-
re della Sera. E che hanno contri-
buito al formarsi negli ultimi an-
ni di una abnorme bolla immobi-
liare.

Si cede anche la casa dell’imperatrice?
Nei sotterranei dell’Inps i resti della residenza della madre di Costantino

Oggi giornata
cruciale per i militari
che attendono
il decreto sulla
cessione degli alloggi

OGGI

Le Torri dell'Eur a Roma nelle quali fino a due anni fa era ospitato il ministero delle Finanze ed altri immobili pubblici della capitale Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

Sulle sedi il governo non risponde
Il ministro Giovanardi si limita a difendere la scelta delle cartolarizzazioni
Chiesta una commissione parlamentare d’inchiesta sulle speculazioni immobiliari

Se si vuole, si fa richiesta al presidente di sede, si
scende nei sotterranei, e si può pure visitare. Non che
sia rimasto tutto intatto, ovvio, la maggior parte dei
reperti è stata portata alla luce di qualche museo.
Ma, insomma, il sito archeologico esiste.
È stata una delle residenze di Elena imperatrice, la
madre di Costantino che è stato il primo imperatore
cristiano, IV secolo dopo Cristo. E si trova sotto la
sede storica dell’Inps di Roma, in via dell’Amba Ara-
dam, costruita negli anni Sessanta.
Proprio il palazzo che, insieme ad altri quattrocento
immobili, il governo s’è venduto in tutta fretta a Na-
tale scorso per incassare un po’ di denaro e contabi-
lizzarlo in Finanziaria, chè il bisogno non manca
mai.
Questione di soldi, insomma, e ci si compra anche il
patrimonio culturale italiano. Perchè un conto è che
il proprietario di uno stabile di tale valore (che si pre-
suppone inestimabile) sia l’Inps, e in ultima analisi lo
Stato. Un conto è che il proprietario sia un privatissi-

mo palazzinaro. In questi casi, com’è evidente, c’è da
rispettare un vincolo dei Beni culturali. Sarà tutto a
posto, formalmente parlando? Difficile a dirsi. Il pre-
sidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza del-
l’Inps, Franco Lotito, ha fatto presente più volte la
questione a chi di dovere, e chiesto più volte lumi, ma
non ha mai ottenuto risposte.
Che poi, a voler ben guardare, quello dell’abitazione
di Elena potrebbe non essere l’unico sito di interesse
archeologico racchiuso nelle fondamenta di palazzi
Inps, Inail e Inpdap. A «rischio» c’è anche un’altra
sede Inps, stavolta in piazza Augusto imperatore. E
l’intera la zona intorno alla basilica di Santa Croce
in Gerusalemme (dove c’è una sede Inpdap) è un mu-
seo a cielo aperto, per non dire dei sotterranei. Anche
quella basilica, peraltro, è legata ad Elena imperatri-
ce, visto che sorse proprio nei possessi privati impe-
riali che fin dal 323 dovettero appartenere proprio a
lei.
 la.ma.

Una gran massa di beni
pubblici passano

di mano senza che
nessuno se ne accorga

La vicenda delle torri
dell’Eur a Roma
vendute di tutta fretta
nel Natale del 2002
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ALLARME MERCATI Giudizi severi dalle

piazze finanziarie sullo stato dei conti italiani.

Il Paese rischia di pagare un conto più salato

per finanziare il debito (previsto in aumento),

ma Silvio Berlusconi

continua a seminare

ottimismo. «L’Ue ha

accolto le nostre ri-

chieste», dichiara avviando la soli-
ta operazione-inganno a poche ore
dall’apertura della procedura di in-
frazione da parte della Commissio-
ne Ue. «Possiamo rientrare in tre
anni - aggiunge - nel senso che nel
2005 non dobbiamo fare una mano-
vra correttiva». In verità Joaquin
Almunia ha chiesto rigore assoluto
già da fine anno, con una tenuta as-
soluta delle misure della Finanzia-
ria (che fa acqua da tutte le parti).
Ma il premier non si preoccupa.
«Dobbiamo correggere il deficit
dello 0,8% nel 2006 e di altrettanto
nel 2007 - spiega - Nel 2006 la ma-
novra sarà da 10 miliardi (e di al-
trettanto l’anno dopo, ndr), a cui
vanno aggiunte le risorse per gli
sgravi Irap». Insomma, il Tesoro
sta studiando una Finanziaria da 15
miliardi complessivi. Il Dpef po-
trebbe (il condizionale è d’obbli-
go) arrivare in consiglio dei mini-
stri venerdì ed essere presentato al-

le parti sociali già lunedì o comun-
que nei primi giorni della prossima
settimana. Questa la tabella di mar-
cia annunciata ieri. Non si escludo-
no aggiornamenti. Non sarà affatto
facile reperire quei 15 miliardi an-
nunciati: l’Ue impone di non far ri-
corso alle una tantum, che sono tut-
te da sotituire con interventi struttu-
rali. Nella finanziaria di quest’an-
no gli interventi una tantum arriva-
no a circa 8 miliardi di euro. Ma

Berlusconi, piuttosto che di corre-
zioni dell’idenbitamento preferi-
sce parlare di sgravi fiscali: non ri-
nuncia a rilanciare anche la «cam-
pagna» sull’Ire. Certo «in questa si-
tuazione, avendo avuto l'obbligo
da parte dell'Europa di ridurre
l'Irap (l’Europa? Ma non era un suo
impegno con gli industriali? ndr),

non si può fare tutto insieme... ve-
diamo, se c'è qualche margine lo
sfrutteremo». Insomma, lo spira-
glio sulle tasse è sempre aperto. Per
coprire gli sgravi si indica la solita
falsa copertura della lotta all’eva-
sione e al sommerso. Un capitolo
che consente l’ormai logoro (e cini-
co) ritornello sulla ricchezza nasco-
sta del Paese, un vero schiaffo per
le famiglie dei lavoratori dipenden-
ti che pagano tasse e balzelli. A lo-
ro il premier manda a dire quanto
segue: che la ricchezza delle fami-
glie italiane è pari a otto volte il Pil,
che l'81% delle famiglie è proprie-
taria di casa, e che «gli italiani sono
preoccupati per l'andamento dell'
economia perchè influenzati dai
mezzi di stampa, ma non si dichia-
rano preoccupati del loro personale
futuro. Se pensiamo che gli stipen-
di e i salari sono aumenti del 2,6%
contro una inflazione del 2,1% tut-
to questo dobbiamo considerarlo
nel dare un giudizio complessivo
sull'andamento della nostra econo-
mia».
Domenico Siniscalco sposa la li-
nea rassicurante. «L’Italia non è un
Paese da crescita zero - dichiara -
Non ho l’impressione di una crisi
finanziaria, né dell’economia rea-
le. Sull’autotassazione confesso
che ero un po’ preoccupato, ma i
dati sono andati bene. Tiene l’Iva,
tengono le imposte sui redditi e
quelle sulle società». Bene anche la
vendita Enel. Siniscalco annuncia
un «sistema economico con meno
Stato e meno tasse». Con questo
slogan siamo arrivati alla crescita
zero di quest’anno.
E non solo. Si è arrivati anche al-

l’anticamera del declassamento da
parte delle agenzie di rating. Ieri Fi-
tch ha portato da «stabile» a «nega-
tivo» le prospettive per il rating so-
vrano dell’Italia. «L'outlook negati-
vo riflette un significativo deterio-
ramento delle prospettive di cresci-
ta e delle finanze pubbliche italiane
- spiegano all’agenzia - caratteriz-
zate da crescenti disavanzi di bilan-
cio e dall'atteso aumento del peso
del debito». Fitch stima un deficit
al 4% quest’anno e al 5% la’nno
prossimo. Secondo l’agenzia non
tornerà entro il limite del 3% nel
2007 come chiesto da Bruxelles.
Ad accendere i riflettori sui conti
italiani sono anche Moody’s e
Standard & Poor’s. «Situazione
preoccupante - commenta Vincen-
zo Visco - Serve un Dpef con i dati
veri». Anche Beniamino Lapadula
(Cgil) lancia l’allarme. Il fatto è

che l’Italia già «paga» uno spread
molto superiore a quello di altri Pa-
esi sui titoli di Stato (rispetto al
Bund tedesco è di 22 punti base
maggiore, a fronte della Spagna
che è a zero). Vuol dire che il debi-
to già ci costa di più degli altri part-
ner e potrebbe andare anche peg-
gio. Ma Berlusconi è ottimista.

Competitività, maggioranza battuta cinque volte

SUL DISEGNO DI LEGGE sulla competitività nell'Aula della Ca-
mera il governo «cade» a ripetizione: per cinque volte, infatti, l'ese-
cutivo ieri è stato battuto nell'Emiciclo di Montecitorio su emenda-
menti rispetto ai quali aveva espresso parere negativo. Emenda-
menti che, peraltro, erano stati tutti presentati da deputati di partiti
della stessa Cdl che di volta in volta, di fatto ignorando il no del go-
verno, hanno fatto confluire i loro voti con quelli dell'Unione per far
comunquepassare leproprie proposte.
La via crucis dell’esecutivo Berlusconi è iniziata nella mattinata
con il primo votosfavorevole.Nel pomeriggio, poi, la verae propria
frana, con il governo che è andato sotto altre quattro volte, su
emendamenti proposti da Udc e Lega, e appoggiati dal centrosini-
stra. Il relatore del disegno di legge sulla competitività, il forzista
Guido Crosetto, ha poi cercato di minimizzare quello che è appar-
so subito ben più di un semplice incidente di percorso: «Le modifi-
che apportate - ha sostenuto - non incidono particolarmente dal
punto di vista economico-finanziario e non hanno stravolto il testo
delprovvedimento».

■ diSergioSergi corrispondentedaBruxelles

IL PATTO PICCHIA Han-

no fatto e detto tanto per

chiederne la riforma, alla fi-

ne sono stati accontentati.

Ecco, dunque, la cavia Italia

sperimentare gli effetti del

nuovo Patto. Il Patto tanto voluto,
lo ha sempre detto, da Berlusconi.
Il governo italiano dovrà predi-
sporre il rientro del deficit sotto il
livello del 3% entro e non oltre la
fine del 2007. Due anni di tempo e
non tre. La Commissione euro-
pea, infatti, ha preparato la «racco-
mandazione» con cui si chiede al-
le autorità italiane di ridurre un di-
savanzo strutturale di almeno
l'1,6% tra il 2006 e il 2007. E metà
di questo disavanzo, pari allo
0,8%, dovrà essere riparato entro
dicembre del prossimo anno. Con
una condizione precisa: senza ri-
correre alle «una tantum».
L'aggiustamento richiesto dovrà
essere di carattere assolutamente
«strutturale» per far fronte ad una
prima, importante fetta di disavan-
zo eccessivo. Che è stato del 3,2%
nel 2003 e nel 2004 ma che si po-
trebbe attestare, alla fine dell'anno
corrente, ben oltre il 4% rispetto
al prodotto interno lordo. In un
contesto di crescita a livello zero.
Cifre ripetute ieri dal commissa-
rio europeo Joaquin Almunia il

quale ha chiesto che l'Italia cor-
regga il deficit «in modo rapido e
durevole».
Il rapporto della Commissione
Barroso, approvato nella seduta
di ieri, fa seguito alla relazione già
preparata il 7 giugno scorso e pas-
sata al vaglio del Comitato econo-
mico e finanziario, il Cef, dove
siedono gli esperti dei governi.
Grosso modo, le valutazioni di
Commissione e Cef hanno coinci-
so, c'era poco da fare. Il deficit è
ripetuto e, peraltro, non presenta
le caratteristiche di eccezionalità
e di temporaneità che avrebbero
potuto far scattare le attenuanti.
Le cifre non si possono cambiare.
E, di conseguenza, la Commissio-
ne ha proposto al prossimo Consi-
glio Ecofin del 12 luglio a Bruxel-
les, di concedere il via libera alla
propria raccomandazione, la pri-
ma varata secondo le norme del
nuovo Patto. Con quell'obiettivo
di risanamento dei due anni. Per-
ché proprio due? Perché, la Com-
missione ha riconosciuto che ci
sono due circostanze attenuanti,
se cosí si puó dire. Una è la «debo-
lezza del ciclo economico», l'altra
l'entità dell'aggiustamento «neces-
sario per portare il disavanzo al di
sotto del 3%». In altre parole: i
conti italiani sono messi proprio
male ed è scattata una certa bene-
volenza da parte della Commis-
sione, pur sempre nel contesto del-
le regole del nuovo Patto.

La raccomandazione della Com-
missione non tralascia di esamina-
re la situazione per l'anno corrente
affermando che si debba correg-
gere lo 0,3%. Il ministro Siniscal-
co, da quel di Alba, ha fatto sapere
di essere molto contento per la de-
cisione della Commissione. L'ha
presa con allegria, forse perchè
pensa che l'hanno prossimo non
sarà più a quel posto. E si è conso-
lato affermando che l'Italia non è
Paese che merita la crescita zero.
Peró la Commissione gli ha man-
dato a dire di «attuare con rigore»
anche il bilancio 2005. Il timore è
che ci possano essere «ulteriori
sforamenti». Altrimenti, si intui-
sce, il piano di rientro nei due anni
sarà destinato al fallimento. Inve-
ce, la correzione dei conti «deve
essere inserita in un'ampia strate-
gia di riforme volte a risolvere i
profondi problemi strutturali che
gravano da un decennio sull'eco-
nomia italiana». In questa prospet-
tiva, tuttavia, non potrà essere
smarrita l'esigenza di ridurre il
rapporto tra debito e prodotto in-
terno lordo. É l'altra spina nel fian-
co. La Commissione ha scritto
che il debito si trova al 107% e
«non diminuisce con sufficiente
rapidità».
Il commissario Almunia ha evita-
to di suggerire al governo Berlu-
sconi i provvedimenti necessari
per rispondere alla raccomanda-
zione che, si dà per scontato, sarà
approvata nella riunione del 12 lu-
glio.

Sul debito è allarme
spread. Lo paghiamo
già più degli altri
partner e la situazione
potrebbe peggiorare

Italia bocciata, premier ottimista
«Conti a posto con 20 miliardi»

Le agenzie di rating: per l’economia prospettive negative
Ma il governo ribadisce: niente manovra nel 2005

Il ministro dell'Economia Domenico Siniscalco Foto di Filippo Monteforte/ Ansa

L’opposizione chiede
al ministro di spiegare
come verrà ridotto
il buco. Visco: serve
un Dpef con dati veri

Il deficit nel mirino della Ue
«Sotto il 3% entro il 2007»
«Miglioramenti subito senza ricorrere a una tantum»
Siniscalco si consola: un giudizio equilibrato

OGGI

Dove si prenderanno i soldi per coprire le «corre-
zioni» dei conti pubblici? Una domanda da 10
miliardi di euro (per l’anno prossimo) da altri 10
(per quello successivo) più tutto quello che co-
sterà il taglio dell’Irap, più l’eventuale taglio del-
l’Ire (ex Irpef), insomma delle tasse, a cui né
Berlusconi né Siniscalco hanno rinunciato. La
domanda già agita chi rappresenta il mondo del
lavoro e i pensionati, i sindacati che per lunedì
prossimo dovrebbero essere convocati dal gover-
no a Palazzo Chigi per l’illustrazione del docu-
mento di programmazione economica e finan-
ziaria (Dpef). E qui già si apre una questione. Gli
incontri-parata nel salone verde dove ormai scar-
seggiano anche le sedie non servono a nulla, si è
visto e rivisto negli ultimi quattro anni. Sono di-
ventati sterili rituali invisi anche al paziente lea-
der della Cisl che per strategia sua e della sua or-
ganizzazione non rinuncia mai al confronto.
«Basta con i tavoli o incontri pletorici e inutili -
ha detto ieri -. O c’è la disponibilità vera del go-
verno a negoziare, o gli incontri non servono a
niente». L’incontro avverrebbe poi alla vigilia
del congresso della Cisl il che fa dire al segreta-

rio generale di «non credere» «di avere il tempo
e lo spazio per il confronto». La convocazione
comunque non è ancora arrivata né a Pezzotta,
né a Guglielmo Epifani per il quale il premier
starebbe indorando la pillola. Due conti: «Un ta-
glio di 10 miliardi di euro ripetuto nel 2006 e nel
2007, e in più il finanziamento di una eventuale
riduzione dell’Irap, fanno sì che si tratti di una
manovra pesantissima» dice il leader della Cgil.
Una zavorra che gli italiani devono alle politiche
sbagliate di questa legislatura. «Ora ci ritrovia-
mo con una crescita zero e un rapporto tra stock
del debito e Pil - ha sottolineato Epifani - che è
esattamente quello che avevamo otto anni fa: va-
le a dire il 106% e un disavanzo che per quest’an-
no è del 4% e sarà di oltre il 5% l’anno prossi-
mo». «Un governo che si presentasse agli eletto-
ri con questo bilancio - ha concluso Epifani - me-
riterebbe quattro in condotta». Il Dpef sarà una
scatola vuota, la vera partita si giocherà con la fi-
nanziaria, i sindacati annunciano che si oppor-
ranno a qualsiasi taglio «diretto o indiretto» che
incida sulle condizioni di vita dei ceti popolari,
lavoratori dipendenti e pensionati. La Cisl chie-
de «un intervento duro e radicale contro l’evasio-
ne fiscale e il lavoro nero, e un aumento della tas-

sazione sulle rendite finanziarie e immobiliari».
La Uil si aspetta un Dpef «frutto delle mediazio-
ni tra i partiti, che poi è difficile da modificare».
Servirebbe invece «il coraggio di scegliere e di
selezionare», dice il segretario generale aggiun-
to Adriano Musi «cosa che invece in questi quat-
tro anni non si è fatto». «La preoccupazione è
che si punti alla ripresa elettorale della Casa del-
la Libertà e non a quella dell’Italia».
Gli argomenti per un sano pessimismo ai sinda-
cati certo non mancano. «Il governo ha tradito
troppe volte gli accordi», è la bocciatura di Pez-
zotta. Il severo giudizio arriva alla fine di una le-
gislatura in cui la Cisl si è molto esposta, «ha di-
mostrato concretamente assenza di pregiudizi
verso il centrodestra, non rifiutando il confronto
e neppure accordi importanti come il Patto per
l'Italia - ricorda il leader -. Ma se il governo non
onora gli impegni, che cosa può fare il sindaca-
to? Mobilitarsi e scioperare». Del resto - aggiun-
ge Pezzotta - «quando c’è stato da fare sacrifici il
sindacato li ha chiesti e i lavoratori non si sono
tirati indietro. Certo vogliamo essere coinvolti,
sentirci parte attiva, e non soggetti di semplice
consultazione. Se ci chiamano, ci ascoltano e poi
fanno quello che vogliono, allora non ci stiamo».

«Basta con i tavoli dove non si decide nulla»
Lunedì la convocazione delle parti sociali. Pezzotta: siamo già stati traditi abbastanza

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

Piuttosto che di correzioni
dell’indebitamento il presidente
del Consiglio preferisce parlare

di nuovi sgravi fiscali

■ diFeliciaMasocco /Roma

Il Tesoro sta studiando
un intervento da 15 miliardi

complessivi, una somma che
non sarà facile reperire

È necessaria una Finanziaria
che dia assolute garanzie di tenuta:
quest’anno sono previsti ben
8 miliardi da interventi straordinari
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SILVIO BERLUSCONI, suggestionato con

evidenza dal caldo ferragostano che attana-

glia l’Italia, si presenta in versione re Sole. «Lo

stato sono io» diceva l’uno. «Il candidato so-

no io», afferma il no-

stro evitando di ag-

giungerci «dopo di

me il diluvio» che, pe-

rò, lascia intendere. Le cose, rac-
conta il premier candidato pre-
mier, «sono andate benissimo.
Abbiamo parlato della leader-
ship del centrodestra e sono stato
invitato a mettere da parte questo
argomento che avevo messo io
sul tappeto quando avevo detto
di non voler essere una risorsa e
non un problema per la coalizio-
ne. I commensali sono stati tran-
chant: basta, non ne parliamo più
sei il candidato per il 2006 e non
si discute più su questo punto».
Un’affermazione che appare in
aperta contraddizione con quan-
to si è poi sentito dal pulpito di
Casini e di Follini che ci hanno
tenuto a far sapere che «di candi-

dature non si è parlato» nel corso
del pranzo. Ma, piuttosto, ci si è
confrontati in modo teso sulle
modifiche alla legge elettorale
che Berlusconi insiste nel voler
fare, secondo lo stile “padre, pa-
drone” che anche ieri gli è stato
rinfacciato, con regole che ai
commensali continuano a non
piacere anche se lui si è affanna-
to a ridimensionare lo scontro in-
terno alla coalizione alla sola
questione «dello scorporo su cui
dobbiamo fare ulteriori appro-
fondimenti». E sull’ingloriosa fi-
ne del partito unico, o meglio
unitario, «un’ipotesi indefinita e
fumosa» a detta degli interlocu-
tori che è tramontato prima anco-
ra di sorgere. Tant’è che lo stesso
Berlusconi, accusato, sembra da
Casini, di voler «la botte piena e
la moglie ubriaca» ha dovuto am-
metterne il fallimento pur confer-
mando che il lavoro per arrivare
ad un partito unitario continuerà
anche con «una assemblea prima

dell’estate che dia il via al comi-
tato costituente». Però «vi con-
vergeremo solo dopo le elezioni
del 2006. C’è una tecnicalità del-
le schede elettorali che comporta
la necessità di partecipare alle
elezioni con i simboli di tutti i
partiti per non perdere neanche
un voto». Ma non è riuscito a
spiegare a cosa tale coalizione

possa servire dopo il voto.
L’atmosfera tesa della colazione
di lavoro il premier ha cercato di
stemperarla mostrando grande
ottimismo sulla vittoria elettora-
le «certa, anzi certissima». Co-
me dessert ha servito gli ultimi
sondaggi a sua disposizione in
cui il centrodestra sarebbe appa-
iato al centrosinistra. 47,9 per

cento contro il 48 per cento del-
l’Unione. Il gioco è fatto. «Vin-
ceremo anche con un margine su-
periore rispetto a quello del
2001», si dice sicuro il premier.
E sostanzia l’ardita affermazio-
ne che suona come una sfida a
Prodi, l’uomo dell’euro, che sarà
uno dei tormentoni della campa-
gna elettorale: «Prendendo i dati

delle regionali ci si accorge che
gli incrementi della sinistra sono
solo nelle regioni cosiddette ros-
se dove comunque vince tutti i
collegi. Pertanto vincere con il
55 o con il 65 per cento non fa
nessuna differenza». Non tiene
conto che “cosiddette rosse” so-
no ormai sedici regioni. E ripete:
«Vinceremo».

●  ●

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Berlusconi si ricandida: «Vinceremo»
Ma gli alleati gli bocciano il Partito unico. E lui fa finta di niente: si farà dopo le politiche

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al suo arrivo alla Camera per partecipare al pranzo con il presidente Casini,Gianfranco Fini e Marco Follini Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Tg1 Il ritorno di Berlusconi

Il ritornodi Berlusconi (ma perché, eraandatovia?)alla testa
dellaCdlè un’occasioneghiottissima per FrancescoPionati
checi propina il “premier” cheparla di sestesso in terza
persona,chenon farà manovrecorrettiveperché – sisa – non
portanovoti, cheesibisce sondaggichedanno il centrodestra
in ripresae chemagnifica il governocheha fatto tanto
“nonostante laguerra, l’euro, laCina e levarie difficoltà” e che
“ha fatto quadrare i conti senza aumentare le tasse,anzi
diminuendole”.Chissàdov’era Pionati: lontanodal “premier” a
cucire il sonoroo vicinoa lui, ansiosodiporre domande per
sapernedipiù sulla Cina, la guerrae le nonmeglio specificate
“variedifficoltà”?Ma via, l’ultima domanda chePionati ha
rivoltoa Berlusconi risale a tanto tempo fa:presidente, puòdirci
quelloche vuole?

Tg2A reti unificate

Datoche il Tg2arriva terzoper ragionidi orario eapre con
Berlusconi, l’impressione,sgradevole e indelebile,èche oramai
il sistemaradiotelevisivo sia a reti unificate. Persino le
interpolazionidei cronistipolitici (ad eccezione diPionati il
debordante) sono identiche,pause esospiri compresi. Sempre
a reti unificate, ieri sera c’èstata una manovracorrettiva: gli
anzianimuoiono per i fatti loro, il caldoè forse “una concausa”,
nonèepidemico enemmenocontagioso.

Tg3Stangata rinviata

Era talmente emozionato all’idea diessere sempre il
candidatocapodella Casa della Libertà,che Berlusconiha
annunciatoduemanovre di là davenire didieci milioni dieuro,
una miseriapoi rettificata al microfonodi MariellaVenditti: “Sì,
ha ragione,dieci miliardi,dieci miliardi”. Una stangata rinviata e
annunciataalla finedella colazione con Casini (poco
istituzionale, inverità), Follini eFini perstabilireche il partito
unicononsi fa,che nessuno toccheràBerlusconi, che i
sondaggidanno il centrodestra in risalita. Eguaia rovinare la
risalitaconuna stangata prima delle elezioni, se vince il
centrosinistra–questa la furbata berlusconiana –stangheranno
loroeamen. Intantoun’agenziadi rating –comunicaGiuseppina
Paterniti – cihadeclassato.

BANANAS

Può capitare che le eredità si ri-
fiutino, magari quando si tratta
di una casa dalla bella facciata
ma dalle fondamenta marce. La
sola idea fa drizzare il rimboschi-
mento di Silvio Berlusconi, eppu-
re... «È chiaro che Casini e Fini
non vogliono essere gli eredi di
Berlusconi»: la chiave di lettura
sull’atteggiamento dei due «delfi-
ni» presunti la offre ieri Pierluigi
Castagnetti, capogruppo Mar-
gherita. «Si ritroverebbero sul
collo questo fantasma, è troppo
pesante essere l’erede di un tale
leader. Fini e Casini, secondo
me, vogliono essere legittimati in
modo indipendente alla leader-
ship, come lo stesso Formigoni;
magari con delle primarie, ma es-
sere il delfino non conviene a nes-
suno».
Nel pranzo di ieri a Montecitorio
il presidente del Consiglio ha so-
stituito il menù con un sondaggio
che lo vedrebbe vincente, quindi

ha ribadito che non ci sarà alcun
candidato premier al di fuori di
me. Di fronte a tale entusiasmo
non hanno reagito bene gli inter-
locutori, Casini. Fini e Follini.
Nel caso miglior la descrizione è
di un clima «aleatorio». Tante
certezze, canti di vittoria prima
di aver conquistato la pelle del-
l’orso (Prodi)? Dall’incredulità
alla stizza, Casini, che non vuole
passare come il regista dello
«stillicidio» sull’erede, ha chiari-
to di aver «mai messo in discus-
sione la leadership» ma a un cer-
to ponto è sbottato: «caro Silvio,
non puoi avere la botte piena e la
moglie ubriaca». Non posso re-
stare in panchina per essere re-
cuperato a due mesi dalle elezio-
ni (come aveva buttato là il pre-
mier all’ultima convention del fu
partito unico all’Etoile) nel caso
i sondaggi siano meno elettriz-
zanti. Insomma, ieri Casini ha
fatto capire al premier che «non
solo oggi non ci sono le condizio-
ni per un cambio di leader», ma

anche «se fosse possibile non ci
sarebbe la mia disponibilità».
Non come riserva.
Svanito in un calice anche il par-
tito unico, inventato e archiviato
da Berlusconi stesso (con Casini
preoccupato dei retroscenisti in
agguato a via dell’Intesa: «Sil-
vio, dillo tu che sennò tutti si met-
tono a fare illazioni). Sul partito
unico evaporato Fini sembra sia
rimasto peggio, perché aveva
sperato in una svolta - persona-
le-. ma ora il rinvio può tornargli
utile per placare il partito. L’ala
versione «teo-con» (il «partito
quacchero», scherza un deputato
di An) sabato vorrebbero mettere
in croce Fini all’assemblea na-
zionale. Non è detto che ci riesca-
no, tantomeno usando l’arma
della sfiducia mascherata con il
voto dei documenti correntizi.
Ma anche Fini sa contare, quin-
di, maligna un peones, «a chi gli
vota contro non lo ricandida».
Certo però che con tanti proble-
mi in casa, ieri Fini si è tenuto

low profile. Nei confronti di Ber-
lusconi lo è dal novembre scorso,
quando ha conquistato la Farne-
sina. Che poi in molte occasioni,
dalle sconfitte elettorali agli otti-
mismi ciechi del premier sui con-
ti pubblici a picco, il vicepremier
mastichi amaro è evidente. E so-
lo a caldo, in tv dopo la botta del-
le Regionali, ha contraddetto il
Capo. Altro che le battaglie del
cosiddetto «subgoverno»
An-Udc ai tempi della verifica di
Penelope. Allora Fini e Follini
marciarono insieme, finché il lea-
der dell’Udc cercò di non farsi
incastrare dal «monarca» Berlu-
sconi (tranne per i pochi mesi in
cui è stato vicepremier) ma si
scostò in silenzio da Fini, la-
sciandolo a guardare le tasche
vuote dopo aver sbattuto fuori
Tremonti. E ora. Tremonti c’è.
Anzi, sembra che stia lavorando
di fino per togliere terreno a Ber-
lusconi e accreditarsi non solo al
Nord, ma anche con Casini.
Fini e Follini, al momento, guar-

dano dentro i partiti: il presiden-
te di An è costretto a farlo pena la
perdita del controllo dei «bran-
co» ormai impazzito. Per il segre-
tario Udc invece guardare in ca-
sa è motivo di orgoglio: al con-
gresso che si apre domani Follini
arriva rafforzato, mentre è disin-
nesca per la terza volta la mina
Giovanardi, che puntava a sfi-
darlo. Ma nella legge di
Darwing della politica il Dna del
Ccd ha avuto la meglio sui geni
del Cdu di Buttiglione, Rotondi
con la sua nuova Dc se ne è anda-
to, e pure Totò Cuffaro giura fe-
deltà al leader: intanto Totò Va-
sa Vasa presiede il congresso, e
magari, per tenerlo sotto control-
lo, potrebbe anche diventare pre-
sidente dell’Udc al posto di Butti-
glione. Altro che asse An-Udc,
qui ognuno pensa per sé, Berlu-
sconi per primo, e di subgoverno
c’è quello che sprofonda in aula
ogni giorno per le diserzioni di
una maggioranza disgregata. Al-
tro che partito unico...
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■ diMarcellaCiarnelli /Roma /Segue dalla prima

IL FUTURO DEL POLO Il leader di An (in difficoltà nel suo partito) ha interrotto anche il feeling con il segretario dell’Udc Follini

Fini e Casini in fuga dall’eredità del premier

U n esercizio consigliabi-
le per espellere il regi-
me dalle nostre teste è
immaginare come sa-

rebbero i telegiornali se l’Italia
fosse una democrazia.Come sono
lo vediamo:ampi servizi sull’inedi-
to e allarmante fenomeno che si
manifesta fra giugno e luglio: il
caldo. Seguono preziosi consigli
su come combatterlo: bere acqua,
possibilmente non bollente, evita-
re di uscire alle due del pomerig-
gio avvolti in un plaid, spegnere i
termosifoni. Come potrebbero es-
sere i tg, ce lo dicono i quotidiani
del giorno dopo.
Il governo del Calcio ha un proble-
ma: un arbitro molto bravo, Pier-
luigi Collina, dovrebbe smettere di
arbitrare perché ha compiuto 45
anni; ergo, si alza con una norma
ad personam l’età pensionabile de-
gli arbitri, perché Collina continui
ad arbitrare. Anche il governo del
Paese ha un problema: un magi-
strato molto bravo, Gian Carlo
Caselli, che ha combattuto prima
il terrorismo rosso e poi la mafia
con ottimi risultati, potrebbe di-
ventare procuratore nazionale an-
timafia; ergo, si vara una norma
contra personam che abbassa l'età

pensionabile dei magistrati, per-
ché Caselli smetta immediatamen-
te di indagare.
Nell’intervallo della partita Ge-
noa-Venezia, un dirigente del Ge-
noa viene sorpreso da un’intercet-
tazione telefonica a concordare il
risultato con un collega del Vene-
zia. Siccome è reato, il presidente
del Genoa Preziosi viene indagato
per associazione per delinquere e
convocato dalla Procura della Re-
pubblica. Ma lui rifiuta di rispon-
dere perché, spiega, «mi trattano
come un delinquente». Non riesce
a capacitarsi del fatto che,sospet-
tandolo di aver violato la legge, i
pm lo considerino un delinquente.
E ha ragione: se il Comune di Mi-
lano celebra con una targa un ex
premier corrotto, pregiudicato e
latitante, prima o poi faranno un
monumento anche a Preziosi. Ba-
sta aspettare.
Dal canto suo l’ex dirigente del Ve-
nezia Franco Dal Cin spiega così i
250 mila euro trovati nell’auto di
un suo collaboratore all’indomani
della partita incriminata: «La par-
tita non c’entra, quello è il ricava-
to della cessione di un giocatore
fuori dal periodo consentito». Si
difende dall’accusa di aver violato

una legge confessando di averne
violata un’altra. Come quel tizio
che, accusato di aver rapinato una
banca, si presentò in tribunale con
un alibi di ferro: «All’ora della ra-
pina stavo stuprando una ragaz-
za». O come quell’ex ministro del-
la Difesa, deputato della Repubbli-
ca, accusato di aver ricevuto 21
miliardi all’estero per comprare
un paio di giudici, che così si dife-
se in tribunale: «Niente corruzio-
ne,al massimo evasione fiscale».
Un tale Previti.
A Napoli la polizia viene aggredita
mentre tenta di arrestare un ca-
morrista. A Milano la polizia viene
aggredita mentre tenta di arresta-
re uno spacciatore.A Roma i magi-
strati vengono aggrediti per legge
mentre tentano di processare alcu-
ni potenti. A Napoli e Milano gli
aggressori sono privati cittadini,
parenti e amici degli imputati,
mentre gli aggrediti ottengono su-
bito la solidarietà del governo. A
Roma gli aggrediti non possono ot-
tenere la solidarietà del governo
perché l’aggressore è il governo,
formato da imputati nonché da lo-
ro parenti e amici.
Il governo che aggredisce i magi-
strati e solidarizza con i poliziotti

aggrediti è lo stesso che ha appena
promosso due dirigenti della Poli-
zia, Canterini e Perugini, rinviati
a giudizio a Genova per aver ag-
gredito alcuni cittadini nel famoso
G8. E che non ha ancora speso
una parola per commentare il blitz
della Cia che nel 2003 violò la so-
vranità italiana sequestrando
l’imam di Milano e torturandolo
prima nella base di Aviano, poi in
Egitto.
La legge incostituzionale che ag-
gredisce i magistrati è stata appro-
vata dal Senato illegalmente gra-
zie a diversi senatori “pianisti”
della maggioranza che votavano
al posto di colleghi assenti. Il pre-
sidente ragionier Marcello Pera,
anziché i pianisti, ha espulso dal-
l’aula il senatore Menzione che li
denunciava.
Il presidente dell’altro ramo del
Parlamento, Piercasinando Casi-
ni, dichiara: «Non dipende da noi
eleggere il presidente Rai. È il pre-
sidente del Consiglio che decide».
Purtroppo la legge Gasparri, inco-
stituzionale, che regola la materia
stabilisce che non decide il pre-
mier, ma il ministro dell’Econo-
mia. Evidentemente il presidente
della Camera ignora la legge ap-

provata dalla Camera, o più sem-
plicemente se ne infischia.
Domanda: perché mai un extraco-
munitario clandestino dovrebbe ri-
spettare la legge italiana?

La questione illegale

Il leader di An
e quello dell’Udc
sono contrari
a modifiche della
legge elettorale
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Possibilità di abbinamento Crociera
+ tour Giver Irlanda del Sud di 8 giorni

oppure

+ soggiorni individualia Dublino ed Edimburgo - quotazioni su richiesta

Costruita nel 1976 in Jugoslavia, rinnovata nel 1999 e nel 2002, la M/n Lyubov
Orlova dispone di cinque ponti, quattro destinati alle cabine: Inferiore, Principale,
Superiore e Capitano e il ponte Osservatorio.
Le sistemazioni a bordo variano dalle cabine singole, doppie, triple e quadruple alle minisuite e suite. Tutte  le cabine
sono dotate di due letti bassi separati e servizi privati, con oblò o finestra.  
Le aree comuni sono costituite da: 2 bar di cui uno nella Sala Feste, una confortevole sala ristorante con finestre ed
una sala lettura.  Vi sono ampi spazi sui ponti scoperti da dove è possibile ammirare il paesaggio in tutto relax. 
Progettata per esplorare alcuni dei più remoti angoli del mondo, la M/n Lyubov Orlova è equipaggiata con i più
sofisticati strumenti di navigazione e comunicazione.  

Crociere in Scozia e IrlandaCrociere in Scozia e Irlanda

... in un Mondo di Natura
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: crociere@giverviaggi.com

www.giverviaggi.com
* Tutte le quote sono indicative “a partire da”. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito
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Altre numerose proposte per viaggi 
di gruppo e individuali.

Richiedi i programmi Giver Viaggi e Crociere nelle
migliori Agenzie di Viaggi

Novità 2005
esclusiva 

Giver

OCEANO ATLANTICO
DEL NORD

SCOZIA

IRLANDA
DEL NORD

IRLANDA

Lerwick

Kirkwall

Invergordon - Inverness

Edimburgo - Leith
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D’IRLANDA
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Calendario Partenze
Dublino/Edimburgo : 2 luglio, 16 luglio, 30 luglio, 13 agosto, 27 agosto
Edimburgo/Dublino : 9 luglio, 23 luglio, 6 agosto, 20 agosto
Quote a partire da
Euro 1.290 in cabina quadrupla - esterna, 2 letti bassi + 2 alti
Euro 1.490 in cabina tripla - esterna, 2 letti bassi + 1 alto
Euro 1.590 in cabina doppia - esterna - 2 letti bassi
Euro 990 - Speciale Giovani fino a 33 anni in cabina da 3/4 letti - esterna 
La crociera include: voli di linea a/r da tutta Italia, 7 notti a bordo, pensione completa per
l’ntera durata della crociera, visite ed escursioni in autopullman con guida in lingua italiana,
staff turistico ed artistico della Giver Viaggi e Crociere

con la M/n Lyubov Orlova - interamente noleggiata dalla Giver Viaggi e Crociere
con staff turistico ed artistico italiano

Italia - Dublino • Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) 

Edimburgo (Leith) - Italia
Partenze ogni sabato 
dal 2 luglio  al 27 agosto 2005

Giver Viaggi e Crociere è lieta di proporre al pubblico italiano una singolare crociera grazie all’utilizzo di una
particolare motonave la Lyubov Orlova, che nata per la navigazione tra i ghiacci, con il suo ridotto pescaggio è
particolarmente idonea allo svolgimento di questo itinerario da Dublino ad Edimburgo e viceversa passando per le Isole
Ebridi, Orcadi e Shetland.

Speciale Giovani
da € 990

Terre alla fine del Mondo
Patagonia • Terra del Fuoco



■ diAnnaTarquini /Roma

«COMESIFAADANDAREavanti così?Qui

la maggioranza latita, i parlamentari non ven-

gono a votare e si fa fatica a far passare ogni

minino provvedimento», si lamentava l'altro

giorno, preoccupato,

l'Udc Francesco

D'Onofrio. Solo gli ap-

pelli via sms per inti-

mare tutti alla presenza in aula
per approvare la contestata rifor-
ma dell'ordinamento giudiziario
hanno sortito l'effetto voluto, al-
trimenti la maggioranza - come
dice D'Onofrio - latita, soprattut-
to al Senato. Allo scioglimento
delle Camere mancano una cin-
quantina di giorni di effettivo la-
voro parlamentare (al netto del-
la discussione della legge Finan-
ziaria che impegnerà il Parla-
mento da settembre a dicembre
e delle vacanze estive e natali-
zie) e Berlusconi non vuole più
perdere del tempo utile in este-
nuanti sedute dove a farla da pa-
drone è soprattutto la mancanza
del numero legale. «Ci sono an-
cora molte cose sul fuoco», spie-
gano dal suo entourage. Ieri il
Cavaliere avrebbe voluto sferza-
re i senatori e deputati eletti nel-
la cdl, ma l'assemblea è saltata.
Ci proverà prima delle vacanze
estive, ha promesso. Intanto ha
elencato le prossime priorità:
prima fra tutti, la riforma della
legge elettorale. Oggi alla Ca-
mera si terrà una nuova riunione
della conferenza dei capigruppo
per definire il calendario dei la-
vori di luglio. E da come verrà
articolato si capirà quali sono i
provvedimenti che la maggio-
ranza intende portare a casa pri-
ma della legge finanziaria il cui
iter comincerà al Senato. E se
per la riforma dell'ordinamen-

to giudiziario si pensa di ricor-
rere alla Camera addirittura al
voto di fiducia («Non lo esclu-
diamo, del resto era negli accor-
di: al Senato si facevano le mo-
difiche e alla Camera si ratifica-
va soltanto. Se qualcuno ha dei
mal di pancia se li deve tenere»,
spiegava l'aennino Luigi Bob-
bio confortato dall'annuncio del-
lo stesso Castelli), al Senato già
martedì prossimo la maggioran-
za proporrà di incardinare l'ex
Cirielli sulla riduzione dei tem-
pi di prescrizione, meglio nota
come salva-Previti, su cui però
non mancano forti resistenze in-
terne. Il primo che nelle prossi-
me settimane dovrà superare
nelle le forche caudine del voto
parlamentare sarà quello per il
rifinanziamento della missio-
ne in Irak. Mentre entro la pau-
sa estiva dovrà arrivare il via li-
bera al ddl sulla competitività
e al Dpef. Solo alla ripresa au-
tunnale sarà la volta della devo-
lution che approda a Montecito-
rio per la seconda fase di appro-
vazione, mentre la Lega vorreb-
be portare a casa anche la rifor-
ma del reato d'opinione all'ordi-
ne del giorno della discussione
nell'aula di Montecitorio. Al Se-
nato, invece, prima della finan-
ziaria dovrà essere approvata la
riforma dell'Università che la
Camera ha modificato. E c'è chi
dubita fortemente che venga li-
cenziata definitivamente prima
della fine della legislatura. Un
altro provvedimento che da me-
si langue a palazzo Madama è la
cosidetta legge Fini sulle tossi-
codipendenze: dei 110 articoli,
le commissioni congiunte Sani-
tà e Giustizia ne hanno approva-

ti soltanto i primi 50, mentre i re-
stanti che investono gli aspetti
giuridici devono ancora essere
esaminati. Pure il ministro Car-
lo Giovanardi si è arreso all'evi-
denza: «Sarà impossibile appro-
varla entro la fine della legislatu-
ra». L'ipotesi è quella di stralcia-
re per approvarle in una corsia
preferenziuale le parti che ri-
guardano il recupero del tossico-
dipendente e la definizione della
modica quantità. Del resto, 50
giorni di lavoro non sono poi co-

sì tanti: al Senato l'attività legi-
slativa si fa un solo giorno alla
settimana (il mercoledì), mentre
alla Camera si arriva a malapena
a due. Le assenze croniche all'in-
terno della maggioranza rischia-
no di far saltare anche le più ro-
see previsioni di Berlusconi: lui
promette ai suoi che saranno tut-
ti ricandidati, ma il terremoto
che ha investito gran parte dei
collegi della Cdl non è certo uno
sprone per quei parlamentari
che ritengono esaurita la propria

esperienza. Anche la riforma
del reato di diffamazione a
mezzo stampa difficilmente ve-
drà la luce: in commissione giu-
stizia del Senato ancora devono
cominciare ad esaminare il testo
arrivato dalla Camera. Altra pro-
posta che sta su un binario mor-
to è quella per il voto ammini-
strativo agli immigrati: lanciata
da Fini tra lo sconcerto dei suoi,
deve essere ancora esaminata
dalla commissione Affari Costi-
tuzionali della Camera.

L'odore di guerra era già nell'aria. La stretta finiana sulla droga è fallita.
Che su questa partita fosse in atto uno scontro tra An e l'Udc era già dato di
fatto con le dimissioni improvvise di Nicola Carlesi, il «ministro» di Fini
per le politiche delle tossicodipendenze. Ma quando ieri Giovanardi, neo
responsabile per il governo sulla droga, ha illustrato la relazione annuale
al Parlamento più che una frattura è sembrato un siluro. Inutile l'appello di
Gasparri: «Per noi è una priorità assoluta». La legge Fini? «È chiaro che
ormai non si farà».
Il carcere per chi fuma lo spinello? «Casomai dobbiamo pensare a tirarli
fuori dai penitenziari i tossicodipendenti, dobbiamo fare in modo che chi
sconta una pena possa continuare a farlo in comunità». L'uso delle sostan-
ze stupefacenti inizia a 11 anni? «Ma non scherziamo, la media è 15 anni».
Smentisce tutto e tutti Giovanardi, smentisce soprattutto, uno dopo l'altro,
i colonnelli di Fini al Dipartimento per le tossicodipendenze. L'Italia si è
presentata all'appuntamento della Giornata mondiale per la lotta alla dro-
ga con un Dipartimento senza un capo e senza una vera politica antidroga.
Prima l'annuncio del vicepremier di voler cedere la delega delle politiche
sulla tossicodipendenza a Giovanardi per «eccesso di incarichi», poi le di-
missioni improvvise di Carlesi «per ragioni strettamente personali» osteg-
giate anche dalle comunità terapeutiche a lui più ostili, infine la nomina,
due settimane fa, dell'onorevole Giovanardi a capo delle politiche sulla
droga. In mezzo, la relazione sullo stato delle tossicodipendenze in Italia
anticipato nei giorni scorsi da Andrea Fantoma e smentita ieri da Giova-
nardi.
E un blitz tentato in extremis da An e fallito di mettere un generale dei
carabinieri alla guida del Dipartimento alla presidenza del Consiglio. In
mezzo, ancora, la Conferenza nazionale prevista a Pescara per il prossimo
settembre e rinviata sine die e un taglio netto di fondi per le comunità tera-
peutiche.
L'ultimo blitz di An ad opera di Fantoma, numero due del Dipartimento
droga: poco più di una settimana fa si è preso la briga di fornire alcune
anticipazioni della relazione annuale sulle tossicodipendenze. In cui si
lanciava l'allarme: i nostri ragazzi cominciano a drogarsi a 11 anni, inizia-
no con gli spinelli e proseguono con la cocaina. Ma la politica delle manet-
te è fallita.
«Non è vero che il fenomeno dell'assunzione di droga cominci a 11-12
anni - ha detto ieri il ministro dei Rapporti con il Parlamento - : il fenome-
no comincia intorno ai 15 anni, anche se la situazione ha comunque aspetti
preoccupanti». Ed ecco i dati: aumenta il consumo di stupefacenti nella
popolazione e in particolare tra gli studenti, ma cambia il tipo di sostanza:
si consuma meno eroina mentre cresce il ricorso ai derivati della cannabis,
alla cocaina e agli psicostimolanti.

ogni venerdì in edicola

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA

CONSUMI IMPOSSIBILI
Luigi Marino, Rosario Trefiletti,
Gian Maria Fara, Olivio Mancini

UNIONE E PRIMARIE
Pino Sgobio, Armando Cossutta,
e un’intervista a Mastella

CONTRATTI E VERTENZE
Accordo alle Fs: Sergio Slavez
Sciopero alla Barilla: Italo Arcuri

STAZZEMA: GIUSTIZIA
Condannate dieci Ss per la strage:
il commento di Franco Giustolisi

DOPO IL SOCIAL FORUM
G8, Wto: semestre decisivo
L’articolo di Vittorio Agnoletto

L’ITALIA IN FESTIVAL
Viaggio nell’estate musicale:
a cura di Raffaella Angelino

Abbonamento annuale:
euro 36,00
da versare sul ccp 30756696
intestato a LAERRE 
Via Cola di Rienzo, 280
00192 Roma
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

wwwwww.larinascita.net.larinascita.net

Si è aperto un dibatti-
to sulla possibilità o
meno del Presidente
della Repubblica di
rinviare nuovamente
alle Camere il testo di
riforma dell’Ordina-
mento giudiziario ap-
pena approvato dal
Senato. Il ministro Ca-
stelli la giudica fin da
ora una ipotesi «fantascientifica». Ma il costi-
tuzionalista ds Stefano Passigli, spiega che a
Ciampi non è affatto precluso un ulteriore rin-
vio alle Camere dopo l’approvazione definiti-
va della legge. Anzi. «La riforma continua ad
avere forti vizi di incostituzionalità - dice Pas-
sigli - e sarebbe infondato escludere fin da ora
la possibilità di un secondo rinvio dal momen-
to che la legge deve passare ancora il vaglio di
Montecitorio, e potrebbero esserci margini
per modificarla».
Perché,secondolei,èpossibileun
secondorinvioalleCamere?
«Basta leggere l’articolo 74 della Costituzio-
ne. Il presidente della Repubblica prima di
promulgare una legge, qualora individui un
vulnus di costituzionalità, può chiedere con
messaggio motivato alle Camere una nuova
deliberazione. Se le Camere approvano nuo-
vamente la legge nello stesso testo il Presiden-
te ha il dovere di promulgarlo. E sarà la Corte
Costituzionale ad avere l’ultima parola. Ma in
questo caso il Senato, accogliendo i rilievi di
incostituzionalità, ha scritto un nuovo testo:
qualora Ciampi ritenga che anche in questo
nuovo testo possano essere ravvisati motivi di
incostituzionalità niente gli impedisce di rin-
viarlo nuovamente alle Camere».
PresidentiemeritidellaCorte

CostituzionalecomeVassalli,Chieppae
Baldassarreritengonoche ilddlCastelli
puòessererinviatoalleCamereperchévi
èstata introdottaunanormatuttanuova:
l’emendamentoanti-Caselli.
«Certo. A maggiore ragione il presidente del-
la Repubblica si può esprimere una seconda
volta: la nuova norma anti-Caselli, che a mio
avviso non è di per sé incostituzionale, confi-
gura tuttavia il testo approvato al Senato come
un nuovo testo».
Fral’altroquestanuovanormaesula
totalmentedallematerieoggettodel
rinviodiCiampi...
«Questo va messo in carico alla presidenza
del Senato che ha usato due pesi e due misure:
ha ammesso un emendamento del centrode-
stra su una materia che non aveva niente a che
fare con i rilievi di Ciampi e viceversa ha boc-
ciato decine e decine di emendamenti del cen-
trosinistra con la motivazione che non rientra-
vano nei quattro punti oggetto del rinvio...».
Secondolei il testomantienepuntidi
incostituzionalità?
«Sì. La Costituzione sancisce l’autonomia e
l’indipendenza della Magistratura nel suo
complesso ma anche del singolo giudice. Nel-
la legge, allo scopo di limitare i possibili abusi
dei sostituti procuratori, è stato inserito uno
spirito gerarchico e attribuito un ruolo partico-
lare al Procuratore capo, l’unico legittimato

ad esercitare l’azione penale e ad approvare i
provvedimenti restrittivi. Ma già esistono nel-
la legislazione tre gradi di giudizio in sede re-
quirente, il Gup, il Tribunale del riesame e la
Cassazione, non abbiamo bisogno di conferi-
re al procuratore capo il potere di approvare i
provvedimenti restrittivi della libertà persona-
le...Secondo la riforma, il singolo giudice fini-
sce per dipendere in tutto e per tutto dal procu-
ratore capo».
EilCsmvieneespropriatodelpoteredi
regolare lacarrieradeimagistrati...
«Nel passaggio a certe funzioni vengono pre-
visti corsi ed esami. Il Csm può decidere sulle
promozioni ma solo nel quadro di una idonei-
tà certificata da commissioni di esame ester-
ne. In questo modo si depotenzia il ruolo del
Csm garantito dalla Costituzione».
L’emendamentodell’aenninoSalerno,
cosiddetto«tagliaconcorsi»,mirava
proprioarestituirealCsmilpoteredi
valutarelecarrieredeimagistrati,maè
statobocciatopercontrasti internialla
maggioranzaeadAn.Potevaservirea
superarequestopuntodi
incostituzionalità?
«Certo. Poteva far cadere questo motivo di in-
costituzionalità. Ma ce ne sono altri. L’artico-
lo 110 della Costituzione limita pesantemente
il ruolo del Guardasigilli al quale spetta l’or-
ganizzazione e il funzionamento dei servizi. Il
testo rinviato da Ciampi alle Camere attribui-
va al ministro il potere di comunicare al Parla-
mento le linee di politica giudiziaria. Quello
modificato gli attribuisce il compito di comu-
nicare al Parlamento “ai sensi dell’art.110”
gli interventi che si intendono adottare. Ma è
una formula equivoca. In realtà si reintroduce
quello che Ciampi aveva escluso categorica-
mente e si apre la strada a continui conflitti di
attribuzione fra la magistratura e il ministe-
ro».

Solo cinquanta giorni per fare le leggi
Il lavoro effettivo delle Camere è ridotto all’osso. Salterà la norma Fini sulle tossicodipendenze

Droga, Giovanardi
sconfessa An
Per il ministro l’emergenza non c’è
Una guerra politica persa da Fini

STEFANO PASSIGLI Per il senatore ds il Senato ha approvato un testo modificato

«Ciampi può rinviare di nuovo
la riforma della giustizia»

L’aula di Montecitorio, durante i lavori della Camera dei Deputati Foto di Andrea Sabbadini

OGGI

L’INTERVISTA

Il Capo dello Stato aveva già
rimandato alle Camere
il disegno di legge Castelli
suggerendo modifiche che
però il Polo ha ignorato

■ diLuanaBenini / Roma

■ diAngelaBianchi /Roma
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5,90 eurooltre al prezzo del giornale.
in edicola con lÕUnit�

Fulvio Abbate

2 novembre 1975, trentÕanni fa,
la morte allÕIdroscalo di Ostia.
LÕeredit� del suo coraggio
intellettuale e le domande 
che restano sullÕassassinio.

c’era una 
volta 
pier paolo 

pasolini



Ciampi rinvia la visita a Teramo e Chieti

IL GIALLO DEI DIRITTI. Nella conferenza

stampa a Francoforte il presidente della Fifa,

Blatter, sembra davvero avesse ufficializzato

che, per l’Italia, la trattativa era solo con Sky

per tutto il «pacchet-

to» dei Mondiali, dal

quale, come è avve-

nuto per i diritti 2006,

sarebbero state «spacchettate» le
partite della nazionale, la simini-
finale la finale, ma non in diretta.
A botta calda la Rai, a partire dal
direttore generale Flavio Catta-
neo (bloccato a Roma, dolorante
per l’ernia) è insorta temendo la
fregatura: in una nota Viale Maz-
zini denuncia «il comportamen-
to inusuale e gravemente scorret-
to», perché «la Rai ha offerto la
cifra richiesta dalla Fifa per l'in-
tero pacchetto» e poter poi «ven-
derne alcune parti a piattaforme
diverse dall'analogico. L'offerta
era stata fatta nei tempi e nei mo-
di previsti - rileva la Rai - e nella
cifra richiesta dalla Fifa».
I 200 milioni di dollari, appunto,
convertiti a Viale Mazzini esatta-

mente in 165milioni e 400 mila
euro. Lunedì scorso il Cda si è
convocato nell’orario inusuale
delle 8,30, per arrivare in tempo
alla scadenza delle offerte alla
Fifa, alle 13,30. A Viale Mazzini
l’aria è cambiata rispetto agli ul-
timi giorni del Cda a quattro rou-
te e monocolore che cedettero
ben volentieri a Sky i diritti dei
Mondiali 2006; prova ne sia il
cambiamento di rotta in senso
aziendalista del Dg Cattaneo, so-
stenuto dal «reggente» Sandro
Curzi. Quindi lunedì il Cda deci-
se di accettare la richiesta, pur
pesante, della Fifa. E il servizio pubblico si rimise in competi-

tion.
«La Rai non ha fatto un’offerta,
ma ha accettato la richiesta della
Fifa, 200 milioni di dollari per
tutto il pacchetto» lo conferma
Marano. Ovvero le partite in
chiaro, pay tv, digitale terrestre e
satellitare. All’indiscrezione che
anche stavolta avesse avuto la
meglio Sky, nonostante la dispo-
nibilità Rai, sono insorti anche i

consiglieri: Sandro Curzi ha da-
to il là: se confermata, come
«sembra probabile, sarebbe una
lesione assai grave non solo dei
corretti rapporti commerciali fra
la Rai-Tv e quella Federazione,
ma della trasparenza e della stes-
sa libertà di mercato». «Inaccet-
tabile», secondo Giuliano Urba-
ni, perché «l'offerta più alta è ve-
nuta dalla Rai», e non accettarla
«sarebbe uno scandalo». Carlo

Rognoni (Ds) teme che abbiano
prevalso «sulla Fifa pressioni in-
qualificabili, al limite del ricat-
to».
Anche Angelo Maria Petroni
(FI) critica «l'assoluta irritualità
delle posizioni assunte da Sky e
dalla Fifa».
Che ci sia la tentazione mondiale
di favorire il network del poten-
tissimo Murdoch ne sono con-
vinti tutti a Viale Mazzini, anche

perché tali diritti forse sarebbero
potuti migrare dell’impero dello
Squalo, magari in Cina o in Su-
damerica. Tanto che Antonio
Marano, leghista, parla di «liber-
tà». Insomma, dice al telefono,
«cosa si chiede al servizio pub-
blico? Il calcio è un bene sociale
e culturale o no? E chi lo deve
vedere? È un problema politi-
co».
Perché, prosegue il direttore dei

diritti sportivi , «se la Rai non tie-
ne per sé i grandi eventi, rischia
di diventare la tv tematica per i
poveri e i pensionati». Certo i di-
ritti dei Mondiali 2006 lo stesso
Marano se li è lasciati sfuggire.
Ordini superiori, ora cosa è cam-
biato nella politica di Viale Maz-
zini, ora competitiva? «Il consi-
glio di amministrazione». E su
questa vicenda, ammette Mara-
no, «siamo stati tutti d’accordo».

■ diSimoneCollini /Roma

ROMA Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha
rinviato la vista a Teramo, prevista oggi, e la successiva a Chieti,
domani, in considerazione dell'eccezionale ondata di caldo.
Ciampi, chesi trovaa Castelporziano,ha presoquesta decisione
per evitare di creare eccessivi disagi a quanti sono coinvolti in
queste due visite: amministratori, personale civile e militare, e cit-
tadini.
Resta invece confermato il viaggio di martedì 5 luglio prossimo a
Strasburgo, dove Ciampi pronuncerà un discorso al Parlamento
europeo. Le visite a Teramo e a Chieti saranno nuovamente pro-
grammate in data da stabilire.Fonti vicine alQuirinale assicurano
che non ci sono altre ragioni, se non quelle oggettive del grande
caldo, dietro la decisione del rinvio. Il presidente della Repubbli-
ca venerdì scorso ha ricevuto al Quirinale Benedetto XVI. Poi, lu-
nedì, ha ricevuto la presidente della Repubblica Lettone Vaira
Vike-Freiberga, in visita di Stato. Insieme a lei ha incontrato i gior-
nalisti e, in serata, leha offertoun pranzodiStato alQuirinale.
In sei anni al Quirinale, questa è la seconda volta che Ciampi rin-
via all'ultimo momento un impegno ufficiale. Nel marzo 2002 rin-
viòuna visitaa Bari nell'imminenza dell'attaccoanglo-americano
aBaghdad. Stavolta, lamotivazione è più semplicee oggettiva.

  

   

  

 

NESSUNRINVIO È già nel-

le mani di Romano Prodi la

bozza di regolamento per le

primarie. Gliel’ha inviata Ar-

turo Parisi, che ha presiedu-

to il gruppo di lavoro incari-

cato di mettere nero su bianco le re-
gole per la consultazione, il giorno
dopo il vertice dell’Unione in cui si
decise non solo di fare le primarie,
ma anche la data precisa (8 e 9 otto-
bre). Insieme a quelle due paginette,
il presidente dell’assemblea federa-
le della Margherita ha fatto avere al
Professore una breve nota contenen-
te il suo parere generale sul testo re-
datto a inizio gennaio, e cioè, in sin-
tesi: salvo alcuni nodi politici da
sciogliere, la bozza è tutt’ora valida.
Prodi sembra essere dello stesso pa-
rere. Anche perché questa bozza, ar-
rivata sul tavolo anche di tutti i se-
gretari della coalizione, è stata uti-
lizzata come riferimento normativo
per l’esperimento in Puglia, e si è di-
mostrata in grado di garantire il mo-
dello di primarie chiesto dal Profes-
sore al vertice dell’Unione del 20
giugno: «Vere, popolari, aperte a
tutti gli elettori del centrosinistra».
Per questo Prodi, quando ha visto
che qualcuno iniziava a ipotizzare
uno slittamento della consultazione
perché il lavoro normativo e orga-

nizzativo non sarebbe a buon punto,
per bocca del suo portavoce Richi
Levi ha lanciato un chiaro messag-
gio: «Le primarie non saranno rin-
viate. Le abbiamo chieste noi e ci
crediamo. Sono una grande occasio-
ne di democrazia e di partecipazio-
ne. C’è un gioco mediatico che ten-
ta di trasformarle in una cosa perico-
losa e dannosa. Sono fiducioso che
nella riunione dell’11 luglio trovere-
mo il modo di definire tutti i detta-
gli, che peraltro sono già stati larga-
mente definiti». L’11 luglio torne-
ranno a vedersi a Santi Apostoli Pro-
di e i segretari dei nove partiti del-
l’Unione. Al centro di quel tavolo ci
sarà la bozza di regolamento, e sa-
ranno discussi quelli che il portavo-
ce del Professore definisce i «detta-
gli mancanti» e le «modalità tecni-
che» della consultazione. Quello
che al vertice non si discuterà, assi-
curano a Santi Apostoli, è se far
svolgere o meno le primarie. Nelle
ultime 24 ore, infatti, da una parte
della coalizione sono arrivate di-
chiarazioni che sembrano mettere
in discussione la decisione presa al-
l’ultima riunione. Il leader del-
l’Udeur Clemente Mastella, riba-
dendo che si candiderà, ha definito
le primarie «una farsa» e ha invitato
Prodi a «non farle perché potrebbe
uscirne indebolito con il solo 70%
dei consensi». Lo stesso rischio è
stato evocato dal segretario del Pdci
Oliviero Diliberto, mentre il Verde

Paolo Cento (per il Sole che ride è
pronto a correre Pecoraro Scanio)
ha parlato di «strumento inadeguato
e controproducente» che «sarebbe
saggio revocare». «È solo guerri-
glia da parte di quanti sono preoccu-
pati di Bertinotti, che può coagulare
il consenso della sinistra radicale»,
minimizza il diessino Giuseppe Cal-
darola. Se così non fosse e invece il

pressing dovesse continuare, l’accu-
sa di Prodi agli alleati potrebbe esse-
re di tradimento dei patti, visto che
al vertice del 20 il via libera era arri-
vato anche da chi oggi chiede di non
fare le primarie. Senza contare che
la pace tra il Professore e Rutelli è
stata siglata proprio sulla base dello
svolgimento della consultazione. E
visto che il clima nella Margherita

non si è rasserenato - come dimostra
il nuovo incontro che c’è stato ieri
tra rutelliani e parisiani, chiuso sen-
za far registrare una diminuzione
delle distanze - la messa in discus-
sione delle primarie o anche un loro
semplice slittamento (giudicato da-
gli ulivisti un escamotage per poi
non farle) potrebbe avere effetti non
del tutto controllabili.

Prodi non cede: primarie l’8 e il 9 ottobre
Parisi ha già inviato al Professore la bozza di regolamento. Poco convinti Verdi, Pdci e Udeur DEMOCRATICI di sinistra in

festa oggi al salone «Enrico Ber-
linguer» di Montecitorio per gli
80 anni di Giorgio Napolitano.
Saranno presenti, oltre alla dire-
zione del partito, i gruppi parla-
mentari di Camera e Senato al
completo per rendere omaggio
allo storico esponente riformista
del Pci, già presidente della Ca-
mera e primo ex comunista nella
storia d’Italia a ricoprire il ruolo
di ministro dell’Interno.

Rai, quel brutto pasticcio sui Mondiali 2010
La Fifa li assegna a Sky, viale Mazzini protesta minacciando azioni legali. Poi Blatter ci ripensa

Telecamere di Sky in campo all'Olimpico per le riprese della partita Foto Ansa

PISA

Da domani e fino al 24 luglio
la festa dell’Unità delle donne

COMPLEANNO
I Ds festeggiano gli 80 anni di Napolitano

OGGI

Antonio Marano
«Se la Rai non tiene
i grandi eventi
diventerà la tv
tematica dei poveri»

■ diNataliaLombardo /Roma

PISA “Bel tempo si spera” a Pisa
per la Festa nazionale dell’Unità
delle Donne. Dal 1 al 24 luglio,
tre settimane dense di spettacoli,
dibattiti, confronti serrati tra i ge-
neri, perché «in una società dove
le donne stanno bene, tutti stanno
meglio, a partire dai giovani», di-
ce Barbara Pollastrini, coordina-
trice nazionale delle donne Ds.
«La festa sarà un cantiere aperto
di idee e proposte che vogliamo
offrire all’Unione» spiega ancora
Pollastrini. Al centro dei dibattiti
ci saranno i temi principali del-
l’agenda politica, dalla pace ai di-
ritti umani, dalla laicità dello sta-
to (con Remo Bodei e Fabio Mus-
si) al dopo referendum, fino alla
scienza. Ma c’è anche il lavoro in-

sieme all'ambiente, Si comincia
domani con un incontro sullo Sta-
tuto della Toscana. L’11 si parla
di informazione con Giovanna
Melandri, Il 16 Livia Turco discu-
terà con Rosy Bindi il suo libro
“Nuovi Italiani”. Il 21 luglio par-
lerà Massimo D’Alema, il 22 arri-
va invece Piero Fassino. Si chiu-
de domenica 24, con un bilancio
sui risultati di 60 anni di voto alle
donne. Magari anche per fare un
passo in avanti visto che l’obietti-
vo per Pollastrini è arrivare «a
una classe dirigente in cui le don-
ne siano pienamente incluse, con
il 50%». La festa si svolge a Pisa
area Expo Ospedaletto, per infor-
mazioni www.dspisa.it o smsline
al 340.4352403.  v.gig.
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L’AUTOSBANDAsulla chiazzad’olio. Una seconda

vettura finisce fuori strada per lo scoppio dei pneuma-

tici forati dai chiodi sparsi sull’asfalto. Olio e chiodi.

Pietre e cannoni ad acqua. Il «Fortino» espugnato da

Tzahal. I soldati israeliani

che proteggono civili pa-

lestinesi dall’aggressione

deicoloni. Le porte di Ge-

rusalemme bloccate dai zeloti oltranzisti.
È Israele oggi. «Dobbiamo impedire a
quelle bande di rovinare il nostro Stato»: è
l’ordine impartito da Ariel Sharon alla po-
lizia mentre i coloni e i loro sostenitori
dell’ultradestra che si oppongono al ritiro
da Gaza si accingevano a paralizzare il
traffico automobilistico in tutto il territo-
rio israeliano. La «battaglia dei chiodi e
dell’olio» inizia di primo mattino quando
due ignoti, in apparenza ebrei ortodossi,
spargono sull’autostrada Tel Aviv-Geru-
salemme, all’altezza del’aeroporto Ben
Gurion, decine di chiodi ricurvi e cospar-
so una ingente quantità di olio. Venti auto-
mobili si sono trovate con le gomme a ter-
ra e solo per miracolo non ci sono state vit-
time. Il traffico è rimasto bloccato per cir-
ca due ore. L’iniziativa viene rivendicata
dai «Giovani di Habbad», una organizza-
zione nazionalista-messianica. I responsa-
bili dell’organizzazione hanno poi negato
che Habbad sia coinvolta in quell’episo-
dio, avvenuto peraltro accanto al suo cen-
tro spirituale, Kfar Habbad. Per contenere
le manifestazioni dei gruppi dell’estrema
destra - che intendevano paralizzare Israe-
le alle ore 17 del pomeriggio - la polizia ha
dovuto schierare seimila agenti e ricorrere
ad elicotteri che via radio hanno aggiorna-
to in tempo reale ogni manifestazione, fin
dalle sue fasi finali. Con un grande dispen-
dio di forze è stato dunque possibile vani-
ficare i piani dei coloni. Ma quella di ieri è

soltanto un «assaggio»: gli organizzatori
delle proteste hanno preannunciato che in-
tendono ripetere queste prove di forze, in
maniera sistematica, ogni lunedì e ogni
mercoledì. In questo modo, ritengono, la
polizia sarà costretta anche nelle prossime
settimane a restare mobilitata al massimo
e non potrà prepararsi al ritiro da Gaza. Se
poi riuscirà a prendervi parte, gli agenti ar-
riveranno stremati: queste almeno le pre-
visioni degli organizzatori delle proteste.
Ma l’episodio dei chiodi e dell’olio co-
sparso sulla autostrada ha esasperato gli
israeliani. Nel pomeriggio, quando i primi
coloni hanno cercato di interrompere il
traffico sull’importante svincolo autostra-
dale di Gelilot, a est di Tel Aviv, un ca-
mionista è balzato a terra armato di una
spranga e ha assalito i dimostranti, in pre-
valenza ragazzi di 12-14 anni. Altri auto-
mobilisti hanno seguito il suo esempio: so-
no scesi dai loro automezzi armati di cate-
ne e sull’asfalto si è creata una rissa di
grandi dimensioni che la polizia ha sedato
a fatica. Due dimostranti sono rimasti feri-
ti. Complessivamente, la polizia ha com-
piuto un centinaio di fermi fra i dimostran-
ti. Ma gli organizzatori di queste proteste
non sono ancora stati identificati. Cosa
che ha esasperato diversi ministri laburi-
sti, a cominciare dal titolare degli Interni

Ofir Pines-Baz, secondo i quali la polizia
potrebbe e dovrebbe fare meglio. L’ira di
Sharon è incontenibile. Come l’esaspera-
zione della maggioranza degli israeliani
favorevole al ritiro da Gaza. «Non consen-
tiremo a un gruppo di banditi di rovinare il
nostro Stato», ripete in serata il premier
israeliano. Sharon si è anche espresso con-
tro un certo numero di rabbini che manda-
no i loro giovani studenti a bloccare le

strade. «Occorre adottare sanzioni contro
quei rabbini», ordina «Arik». Lo scontro
si radicalizza. Reparti di Tzahal entrano in
azione in serata sgomberando con la forza
decine di oltranzisti che da giorni occupa-
vano un edificio di tre piani nel villaggio
palestinese di Muwasi, a breve distanza
dalla colonia ebraica di Nevè Dekalim, a
sud di Gaza. E a rendere ancor più esplosi-
va la situazione torna a infiammarsi anche

il fronte nord, nell’Alta Galilea. Un solda-
to israeliano è rimasto ucciso e cinque so-
no stati feriti negli scontri tra i miliziani
sciiti di Hezbollah e le forze di Tzahal sul
confine tra Libano e Israele. In risposta al-
l’attacco dei guerriglieri del «Partito di
Dio» ,il cui obiettivo era di rapire un mili-
tare israeliano, caccia con la stella di Da-
vid hanno bombardato la periferia di un
villaggio libanese.

Gli Usa : in Afghanistan elicottero abbattuto da nemici

■ /Washington

KABUL È stata quasi certamente
un'«azione ostile» a far precipitare
un elicottero americano l’altro ieri
nel sud dell'Afghanistan. A bordo
del Chinook CH-47, secondo quanto
riferito ieri dai comandi americani,
c'erano 17 militari Usa. L'elicottero è
stato abbattuto in Afghanistan poche
ore prima del discorso pronunciato
dal presidente americano George
W.Bush, a Fort Bragg, in occasione
del primo anniversario del passaggio
dei poteri dalle forze americane al
governo provvisorio di Baghdad.
L'ipotesi che ad abbattere il grande
mezzo di trasporto sia stato il fuoco
nemico è sostenuta dalle stesse forze
armate statunitensi, che parlano di
prime informazioni in tal senso, e
che non si sono ancora sbilanciate
sulle sorti delle persone a bordo.
Il Chinook era impegnato in un'azio-
ne antiguerriglia a ovest di Asada-
bad, nella provincia di Kunar, al con-

fine con il Pakistan. Già l’altro ieri
sera i Talebani avevano rivendicato
la paternità dell'azione, sostenendo
con una telefonata di aver abbattuto
l'elicottero con un missile. Il velivo-
lo stava trasportando rinforzi in una
zona a sostegno delle forze america-
ne attualmente impegnate in opera-
zioni anti-terrorismo. È stata inizial-
mente una chiamata da un telefono
satellitare, ricevuta dall'agenzia
AFP e proveniente da una località
non identificata, a rivendicare l'ab-
battimento dell'elicottero a nome del
defunto regime afgano dei taleban:
«Siamo stati noi ad abbattere un eli-
cottero a Kunar», ha detto il mullah
Abdul Latif Hakimi, che si è definito
un portavoce dei Talebani. In Afgha-
nistan circolano centinaia di missili
portatili antiaereo Stinger, forniti ne-
gli anni '80 dagli Stati Uniti alla guer-
riglia afghana impegnata a contrasta-
re l'occupazione sovietica.

UN ANNO DOPO IL PASSAGGIO DELLE CONSEGNE

Iraq, accoglienza gelata per il discorso di Bush
Aereo sospetto su Washington, Campidoglio evacuato

IRAQ

Ex ministro: i ribelli pronti
a rompere con Al Qaeda

L’ala dura dei coloni
minaccia un ulteriore
inasprimento della lotta
Nuovi blocchi stradali
e azioni di boicottaggio

Chiodisullestrade, l’iradeicoloni israeliani
La protesta contro il ritiro ha provocato incidenti anche sull’autostrada per Gerusalemme

Sharon: impediamo a dei banditi di distruggere il nostro Paese. Evacuato il fortino degli zeloti

QUANDO BUSH PARLA a pla-
tee di militari i suoi discorsi sono
interrotti da applausi. Maquando
il capo della Casa Bianca ha par-

lato martedì sera ai soldati della base di
Fort Bragg (Carolina del Nord), un di-
scorso sulla guerra all'Iraq nel primo
anniversario del passaggio dei poteri,
tutto si è svolto in una atmosfera glacia-
le che ha sorpreso gli stessi commenta-
tori televisivi. I 700 militari, in divisa
grigio-verde e basco rosso, selezionati
per l'evento, trasmesso controvoglia in
prima serata da tutte le maggiori tv
americane, non hanno applaudito Bush
neanche al suo ingresso sul palcosceni-
co della base militare.
E il suo discorso, durato poco meno di
trenta minuti, è stato interrotto solo una
volta da un applauso, verso la fine,
quando Bush ha detto che gli Stati Uniti
«continueranno a combattere (in Iraq)
finchè la battaglia non sarà vinta». E an-
che in questa occasione, si è poi appre-
so, l'applauso è stato iniziato da alcuni
membri dello staff del presidente per
poi allargarsi a tutta la platea.
Un applauso educato, ma neanche trop-
po caloroso, ha poi segnato la fine del
discorso. Poichè la Casa Bianca di Bu-
sh cura con meticolosa regia anche il
minimo dettaglio delle apparizioni pre-
sidenziali, in molti si sono chiesti cosa
era successo. Perchè tenere un discorso
in prima serata davanti ad una platea
militare se l'atmosfera è gelida come
quella di un discorso, senza pubblico,
dalla Casa Bianca? Il portavoce presi-
denziale Scott McClellan, alla richiesta

dei media di spiegare l'insolita freddez-
za della platea, ha risposto: «Era un di-
scorso alla nazione. Non è il tipo di di-
scorso con atmosfera da comizio. Era
un discorso serio alla nazione».
Il presidente Bush si era incontrato pri-
ma del discorso con i familiari di alcuni
soldati uccisi. Una vedova, Crystal
Owen, ha chiesto al presidente di indos-
sare, durante il discorso, un braccialet-
to con il nome del marito caduto in Iraq
e di un altro commilitone ucciso nella
stessa imboscata. Bush ha accolto la ri-
chiesta.
Ma il gelo che ha accolto il discorso di
Bush a Fort Bragg è lo stesso che emer-
ge dai commenti dei maggiori quotidia-
ni americani.
I giornali rimproverano soprattutto a
Bush di avere collegato la guerra in
Iraq agli attacchi dell'11 settembre.
«Purtroppo ha sprecato un'occasione,
rispondendo a domande che nessuno
aveva posto» scrive il New York Ti-
mes, «non ci aspettavamo che chiedes-
se scusa per la disinformazione che ha
portato questo Paese in guerra o per i
catastrofici errori commessi dal suo
staff durante le operazioni militari, ma
speravano che resistesse alla tentazione
di sventolare il vessillo insanguinato
dell'11 settembre per giustificare una

guerra che non ha niente a che fare con
gli attacchi terroristici».
Per il Washington Post, «il fatto che il
presidente abbia glissato sulle questio-
ni più scottanti che riguardano l'Iraq, fa
il paio con la sua reticenza a rivelare il
costo del successo».
Il quotidiano della capitale ha anche
contestato le affermazioni del presiden-
te: «la guerriglia non si sta indebolen-
do; ci vorranno anni prima che l'eserci-
to iracheno sia in grado di prendere il
posto di quello americano e le forze

non bastano a normalizzare il Paese». I
sondaggi danno a picco la popolarità
del presidente e il 61% degli intervistati
è convinto che il capo della Casa Bian-
ca non è in grado di far uscire gli Stati
Uniti da pantano iracheno.
Proprio ieri, un nuovo allarme antiterro-
rismo, scattato dopo che un aereo ha
violato lo spazio aereo proibito sulla ca-
pitale, ha portato all’evacuazione del
Campidoglio a Washington.
L’allarme, come le altre volte, è rientra-
to subito.

8.000
SONO I COLONI dei 21
insediamenti della Striscia di
Gaza che dovranno essere
evacuati. Il governo israeliano
ha istituito un fondo di
risarcimento per le famiglie
che accetteranno di lasciare
spontaneamente le loro case.

10.000
SONO I SOLDATI, agenti di
polizia e guardie di frontiera
che saranno impiegati per
realizzare il piano di ritiro.

4LE SETTIMANE che,
secondo il
piano-Sharon

dovrebbero servire a Tzhal
per portare a compimento
l’evacuazione degli
insediamenti.

220.000. È IL
NUMERO
degli

israeliani che vivono nei 153
insediamenti nella Striscia e in
Cisgiordania. Alcune di
queste colonie, sono divenute
città-satellite con oltre 20mila
abitanti. Nei disegni di Israele,
i maggiori insediamenti della
Cisgiordania dovrebbero
essere inglobati in territorio
israeliano.

Via gli americani in un periodo che non
superi i tre anni. Impegno a non colpire
i civili. Disponibilità ad aiutare le forze
di sicurezza del governo provvisorio
nella caccia ai miliziani stranieri legati
ad Al Qaeda. Queste le sorprendenti
concessioni che una parte dei gruppi ri-
belli iracheni sarebbero disposti a fare
in cambio del proprio reinserimento nel
gioco politico nazionale. Lo afferma
Aiham al-Samraey, sunnita, che fu mi-
nistro dell’Elettricità con Allawi, e ora
sostiene di parlare a nome di alcune or-
ganizzazioni della resistenza che avreb-
bero avuto già contatti con gli Usa.
Quei contatti ammessi alcuni giorni fa
dallo stesso ministro della Difesa di
Washington Rumsfeld.
In un’affollata conferenza stampa, ieri
a Baghdad, Samaraey ha illustrato gli
obiettivi della guerriglia nazionalista di
marca sunnita e le condizioni che essa
pone per rinunciare alla violenza. Il riti-
ro delle truppe americane dovrebbe es-
sere «programmato» in un periodo che
va da «non meno di un anno a non più
di tre anni». Una concessione più che
una condizione, visto che sinora la pa-
rola d’ordine dell’intera opposizione ar-
mata era la partenza immediata delle
truppe. Inoltre, aggiunge Samaraey, la
Guardia nazionale e l’esercito, «ora for-
mati da elementi di una una sola comu-
nità» -vale a dire gli sciiti- dovranno es-
sere aperti anche ai «membri onesti e
indipendenti» delle altre comunità.
«Conosciamo i capi politici della resi-
stenza, ma non i comandanti operati-
vi», ha affermato l’ex-ministro, spie-
gando che i contatti si sono limitati ai
«gruppi più grandi», mentre quelli più

piccoli hanno «promesso di annunciare
via Internet il loro sostegno» al neonato
«Consiglio per l'unità e la ricostruzio-
ne», che entro tre-quattro settimane
convocherà una riunione di «tutte le
forze nazionali», compreso il disciolto
ex partito unico Baath. Gli obiettivi del
Consiglio -che intende rappresentare
l'opposizione all'attuale governo di
Ibrahim Jaafari- vanno dalla «salva-
guardia del diritto a resistere all'occupa-
zione con ogni mezzo, ma distinguen-
do tra resistenza e terrorismo», sino all'
impegno a «non terrorizzare e colpire
civili, scuole, luoghi di culto e abitazio-
ni, nel dovuto rispetto del sangue ira-
cheno».
Una volta revocate tutte le decisioni
adottate a suo tempo dall'amministra-
zione civile dell’ex-proconsole di Bu-
sh, Paul Bremer, i gruppi della «resi-
stenza nazionale» -ha ancora riferito
Samaraey- si impegnerebbero a depor-
re le armi, ma nel quadro di uno «scio-
glimento di tutte le milizie», cioè anche
l'Organizzazione Badr sciita e i pesh-
merga curdi.
Poi l’indiretto ma chiaro riferimento ai
seguaci di Al-Qaeda: «Se il governo
volesse, potremmo aiutarlo ad arrestare
gli attacchi organizzati e finanziati da
servizi segreti stranieri. Possiamo aiuta-
re i ministeri della difesa e degli interni
a scovare questa gente».
Secondo il quotidiano arabo Arab
Al-Yom, pubblicato a Londra, le tratta-
tive segrete si sarebbero svolte a Balad
(a nord di Baghdad) con la partecipa-
zione di rappresentanti di sette gruppi
d'insorti sunniti, tra cui l’Esercito isla-
mico e l’Esercito dei mujaheddin, e
«osservatori» di Ansar al-Sunna. Sino-
ra tutti e tre hanno smentito.

Un colono viene portato via a forza dalla polizia israeliana durante la protesta contro Sharon Foto di Muhammed Muheisen/Ap

■ diUmbertoDeGiovannangeli

Pochi applausi dai soldati
Molte critiche sui giornali
Il New York Times:
«Un’occasione mancata
per dire la verità»

■ diGabrielBertinetto

PIANETA

I numeri del ritiro

Si infiamma anche il fronte
libanese. Un soldato

di Tzahal ucciso e 5 feriti
in un attacco di Hezbollah

Seimila agenti mobilitati
per fermare la protesta
Gli oltranzisti bloccano
le entrate della Città Santa
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LO SCIOPERO DELLA FAME di circa 60

immigratiprovenienti dallo Zimbabwe iniziato

una settimana fa in vari centri di permanenza

temporanea del Regno Unito rischia di mette-

re in imbarazzo il pre-

mier Tony Blair duran-

te il vertice delG8 che

si terrà in Scozia

la settimana prossima. Gli immi-
grati in sciopero della fame fanno
parte di un gruppo di 106 rifugiati
provenienti dallo Zimbabwe che
hanno chiesto asilo politico. Ri-
chiesta che però è stata respinta.
Non sarebbero infatti riusciti a di-
mostrare che in caso di rientro sa-
rebbero in pericolo di vita. Imme-
diata la reazione dei massimi rap-

presentanti della Chiesa cattolica e
protestante del Regno Unito, di
Amnesty International e di diversi
deputati che hanno accusato il go-
verno di comportamento irrespon-
sabile. L’arcivescovo di Canterbu-
ry Rowan Williams, capo della
Chiesa anglicana, ha detto alla Bbc
che sarebbe «profondamente im-
morale deportare richiedenti asilo
politico verso un paese dove ri-
schiano la persecuzione e la tortu-
ra». Il cardinale Murphy O’Con-
nor, capo della Chiesa cattolica nel
Regno Unito, ha rincarato la dose:
«Sembra che il governo dello Zim-
babwe stia conducendo una cam-
pagna di terrore contro i propri cit-
tadini. Sarebbe un’enorme ingiu-
stizia, se il governo inglese insi-
stesse con la deportazione di que-
sti rifugiati». Stando al Times do-
mani anche il Papa si apprestereb-
be a esprimere la sua indignazione
verso il regime di Mugabe.
Di fronte a critiche ancora più
aspre espresse da deputati sia labu-
risti che dell’opposizione il mini-
stro agli Interni Clarke ha fatto sa-
pere di voler sospendere tempora-
neamente le deportazioni. Un’im-
migrata che stava per essere imbar-
cata su un aereo ha ottenuto una re-
voca. Questo però non ha convinto
i richiedenti in sciopero della fame
che rimangono nella lista delle per-
sone da deportare. Gli immigrati
hanno fatto sapere di voler conti-

nuare con la loro protesta, minac-
ciando di portarla avanti fino al-
l’inizio del G8 a Gleneagles in
Scozia. Uno dei motivi per cui il
governo Blair è sotto tiro è il fatto
che fino allo scorso anno lo Zimba-
bwe figurava nella lista dei paesi
sospettati di maltrattamento e tor-
tura verso i dissidenti politici, cosa
che praticamente garantiva ai ri-
chiedenti asilo zimbabwiani di po-
ter rimanere nel Regno Unito. Lo
Zimbabwe fu tolto però da tale li-
sta davanti all’approssimarsi delle
elezioni dello scorso maggio, forse
perché tornava politicamente van-
taggioso al governo di mostrarsi
duro sulla politica dell’immigra-

zione. Stephen Bowen di Amnesty
International ha detto: «Il governo
è ossessionato dall’idea di dover
dare un’immagine dura verso i ri-
chiedenti asilo politico. tanto che è
pronto a deportare persone che nei
loro paesi correrebbero dei rischi».
La maggior parte dei richiedenti
asilo politico che sono in sciopero
della fame appartengono al Move-
ment for Democratic Change (Mo-
vimento per il cambiamento demo-
cratico) che si oppone al regime
del presidente Robert Mugabe.
Tra questi c’è Crispen Kulinji, 33
anni. Ieri ha detto alla Bbc che fu
arrestato due anni fa dalla polizia
di Mugabe perché distribuiva vo-
lantini contro il governo e che ven-
ne interrogato e torturato con scari-
che elettriche.
Fu poi abbandonato in strada e rac-
colto dai passanti. Ha detto che an-
che sua madre fu torturata e sua so-
rella pestata al punto che oggi è
un’invalida. Un altro in sciopero
della fame è Roy Ndlovu di 25 an-
ni, giunto nel Regno Unito tre anni
fa. «Non so più niente di mio padre
e di mio fratello da quando furono
arrestati dalla polizia di Mugabe
nel marzo del 2002. Se torno nello
Zimbabwe verrò certamente arre-
stato. Preferisco morire di fame in
Inghilterra. Se muoio almeno ver-
rò rispedito a casa in una bara e
mia madre sarà in grado di vedere
il mio corpo».

Protesta la Chiesa
Dura Amnesty: Blair
ossessionato
dal pugno duro
contro gli immigrati

Laura e Luca annunciano la
morte di

RAFFAELE
FRATANGELO

«LELLO»
La camera ardente è allestita
fino alle ore 12 presso la clinica
S. Antonio in via Mecenate 14.

Gli amici che hanno conosciu-
to in vita

LELLO
ne rimpiangono la scomparsa
e conserveranno per sempre le
sue qualità umane e professio-
nali.

EX COLONIA BRITANNICA col nome di Rho-
desia (popolazione circa 10.000.000) si dichiarò
unilateralmente indipendente nel 1965. Fece
fronte a sanzioni dalle Nazioni Unite fino al 1979
e diventò Repubblica dello Zimbabwe l’anno
successivo.
L’attuale presidente Robert Mugabe è stato elet-
to nel 1987, poi rieletto in circostanze poco chia-
re. I rapporti col Regno Unito, sempre difficili,
sono peggiorati un paio di anni fa quando i colo-
ni bianchi hanno denunciato incursioni e minac-
ce contro le loro proprietà e si sono sentiti in pe-
ricolo. Mugabe ha inveito contro gli istinti ana-
cronistici degli ex colonizzatori inglesi ed ha re-
spinto le accuse di essere un dittatore. Ha chiu-

so le porte alla Bbc ed altri media che davano
spazio all'opposizione. Ultimamente ha suscita-
to allarme l’operazione di Mugabe definita Drive
Out Trash (ripulire la porcheria) con la quale ha
distrutto coi bulldozer le poverissime abitazioni
di circa 300.000 persone. Secondo Mugabe la
demolizione di case e negozi serve a sconfigge-
re lacriminalitàe nuoveabitazioni sorgerannoal
postodelle bidonville.
Si sospetta invece che abbia voluto dare una le-
zione a chi non lo appoggia politicamente. Tony
Blairha esortato i paesi vicini, in particolar modo
il Sud Africa, ad intervenire per cambiare o met-
tere fine al regime, ma fino ad ora senza molto
successo.  a.b.

OTTAWA Nuova vittoria dell’«orgoglio gay» nel mondo. Dopo il
Belgio, l’Olanda e la Spagna -dove oggi è prevista l’approvazione
in via definitiva della legge da parte del Parlamento- anche il Cana-
da spiana la strada ai matrimoni tra omosessuali. Il Parlamento di
Ottawa ha infatti dato il via libera alla discussa legge federale C-38
che, solo una settimana fa sembrava sepolta sotto i veti dell'opposi-
zione e i dubbi della maggioranza. Nonostante la forte opposizione
dei conservatori e dei gruppi religiosi, i parlamentari hanno votato
con 158 sì e 133 no. La legge passa ora al Senato. Gran parte del
province canadesi già consentono matrimoni gay, e il Canada è da
tempo meta delle coppie gay dai paesi dove queste unioni non sono
autorizzate. Il destino della C38 ha subito un cambio repentino di
rotta appena pochi giorni fa grazie all'accordo che i liberali al pote-
re del premier Paul Martin hanno raggiunto con il Nuovo partito
democratico ed il Blocco indipendentista del Quebec. La legge
cancellerà una contraddizione che da alcuni mesi segna il Canada:
dopo una serie di sentenze di tribunali, i matrimoni tra persone del-
lo stesso sesso sono legali nella maggioranza delle 13 province e
per il 90% della popolazione canadese. Mancava però una legge
che riconoscesse il diritto all'unione gay a livello federale. Martin,
commentando il voto, ha detto che « è fondamentale proteggere tut-
te le comunità. La nostra è una dichiarazione al mondo: in Canada,
gay e lesbiche non sono considerati cittadini di seconda classe».

Divorzio-express, corre la Spagna dei diritti
Più brevi i tempi della separazione. Oggi il sì alle nozze gay. Chiesa e destra si mobilitano

■ diGabrielBertinetto

Esuli dal terrore di Mugabe
rifiutati dal governo Blair
Sciopero della fame contro il no all’asilo politico
Il premier in imbarazzo in vista del vertice del G8

Ribelli anti-Mugabe arrestati nello Zimbabwe Foto Ap

La richiesta respinta
perché secondo
Londra con il rientro
non correrebbero
nessun pericolo

CANADA
Sì della Camera ai matrimoni omosessuali

PIANETA

Lo Zimbabwe, l’ex colonia inglese indipendente dal 1965

Turcofobici battuti
Passo avanti
verso l’Europa
La Commissione Ue: obiettivo
dei negoziati la piena adesione

TURCOFOBICI BATTUTI

ieri a Bruxelles nella riunione

della Commissione euro-

pea dedicata ai negoziati

sull’ingresso della Turchia

nella Ue. È stato respinto il

tentativo dei rappresentanti di
Lussemburgo, Irlanda, Austria,
Slovacchia e Grecia, di inserire
nel mandato negoziale un riferi-
mento all’ipotesi che l’obiettivo
delle trattative, anziché la piena
adesione, possa essere anche la
cosiddetta partnership privilegia-
ta, notoriamente sgradita ad Anka-
ra. Dopo una lunga discussione è
stata infatti raggiunta l’unanimità
intorno ad una formula che ribadi-
sce come «l’obiettivo condiviso
dei negoziati sia l’ingresso» della
Turchia nell’Unione europea.
Così ha riferito il commissario al-
l’allargamento della Ue, Olli
Rehn, secondo cui «noi mantenia-
mo la parola data», cioè iniziere-
mo alla data prevista, il 3 ottobre, i
negoziati con Ankara, purché en-
tro quella data i turchi abbiano ri-
spettato tutte le condizioni che so-
no state poste dall’Europa. Al mo-
mento manca solo la firma di un
protocollo che estenda l’accordo
sull’Unione doganale Turchia-Ue
anche ai dieci paesi entrati in Eu-

ropa solo quindici mesi fa, Cipro
compresa.
L’ipotesi della partnership strate-
gica, ha ammesso Rehn, non è de-
finitivamente accantonata, e po-
trebbe rientrare «nel dibattito poli-
tico dei prossimi anni e mesi». Ma
non è senza significato che si indi-
chi esplicitamente come traguar-
do l’adesione. Per questo, proba-
bilmente, Murat Mercan, capo
della delegazione turca presso il
Consiglio d’Europa, ha espresso
una valutazione sostanzialmente
positiva di questi ultimi sviluppi,
sostenendo che «non contengono
alcuna brutta sorpresa per Anka-
ra». Meno graditi, ma probabil-
mente i turchi li davano per scon-
tati, altri due aspetti messi in luce
da Rehn nella conferenza stampa
finale. In primo luogo, la possibili-
tà, ribadita durante la riunione,
che la Ue ricorra al cosiddetto
«freno d’emergenza», che permet-
te «la sospensione dei negoziati di
fronte a gravi e persistenti viola-
zioni dei diritti umani o dello stato
di diritto». Secondariamente, la
lunghezza del processo negozia-
le. Rehn ha lasciato chiaramente
intendere che verranno utilizzati
tutti e dieci gli anni concordati
con Ankara come tempo massimo
entro cui concludere le trattative.
«Difficile -ha detto Rehn- pensare
all’ingresso di un paese grande co-
me la Turchia prima del periodo
di bilancio Ue che inizia nel
2014».

■ diAlfioBernabei / Londra

MADRID La Spagna socialista
vota il «divorzio express» e si ap-
presta a legalizzare oggi il matri-
monio gay per divenire - secondo
il premier Jose Luis Rodriguez
Zapatero - «un paese migliore» e
un esempio per il mondo. Ma il
Foro della Famiglia (Fef), che in-
sieme alla Chiesa cattolica e alla
destra guida la disperata crociata
contro, denuncia «un attentato
contro le basi della società» e av-
verte che il paese non si sta tra-
sformando in un «Giardino delle
delizie», ma «nel suo esatto con-
trario».
Il parlamento vota una riforma
della legge sul divorzio che rende
possibile lo scioglimento appena
tre mesi dopo il matrimonio (ma
anche meno in caso di maltratta-
menti), senza bisogno di separa-
zione previa o di motivazioni. Le
pratiche potranno durare da soli
due mesi, se i due coniugi sono
d'accordo, fino a sei mesi, e il giu-
dice potrà concedere la custodia
compartita senza accordo fra i ge-

nitori. Nel 2004 in Spagna sono
stati rotti 134.000 matrimoni,
con 82.340 separazioni e 52.591
divorzi, vale a dire uno ogni 3,9
minuti, con un incremento del
6,5% rispetto all'anno preceden-
te. Ed ora si teme che la nuova
legge possa aggravare le cose.
La Chiesa cattolica, ormai in fase
di scontro con il governo anche
sulla sperimentazione sugli em-
brioni e l'insegnamento della reli-
gione, ieri ha ribadito per bocca
dell'arcivescovo di Toledo Anto-
nio Canizares di essere «radical-
mente contraria» alla nuova leg-
ge sul divorzio. Il Partito Popola-
re (Pp), all'opposizione, si è aste-
nuto in Senato in quanto, pur non
contrario allo snellimento delle
procedure, vorrebbe che restasse
in vigore la necessità di presenta-
re ragioni concrete per lo sciogli-
mento del vincolo e che ci fosse
un tentativo di riconciliazione
quando ci sono figli, ed è ostile
alla custodia compartita senza
l'accordo dei genitori. Il PP è in-

vece totalmente allineato con la
chiesa e il Foro della Famiglia
contro la legge sul «matrimonio
gay», che deve essere approvata
oggi dal parlamento. Famiglie,
vescovi e Popolari avevano gui-
dato il 18 giugno scorso una gran-
de manifestazione, cui avevano
preso parte centinaia di migliaia
di persone a Madrid, contro
l'equiparazione dell'unione omo-
sessuale al matrimonio tradizio-
nale. E ieri il Foro ha completato
la presentazione di oltre un milio-
ne di firme per un' iniziativa volta
a bloccare la legge socialista e ha
convocato per oggi una manife-
stazione popolare nella centralis-
sima Puerta del Sol, poco distan-
te dalla sede dell'Assemblea legi-
slativa. Zapatero, in un intervista
al mensile degli omosessuali Ze-
ro, ha intanto ribadito che la leg-
ge «non va contro nessuno e be-
neficerà tutti», facendo della Spa-
gna un paese più democratico,
giusto e solidale e un esempio per
tolleranza e la pace nel mondo.

10
giovedì30giugno 2005



SCONTRO ISTITUZIONALE Nessuna re-

tromarcia, nonostante il monito di Pisanu alle

Regioni: «I Cpt non sono lager. Chi li volesse

chiudere violerebbe la legge e si esporrebbe

alle conseguenti san-

zioni penali». Ma la

protesta dei governa-

tori contro i Centri di

permanenza temporanea - ha già
una data: l’11 luglio alla Fiera del
Levante di Bari. Ed è una battaglia
per il rispetto dei diritti umani alla
quale hanno già aderito 13 gover-
natori. All’orizzonte, dunque, un
vero e proprio scontro istituziona-
le. Nichi Vendola, governatore del-
la Puglia e promotore dell’iniziati-
va: «Pisanu sembra sempre più un
acchiappa fantasmi: minaccia san-
zioni penali ai governatori, perchè
discutiamo e proponiamo? È diven-
tato un po’ curioso questo mini-
stro: un giorno si e l’altro no fa di-
chiarazioni di guerra, senza alcuna
apertura al diaologo».
Immigrazione e ordine pubblico.
Dopo i tragici fatti di cronaca, il mi-
nistro dell’Interno riferisce al Sena-
to: snocciola dati sugli sbarchi nel
Mediterraneo («sono dimezza-
ti...»), affronta il problema dei mi-
granti irregolari («infondata l’equa-
zione immigrato uguale crimina-
le»), difende a spada tratta la Bos-
si-Fini «il governo non intende di-
scostarsi di un passo dalla linea fin
qui seguita»), ripone l’accento sul-
l’«uso fraudolento» dell’asilo poli-
tico da parte di molti clandestini e
sull’espulsioni di massa in Libia di-
ce: «Offende l’Italia chi parla di de-
portazioni e lager». Poi l’«attacco»

ai governatori: «Contro i Cpt è in
atto da tempo una furibonda cam-
pagna politica, condotta da associa-
zioni e gruppi diversi, italiani e
stranieri. Non sorprende che in que-
sto clima si siano inseriti eversori e
terroristi. Queste strutture non le ha
inventate la Boss-Fini. Questo go-
verno li ha solo ereditati e migliora-
ti. Chi sopprimendo i Cpt volesse
indiscriminatamente aprire le fron-
tiere, deve sapere che così mette-
rebbe l’Italia fuori dagli accordi di
Schengen. Nessuno può farsene
promotore a cuor leggero, tanto
meno se riveste importanti cariche
elettive. Non sarò certo io a cercare
lo scontro istituzionale. Ma sia
chiaro a tutti che non verrò mai me-
no al dovere di far rispettare la leg-
ge e tutelare la sicurezza dei cittadi-
ni».
Massimo Brutti, vicepresidente dei
senatori Ds e responsabile giustizia
del partito: «I diritti umani sono un
vincolo non un optional. Ricono-
scere il fallimento della Bossi-Fini.
È vero - sottolinea - che i Cpt sono
stati introdotti dalla Turco-Napoli-
tano (la legge sull’immigrazione
del centrosinistra, ndr) ma la loro

funzione è stata snaturata». Oggi le
persone che non hanno commesso
alcun reato vengono private della
libertà e trattenute per 60 giorni in
queste strutture. E sugli altri punti
della relazione Pisanu, Brutti insi-
ste sull’«operazione-verità» per la
sicurezza e la criminalità. Perchè -
sottolinea - il numero dei crimini,
come omicidi e rapine, è in forte

aumento «e il Viminale non ha for-
nito dati precisi».
Cpta a tutti i costi? Pisanu è per
strutture del genere in ogni Regio-
ne, dentro le quali dovrebbero finir-
ci anche i richiedenti asilo: «Sono
centri indispensabili e alla gestione
- ha detto - potrebbero utilmente
concorrere anche le autonomie lo-
cali e le organizzazioni dotate di

specifica competenza, come l’Or-
ganizzazione internazionale per le
migrazioni o il Consiglio italiano
per i rifugiati» (Cir). Cristopher
Hein, direttore del Cir: «Nessuna
gestione per centri di questa natura.
I Cpta sono destinati esclusivamen-
te alle persone in attesa di espulsio-
ne e quindi non rientrano nel man-
dato di un ente come il nostro».

■ diFabioAmato / Roma

DOVE VANNO a finire i sol-

di dell’otto per mille? Tem-

po di dichiarazione dei red-

diti, e quindi tempo di sce-

glierne la destinazione fra le

sette possibili alternative

che la legge mette a disposizio-
ne. Nelle complicazioni del mec-
canismo, importante è sapere
che la ripartizione non avviene
sulla base del valore della singo-
la quota contributiva, ma sull’im-
porto totale dell’imponibile Ir-
pef, distribuito secondo la per-
centuale delle preferenze espres-
se. A questo modo, ogni contri-
buente incide indipendentemen-
te dal reddito percepito. Tutta-
via, a seconda dello stato lavora-
tivo, sono tre i modi per effettua-
re la scelta. Il lavoratore dipen-
dente può compilare e spedire
l’apposito tagliando presente sul
Cud, mentre per tutti gli altri la
scelta avviene firmando la casel-
la prescelta nel modello 730 o
nel modello Unico.

Primo grande beneficiario della
ripartizione è la chiesa cattolica,
che spende per il sostentamento
e per scopi religiosi circa 750 dei
950 milioni di euro raccolti ogni
anno. Gli «scopi di carattere cari-
tativo» assorbono i restanti 180
milioni. Altro grande fruitore lo
Stato, che in base alla disciplina
vigente investe questa quota per
«scopi di interesse sociale o di
carattere umanitario», di norma
restauro di beni culturali e opere
di carità. Una cifra, quella delle
istituzioni, che sfiora i cento mi-
lioni di euro all’anno, ma dalla

quale vengono ogni anno distrat-
ti ottanta milioni di euro, in base
ad un discutibile comma varato
con la finanziaria 2004.
Per chi allora non volesse risol-
versi tra Stato e Chiesa la legge
dispone la possibilità di versare
la quota dell’otto per mille ad al-
tre cinque congregazioni minori,
in base a singoli accordi integra-
tivi. I soldi raccolti non hanno di
norma fine religioso. Al contra-
rio, il carattere prevalente è quel-
lo dell’intervento caritativo, con
qualche minima eccezione.
Le prime ad essere aggiunte alla

lista dei possibili destinatari del-
l’otto per mille sono state nel
1988 le chiese cristiane avventi-
ste del settimo giorno, attraverso
un ente appositamente stabilito,
e le assemblee di Dio in Italia. Le
une e le altre investono prevalen-
temente in Italia, per progetti cul-
turali e di assistenza, salvo ac-
cantonamenti per esigenze pro-
prie o emergenze umanitarie.
Dal 1993 invece è stata aggiunta
alle opzioni la possibilità di ver-
sare la quota dell’otto per mille
Irpef all’unione delle chiese val-
desi e metodiste. Le finalità pre-

viste sono progetti di difesa dei
diritti umani, di tutela degli an-
ziani e - soprattutto in America
latina - di aiuto alle attività pro-
duttive nei paesi sottosviluppati.
Nel complesso, dato il rifiuto del-
l’unione valdese di finanziare at-
tività religiose con l’otto per mil-
le, solo il 5% risulta dedicato alla
gestione della struttura, afronte
del 95% speso a fini caritativi.
Diversamente, nelle voci di spe-
sa della chiesa evangelica lutera-
na, introdotta tra i beneficiari
con un accordo del 1995, figura-
no spese per i ministri di culto e

per opere di evangelizzazione.
La massima parte, tuttavia, rima-
ne destinata a progetti sociali e
culturali.
Ultimo in ordine di tempo è l’ac-
cordo che prevede di destinare la
quota dell’otto per mille alle co-
munità ebraiche. I soldi elargiti
saranno poi destinati «alla tutela
degli interessi religiosi degli
ebrei in Italia, alla promozione e
alla conservazione delle tradizio-
ni e dei beni culturali ebraici, e
alla tutela delle minoranze con-
tro il razzismo e l’antisemiti-
smo».

LA CULTURA NEL
QUOTIDIANO.

IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO

8
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IN EDICOLA IN DVD 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 

Le forze dell’ordine mentre scortano immigrati clandestini al loro arrivo a Lmpedusa Foto di Enza Billeci/Reuters

Ieri 29 giugno si è celebrata la festa dei santi Pie-
tro e Paolo, gli apostoli fondatori della Chiesa di
Roma. È la festa del Papa e Benedetto XVI l’ha
usata per confermare il suo impegno per l’«unità
dei cristiani», cercando di conciliarlo con l’eser-
cizio del «primato petrino», di vescovo di Roma
e pastore della Chiesa universale. A questo ha de-
dicato la sua omelia a san Pietro nel corso della
cerimonia durante la quale ha consegnato i «sacri
pallii» ai nuovi 32 arcivescovi «metropoliti», tra i
quali il decano del collegio cardinalizio, Angelo
Sodano e il segretario di Karol Wojtyla, mons.
Staninslao Dziwisz, ora arcivescovo di Cracovia.
Il Papa tesse le fila dell’ecumenismo, in partico-
lare con la Chiesa ortodossa di Costantinopoli
che ieri era presente alla cerimonia con una dele-
gazione ufficiale inviata dal patriarca Bartolo-
meo I. Cerca di convincere. «Il servizio petrino -

spiega - riunisce visibilmente la Chiesa di tutte le
parti e di tutti i tempi, difendendo in tal modo cia-
scuno di noi dallo scivolare in false autonomie,
che troppo facilmente si trasformano in particola-
rizzazioni della Chiesa e possono compromettere
così la sua indipendenza». Richiama la continui-
tà nella successione «apostolica», comune con la
Chiesa ortodossa che, invece, divide Roma dalle
Chiese protestanti. «Anche se ancora non concor-
diamo nella questione dell’interpretazione e del-
la portata del ministero petrino, stiamo però insie-
me - ha ricordato - nella successione apostolica,
siamo profondamente uniti gli uni con gli altri
per il ministero vescovile e per il sacramento del
sacerdozio e confessiamo insieme la fede degli
Apostoli come ci è donata nella Scrittura e come
è interpretata nei grandi Concili». Il Papa insiste
sull’unità dei cristiani per «aiutare il mondo per-

ché creda», in quest’ora - assicura - «piena di
scetticismo e di dubbi, ma anche ricca di deside-
rio di Dio». E poi durante l’Angelus, insiste sul
«primato» del vescovo di Roma da intendere co-
me «servizio alla comunione cattolica» che da
sempre guarda a Roma «come punto di riferi-
mento centrale per l’unità dottrinale e pastorale».
Raztinger si augura che il «ministero petrino»
non sia visto come «pietra d’inciampo, ma come
sostegno nel cammino sulla via dell’unità». Nel-
la sua omelia Benedetto XVI è tornato sul Com-
pendio del Catechismo della Chiesa cattolica,
presentato martedì. È la sua carta. Sarà una «nuo-
va guida per la trasmissione della fede,che ci aiu-
ta a meglio conoscere e poi anche a meglio vivere
la fede che ci unisce» ha affermato. Ed anche se
lo si troverà sugli scaffali dei supermercati «non
lo si può leggere come si legge un romanzo. Biso-
gna meditarlo con calma - consiglia - e permette-
re che il suo contenuto penetri nell’anima».

LAMPEDUSA Quasi cin-
quecento persone sono ap-
prodate ieri a Lampedusa
dopo l’ennesimo viaggio
della speranza. Una scena
ripetuta più volte nel corso
della giornata, con gli avvi-
stamenti della Guardia Co-
stiera, le imbarcazioni trai-
nate fino a riva, e i migranti
rinchiusi nell’unico centro
delle Pelagia. Troppi gli ar-
rivi, tuttavia, perchè il tanto
discusso Cpt di Lampedusa
possa contenerli.
E così, dopo la difficile tra-
versata, 650 persone si ri-
trovano a dividersi un «cen-
tro di ospitalità» che ne po-
trebbe ospitare 190, risolle-
vando un polverone di pole-
miche sulla necessità e la
legalità di strutture d’acco-
glienza che il ministro ritie-
ne indispensabili, ma che
grande parte del centrosini-
stra ritiene essere dei lager.
E fino a ieri mattina, para-
dossalmente, il Cpt di Lam-
pedusa era perfettamente
in regola con in numeri,
proprio mentre una delega-
zione di 12 europarlamen-
tari della sinistra unitaria -
che chiedono la chiusura
del centro - stava visitando
la struttura assieme a tre
ispettori del ministero del-
l’Interno, dopo le dure pole-
miche dei giorni scorsi per
la denunciata inaccessibili-
tà delle strutture.
Ma poi è bastata una gior-
nata di arrivi a destabilizza-
re la situazione. Prima un
maxi-sbarco di donne - ot-
tanta, alcune delle quali in-
cinte - giunte poco dopo le
6 di ieri insieme ad una ven-
tina di bambini ancora in fa-
se di svezzamento. Poco
dopo, su un'unità della
Guardia Costiera, il secon-
do gruppo, circa 140 immi-
grati soccorsi mentre anco-
ra si trovavano in mare
aperto. Intervento di soc-
corso necessario anche per
un gruppo di ventidue per-
sone avvistate ad una cin-
quantina di miglia a sud di
Lampedusa. e poi trasbor-
date su una motovedetta
della Guardia di Finanza. E
così ancora per tutto il gior-
no, fino agli ultimi avvista-
menti, nella serata di ieri,
con l’ultimo gruppo di 14
migranti intercettati ad una
ventina di miglia dall’isola
e condotti nel Cpt.

Valdesi, avventisti, ebrei: le altre strade dell’otto per mille
Non solo Stato e Chiesa cattolica: come finanziare scuole e progetti culturali e di integrazione ma non il culto

Il Viminale: «Uso
fraudolento dell’asilo
politico. Deportazioni
verso la Libia? Chi ne
parla ci offende»

Pisanucontro igovernatori:Cptatutti i costi
«Non sono lager, sanzioni penali a chi si oppone». Vendola: «Il ministro minaccia, altro che dialogo»

E il fronte del no ai Centri va avanti: l’11 luglio a Bari protesta di 13 presidenti di Regione

Brutti (Ds): «I diritti
umani sono un vincolo
non un optional:
la Bossi-Fini ha fallito
il governo lo ammetta»

Papa Ratzinger, prove di ecumenismo con gli ortodossi:
«Io al servizio dell’unità e dell’indipendenza della Chiesa»

Lo Stato trattiene
ottanta milioni di euro
ogni anno
per progetti diversi
da quelli indicati

IMMIGRAZIONE
Sbarcano in 500
Cpt di Lampedusa
di nuovo al collasso

■ diMaristella Iervasi /Roma

■ diRobertoMonteforte /Città del Vaticano

ITALIA
Ma il direttore del Consiglio

italiano rifugiati replica:
«Strutture così non rientrano

nel mandato del nostro ente»

Monito al fronte anti-Cpt:
«Un Centro in ogni Regione
gestito da enti locali e
organizzazioni come il Cir»
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LE DIFFICOLTÀ che ha la squadra di casa

ad iscriversi al campionato di calcio (la Saler-

nitana potrebbe lasciare il posto all'odiatissi-

mo Napoli in B) con lo sdegno per lo stupro di

una minorenne ad

opera di tre balordi di

periferia. Sdegno,

per la verità, è un eu-

femismo: in rete, sul sito salernono-
tizie.it, dalle 11.22 di lunedì (primo
commento: «Legge del taglione!»,
firmato significativamente Occhio
per occhio) alle 16.35 di ieri, quan-
do la direzione ha deciso di chiude-
re un forum diventato ormai un pro-
blema di ordine pubblico, è stato ri-
versato di tutto. Dalla minaccia di
spedizioni punitive con tanto di ca-
strazione ad un'invocazione, «Cal-
deroli sindaco di Salerno!!!!» (fir-
mato Marcos, ieri, ore 13.21: per la
cronaca, proprio ieri il ministro le-
ghista ha riproposto la castrazione
chimica per gli stupratori come
«unica difesa per le donne»), che
riassume una vicenda a metà tra il
kafkiano e la più spregiudicata Van-

dea elettronica. Quella che, suo
malgrado, sta vivendo Adriano D.,
20 anni, piccoli precedenti per reati
contro il patrimonio, nato in Brasile
ma adottato da un avvocato salerni-
tano. Secondo la polizia Adriano
avrebbe capeggiato il branco che
nella notte tra sabato e domenica
scorsi ha abusato della ragazza sot-
to un cavalcavia di Marchiafava,
estrema periferia di Salerno, dove
la gente vive ancora in baracche di
amianto a 25 anni dal terremoto.
Un sospetto che nasce da una di-
chiarazione resa agli inquirenti dal-
la sedicenne, nulla più. Adriano,
che ha rimediato solo una denuncia
a piede libero, sostiene di essere in-
nocente, esibendo un alibi di ferro
(«a quell'ora ero in palestra, ho fir-
mato il registro in entrata e in usci-
ta, controllate», ha detto alla poli-
zia) e chiedendo con insistenza
l'esame del Dna. Ma, nei duemila e
passa commenti registrati sul sito
da lunedì mattina fino a ieri pome-
riggio, solo una percentuale mini-
ma è disposta a riconoscergli la pre-
sunzione d'innocenza. «Si deve
chiamarlo, farlo scendere e pic-
chiarlo a catenate, e dirgli che se ne
deve andare da Salerno», sostiene
«Povera Salerno», mentre «Giusti-
zia Salernitana» va oltre: «Deve
morire, dobbiamo aprire la testa a
questo negro di m… ». E «Uccidia-
molo» lancia un appello on line:
«Dove ci vediamo? Se spandi la vo-

ce tra amici e parenti, gli facciamo
un bel servizio», subito raccolto da
«Viva l'onore»: «Non scherzo, sta-
sera con i motorini, con i caschi in
testa, andiamo a fargli visita». Men-
tre tale «Sandra» ipotizza anche il
castigo ideale per il presunto stupra-
tore: «Merita di essere scannato
con tutta la famiglia, anche quell'
impotente del padre». In moltissimi
messaggi, addirittura si fa riferi-
mento all'indirizzo di Adriano, che
abita in un popolare quartiere del
centro cittadino. Tutto rigorosa-
mente on line per più di 48 ore, sen-
za censura: «Odio eterno ai negri
moderni» (Adolfo); «Gli infiliamo
un palo nel c…. fino all'emorragia e
poi lo pestiamo a sangue, qui ci vo-
leva Forza Nuova» (Mi viene il vo-
mito); «È inutile continuare a scri-
vere i nostri pensieri perché l'unico
rimedio sarebbe tornare ai tempi di
zio Benito» (Benito Mussolini);
«Ma che lo castrassero, col fastidio
che ha arrecato all'intera città per
tutto questo tempo sarebbe davvero
il minimo» (Paolo); «Cominciamo
a impiccare il meticcio, poi vedia-
mo» (Biondo); «Bisogna lapidarlo!
Parenti, amici e conoscenti e non,
lapidatelo» (Il Quartiere). Nessuna
parola di conforto per la vittima del-
la violenza sessuale: solo un cre-
scendo di minacce e improperi con-
tro 'o brasiliano. Benvenuti a Saler-
no, un pezzo di Padania a mollo nel
Mediterraneo.

BREVI

Caldo
Ilministerodella Salute
vuole l’elencodegliover 65

Afa e caldo, dopo i morti e la terribile giornata di martedì, scatta
l’ordinanzadel ministerodella Salute. Pubblicata ierii inGazzetta
Ufficiale, impone ai Comuni di trasmettere alle Asl gli elenchi del-
le persone da 65 anni in su, in modo da prevenire e monitorare
«danni gravi ed irreversibili a causa delle anomale condizioni cli-
matiche in favore di soggetti bisognosi, non autosufficienti o in-
capaci».Secondo l'ordinanza, le amministrazioni comunali sono
tenute a provvedere alla popolazione a rischio «anche attraverso
servizi di assistenza economicao domiciliare, di telesoccorso,di
accompagnamento e di trasporto». Per il rischio black out ieri a
Milano la rete elettrica è andata in tilt. Varie zone della città sono
statecolpite dalle interruzioni di correntedovute sovra-consumo
dienergia pervia dell'utilizzodei condizionatori d'aria.

Ischia
Scontro trapeschereccio enave cisterna
dispersi trepescatori, difficili le ricerche

Il peschereccio «Padre Pio» ha impattato contro la nave cisterna
«Audace A» a poco più di cento metri a due miglia a nord del por-
to di Casamicciola Terme dell'isola d'Ischia. A bordo c’erano tre
pescatori. I corpi di Salvatore Vespoli, di 43 anni, il comandante
del peschereccio, di Antonio Manfredi, di 48, e di Antonio Buono-
mo, 20 anni, non sono stati ancora individuati ma potrebbero es-
sere rimasti nella cabina del «Padre Pio». Le operazioni di recu-
pero sono complicate. A quella profondità infatti, occorrono
sommozzatori in «saturazione», muniti cioè di miscele di gas spe-
ciali.

Trapani
Guastoal traghetto, 600passeggeribloccati
per24ore. Ieri sera lanave è ripartita

Il traghetto Trapani-Caglia della Tirrenia è rimasto bloccato da
martedì sera per 24 ore a causa di un guasto nel porto della città
siciliana con 600 passeggeri a bordo. La nave «Toscana» avreb-
be dovuto salpare alle 21. I viaggiatori imbarcati hanno protesta-
to per la perdita di un giorno di ferie, per le scarse informazioni
fornite dall'equipaggio sul ritardo e sull'orario di partenza, il dete-
rioramentodicibi trasportati nelle auto ferme nel traghetto.

FIRENZE Appena una pa-
io d’ ore di camera di consi-
glio per confermare la con-
danna all’ergastolo inflitta
in primo grado a Nadia De-
sdemona Lioce, la brigati-
sta fiorentina considerata
una dei leader delle nuove
Br-Pcc, per la sparatoria
sul treno Roma-Firenze in
cui il 2 marzo 2003 rimase-
ro uccisi il sovrintendente
della Polfer Emanuele Pe-
tri e il brigatista Mario Ga-
lesi.
L’ imputata era in aula (nel-
la solita gabbia numero 10
dell’aula bunker) quando,
nonostante che lo avesse
revocato come da copione,
è intervenuto il suo difen-
sore d’ufficio - l’avvocato
Alessandro Rossi. Ma non
ha voluto assistere invece
alla lettura della sentenza.
I giudici di secondo grado
sono rientrati in aula qual-
che minuto dopo mezzo-
giorno con la sentenza di
conferma della condanna
all’ergastolo. È probabil-
mente l’ultimo processo in
Toscana per la brigatista,
visto che tutti gli altri atti -
anche quelli per le rapine
fra Firenze e Siena - sono
stati da tempo trasmessi a
Roma.
Soddisfatta la vedova Pe-
tri: «L’unico per non rende-
re vano il sacrificio della
vita compiuto da mio mari-
to».

Sospetto stupratore,
caccia all’uomo via internet
Salerno, dopo la denuncia un ragazzo brasiliano si difende:
«Ero in palestra». Forum scatenati: «Ammazziamo il negro»

Il luogo dove è avvenuta la sparatoria Emmevi Photo/Ansa

TERRORISMO, BR
Confermato
l’ergastolo alla Lioce

Milano, raso al suolo il campo nomadi
Cacciati in 600. La settimana scorsa il blitz per cercare dei violentatori

ITALIA

«Chiarimento» per questione di donne:
uno spara, l’altro «clinicamente morto»

Il branco colpisce
sabato notte, una frase
della ragazza lo chiama
in causa. Lui chiede
la prova del Dna

■ diMassimilianoAmato / segue dalla prima

Per la presunzione
d’innocenza non c’è
spazio: «Scanniamolo»
«Usiamo le catene»
«Calderoli sindaco»

■ Era andato a quell’appuntamento per chiarire. Emi-
liano è sceso dal furgone per parlare con un suo coeta-
neo di una vecchia lite tra le rispettive fidanzate. Evi-
dentemente i rancori non erano del tutto alle spalle. E
l’accesa discussione è degenerata. Emiliano ha ricevu-
to un colpo di pistola alla testa e ora è «clinicamente
morto» per i medici dell’ospedale di Niguarda.
Erano circa le 3.30 quando Emiliano è arrivato in via
Iacopino da Tradate, nella periferia di Milano, a bordo
del furgone Fiat Scudo bianco della ditta per cui lavo-
ra. Era in comapagnia di un amico, Davide, che inizial-
mente è rimasto nel furgone. Emiliano ha iniziato a di-
scutere con un gruppo di sei giovani. Hanno parlato
del litigio fra le fidanzate, ma la serrata discussione ha
preso una deriva inaspettata. Prima qualche parola
«grossa», poi qualche spintone. Il testimone racconta
di essere sceso dal furgone per aiutare l'amico che si
stava azzuffando con degli sconosciuti. Poi uno di loro
si è allontanato. Si è infilato in un portone e ha preso
una pistola calibro 765 con cui ha sparato tre volte. Il
primo colpo a vuoto. La vittima ha cercato di scappare,
ma è stato inseguito. A questo punto l'aggressore ha

sparato un secondo colpo che si è infilato nel lunotto di
una Fiat Bravo parcheggiata. Poi il terzo colpo sparato
a distanza ravvicinata ha centrato alla testa Emiliano
B. che si è accasciato a terra. Davide, l’amico che lo
aveva accompagnato, ha chiamato i soccorsi. Nel frat-
tempo tutti gli altri erano spariti. Il giovane è stato su-
bito portato in ospedale, ma i medici hanno riscontrato
un coma profondo, senza alcuna reazione. È stato in-
terrogato più volte il giovane che era con Emiliano.
Ma è stato ritenuto un testimone non attendibile perchè
ha fornito due versioni contrastanti sul fatto. Da lui si è
riusciti a sapere appunto che all’origine della lite ci sa-
rebbe stata una antica ruggine fra due donne, (lite che
era terminata con querele successivamente ritirate),
una delle quali fidanzata dello stesso Emiliano. È stata
sentita anche la ragazza di Emiliano e sarebbero stati
identificati come residenti della zona gli aggressori. I
carabinieri hanno già identificato due persone del
gruppetto e contano di rintracciarle al più presto. Ema-
nuele è tenuto in vita artificialmente e si attende l'auto-
rizzazione dei familiari (il padre della vittima si trova
in Grecia) per un eventuale prelievo di organi.

ERA una distesa di barac-

che di cartone, legno e qual-

che tettoia metallica. Lì vive-

vano rom, per lo più di etnia

romena, asiatici e altri noma-

di. Senza acqua, senza lu-

ce, senza alcun servizio igienico, in
condizioni difficili, quasi disuma-
ne. Storie di lavoratori regolari in-
trecciate con storie di violenza e de-
limnquenza. Era il campo nomadi
di Rizzuto, nell’hinterland di Mila-
no che si estendeva fin sotto il via-
dotto dell’autostrada per Torino. Da
ieri mattina non esiste più. È stato
raso al suolo. Lì vivevano circa 600
nomadi, abusivi. L’operazione è
scattata all’alba. Circa 150 agenti
hanno prelevato alcune decine di
clandestini, per la maggior parte ro-
meni, e li hanno portati in questura
per le procedure di espulsione.
Adesso restano i mucchi di povere
macerie che le ruspe, arrivate poco
dopo la polizia alle quattro del mat-
tino, hanno ammucchiato ai bordi
del campo. Per tutto il giorno i ca-
mion della nettezza urbana coi com-
pattatori hanno ingoiato tonnellate
di immondizie.
Gli immigrati, donne, bambini, al-
cuni uomini, quelli regolari, sotto
un sole impietoso hanno trascinato
via su carrelli del supermercato, su
vecchie carrozzine per bambini, o
semplicemente a braccia, tutto quel-
lo che poteva essere ancora utilizza-
to: dalle valigie di cartone, ai gruppi
elettrogeni che evidentemente servi-
vano a illuminare le baracche.
L’operazione era stata decisa da
tempo e aveva due obiettivi: prende-
re gli extracomunitari non in regola

con il permesso di soggiorno e «ri-
pulire» la zona di via Capo Rizzuto.
Ma uno dei risvolti dell'operazione
riguardava anche l'indagine per cat-
turare i due complici di Mur Raduli-
viu, il ventenne arrestato per lo stu-
pro di una decina di giorni fa nella
zona dello stesso campo nomadi.
Ma i due non c'erano. Ricerche a
vuoto come nel blitz della polizia
del 22 giugno.
L’episodio ha generato reazioni
contrastanti. Un ringraziamento al-
le forze dell'ordine è arrivato dal vi-
cesindaco De Corato e da Viviana
Beccalossi (An), vicepresidente del-
la Regione Lombardia che aggiun-
ge: «La stragrande maggioranza di
loro sono parassiti della società, tra-
vestiti da profughi, gente che non la-
vora e spesso delinque». E la Lega
rilancia: «Ora è il momento di pro-
cedere in breve tempo allo sgombe-
ro di tutti i campi nomadi milanesi,
a partire da quello di via Tribonia-
no». Questa la richiesta avanzata
dall'assessore al Territorio lombar-
do e capodelegazione del Carroccio
nella giunta regionale, Davide Bo-
ni. L’assessore alla protezione civi-
le del comune di Milano, Guido
Manca commenta così: «Era pro-
grammato da tempo, è stato doloro-
so ma assolutamente necessario.
Non era tollerabile una sacca di ille-
galità così vasta a Milano». Ma se-
condo il capogruppo Ds Emanuele
Fiano «sgomberare un insediamen-
to abusivo in sè è giusto. Il proble-
ma è che su questo tema la Giunta sa
fare solo sgomberi, mentre il tema
delliimmigrazione, anche di quella
clandestina, si affronta con un pro-
getto complessivo che comprende
politiche di integrazione, la creazio-
ne di piccoli campi e, dove e quando
serve, anche azioni di repressione».
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S
u quel pezzo di storia patria, ora
c’è uno striscione della Lega che
inneggia alla Padania libera. In ci-

ma ai Giardini Estensi c’è un pianoro
ombreggiato che domina il centro della
città, c’è silenzio, tutto è in ordine e puli-
to, si respira serenità. Qui, ogni domeni-
ca, si riunisce un pezzo di Europa del-
l’Est. Ucraina, Russia, Moldavia, Polo-
nia. È il giorno di libertà di badanti e ba-
by-sitter. È il giorno dei ricordi, della ri-
costruzione di un pezzo di patria e di fa-
miglia, è il giorno del ritrovarsi di identi-
tà perdute e invisibili. Scene da «Pane e
cioccolata», il bel film di Franco Brusati
con Nino Manfredi italiano emigrato in
Svizzera. Anche lui, ma era trent’anni fa,
la domenica andava ai giardinetti. È da
poco passato mezzogiorno e le donne
dell’Est arrivano alla spicciolata. Sten-
dono sui tavoli di pietra tovaglie linde,
dalle buste dei supermarket tirano fuori
le confezioni di prosciutto, dispongono
il pane e si passano gli immancabili ce-
triolini sottaceto. Ivona è una donna sul-
la cinquantina ed è russa, in testa ha un
fazzoletto che le copre i capelli. «Mi tro-
vo bene qui - dice - assisto una anziana in
casa e la domenica è il mio giorno libero.
Ho nostalgia dei miei nipotini». Alina è
polacca, è giovane e bella, fa la baby-sit-
ter: «Vivo in una famiglia dove mamma
e papà lavorano. Io mi occupo dei due
bambini. Mi trattano bene, dicono che
ormai sono come una di famiglia». Ele-
na, ucraina di quarant’anni, preferisce
non rispondere alla domanda sulla rego-
larità del suo permesso di soggiorno.
Leggendo gli studi e le statistiche sul-
l’immigrazione a Varese e dintorni, ca-
piamo perché: «Il bacino di lavoro irre-
golare si concentra, più che nelle altre
province lombarde, nel lavoro per le fa-
miglie». Nessuno farà caso a lei, nessu-
no le chiederà i documenti, perché la pre-
senza di Elena è necessaria, il suo lavoro
«serve» a mantenere in piedi una delle
economie territoriali più forti dell’intero
Paese. Varese e il suo territorio esporta-
no merci per 7miliardi di euro l’anno
(come la Grecia), hanno un valore ag-
giunto che cresce ad un tasso medio an-
nuo del 4,1%, maggiore rispetto all’1,6
della provincia di Milano e al 3,1 delle
altre province lombarde. La disoccupa-
zione è al 3%. Ma non si fanno figli e la
popolazione invecchia. Gli studiosi im-
putano ai varesini maschi un basso tasso
di fecondità. E - orrore per Calderoli &
soci ! - scrivono che «a controbilanciare
parzialmente l’invecchiamento della po-
polazione concorrono i flussi migratori

dall’estero», che «portano forze giovani
e con tassi di fecondità più elevata». Ma
di tutto ciò le donne dell’Est che mangia-
no, parlano, scherzano, si raccontano la
loro vita e si scambiano bigliettini per
nuovi lavori, sanno poco. Oggi è il loro
giorno di festa e di libertà ai tranquilli
Giardini Estensi.
Sabato pomeriggio, esterno giorno. Cli-
ma diverso, non solo perché il tempo mi-
naccia pioggia. Per il centro di Varese
sfilano i fascisti di Forza Nuova. Hanno
tatuaggi e facce truci. «Albanesi tutti ap-
pesi». «Albanese vieni fuori adesso, te lo
facciamo noi il processo». Slogan, urla,
parole di vendetta. «Fuori gli immigra-
ti». La città li guarda indifferente. Si va
avanti così da una decina di giorni, da
quando un giovane albanese ha ucciso
con una sciabola Claudio Meggiorin, un
barista ventenne di queste parti. Una tra-
gedia che rischia di innescarne altre. Da
allora gruppi di ultrà, leghisti e fascisti
hanno scatenato la caccia all’uomo. Un
clima da Missisipi burning. «A Besano
hanno ammazzato un mio amico , un al-
banese lo ha ciapponato...Ieri siamo an-
dati in giro a Varese a spaccare la testa
agli albatros, HANNO ROTTO I CO-
GLIONI!». «Riprendiamoci il nostro ter-
ritorio, botte agli albanesi, w Milosevi-
ch!». Sono solo alcuni dei messaggi «po-
stati» sul sito dei «Blood Honour», gli ul-
trà del Varese Calcio. «Difendi il tuo si-
mile, distruggi il diverso», è la loro paro-

la d’ordine. Fascisti, ultrà e Lega. Il parti-
to di Bossi. Che qui ha le sue radici, il 22
per cento dei voti, governa provincia e
capoluogo, comuni e Asl e un granitico
sistema di potere. Di Varese sono Bossi
e Maroni, a Varese c’è una parte del po-
tere Rai (con Massimo Ferrario, che diri-
ge Rai2, e Giovanna Bianchi Clerici che
è nel Cda), di queste parti è Paolo Sassi,
presidente dell’Inps, e poi Giuseppe Bo-
nomi, Alitalia. Qui vivono il direttore
della Padania Gianluigi Paragone (quel-
lo che una sera sì e l’altra pure è a «Primo
Piano»), Giancarlo Giorgetti, segretario
della Lega Lombarda e Max Ferrari, di-
rettore di Telepadania. La Lega, si dice-
va, non ha resistito al richiamo della fo-
resta razzista e xenofoba. Manifestazio-
ni con ministri in carica in contempora-
nea a ultrà e fascisti, stessi toni, identici
slogan, lunghe dirette su «Telepadania»,
tanto da far parlare di «fascismo pada-
no». Perché? «Perché la Lega - ci spiega
Stefano Tosi, varesino e consigliere re-

gionale dei Ds - è alla disperazione. Ha il
potere ma non più l’egemonia. Loro san-
no che il centrodestra perderà le prossi-
me politiche e tentano un ritorno alle ori-
gini per conquistare gli spazi perduti.
Vogliono un nemico da agitare per fare
leva sugli istinti peggiori di questa no-
stra società ricca e inquieta. Ma così si
pongono fuori dalla realtà e fanno solo
un danno a Varese accreditando l’imma-
gine falsa di città xenofoba e razzista».
Ma Varese è razzista? «No, no e ancora
no», giura Enzo Laforgia, storico e auto-
re insieme al giornalista Michele Manci-
no di un libro che non è piaciuto ai capa-
taz della Lega, «Intolleranze, cronache
di una provincia lombarda». «Varese e il
suo territorio non meritano l’etichetta di
razzista.
Non esiste luogo geografico in cui una
qualificazione ideologica così squalifi-
cante possa schiacciare, annullandone,
le pluralità culturali e le diverse sensibili-
tà dei suoi residenti», scrive nell’introdu-
zione. E lo dice lui, meridionale di Bar-
letta, ricordando che anche Piero Chiara,
lo scrittore, «era nato a Luino, ma da un
padre siciliano». «Varese - è l’analisi di
Flavio Nossa, sindacalista della Cgil che
da anni si occupa di immigrazione - ha
uno strano rapporto con i lavoratori ex-
tracomunitari: li vuole, perché sono ne-
cessari allo sviluppo economico, ma a
patto che siano invisibili. L’esatto con-
trario dell’integrazione. Qui in tre anni

dai 70 ai 100 lavoratori stranieri hanno
ottenuto il permesso di soggiorno grazie
all'articolo 18 della Legge Turco-Napoli-
tano, quella che consente alle prostitute
che denunciano gli sfruttatori di avere
protezione e regolarizzazione. Solo che
nel nostro caso si trattava di lavoratori ri-
dotti in schiavitù».
Andiamo nel cuore pulsante di questo
pezzo d’Italia dove ogni mattina suona
la sirena di 60mila aziende (grandi fab-
briche, medi opifici e fabbrichette), in
pratica una ogni cinque famiglie: l’Unio-
ne industriali. Alberto Ribolla è il presi-
dente. «Noi - dice presentando una ricer-
ca su “Trasformazioni e tendenze del
mercato del lavoro”, fatta insieme a
Cgil, Cisl e Uil - dobbiamo saper guarda-
re oltre il benessere. Non dobbiamo in-
dulgere nell’autoreferenzialità di coloro
che hanno raggiunto un buon tenore di
vita e pensano che esso possa mantenersi
inalterato nel tempo per la sola forza di
inerzia». I risultati della ricerca non pia-

ceranno alla Lega. Innanzitutto perché
dicono chiaramente che il Varesino non
è invaso dagli extracomunitari. «L’inci-
denza della popolazione straniera resi-
dente risulta relativamente scarsa», si
legge, il 2,6% sulla popolazione residen-
te e il 3,1 su quella in età lavorativa, infe-
riore a realtà come Bergamo e Brescia. E
che gli immigrati non rubano il lavoro a
nessuno, ma sono addirittura necessari e
«molto richiesti nelle professioni con
difficoltà di reperimento. Tra gli addetti
ai macchinari tessili le difficoltà di repe-
rimento sfiorano il 60%». In una realtà
dove servono operai specializzati e i gio-
vani in fabbrica non ci vogliono più an-
dare. «Perché l’idea del lavoro in fabbri-
ca, che continua a mobilitare sul territo-
rio 130mila addetti, è troppo spesso asso-
ciata a rappresentazioni erronee falsa-
mente negative», dice Ribolla. E allora,
industriali e sindacati hanno pensato di
mettere in piedi corsi per professionaliz-
zare i lavoratori stranieri e iniziative per
riportare al lavoro gli ultra cinquantenni.
Qui si parla di gender gap, quando si stu-
dia l’occupazione femminile, e di mi-
smatch (il mancato incontro tra doman-
da e offerta di lavoro). Per strada, negli
anfratti della peggiore politica varesina,
c’è chi agita spettri: il negro, l’albatros
assassino e clandestino, la castrazione,
le impronte ai piedi degli immigrati, la
Padania... Cose antiche, terribili barba-
rie.

Il lavoro guarda avanti
La Lega invece non ha
più risposte per il futuro
e si aggrappa alla vecchia
e trita caccia all’albanese

■ diEnricoFierro /Segue dalla prima

ILDOPPIOVOLTODauna parte loro, la nuova forza

del tessuto e dell’energia produttiva: gli immigrati.

Dall’altra la paura peggiore del diverso: le impronte

dei piedi per gli stranieri, le ronde leghiste e di Forza

Nuova.Viaggionella profondaPadaniache non ci sta

al clichèdelle foto in camiciaverde.

ITALIA

Gli operai specializzati
servono come l’oro:
industriali e categorie
insieme organizzano corsi
di formazione per stranieri

Da Varese vengono Bossi
e Maroni. I Ds: «Perderanno
le elezioni e giocano la carta
del razzismo per cercare voti
Ma la città non è xenofoba»

Varese, quel fascismo padano
che strozza lo sviluppo

Piazza del Podestà, meglio conosciuta come piazza del Garibaldino per la statua posizionata al centro, dove ha sede la Lega Nord varesina

IL REPORTAGE
I sindacati: «Niente invasione

solo il 2,6% della popolazione
Ma senza di loro soprattutto

il tessile è a rischio»

La città cresce più che
nel resto della Lombardia
più di Milano: e le aziende
«chiamano» extracomunitari...

13
giovedì30giugno 2005



… allora questa è una storia di strada
di molti anni fa,
quando l’odio cresceva insieme
a una strana felicità
di essere in quella politica cruda,
a cielo aperto. [Erri De Luca]
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Stangata sul gas, da domani bolletta più cara
Crescerà del 3,7%. Per ogni famiglia una spesa aggiuntiva di 31 euro all’anno

L’ondata di aumenti
arriverà in autunno

Consumi, adesso
si spera nei saldi
Dopo il crollo record di aprile, la Campania
inaugura la stagione delle svendite

AUMENTO Se non fosse per la siccità esti-

va, sarebbe proprio il caso di dire che piove

sul bagnato. Infatti, un ennesimo rincaro met-

terà da domani a dura prova il portafoglio già

depauperato degli ita-

liani. Le bollette del

gas rincarano del

3,7% mentre - magra

consolazione - restano ferme
quelle dell'elettricità. È quanto
ha reso noto l'autorità per l'ener-
gia nel consueto aggiornamento
trimestrale, sottolineando che
l'incremento delle tariffe è dovu-
to al caro petrolio.
L'aumento del gas è pari a 2,22
centesimi di euro al metro-cubo
e, quindi, per una famiglia con
consumi medi (1.400 metri cubi
l'anno, 116 al mese) l'aumento
comporta una «maggiore spesa
di circa 31 euro l'anno». Invece,
come detto, un decreto ministe-
riale messo a punto dai ministri
dell'Economia e delle Attività
Produttive, Domenico Siniscal-
co e Claudio Scajola, ha consen-
tito alle bollette elettriche di non
salire in seguito al continuo ca-
ro-petrolio.
L'aumento delle bollette del gas
si verifica «in conseguenza dei
prolungati rialzi del petrolio e
degli altri combustibili ai quali è
attualmente indicizzato il valore
tariffario della materia prima
gas», ha spiegato l'autorità.
«Per il gas, la variazione nel pe-
riodo settembre 2004-maggio
2005 rispetto ai nove mesi pre-
cedenti della media delle quota-
zioni dei greggi e dei prodotti
petroliferi, cui è indicizzato il
valore della materia prima, ha
determinato un aumento del
3,7% in media nazionale, com-
prese le tasse».
E così, il prezzo finale per chi
utilizza fino a 200 mila metri cu-
bi di gas l'anno, definito dall'au-
torità e che deve essere offerto
obbligatoriamente ai venditori

accanto ad eventuali diverse
proposte, è «ora pari a 62,29
centesimi di euro al metro cu-
bo».
Immediate le reazioni delle as-
sociazioni dei consumatori.
«Un'ennesima stangata sulle fa-
miglie», ha commentato il presi-
dente dell'Adusbef, Elio Lannut-
ti. «Questo aumento del 3,7%
ha una ricaduta su un consumo
medio di una famiglia media di
33 euro. Quindi si tratta dell'en-
nesima stangata sulle bollette a
danno dei consumatori, che si
aspettavano interventi più effi-
caci da parte di un governo che
oramai da quattro anni continua
a fare solo propaganda (con il
congelamento delle tariffe elet-
triche che sarebbero costate at-
torno a 12 euro a famiglia), inve-
ce di trovare soluzioni per rilan-
ciare con i consumi degli italiani
la competitività del paese».
«Stiamo valutando un ricorso al
Tar per bloccare l'aumento delle
tariffe del gas, previsto dal pros-
simo 1 luglio», ha invece affer-
mato il presidente Codacons,
Carlo Rienzi, commentando il
rialzo in bolletta.
«L'ennesimo aumento rappre-
senterà una stangata per le fami-
glie italiane già tartassate dal ca-
ro-vita e contribuirà a spingere
verso l'alto la spirale inflazioni-
stica - ha proseguito Rienzi -. Il
governo deve intervenire subito
completando la liberalizzazione
del settore».

Parte dalle stampanti il rilancio del marchio Olivetti
Telecom investirà 200 milioni in tre anni. Tronchetti: non si può produrre tutto in Italia. Il gruppo ridotto a 1.700 dipendenti

MILANO Nei prossimi mesi do-
vremo fare i conti con un'onda-
ta di aumenti delle bollette ener-
getiche nonostante le misure
anti-rincari di questi giorni. A
lanciare l'allarme è Alberto Clò,
presidente del Rie, il Centro di
ricerche industriali ed energeti-
che di Bologna. «L'aumento
del 3,7% annunciato dall'Au-
thority - ha detto - è solo un pri-
mo scalino. Nei prossimi mesi
dobbiamo aspettarci incremen-
ti superiori al 3% delle bollette
del gas ad ottobre e poi un altro
3% a gennaio. Per la luce il ri-
schio è di aumenti del 4-5% fra
tre mesi, anche se il prezzo del
petrolio dovesse scendere, per-
chè gli aumenti del greggio pri-
maopoi si scaricano» .

■ diLuiginaVenturelli / Milano

I rincari annunciati
dall’Autorità per
l’energia. Le tariffe
elettriche restano
ferme. Per ora

Foto di Folco Lancia/Ansa

AL RIBASSO Puntuale co-

me ogni anno, parte oggi la

nuova stagione dei saldi

estivi. Con una importante

novità: la recessione dei

consumi, dopo il crollo

record del 3,9% registrato ad apri-
le, è ora un dato ufficiale non più
attribuito a vaghe quanto saltuarie
abitudini al risparmio degli italiani
meno abbienti.
A inaugurare il periodo dei ribassi
sarà Napoli, seguita il 2 luglio da
Milano e Torino, il 7 luglio da Bo-
logna, il giorno successivo da Ge-
nova, Cagliari, Perugia e via via
dalle altre città fino a Firenze, ulti-
ma a partire il 16 luglio. Date anti-
cipate e prezzi più convenienti ri-
spetto al passato dovrebbero fare
da incentivo agli acquisti, tanto da
spingere il consumatore medio a
comprare per circa 120 euro. A tan-
to ammonterà la spesa degli italia-
ni secondo le previsioni fatte da
Telefono Blu, mentre per Feder-
consumatori ogni italiano sborserà
circa il 10 per cento della retribu-
zione mensile in capi d’abbiglia-
mento e accessori di fine stagione.
Poco per risollevare le sorti dei
commercianti, troppo per chi già
fatica a mantenere in equilibrio il
bilancio di casa.
«Nel periodo estivo - commenta
Gianni De Luca, presidente del
centro studi di Federconsumatori -
c’è una maggiore spesa generale
delle famiglie per vacanze, svaghi
dei figli e tempo libero. E quest’an-
no la situazione economica appare

ancor più grave, specialmente per
le popolazioni meridionali dove si
registrano costanti riduzioni del
reddito pro capite. In un periodo
così critico, la scelta di anticipare
la stagione dei saldi anche a giu-
gno, come ha fatto la Regione
Campania, grazie alla decisione
dell’assessore Andrea Cozzolino,
potrà dare un importante impul-
so».
Senza troppe aspettative partono
dunque i ribassi, salvagente degli
appassionati dello shopping ma so-
prattutto dei negozianti ormai abi-
tuati, dopo anni di stagnazione dei
consumi, ad attendere l’avvio di
sconti e liquidazioni per limitare i
danni dei ripetuti periodi di vendi-
te fallimentari: non tanto per porta-
re in positivo un conto ormai in ros-
so, ma almeno per tornare in pareg-
gio.
Secondo i dati forniti da Confeser-
centi, le 160.000 imprese della di-
stribuzione moda, messe alle stret-
te anche dalla concorrenza cinese,
hanno dovuto fare i conti con un
calo del fatturato stimabile intorno
al 30%: l’abbigliamento è diventa-
to il primo bene da sacrificare per
le famiglie alle prese con i rincari
dei generi alimentari e delle tariffe.
Leggermente più ottimista è inve-
ce Federmoda, l’associazione ade-
rente a Confcommercio secondo
cui la stagione non è stata brillante
ma nemmeno drammatica. I ricavi
per i commercianti sarebbero cre-
sciuti in valore di circa il 2%, per-
centuale che però, depurata dalla
componente prezzi, mostrerebbe
come la spesa sia rimasta sostan-
zialmente ferma. Le aspettative
per i saldi sono quindi tiepide.

«Non si può produrre tutto in Italia». E co-
sì l’Olivetti di Marco Tronchetti Provera
che riscopre la forza di un marchio storico
tra i più conosciuti in Europa va a produrre
parti di stampanti e di registratori di cassa
(a basso valore aggiunto) in Malesia. Il
presidente di Telecom (che controlla Oli-
vetti al 100%) risponde ai 210 lavoratori
della Olivetti di Agliè (Torino) che, spie-
gano dalla Fiom-Cgil che ha distribuito un
volantino alla Triennale di Milano in occa-
sione del rilancio del marchio, «stanno per
essere collocati fuori dal gruppo». «In que-
sto modo si procede con il processo di
deindustrializzazione - dicono ancora i la-
voratori - Quando invece la delocalizza-
zione di attività non è affatto inevitabile».
Ai 210 esuberi (che secondo l’azienda ver-

rebbero ricollocate), peraltro, ne vanno ag-
giunti altri 500 circa, per gli effetti che la
delocalizzazione avrebbe sull’indotto.
Tronchetti Provera taglia corto: «Abbia-
mo fatto grandi sforzi per risollevare le
sorti dell’Olivetti che avevamo ereditato,
caratterizzata da spirito di sconfitta e scar-
se speranze. In questi quattro anni abbia-
mo ridotto l’impatto sociale al minimo, ri-
focalizzando Olivetti, inserendo nuove ri-
sorse e forti competenze». E sottolinea l’«
impegno per rafforzare» lo stabilimento di
Arnad (Aosta) «con un impatto sociale
quasi nullo», mentre la protesta dei 210 la-
voratori di Agliè rappresenta la voce di
«alcuni insoddisfatti», a fronte di «1.700
persone che lavorano nel gruppo».
Ma i sindacati, per bocca di Lorenzo Porro
della Rsu Olivetti di Milano, puntano inve-
ce il dito contro il ridimensionamento

«delle produzioni specializzate situate nel-
la provincia di Torino per spostarle in
estremo oriente», definendola come «una
scelta miope che rischia di disperdere
un’ulteriore esperienza industriale tra le
più apprezzate dal mercato».
Questo il punto: Telecom intende rilancia-
re il marchio Olivetti (che finora ha conti-
nuato a produrre come Olivetti Tecnost),
investendo in Europa, nel triennio
2005-2007, circa 200 milioni di euro, de-
stinati per il 50% alle attività di ricerca e
sviluppo su prodotti basati sulla propria
tecnologia ink jet, e il resto ripartito tra at-
tività di promozione e macchinari.
Una semplice operazione di marketing?
Anche in questo caso, Tronchetti Provera
contesta la definizione: «Il rilancio di Oli-
vetti - dice - è di natura industriale, come
dimostrano gli investimenti previsti. Sem-

mai, è un’operazione industriale che sfrut-
ta il marketing».
Le nuove stampanti a marchio Olivetti, la
multifunzionale Any Way progettata da
James Irvine e Alberto Meda e la fotografi-
ca portatile My Way disegnata da Ideo,
verranno in parte prodotte in Italia: nei
quattro stabilimenti di Arnad (Aosta),
Agliè e Scalmagno (Torino) e Carsoli
(L’Aquila) dove lavorano i 1.755 dipen-
denti dell’azienda Olivetti.
Il fatturato 2004 della società è stato di 601
milioni, realizzato per il 43% in Italia e per
il 33% nel resto d’Europa. L’obiettivo del
piano di rilancio è una crescita del 38% nel
triennio 2005-2007.
Per il momento non è previsto alcun ritor-
no in Borsa per Olivetti: «Vogliamo recu-
perare redditività, non pensiamo a Piazza
Affari», dice Tronchetti Provera.

LE AZIONI DELL’ENEL
PIACCIONO AI GIAPPONESI

Enel4piace anche aigiapponesi.Dal Sol
Levantesi registra infatti una maxi-domanda
diazioni della quarta tranche delgruppo
elettricocon una richiesta, al terzo giornodi
offerta, di 100 milioni di azioni. Valea dire il
20%della quota che il Tesoro hadeciso di
mettere sulmercato conEnel4. Nonè la
primavolta che igiapponesi guardano
all'Enel: avevano infatti partecipatoanche ad
Enel3. Il Giapponedetiene circa lo 0,4%del
flottantedelgruppo elettrico.

Sciopero anti-caldo alla Ducati Motor di
Bologna. Di fronte alle richiesta di misure
per almeno alleviare condizioni di lavoro
che si svolgono in ambienti disagiati con
temperature fino a 40 gradi, l’azienda ha
rifiutato qualsiasi soluzione transitoria.
Da qui la protesta proclamata dalla Fiom

ALTROCONSUMO DENUNCIA
MUTUI TROPPO DIFFICILI

Altroconsumo ha denunciato a Bankitalia
107 banche, per il loro comportamento poco
trasparente in materia di mutui, in particolare
per la mancata consegna dell'informativa
precontrattuale come previsto dal
provvedimento di Bankitalia del 25 luglio
2003. In più, su 112 banche visitate - rileva
Altronsumo - ben 74 non concendono mutui
a chi non ha un lavoro fisso o è atipico e 38,
«di fatto pongono paletti tali da indurre il
consumatore a rinunciare».
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Fiom: Stm sposta i macchinari a Singapore

«STMICROELECTRONICS ha già cominciato a spostare da Cata-
niaa Singapore i macchinari per i test elettrici sulle fette di silicio. Sta
in pratica procedendo unilateralmente, senza accordo col sindaca-
to, nell’attuazione del suo piano». La denuncia è di Fausto Durante,
della segreteria nazionale della Fiom. Durante ha poi affermato che
«il sindacato impedirà con ogni mezzo, anche con lo scudo fisico,
che dallo stabilimento siciliano escano altri macchinari, prima di un
eventuale accordo con l'azienda». E ribadisce la contrarietà dei sin-
dacati ai tagli annunciati dalla multinazionale: 210 in Sicilia, 1.200 in
tutto il paese.Circostanza che inserataè stata smentita dall’azienda
che,al riguardo, ha diffuso uncomunicato.

■ /Roma

La sede del quotidiano il "Corriere della sera" Foto Ansa

RICORSI Ancora ricorsi.

Ancora avvocati. Abn Amro

starebbe valutando un

esposto al Tar del Lazio sul-

l’opas da 27,5 euro della Po-

polare Italiana, ex Popolare

Lodi, su Antonveneta approvata
due giorni fa dalla Consob. Gli
olandesi ne contesterebbero il ca-
rattere migliorativo rispetto alla
propria in contanti da 26,5 euro.
L’appiglio degli avvocati della
banca internazionale sarebbe da-
to dall’avvertenza contenuta nel
prospetto informativo pubblicato
ieri che recita come «a causa dei
rischi tipici di mercato, non vi è
certezza assoluta per tutti gli ade-
renti all’opas che eventualmente
intendono liquidare i titoli offerti
in scambio (Bpl e Reti Bancarie
Holding) nei giorni immediata-
mente successivi alla data di pa-
gamento del corrispettivo dell’of-
ferta di ottenere un corrispettivo
quanto meno pari a quello previ-
sto dall’offerta promossa da Abn
Amro».
Nella partita dovrebbe entrare an-
che la Banca d’Italia che dovreb-
be dare il via libera a Lodi. Un via
libera, dopo il pronunciamento
della Consob scontato. Dal canto
suo la banca di Gianpiero Fiora-

ni, che ha raccolto 5,2 miliardi di
euro per rafforzare il patrimonio,
ha ribadito la sua solidità finan-
ziaria per far fronte all’opas.
Non si è ancora ricorsi alle vie le-
gali sull’altro fronte bancario,
quello che ruota attorno a Bnl.
ma non per questo la situazione è
meno intricata.
Il titolo della banca romana, ieri a
2,80 euro con un +1,96%, si man-
tiene costantemente sopra l’offer-
ta della Bbva, la banca spagnola
che il 20 giugno scorso ha presen-
tato un’ops sull’istituto guidato
da Luigi Abete a 2,52 euro. Il
mercato inizia a dar per scontato
che Bbva nei prossimi giorni mi-
gliorerà l’offerta messa sul piat-
to, pena il fallimento dell’intera
operazione, E sarà difficile che
gli investitori aderiscano all’ops,
se i corsi di Bnl rimarranno su tali
livelli fino al termine dell’offer-
ta, in calendario il prossimo 22
luglio.
A Piazza Affari c’è anche chi
continua ad accarezzare l’ipotesi
che Unipol, opposta agli spagno-
li, possa rilanciare con un’opa.
Nelle scorse settimane il numero
uno della compagnia bolognese,
Giovanni Consorte, ha dichiarato
che per la società (che detiene il
9,9%) le strade sul dossier Bnl so-
no tutte aperte. Fermo restando
che sabato è l’ultimo giorno di-
sponibile per poter lanciare
un’offerta.
 ro.ro.

AVANTI TUTTA Oltre il 20% delle azioni di

Rcs MediaGroup. Stefano Ricucci avrebbe

superato anche questa soglia e starebbe pun-

tando dritto verso l’ultima, quella del 29,9%,

che precede il lancio

dell’offerta di pubbli-

co acquisto. Ieri in

Borsa altra giornata

di speculazione sul titolo della
società che edita il Corriere della
Sera. I titoli del gruppo di via
Rizzoli hanno registrato un bal-
zo del 6,62% ad un prezzo di ri-
ferimento di 5,73 euro. Sono
passati di mano oltre 14 milioni
di pezzi, e cioè l’1,93% del capi-
tale. Sugli scambi ha influito an-
che il basso flottante rimasto in
circolazione. Secondo gli opera-
tori non ne resterebbe più di un
altro 10% a disposizione.
Ma perché Ricucci sarebbe tor-
nato a comprare dopo giorni di

stallo per l’andamento in Borsa
del titolo? La risposta più plausi-
bile potrebbe essere quella di un
naufragio nei tentativi di contat-
to tra gli azionisti forti del grup-
po e lo stesso Ricucci. Contatti
che l’ex odontoiatra ha sempre
negato. «Non la venderò mai»
ha fatto sapere Ricucci sottoline-
ando che «non c’è nessuna tratta-
tiva in corso». Addirittura, in
una battuta riportata dal Sole 24
Ore l’immobiliarista romano ha
anche ribadito l’intenzione di
«arrivare al 29,9%» e dopo «si
vedrà cosa succede». Per essere
più convincente Ricucci ha so-
stenuto che buona parte dei quei
5,4 milioni di titoli scambiati
martedì se li sarebbe presi lui a
prezzi stracciati.
Se quanto detto da Ricucci sia ri-
spondente alla realtà non si sa.

Di certo è che la sua strategia di
trovare un punto debole all’inter-
no del patto non ha avuto ancora
successo. Nessuno dei soci ha
apertamente dichiarato di voler-
si disfarsi della sua quota. Nem-
meno Fiat, quella che avrebbe
più bisogno in termini finanzia-
ri, da molti considerata l’anello
debole della società, ha mollato
la presa. E, allora, per non far de-
primere il titolo il futuro marito
di Anna Falchi è costretto a com-
prare. Comprare fino a quando
le diplomazie non avranno fatto
il loro corso.
Magari, sotto lo spettro di un’of-
ferta di pubblico acquisto, che
nonostante i proclami qualche
scompiglio tra gli azionisti lo
porterebbe, una soluzione po-
trebbe affiorare.
Magari la quota di Ricucci, scon-
tata rispetto agli attuali corsi, po-
trebbe essere girata a qualche
terzo acquirente che andrebbe
ad ingrossare le fila dei soci forti
(tra i quali Mediobanca, Pirelli,
Intesa, Italmobiliare, Ligresti e
Capitalia). Chi? Nelle sale ope-
rative riecheggia il nome del fi-
nanziere bretone Romain Zale-
ski che presto uscirà da Edison
con le tasche piene.

Rcs, Ricucci
non si ferma
Superato il 20%
L’immobiliarista romano punta a quota 29,9%
Dopo il tonfo di martedì il titolo balza del 6,6%
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è sempre battaglia
tra Lodi e olandesi
Abn Amro studia ricorso al Tar
I titoli Bnl sopra l’offerta Bbva
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A
A.S. Roma 1048 0,54 0,53 0,41 -12,44 137 0,47 0,63 - 71,75
Acea 18162 9,38 9,30 -0,29 16,72 167 7,97 9,76 0,3780 1997,61
Acegas-Aps 17488 9,03 9,06 0,54 -1,40 3 8,45 10,04 0,2900 495,33
Acq Marcia 1005 0,52 0,53 1,96 34,57 6 0,38 0,55 0,0207 200,58
Acq Nicolay 7493 3,87 3,85 0,76 50,29 4 2,52 4,09 0,0880 51,93
Acq Potabili 32690 16,88 16,79 -4,95 -6,21 0 16,88 18,34 0,1000 137,64
Acsm 4996 2,58 2,59 - -0,65 6 2,36 2,96 0,0700 96,74
Actelios 12384 6,40 6,40 -0,99 0,90 25 6,31 7,12 - 144,29
AdF 24850 12,83 12,92 1,43 34,11 15 9,57 12,83 0,0600 115,95
Aedes 10318 5,33 5,31 -0,51 35,19 112 3,94 5,52 0,1500 532,67
AEM 3232 1,67 1,67 1,89 -2,68 3753 1,56 1,91 0,0530 3004,28
AEM To w08 1032 0,53 0,53 2,09 20,53 68 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4002 2,07 2,07 0,98 11,07 433 1,86 2,27 0,0410 972,84
Alerion 920 0,47 0,48 1,68 -0,13 419 0,46 0,51 0,0050 190,01
Alitalia 477 0,25 0,25 -0,37 -2,92 4268 0,22 0,27 0,0413 953,71
Alleanza 17270 8,92 8,94 0,34 -13,35 3494 8,68 10,63 0,3600 7548,53
Amga 3410 1,76 1,75 1,10 20,37 966 1,46 1,91 0,0200 612,88
Amplifon 101538 52,44 52,36 -0,85 27,65 21 37,78 56,15 0,2400 1036,78
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5073 2,62 2,63 0,61 4,09 342 2,47 3,05 0,1000 2028,68
Astaldi 9662 4,99 4,96 -0,50 44,55 245 3,45 5,43 0,0750 491,14
Auto TO MI 34919 18,03 18,07 2,43 -4,44 212 15,41 20,94 0,2000 1586,99
Autogrill 21101 10,90 10,86 -0,63 -11,89 968 10,69 12,83 0,2000 2772,45
Autostrade 42714 22,06 21,96 0,37 10,95 2464 19,17 23,24 0,5100 12611,96
Azimut 9768 5,04 5,06 -0,12 28,05 156 3,94 5,20 0,0500 727,94

B
B Antonveneta 51621 26,66 26,59 -0,37 36,80 459 19,49 27,60 0,4500 7685,11
B Bilbao 24473 12,64 12,57 -0,27 -2,78 0 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5602 2,89 2,90 1,54 -2,23 406 2,83 3,08 0,0723 2776,98
B Carige r 6667 3,44 3,47 0,12 1,59 3 3,30 3,61 0,0923 528,26
B Desio-Br 12295 6,35 6,36 2,09 13,53 81 5,54 7,03 0,0830 742,95
B Desio-Br r 10655 5,50 5,53 1,30 5,48 33 5,22 7,02 0,1000 72,65
B Fideuram 7639 3,94 3,95 0,36 3,35 2064 3,82 4,35 0,1600 3867,25
B Finnat 2318 1,20 1,20 1,87 86,56 1929 0,64 1,28 0,0100 434,37
B Intermobil 12828 6,63 6,67 1,05 20,26 21 5,47 7,04 0,1750 1014,68
B Intesa 7226 3,73 3,74 0,43 5,63 11719 3,52 3,97 0,1050 22077,42
B Intesa r 6779 3,50 3,51 0,60 10,16 2847 3,13 3,59 0,1160 3264,65
B Lombarda 20433 10,55 10,56 -0,38 7,19 94 9,85 10,97 0,3500 3385,70
B Profilo 3598 1,86 1,86 -0,16 4,79 131 1,77 2,07 0,1100 229,43
B Santander 18573 9,59 9,57 2,35 3,92 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31052 16,04 16,00 -0,54 8,94 14 14,72 16,37 0,5100 105,84
Banca Ifis 18654 9,63 9,65 1,40 -0,39 20 9,18 10,26 0,1400 206,65
Banca Italease 22401 11,57 11,50 -1,74 - 278 10,72 12,36 - 882,05
Basicnet 920 0,48 0,48 0,65 -1,76 121 0,47 0,55 0,0930 28,98
Bastogi 520 0,27 0,27 - 82,60 661 0,14 0,30 - 181,55
Bayer 53383 27,57 27,76 0,22 9,32 9 23,67 28,57 0,5500 -
Beghelli 1196 0,62 0,62 -1,35 8,38 71 0,56 0,67 0,0258 123,58
Benetton 14708 7,60 7,59 -0,14 -22,22 460 7,06 10,10 0,3400 1379,12
Beni Stabili 1626 0,84 0,84 -0,10 10,94 448 0,74 0,86 0,0200 1429,37
Biesse 7728 3,99 4,04 2,25 53,26 105 2,60 4,38 0,1200 109,33
Bipielle Inv 12779 6,60 6,60 0,61 11,30 14 5,90 6,69 0,3500 1812,93
Bnl 5404 2,79 2,80 1,97 27,44 16663 2,01 2,86 0,0801 8454,48
Bnl rnc 4651 2,40 2,40 0,04 28,52 168 1,77 2,50 0,0415 55,72
Boero 30012 15,50 15,50 0,65 16,54 0 13,27 17,06 0,4000 67,28
Bon Ferraresi 54700 28,25 28,20 0,53 42,75 2 19,52 29,18 0,1200 158,91
Brembo 11995 6,20 6,20 0,80 12,15 21 5,52 6,64 0,1800 432,66
Brioschi 823 0,43 0,43 -0,26 82,64 249 0,23 0,50 0,0038 204,80
Brioschi w 139 0,07 0,07 -0,97 373,68 1860 0,01 0,09 - -
Bulgari 17721 9,15 9,21 1,47 -0,42 1357 8,37 9,68 0,2200 2721,56
Burani F.G. 20575 10,63 10,64 0,38 29,41 94 8,21 10,75 0,1100 297,53
Buzzi Unic r 16542 8,54 8,53 0,88 11,83 32 7,60 9,77 0,3140 346,62
Buzzi Unicem 23578 12,18 12,17 0,69 12,24 120 10,77 12,97 0,2900 1905,99

C
C Latte To 8789 4,54 4,55 0,66 -3,81 4 4,42 4,99 0,0300 45,39
Caltag Edit 13695 7,07 7,07 0,37 -1,67 74 6,82 7,52 0,2000 884,13
Caltagiron r 12117 6,26 6,30 1,61 9,79 0 5,70 6,89 0,0800 5,69
Caltagirone 12326 6,37 6,34 -0,94 11,82 6 5,69 6,84 0,0600 689,37
Camfin 4188 2,16 2,16 1,89 10,33 331 1,95 2,46 0,0300 748,27
Camfin w06 542 0,28 0,28 1,63 38,61 36 0,20 0,34 - -
Campari 11664 6,02 6,04 0,94 27,98 399 4,49 6,30 0,1000 1749,37
Capitalia 8918 4,61 4,61 0,35 35,75 11191 3,29 4,61 0,0800 10209,72

Carraro 7830 4,04 4,10 0,96 11,22 45 3,62 4,59 0,1250 169,85
Cattolica As 70732 36,53 36,72 0,63 7,31 29 32,75 37,01 1,3500 1731,20
Cembre 7048 3,64 3,65 1,25 22,93 3 2,95 3,78 0,1000 61,88
Cementir 7722 3,99 3,98 1,40 1,81 198 3,85 4,55 0,0700 634,57
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4388 2,27 2,28 1,20 3,85 2332 2,05 2,39 0,0500 1760,85
Class Editori 3266 1,69 1,69 0,65 -7,26 37 1,68 1,97 0,0100 155,79
Cofide 1956 1,01 1,02 2,49 9,49 4058 0,88 1,01 0,0130 726,40
Cr Artigiano 6343 3,28 3,29 0,34 4,83 51 3,08 3,42 0,1126 466,49
Cr Bergamasco 45580 23,54 23,92 2,44 20,87 6 19,30 24,55 0,8200 1453,05
Cr Firenze 4068 2,10 2,12 2,07 16,33 439 1,77 2,21 0,0520 2388,87
Cr Valtellinese 22437 11,59 11,56 -0,21 23,95 69 9,35 12,47 0,4000 909,29
Credem 16112 8,32 8,31 -0,14 13,44 442 7,34 9,36 0,2500 2306,32
Cremonini 4552 2,35 2,37 0,81 24,33 147 1,89 2,81 0,0610 333,42
Crespi 1580 0,82 0,81 -1,17 -9,51 35 0,82 1,00 0,0350 48,97
CSP 2016 1,04 1,04 -1,70 -17,12 71 1,03 1,34 0,0500 25,50
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9867 5,10 5,10 0,97 5,42 19 4,58 5,51 0,0465 208,32
Danieli rnc 6409 3,31 3,30 0,36 5,31 102 3,06 3,64 0,0672 133,81
De Ferrari 12102 6,25 6,25 - -3,70 0 5,99 6,89 0,1060 139,86
De Ferrari r 8955 4,63 4,63 1,09 10,83 5 4,15 5,07 0,1110 69,67
De'Longhi 5547 2,87 2,86 0,07 -14,43 149 2,72 3,37 0,0600 428,32
DMT 48058 24,82 25,13 2,57 19,85 11 20,29 25,73 - 278,77
Ducati 1897 0,98 0,98 -0,18 10,28 92 0,89 1,13 - 156,09

E
Edison 3559 1,84 1,84 - 15,96 2207 1,51 1,84 - 7637,05
Edison r 3307 1,71 1,69 0,12 11,49 43 1,50 1,79 - 188,89
Edison w07 1666 0,86 0,86 - 48,93 547 0,52 0,86 - -
Emak 8789 4,54 4,56 1,24 16,65 33 3,85 4,76 0,1450 125,52
Enel 13713 7,08 7,12 0,78 -2,48 29179 7,00 7,67 0,3600 43415,28
EnerTAD 6436 3,32 3,31 -0,42 3,87 46 3,10 3,48 0,0207 315,33
Eni 41204 21,28 21,22 -1,21 15,82 35953 17,98 22,05 0,9000 85214,91
Erg 31031 16,03 16,18 -0,78 82,65 1042 8,08 16,78 0,3000 2592,72
Ergo Previde 10278 5,31 5,29 -0,24 12,96 48 4,43 5,94 0,1740 477,72
Espresso 8800 4,54 4,55 0,78 1,93 538 4,39 4,94 0,1300 1968,60

F
Fiat 11486 5,93 5,97 1,24 -0,72 4867 4,61 6,26 0,3100 4748,08
Fiat priv 10121 5,23 5,26 0,06 29,99 106 3,52 5,26 0,3100 539,91
Fiat rnc 10557 5,45 5,47 -0,29 24,36 362 3,89 5,47 0,4650 435,68
Fiat w07 401 0,21 0,21 0,67 42,99 84 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19758 10,20 10,21 0,87 8,66 52 9,35 11,73 0,3500 343,25
Fil Pollone 1446 0,75 0,75 - 35,93 27 0,54 0,86 0,0500 7,95
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1659 0,86 0,85 -0,72 -7,02 25 0,85 1,64 0,0362 42,92
Fineco 14206 7,34 7,43 2,94 27,56 1413 5,75 7,37 0,2000 2316,05
Finmeccanica 1484 0,77 0,77 0,70 13,56 21612 0,68 0,80 0,0130 6467,80
Fond-Sai 43527 22,48 22,48 0,31 13,15 350 18,86 22,52 0,7500 2893,85
Fond-Sai r 31542 16,29 16,29 -0,29 16,17 111 13,41 16,53 0,8020 681,36
Fond-Sai r w 1985 1,02 1,02 0,20 13,27 55 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9854 5,09 5,08 0,83 20,36 5 4,12 5,10 - -

G
Gabetti 7695 3,97 4,01 0,12 78,77 50 2,21 4,38 0,0600 127,17
Garboli 4552 2,35 2,35 0,13 -12,93 32 1,75 4,24 0,1033 63,48
Gefran 9071 4,68 4,70 0,17 1,87 8 4,59 6,01 0,2200 67,46
Gemina 3119 1,61 1,61 1,07 76,78 1074 0,90 1,61 0,0500 587,17
Gemina rnc 2962 1,53 1,53 2,00 44,34 14 1,02 1,53 0,1100 5,76
Generali 49549 25,59 25,62 0,12 1,87 4631 23,45 26,39 0,4300 32652,83
Geox 13194 6,81 6,81 -0,19 15,90 142 5,44 7,24 0,0600 1761,42
Gewiss 9902 5,11 5,15 0,33 5,49 30 4,65 5,40 0,0800 613,68
Gim 1920 0,99 1,00 -0,11 8,55 59 0,91 1,17 0,0200 210,14
Gim rnc 1917 0,99 0,99 -0,60 16,65 4 0,85 1,11 0,0724 13,53
Grandi Viaggi 1918 0,99 1,00 2,62 -7,68 13 0,97 1,15 0,0200 44,58
Granitifiandre 14001 7,23 7,25 0,82 8,26 7 6,50 7,87 0,1200 266,55
Gruppo Coin 4695 2,42 2,43 0,16 -9,31 90 2,39 2,83 - 321,72

H
Hera 4519 2,33 2,31 0,96 9,22 3628 2,05 2,42 0,0600 1960,34

I
Ifi priv 22711 11,73 11,78 0,57 7,37 116 10,56 11,73 0,6300 900,80
Ifil 6649 3,43 3,46 1,05 2,23 702 3,15 3,56 0,0620 3566,60
Ifil rnc 6680 3,45 3,46 - 6,32 31 3,16 3,53 0,1654 128,97
IGD 3270 1,69 1,68 1,08 - 1179 1,52 1,71 0,0200 476,72
Im Lomb w05 68 0,04 0,04 14,89 23,59 32475 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 396 0,20 0,21 4,53 20,22 6814 0,17 0,23 - 136,50
Ima 20999 10,85 10,90 0,91 1,04 19 9,85 11,31 0,4000 391,50
Immsi 3325 1,72 1,69 -0,41 3,62 1914 1,51 1,78 0,0300 491,06
Impregilo 6244 3,23 3,19 -0,87 98,23 2404 1,57 3,25 0,0300 232,97
Impregilo r 7379 3,81 3,81 5,63 85,85 96 2,03 3,81 0,0404 6,16
Indesit Com 20579 10,63 10,68 1,75 -17,40 239 9,86 13,36 0,3610 1166,45
Indesit Com rnc 19953 10,30 10,31 0,89 -17,49 5 9,80 12,49 0,3790 25,79
Intek 1351 0,70 0,70 -0,23 19,88 171 0,58 0,83 0,0075 128,51
Interpump 10353 5,35 5,35 0,49 25,11 229 4,08 5,35 0,1300 427,33
Ipi 13124 6,78 6,89 0,25 22,81 8 5,52 7,22 0,1890 276,43
Irce 5474 2,83 2,81 -0,71 -2,45 1 2,78 3,41 0,0600 79,52
Isagro 27317 14,11 14,10 0,30 93,82 22 7,28 15,13 0,2400 225,73
It Holding 3053 1,58 1,57 -0,51 -26,86 27 1,58 2,16 0,0258 387,74
Italcement r 17758 9,17 9,16 -0,05 8,17 90 8,48 10,48 0,3300 966,91
Italcementi 25067 12,95 12,96 0,11 9,00 233 11,88 13,79 0,3000 2292,96
Italmobil 102758 53,07 52,56 -1,05 2,57 4 47,03 59,31 1,1000 1177,23
Italmobil r 77064 39,80 39,91 0,50 5,57 14 36,15 45,44 1,1780 650,46

J
Jolly Hotels 16482 8,51 8,49 -0,82 47,75 12 5,67 9,07 0,0500 169,60
Juventus FC 2686 1,39 1,38 -0,14 -5,77 30 1,32 1,58 0,0120 167,73

L
La Doria 4641 2,40 2,42 1,09 8,07 0 2,22 2,72 0,0333 74,31
La Gaiana 6165 3,18 3,22 1,19 34,01 1 2,32 3,44 0,0600 57,17
Lavorwash 4872 2,52 2,54 1,72 25,61 32 1,90 2,52 0,0200 33,55
Lazio 745 0,39 0,39 -1,03 -4,23 15 0,28 0,49 - 26,08
Linificio 5499 2,84 2,82 -0,67 -5,02 19 2,81 3,51 0,2500 78,52
Lottomatica 52047 26,88 26,87 -0,11 -0,99 136 24,78 32,31 1,7000 2392,57
Luxottica 32721 16,90 16,98 0,47 11,22 731 15,13 17,57 0,2300 7712,16

M
Maffei 3400 1,76 1,76 1,32 4,84 64 1,62 1,83 0,0470 52,68
Marcolin 5940 3,07 3,05 -2,49 120,40 137 1,38 3,21 0,0290 139,22
MARR 12619 6,52 6,58 1,09 - 260 6,46 6,59 - 430,58
Marzotto 40391 20,86 20,98 0,72 44,13 111 14,32 20,95 0,3600 1422,84
Marzotto ris 39403 20,35 20,15 -1,13 27,00 5 14,76 20,52 0,3800 66,84
Marzotto rnc 33089 17,09 17,19 -0,29 33,17 8 12,59 17,97 0,4200 42,60
Mediaset 18693 9,65 9,73 2,62 1,98 5552 9,38 11,18 0,3800 11403,57
Mediobanca 29915 15,45 15,40 -0,79 29,47 2642 11,93 16,07 0,4000 12276,76
Mediolanum 10045 5,19 5,19 -0,15 -2,15 1905 4,95 5,92 0,1400 3771,05
Meliorbanca 5954 3,08 3,08 0,16 -9,13 46 2,88 3,44 0,1000 291,66
Meta 5727 2,96 2,95 2,04 10,37 555 2,51 2,96 0,1000 509,67
Mil Ass w07 790 0,41 0,41 0,15 284,35 995 0,08 0,45 - -

Milano Ass 9708 5,01 5,01 -0,04 19,61 867 4,12 5,12 0,2600 2146,23
Milano Ass r 9294 4,80 4,80 -0,17 10,93 81 4,27 4,96 0,2800 147,55
Mirato 13205 6,82 6,84 0,54 0,13 20 6,49 7,70 0,2400 117,30
Mittel 7164 3,70 3,70 - 4,58 16 3,52 4,10 0,1000 244,20
Mondadori 15291 7,90 7,90 0,65 -7,15 838 7,75 8,83 0,3500 2048,72
Monrif 2616 1,35 1,36 1,12 46,66 121 0,92 1,44 0,0320 202,65
Monte Paschi 5644 2,92 2,93 -0,03 11,39 4045 2,44 3,07 0,0860 7137,35
Montefibre 580 0,30 0,30 0,07 2,15 103 0,29 0,36 0,0300 38,91
Montefibre r 733 0,38 0,37 3,42 12,24 26 0,33 0,45 0,0500 9,85

N
Nav Montanari 5325 2,75 2,76 2,30 17,82 135 2,30 2,99 0,0800 337,86
Negri Bossi 3942 2,04 2,04 -0,24 -4,23 5 1,97 2,19 0,0400 44,79

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1763 0,91 0,92 -0,25 4,90 14 0,87 1,24 0,0440 30,95

P
P Etr-Lazio 21212 10,96 11,01 0,14 1,75 113 10,44 11,90 0,3300 422,15
P Intra 25690 13,27 13,30 0,32 8,98 40 12,02 13,89 0,2000 632,14
P Milano 15916 8,22 8,26 -0,41 24,43 1348 6,34 8,71 0,1300 3411,58
P Spoleto 16913 8,73 8,73 -0,82 24,27 1 6,92 9,67 0,3400 157,08
P Unite 31350 16,19 16,25 0,18 7,75 778 14,87 17,13 0,6700 5566,25
P Ver-Nov 27514 14,21 14,22 0,57 -4,54 1541 13,75 15,24 0,5000 5281,66
Pagnossin 1180 0,61 0,60 -0,81 -30,64 63 0,59 0,88 0,0250 12,19
Panariagroup 10243 5,29 5,29 -0,15 -7,11 43 5,29 6,26 0,1800 238,05
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 694 0,36 0,36 -0,62 19,53 24 0,30 0,45 0,0050 17,37
Permasteelisa 24848 12,83 12,72 -0,10 1,06 53 12,49 13,86 0,3000 354,19
Pininfarina 45928 23,72 23,56 -0,38 8,21 2 21,56 24,14 0,3400 221,00
Pirel &C w06 215 0,11 0,11 3,15 -1,68 679 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 97085 50,14 49,91 -0,64 29,26 38 38,79 50,14 1,7000 2086,50
Pirelli&Co 1659 0,86 0,86 1,81 -6,10 33255 0,83 1,01 0,0210 4437,70
Pirelli&Co r 1661 0,86 0,86 2,47 -3,20 234 0,84 1,01 0,0364 115,63
Pol Editoriale 3710 1,92 1,93 1,26 11,85 65 1,64 2,21 0,0240 252,91
Pop Italiana 15254 7,88 7,86 -0,24 -3,02 423 7,70 8,85 0,2750 2324,34
Premafin 3059 1,58 1,59 0,76 19,25 175 1,31 1,66 0,0100 495,69
Premafin w05 733 0,38 0,38 1,89 56,40 176 0,24 0,43 - -
Premuda 2862 1,48 1,49 0,95 14,19 230 1,24 1,71 0,0600 208,05

R
R DeMedici 1343 0,69 0,70 0,07 -10,19 323 0,69 0,82 0,0165 186,72
R DeMedici r 1510 0,78 0,78 -9,30 0,65 1 0,75 0,90 0,0275 0,40
Ras 30986 16,00 15,96 0,34 -4,24 2481 15,56 18,21 0,8000 10736,20
Ras rnc 40875 21,11 20,99 -0,52 21,36 1 17,25 28,05 0,8200 28,29
Ratti 1064 0,55 0,55 -0,80 34,61 63 0,40 0,72 0,0516 17,14
RCS MedGr r 6984 3,61 3,62 4,30 1,66 784 3,30 4,23 0,0600 105,86
RCS MediaGr 11002 5,68 5,73 6,62 29,25 14173 4,16 6,47 0,0400 4163,03
Recordati 11213 5,79 5,83 2,19 28,21 754 4,52 5,79 0,1100 1177,33
Reti Bancarie 74217 38,33 38,37 0,55 0,76 21 37,69 40,95 2,0000 1863,73
Ricchetti 2916 1,51 1,52 1,06 2,94 5 1,43 1,75 0,0400 80,65
Rich Ginori 966 0,50 0,50 0,44 -22,93 62 0,49 0,65 0,5200 49,84
Risanamento 5346 2,76 2,77 -0,90 38,05 376 1,99 3,05 0,0280 757,44
Roland Europe 3079 1,59 1,57 1,03 -0,63 3 1,49 1,65 0,0300 34,98
Roncadin 1024 0,53 0,53 -0,74 23,95 43 0,40 0,60 0,0413 68,91
Roncadin w07 444 0,23 0,23 2,58 59,10 84 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31236 16,13 16,13 -0,88 -16,29 8 15,42 19,36 0,4800 182,83
Sadi 2866 1,48 1,54 4,49 5,56 22 1,36 1,81 0,1500 15,24
Saes Gett rnc 24792 12,80 12,78 -0,54 8,52 1 11,50 14,16 1,0161 95,53
Saes Getters 32806 16,94 17,03 0,37 -5,54 1 14,89 19,06 1,0000 258,74
Saipem 21603 11,16 11,18 -0,73 26,22 1971 8,69 11,18 0,1500 4920,24
Saipem ris 21589 11,15 11,15 - 27,57 0 8,74 11,15 0,1800 2,01
Save 43624 22,53 22,60 0,40 - 44 20,23 22,53 - 623,41
Schiapparelli 88 0,05 0,05 - 3,39 823 0,04 0,05 0,0155 27,87
Seat PG 651 0,34 0,34 -0,30 -1,12 50879 0,30 0,36 0,4337 2728,34
Seat PG r 567 0,29 0,29 0,96 -11,08 158 0,28 0,34 0,4337 39,87
SIAS 22089 11,41 11,42 0,55 27,41 241 8,76 11,53 0,1300 1454,52
Sirti 3694 1,91 1,89 -0,74 -1,04 75 1,83 2,12 0,5000 423,53
Smi metal r 943 0,49 0,49 0,35 7,86 156 0,45 0,50 0,0408 27,86
Smi metalli 1236 0,64 0,64 -0,27 31,05 260 0,49 0,68 0,0080 205,68
Smurfit Sisa 4539 2,34 2,33 0,87 2,90 11 2,25 2,77 0,0100 144,39
Snai 19831 10,24 10,20 0,10 56,22 170 6,29 12,71 0,0387 562,73
Snam Gas 8460 4,37 4,39 2,38 1,51 19431 4,20 4,66 0,2000 8542,75
Snia 217 0,11 0,11 2,99 -4,52 9495 0,11 0,14 0,0487 26,41
Socotherm 17395 8,98 8,98 0,14 23,20 187 7,09 8,98 0,0750 341,62
Sogefi 8334 4,30 4,33 1,76 19,92 119 3,54 4,30 0,1600 481,08
Sol 9141 4,72 4,70 0,04 12,24 14 4,07 5,09 0,0610 428,19
Sopaf 955 0,49 0,50 1,67 125,23 301 0,21 0,67 0,0620 52,02
Sorin 4546 2,35 2,35 -0,21 1,47 152 2,25 2,68 - 831,36
SPaolo Imi 22062 11,39 11,38 2,15 6,83 14283 10,23 12,52 0,4700 16807,55
Stefanel 7226 3,73 3,75 0,73 110,85 28 1,75 4,06 0,0300 202,26
Stefanel rnc 7067 3,65 3,65 - 124,62 0 1,63 3,65 0,0600 0,36
STMicroel 25849 13,35 13,45 3,07 -7,06 19588 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10628 5,49 5,48 2,74 18,30 26 4,43 5,83 0,1400 99,73
Telecom it 4936 2,55 2,55 2,41 -16,75 236645 2,49 3,17 0,1093 28594,89
Telecom it r 4107 2,12 2,14 3,24 -12,10 70506 2,05 2,54 0,1203 12293,15
Telecom Me 765 0,40 0,40 3,21 18,02 5025 0,33 0,44 - 1438,80
Telecom Me r 640 0,33 0,33 0,15 20,18 49 0,28 0,40 - 20,19
Tenaris 12985 6,71 6,62 -0,45 86,02 824 3,45 6,71 0,1240 -
TERNA 4089 2,11 2,11 0,14 -0,38 8039 2,03 2,31 0,1150 4224,00
TIM 8516 4,40 4,39 1,93 -20,40 52651 4,29 5,58 0,2825 37280,98
TIM rnc 9701 5,01 5,03 2,63 -12,72 141 4,83 5,90 0,2945 661,67
Tod's 75302 38,89 38,96 0,33 11,18 45 32,60 41,99 0,4200 1176,42
Toro 25193 13,01 13,05 -0,30 - 869 11,97 13,56 - 2365,94
Trevi Finanz 3509 1,81 1,81 -0,27 57,98 58 1,14 1,97 0,0150 115,97
Trevisan Com 7625 3,94 3,96 3,15 3,12 204 3,60 4,49 0,0700 107,45

U
UniCredit 8481 4,38 4,37 -0,05 3,57 27095 4,08 4,61 0,2050 27665,59
UniCredit r 9131 4,72 4,72 0,43 9,29 44 4,32 4,94 0,2200 102,37
Unipol 6117 3,16 3,16 1,64 -7,31 758 3,12 3,72 0,1400 1834,16
Unipol p 4651 2,40 2,41 1,26 -8,29 1400 2,32 2,96 0,1452 853,99

V
V Ventaglio 2250 1,16 1,17 3,64 10,77 147 1,04 1,44 0,0700 89,82
Vemer Siber 683 0,35 0,35 -0,62 -30,45 199 0,35 0,59 0,0516 34,41
Vianini Indus 5609 2,90 2,93 1,67 9,44 46 2,53 2,90 0,0300 87,22
Vianini Lavori 13614 7,03 7,19 3,18 11,23 19 6,32 7,20 0,1000 307,94
Vittoria Ass 15819 8,17 8,22 0,26 25,79 6 6,48 8,93 0,1400 245,10
Volkswagen 73888 38,16 38,31 0,90 12,40 7 32,04 38,44 1,0500 -

W
Warr Gim 2008 454 0,23 0,23 -2,66 - 786 0,23 0,24 - -

Z
Zignago 36179 18,68 18,68 0,45 19,32 12 15,66 20,07 0,7000 467,12
Zucchi 6854 3,54 3,54 - -4,25 0 3,39 4,25 0,2500 86,29
Zucchi rnc 6787 3,50 3,50 -0,51 -9,15 0 3,50 4,31 0,2800 12,01

Nuovomercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24188 12,49 12,50 1,20 -14,80 5 12,24 16,64 0,4000 52,09
Aisoftware 2229 1,15 1,18 9,85 0,70 682 1,08 1,28 - 17,45
Algol 3055 1,58 1,66 20,51 -15,52 553 0,93 1,91 - 8,42
Art'e' 26566 13,72 13,71 0,19 -9,15 1 13,61 15,78 0,4000 49,12
BB Biotech 86358 44,60 44,60 0,68 -0,82 6 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 4814 2,49 2,48 -0,88 51,31 243 1,58 2,87 - 197,07
Cad It 18503 9,56 9,54 0,18 24,87 4 7,65 10,73 0,3300 85,81
Cairo Communicat 82253 42,48 42,45 0,12 8,81 9 38,05 44,99 1,6000 332,80
Cdb Web Tech 5170 2,67 2,68 0,68 -7,52 108 2,66 3,15 - 269,19
CDC 17670 9,13 9,07 -0,53 -15,66 3 9,00 11,75 0,5600 111,92
Cell Therap 4434 2,29 2,28 1,20 -61,19 1266 2,08 8,01 - -
CHL 530 0,27 0,27 -0,15 1,90 295 0,25 0,33 - 19,97
Dada 20776 10,73 10,79 2,56 95,20 15 5,45 11,74 - 168,15
Data Service 11302 5,84 5,82 -2,94 -38,92 281 4,03 10,93 0,5200 29,29
Datalogic 41843 21,61 21,67 0,42 20,77 5 17,85 24,11 0,2200 264,35
Datamat 18720 9,67 9,65 -0,47 31,18 53 7,30 9,97 0,2400 272,48
Digital Bros 7489 3,87 3,90 0,46 20,31 2 3,17 4,11 - 52,10
DMail Group 15213 7,86 7,86 -0,10 44,32 8 5,44 9,13 0,1000 60,11
El.En. 52899 27,32 27,38 0,59 52,98 2 17,86 29,27 0,2500 127,37
Engineering 51447 26,57 26,85 2,29 10,94 6 23,89 29,73 0,3609 332,13
Esprinet 10256 5,30 5,26 -0,68 20,11 374 4,37 6,32 1,0000 261,69
Euphon 12183 6,29 6,26 0,72 19,94 21 5,16 7,59 0,6000 44,92
Eutelia 16435 8,49 8,50 0,15 -18,12 34 7,52 11,96 - 516,34
Fastweb 68834 35,55 35,48 1,20 -11,41 829 33,57 41,81 - 2825,21
Fidia 8556 4,42 4,42 0,43 7,26 31 4,10 5,21 0,1400 20,77
Fullsix 10818 5,59 5,84 9,17 69,00 212 3,29 5,59 - 55,84
I.Net 75573 39,03 38,56 1,45 5,57 7 36,97 45,01 1,0000 160,02
IT WAY 15986 8,26 8,48 7,45 47,98 72 5,56 9,22 0,0800 36,47
Kaitech 1146 0,59 0,59 0,71 -21,10 115 0,59 0,76 - 30,29
Mondo Tv 51311 26,50 26,60 0,08 -5,83 1 25,66 33,27 0,3500 116,71
Poligraf S F 61980 32,01 31,94 0,79 -12,73 1 31,47 38,63 0,3615 32,41
Prima Industrie 17746 9,16 9,06 4,84 34,01 115 6,84 9,16 0,1400 42,16
Reply 27772 14,34 14,35 0,36 23,27 4 11,63 15,43 0,1200 120,28
Retelit 681 0,35 0,35 -0,09 31,04 1126 0,23 0,39 - 143,95
TAS 36549 18,88 18,89 0,73 1,35 2 17,34 21,03 1,7500 33,45
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4546 2,35 2,35 0,51 -14,43 1962 2,28 2,86 - 931,54
TXT 47109 24,33 24,46 1,33 13,43 11 21,04 24,57 - 61,86
Vicuron Pharma 44825 23,15 23,13 0,13 81,45 43 11,34 23,15 - -

1,2054 dollari -0,004
133,0300 yen +0,090
0,6669 sterline +0,002
1,5471 fra. svi. +0,003
7,4491 cor.danese -0,000
30,0300 cor.ceca -0,008
15,6466 cor.estone +0,000
7,8970 cor.norvegese -0,050
9,4333 cor. svedese +0,040
1,5828 dol. australiano +0,004
1,4864 dol. canadese -0,006
1,7219 dol. neozelandese -0,002
247,6600 fior.ungherese -0,110
0,5735 liracipriota -0,000
239,4600 tallerosloveno +0,020
4,0521 zlotypol. -0,003

Bota 3mesi 99,74 1,80
Bota 6mesi 99,08 1,76
Bota 12mesi 98,12 1,75

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La seduta di ieri ha proseguito
l'azione rialzista innescata
martedì. L'indice Mibtel è salito
dello 0,60% a 24625 punti e i
volumi dell'attività hanno
superato quelli del giorno
precedente, raggiungendo un
controvalore di 3,680 miliardi di
euro.
A livello settoriale ulteriori rialzi
per il settore telefonico con Tim a
4,387 +1,92%, Telecom a 2,55
+2,41% con benefici per la
controllante Pirelli&C che è
salita a 0,859 (+1,86%). Il settore
ha beneficiato a livello

internazionale della
presentazione del piano triennale
di France Telecom con il
raddoppio del dividendo.
Sempre positiva Fastweb a 35,50
(+1,25%). Il future ha chiuso a
quota 32.310.
Nel settore bancario premiati
maggiormente San Paolo Imi e
Bnl rispettivamente a 11,38
+2,15% e 2,80 +1,93% .Negativa
Eni a 21,22 con un -1,21 che ha
scontato il ribasso del greggio
dopo la corsa dei giorni scorsi.
Soddisfacente il settore delle
utilities con i big in denaro Enel a
7,12 +0,76%, Edison sui prezzi e
Aem 1,58% a 1,66.

Insintesi

La famiglia Agnelli è unita e ha
intenzione di mantenere il suo
ruolo di azionista di riferimento
della Fiat anche quando, dopo la
conversione a settembre del
prestito delle banche, la sua
quota storica del 30% sarà diluita
a circa il 22%. Intanto si rafforza
il rapporto con il Sanpaolo Imi,
uno degli istituti di credito
capofila del prestito da 3 miliardi
di euro, che da settembre
dovrebbe detenere circa il 4,5%
dell'azienda torinese.
Queste le conclusioni
dell’accomandita Giovanni

Agnelli e C., riunita ieri a Torino
per approvare il bilancio 2004.
Per la prima volta all’assemblea
della accomandita ha partecipato
l'amministratore delegato del
Sanpaolo Imi, Alfonso Iozzo.
È evidente che, alla luce
dell'imminente conversione,
l'intervento di Iozzo è stato il
segnale di un consolidato
rapporto fra il gruppo Agnelli e
l'istituto bancario torinese: la
banca torinese detiene già oggi
l'1,5% della Fiat, mentre l'Ifil ha
investito tra marzo e aprile 263
milioni di euro nel Sanpaolo Imi,
portando la quota dal 4,8% al
6,3% del capitale ordinario.

Prosegue a maggio la crescita del
patrimonio dell'industria del
risparmio gestito, con un
incremento di ben 14,8 miliardi
di euro, giungendo a quota
982.270 milioni. Gli Oicr aperti
occupano ancora il 1˚ posto, con
un patrimonio gestito lordo di
546.786 milioni di euro, pari al
55,7% del totale, ed un
patrimonio di 535.874 milioni di
euro, pari al 64,5% del totale. Al
secondo posto si confermano le
Gestioni di Prodotti assicurativi
con 177.220 milioni di euro di
patrimonio lordo (18% del

totale) e 134.883 milioni di euro
di patrimonio netto (16,2%).
Terze classificate le Gpf Retail
con un lordo di 102.002 milioni
di euro (10,4%) e un netto di
20.148 milioni (2,4%). Seguono
le Gpm Retail con un lordo di
71.872 milioni di euro (7,3%) e
un netto di 58.801 milioni
(7,1%). Al 5˚ posto la categoria
Altre Gestioni con un lordo di
64.938 milioni di euro (6,6%) e
un netto di 62.787 milioni
(7,6%). Al 6˚ posto le Gestioni di
patrimoni previdenziali con un
lordo di 13.874 milioni di euro
(1,4%) e un netto di 12.324
milioni (1,5%).

Bot

Tlc in primo piano Arriva il banchiere Cresce il patrimonio

ECONOMIA & LAVORO

FamigliaAgnelli Assogestioni

Nuovoaccordoper
MarrMarr ha siglato un
accordo dicollaborazione
con il gruppo La Cascina
Soc.Coop.A r.l. e Cater
RomaSpa,attive nella
ristorazione commerciale
ecollettiva enella
commercializzazionedi
prodotti per il foodservice,
dallequali si fornirà di
alimentari selezionati
(carne,prodotti ittici,
alimentari vari) destinati
all'approvvigionamentodi
circa500 operatori della
ristorazione collettivae
commercialesu gran
partedel territorio
nazionale. Il contratto sarà
valido fino adicembre
2008eprevede nell'arco
deiquattroanni, circa45
milionidi eurodi fatturato.

Cresconogliutili di
OracleOracle, il secondo
produttoremondiale di
software,ha annunciato
unprofitto trimestrale
superiorealle aspettative
graziealla domanda
massicciadi database.
L'utilenettodelquarto
trimestreècresciuto a
1,02miliardi didollari, 20
centsadazione,dai990
milionidi dollaridell'anno
prima. Nel quarto
trimestreche siè
conclusoa maggio, il
periodo stagionale più
forteper la società, le
entratesono cresciutedi
80miliardi rispetto
all'annoprima..

Migliorano iconti
dell’Acquedotto
pugliesePresenta un
utilenetto di16 milioni e
596mila euro il bilancio
d'esercizio2004della
societàdell'acquedotto
pugliese, il più grande
d'Europa. Il bilancioè
statocalcolato dopo aver
contatoammortamenti e
accantonamentiper44
milionidi euroe imposte
per22 milionidi euro. I
risultatidella gestione
operativa2004 registrano
unsignificativo
miglioramento rispetto a
quelli delprecedente
esercizio, in virtùdella
crescitadei ricavidelle
venditee prestazionidi
circa il 3,1%e del
contenimentodei costi
operativi, la cui incidenza
rispetto al fatturatoè
diminuitadi circa il 3,5%.
Nuovopresidente,al
postodi Francesco
Divella, sarà Riccardo
Petrella,professore
universitarioaLovanio in
Belgio.

Finanziamentiper
AutogrillAutogrill ha
sottoscrittocon
Mediobancadue contratti
di finanziamentoper un
valorecomplessivodi 500
milionidi euro.
L'operazione- si tratta di
contratti a tasso variabile
indicizzatiEuribor,
rispettivamente da200
milionicon scadenza a10
annieda 300 milionicon
scadenza7anni -
consenteallasocietà del
gruppoBenettondi
rifinanziare la linea di
creditoabreve termine
contrattacon
l'acquisizionedella
spagnolaAldeasa.
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BTP AG 01/11 113,690 113,760

BTP AG 02/17 117,600 117,890

BTP AG 03/13 108,120 108,330

BTP AG 03/34 117,670 118,550

BTP AG 04/14 107,990 108,100

BTP AG 05/15 103,310 103,550

BTP AP 04/09 102,100 102,190

BTP DC 00/05 101,420 101,450

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,600 112,740

BTP FB 02/13 111,660 111,800

BTP FB 02/33 130,530 130,790

BTP FB 03/06 100,410 100,420

BTP FB 03/19 107,110 107,460

BTP FB 04/15 107,690 107,930

BTP FB 04/20 109,460 110,010

BTP FB 05/08 101,380 101,430

BTP FB 96/06 104,170 104,270

BTP FB 97/07 107,270 107,310

BTP GE 03/08 103,260 103,290

BTP GE 04/07 101,100 101,120

BTP GE 05/10 101,890 101,940

BTP GN 04/07 101,790 101,900

BTP GN 05/08 100,670 0,000

BTP GN 05/10 100,530 100,630

BTP LG 02/05 100,040 100,070

BTP LG 96/06 106,570 106,610

BTP LG 97/07 108,990 109,110

BTP MG 03/06 100,620 100,640

BTP MG 98/08 107,480 107,560

BTP MG 98/09 107,530 107,620

BTP MG 99/31 134,000 134,230

BTP MZ 01/06 101,850 101,910

BTP MZ 01/07 104,000 104,060

BTP NV 01/11 100,510 99,320

BTP NV 93/23 169,540 170,160

BTP NV 96/06 107,470 107,570

BTP NV 96/26 149,450 150,340

BTP NV 97/07 108,600 108,750

BTP NV 97/27 139,670 139,790

BTP NV 98/29 120,710 121,420

BTP NV 99/09 107,070 107,170

BTP NV 99/10 113,810 114,030

BTP OT 02/07 106,330 106,450

BTP ST 02/05 100,270 100,280

BTP ST 03/06 100,830 100,870

BTP ST 03/08 104,090 104,150

BTP ST 03/08 103,670 103,730

BTP ST 10 S 101,150 101,210

BTP ST 14ind 107,370 107,440

BTP ST 35ind 110,700 111,250

BTP ST 95/05 101,290 101,300

CCT AG 00/07 100,450 100,450

CCT AG 02/09 100,710 100,720

CCT AP 01/08 100,560 100,550

CCT AP 02/09 100,680 100,690

CCT DC 03/10 100,710 100,730

CCT DC 99/06 100,320 100,320

CCT FB 03/10 100,730 100,740

CCT GE 96/06 101,060 101,120

CCT GE 97/07 100,800 100,800

CCT GE2 96/06 100,320 100,310

CCT GN 03/10 100,710 100,720

CCT LG 00/07 100,810 100,900

CCT LG 01/08 101,890 101,180

CCT LG 02/09 100,710 100,710

CCT LG E2/09 100,980 100,880

CCT MG 04/11 100,790 100,790

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,150 100,150

CCT NV 04/11 100,790 100,790

CCT OT 02/09 100,710 100,710

CCT OT 98/05 100,070 100,080

CCT ST 01/08 100,670 100,660

CTZ AG 03/05 99,670 99,660

CTZ AP 04/06 98,390 98,370

CTZ AP 05/07 96,330 96,310

CTZ LG 04/06 97,880 97,870

B Intesa 04/14 98,220 98,470
B Intesa tv IAPC 101,700 101,800
B Intesa/06 Euri 99,050 99,050
B Intesa/07 Europ3 102,880 102,760
B Intesa/08 Bask 101,800 101,710
B Intesa/08 Goal 97,180 97,200
B Intesa/08 Goal 96,200 96,200
B Intesa/08 IAPC 100,970 101,090
B Intesa/08 IT03 101,100 101,220
B Intesa/08 STIN 101,400 101,530
B Intesa/09 Gen04 99,790 99,900
B Intesa/09 Sprint 101,300 101,350
B Intesa/09 STEG 101,710 101,830
B Intesa/09 STIG 100,430 100,520
B Intesa/09 STMZ04 98,860 99,060
B Sella tv dc06 100,220 100,210
Bei /19 Eu. St. B. 96,700 97,340
Bei 96/16 Zc 68,720 69,100
Bei 99/29 Eu Step Dw 93,750 94,110
Bei 99/29 Fixed 102,920 103,840
Bei/09 eu bot 99,480 99,470
Bei/14 EIBF 98,990 99,000
Bei/15 eu var 98,020 98,030
Bei/15 Euro Inv 97,260 97,260
Bei/20 EIBCF 99,400 99,470

Bei/20 EIBFB 98,750 98,750
Bers /18 Life 100,330 101,390
Bers /24 Sd Mirr 99,460 100,530
Bim Imi 98/18 Step Down 103,670 103,960
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 103,150 103,900
Birs 97/07 Zc 96,600 96,620
Bnl/05 Dop Cen 5 102,750 102,150
Bnl/05 Far East 117,150 117,100
Bnl/06 Bis OICR 99,550 99,300
Bnl/06 Dop Cen 5 106,430 106,000
Bnl/07 Val Puro 104,600 104,650
Bnl/08 Flash 112,890 112,290
BPU 00/08 TV Eur 100,100 100,140
CapIT/08 I bim 103,050 103,090
CapIT/08 II bim 103,080 103,090
Capitalia 08 261 Zc 92,670 93,040
Centrob /13 Elc 94,320 94,200
Centrob /14 Rf 107,610 108,290
Centrob /18 Rfc 104,380 104,640
Centrob /19 Sdi Tse 92,300 92,440
Comit /09 105,160 105,560
Comit 97/27 Zc 38,460 38,700
Comit 98/08 Sub Tv 99,590 99,540
Comit 98/28 Zc 36,590 36,880
Credem/14 Inf.Ita 98,530 98,890

Crediop /19 Float1 105,860 105,950
Crediop /19 St Dw3 100,480 101,000
Crediop /24 St Dw2 93,720 93,980
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 112,210 112,880
Dexia Cr/Bot Link 99,450 99,360
Dexia Cred Euro Var 97,100 97,100
Dexia Cred/04/09 97,670 97,810
Dresdner/09 Pr BP 101,100 101,030
EBRD/17 96,140 96,210
Efibanca /14 Opt Cms 100,020 99,930
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 109,220 109,280
Enel TF 05/12 102,780 102,830
Enel TV 05/12 100,470 100,490
Fiat Step up/11 91,350 91,620
Imi 97/07 Zc I 95,110 95,250
IntBci 02/07 Mix 107,500 108,020
Interb /21 359 Cr 94,650 95,140
Med Lom /18 Rf C 75 107,330 107,690
Med Lom /19 1 Sd 92,380 92,310
Med Lom /19 3 Rfc 99,720 99,960
Medio Cen 18 Floor Top Side 97,400 97,340
Medio Cen 18 Step Down 98,540 99,030
Medio Cen 19 Step Down Zc 93,230 92,520
Medio Cen 97/06 5,4% 101,980 101,570
Medio/06 tri opz 113,610 112,920

Medio/07 V Puro 106,670 106,680
Medio/13 Rend Pr 99,750 99,560
Medio/14 Rend TP 98,290 98,350
Medio/14 V Reale 101,630 101,590
Mediob /06 Ind 99,560 99,560
Mediob /08 Russia 92,320 92,200
Mediob 96/11 Zc 82,310 82,580
Mediob 97/07 Ind 100,680 100,680
Mediob 98/08 Tt 100,240 100,230
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,560 36,730
Mpaschi 99/09 2 103,850 103,840
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,490 100,600
Mpaschi 99/29 4 94,260 94,490
Mpaschi 99/29 8 93,840 93,920
MPaschi/13 100,340 100,430
P Ital Prest Sub 99,640 99,650
P Ital/06 ind DC 104,930 104,740
P Ital/07 MIX2 99,800 99,830
Pop Ital/06 ind 106,240 105,490
Rep Aus/CMS SFN 99,040 99,010
Spaolo /19 Sw Euro 101,750 101,970
Spaolo 97/22 115 Zc 51,820 51,810
SPaolo/08 S L 30 106,990 105,890
UniCr/10 ind 99,370 99,390
UniCr/10 S-U 110,560 110,690

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,164 16,071 2,838 14,080
Alberto Primo Re 8,671 8,624 -0,023 12,304
Alboino Re 7,142 7,089 -0,943 12,155
Apulia Az.Italia 12,559 12,471 1,135 11,616
Arca AzItalia 22,606 22,460 1,609 12,283
Aureo Azioni Italia 21,278 21,141 1,965 14,091
Azimut Crescita Ita. 25,963 25,812 1,541 12,672
Bim Az.Small Cap It 8,613 8,610 3,784 23,999
Bim Azion.Italia 8,330 8,276 1,203 13,118
Bipielle F.Italia 25,195 25,004 1,535 10,962
Bipiemme Italia 17,662 17,556 2,626 15,908
Bnl Azioni It PMI 6,546 6,519 2,185 18,953
Bnl Azioni Italia 21,940 21,789 2,222 13,526
BPU Pra.Az.Italia 5,804 5,765 1,469 13,293
BPVi Az. Italia 5,114 5,082 3,753 15,806
C.S. Az. Italia 13,673 13,571 1,027 13,047
CA-AM Mida Az.Italia 21,987 21,862 2,113 12,224
CA-AM Mida Mid Cap 5,423 5,420 4,248 15,530
Capitalg. Italia 18,804 18,645 0,048 11,756
Carige Az It 5,854 5,816 1,386 13,604
Ducato Geo Italia 15,197 15,101 2,330 14,143
DWS Azionario Italia 13,415 13,322 1,032 12,166
DWS Azionario Italia Lc 21,929 21,776 1,144 12,984
Dws F&F Italia 23,976 23,808 1,271 12,823
Dws F&F Potenziale Italia 14,000 13,893 2,019 13,086
Dws Italian Equity Risk 19,886 19,735 2,268 14,163
Euroconsult Az.Ital 12,275 12,200 1,045 11,550
Eurom. Az. Italiane 24,501 24,368 1,240 9,634
Fineco AM Az Italia 15,267 15,180 2,216 14,428
Fineco AM SC Italy 4,929 4,931 4,650 21,016
Fineco Italia Opportunità 14,555 14,458 2,155 12,385
Fondersel Italia 21,886 21,731 1,564 13,705
Fondersel P.M.I. 16,878 16,837 3,603 17,388
Generali Capital 56,418 56,086 2,062 13,725
Gestielle Italia 15,080 15,024 1,501 12,445
Gestnord Az.Italia 11,889 11,806 1,131 11,560
Grifoglobal 12,800 12,744 1,306 6,048
Imi Italy 0,000 23,768 0,000 0,000
Leonardo az. Italia 9,881 9,819 1,772 13,210
Leonardo small caps 10,017 9,981 1,902 18,125
Mediolanum R.I.Cre. 18,727 18,606 2,233 15,520
Nextam P.Az.Italia 5,933 5,909 1,994 12,816
Nextra Az.Italia 13,787 13,690 1,159 12,483
Nextra Az.Italia Din 20,310 20,168 1,246 13,464
Nextra Az.PMI Italia 6,206 6,180 5,258 26,215
Optima Azionario Italia 6,352 6,314 1,486 12,286
Optima Small Caps It. 6,677 6,668 7,038 23,970
Pioneer Az. Crescita A 15,818 15,710 1,528 12,688
Pioneer Az. Crescita B 15,583 15,476 1,412 12,221
Pioneer Az. Italia A 18,997 18,855 0,636 11,852
Pioneer Az. Italia B 18,696 18,557 0,516 11,325
Prim.Trading Az.It.. 5,732 5,694 1,129 12,019
Ras Capital L 24,886 24,729 1,733 13,552
Ras Capital T 24,680 24,525 1,652 13,118
Sai Italia 21,586 21,471 2,245 13,443
Sanpaolo Azioni Ita. 30,865 30,677 1,976 13,137
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,002 13,920 2,309 14,014
Sanpaolo Opp.Italia 5,041 5,016 2,501 13,947
Vegagest Az.Italia 7,046 6,999 2,681 12,430
Zenit Azionario 12,216 12,127 2,380 17,631

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,873 8,823 2,212 6,583
Alto Azionario 17,939 17,843 2,077 11,381
Aureo E.M.U. 10,674 10,594 3,661 9,702
Bipielle F.Euro 10,387 10,310 3,209 9,869
Bipielle F.Mediteran 14,509 14,395 2,879 11,428
BPU Pra.Az.Euro 5,193 5,168 2,913 14,434
BSI Azionario Euro 4,548 4,508 4,026 8,804
CA-AM Mida Az.Euro 5,381 5,340 5,386 13,237
Capges FF Eur Sect. 4,810 4,778 4,338 11,472
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,122 13,026 4,110 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,102 6,060 3,179 8,268
DWS Azionario Euro 4,212 4,189 2,632 7,917
Epsilon QEquity 4,683 4,647 4,298 16,754
Eurom. Euro Equity 3,637 3,615 2,856 9,416
Fineco Euro Growth 11,394 11,354 1,787 3,300
Fineco Euro Value 5,549 5,511 3,065 13,176
Generali Euro Innovation 2,812 2,795 3,420 15,388
Intra Azionario Area Euro 5,743 5,683 3,459 0,000
Kairos Partners S.C. 8,399 8,385 3,410 16,669
Leonardo Euro 5,544 5,506 4,113 15,620
Prim.Azioni Growth 5,250 5,211 4,208 13,710
Sanpaolo Euro 15,272 15,157 3,518 10,859
Vegagest Az.Area Eur 7,301 7,220 3,737 9,411
Zenit Eurostoxx 50 I 4,897 4,858 4,258 11,245

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,746 5,704 5,509 11,141
Abis Europa 5,128 5,128 0,000 0,000
Anima Europa 4,194 4,168 2,895 8,232
Arca AzEuropa 9,544 9,483 4,386 9,362
Astese Euroazioni 5,338 5,295 5,452 11,208
Azimut Europa 14,457 14,370 4,210 11,654
Bim Azionario Europa 9,403 9,336 3,284 9,784
Bipielle H.Europa 6,739 6,679 5,577 10,295
Bipiemme Europa 12,918 12,837 4,523 10,780
Bipiemme In.Europa 6,297 6,273 6,243 20,910
Bnl Azioni Europa 11,322 11,240 5,252 8,500
BPVi Az. Europa 3,949 3,922 3,621 8,103
Capitalg. Europa 6,844 6,792 2,964 9,785
Carige AzEu 5,502 5,470 4,840 0,000
Consultinvest Azione 9,067 9,009 2,917 8,353
Ducato Geo Eur. Pmi 16,775 16,675 5,643 21,823
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,505 1,492 2,941 3,793
Ducato Geo Europa 9,291 9,235 3,856 10,331
DWS Azionario Europa Lc 4,361 4,330 3,538 6,159
DWS Europa Medium Cap Lc 5,847 5,820 4,429 14,580
Dws F&F Europa 18,426 18,334 4,485 10,441
Dws F&F Potenziale Europa 6,104 6,064 3,300 6,379
Dws F&F Top 50 Europa 3,424 3,400 4,105 8,423
Epsilon QValue 5,343 5,300 5,239 15,499
Euroconsult Az.Eur. 5,062 5,030 4,652 9,876
Eurom. Europe E.F. 15,165 15,065 4,170 9,258
Fineco AM Az.Europa 11,951 11,852 5,369 13,258
Fineco AM Europe Research 6,007 5,971 4,706 11,737
Fineco AM Small Cap Europe 6,422 6,382 6,009 16,256
Fineco Europe Equity 8,172 8,123 3,890 9,368
Fondersel Europa 12,900 12,810 5,160 12,556
Generali Europa 4,128 4,099 4,958 13,003
Generali Europa Value 24,806 24,617 4,592 13,492
Geo European Ethical 3,891 3,891 0,803 4,288
Gestielle Europa 11,767 11,695 4,642 9,685
Gestnord Az.Europa 8,438 8,376 4,755 9,827
Grifoeurope Stock 5,874 5,824 2,245 8,038
Imi Europe 0,000 18,180 0,000 0,000
Investitori Europa 4,977 4,940 4,978 12,576
Kairos Eu Bn 5,210 5,188 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,605 3,578 5,041 11,094
MC Ges. FdF Eur. 6,145 6,154 4,047 13,502
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,797 5,763 4,980 8,946
Mediolanum Europa 2000 15,986 15,879 4,103 9,930
Nextam P.Az.Europa 5,252 5,229 2,920 11,036
Nextra Az.Europa 3,756 3,729 3,843 8,618
Nextra Az.Europa Din 17,933 17,818 4,614 10,745
Nextra Az.PMI Europa 7,043 7,012 5,072 15,497
Open Fund Az Europa 3,697 3,684 3,790 10,259
Optima Azionario Europa 3,044 3,024 4,605 9,182
Pioneer Az Eur Dis A 8,697 8,632 4,695 13,936
Pioneer Az. Europa A 15,976 15,867 3,983 11,037
Pioneer Az. Europa B 15,699 15,592 3,891 10,572
Prim.Trading Az.Eur 4,817 4,785 5,290 12,705
Ras Europe Fund L 15,393 15,278 4,871 11,649
Ras Europe Fund T 15,272 15,159 4,782 11,280
Ras Multip.MultiEur. 7,075 7,065 4,105 12,677
Sai Europa 10,357 10,300 4,786 10,122
Sanpaolo Europe 8,024 7,969 4,643 10,129
Talento comp. Europa 116,336 116,334 4,596 0,000
Uniban Az. Europa 5,739 5,699 3,967 8,961
Vegagest A.Europa 4,751 4,706 4,832 10,772

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,427 5,354 8,021 5,276
Alto America Az. 4,692 4,628 7,565 3,348
Anima America 5,523 5,463 6,725 6,560
Arca AzAmerica 17,464 17,254 7,862 2,308
Aureo Americhe 3,346 3,308 7,450 4,237
Azimut America 10,662 10,526 6,556 2,846
Bim Azionario Usa 5,979 5,940 1,408 1,305
Bipielle H.America 7,672 7,557 7,151 8,041
Bipiemme Americhe 9,386 9,271 5,829 1,142
Bnl Azioni America 17,073 16,863 7,411 3,850
BPU Pra.Az.Usa 4,059 4,024 11,757 9,142
Capitalg. America 8,628 8,517 8,338 3,877
Carige Azionario America 2,719 2,688 7,983 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,495 15,319 7,949 6,247
Ducato Geo America 4,958 4,904 7,386 6,372

Dws F&F America 11,311 11,204 7,724 5,405
Eurocons.Az.Am. 4,660 4,597 5,813 0,604
Eurom. Am.Eq. Fund 15,683 15,480 7,972 3,875
Fineco AM Az.NordA. 10,788 10,638 5,465 1,448
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,543 6,427 8,382 12,849
Fineco Usa Growth 6,412 6,314 6,991 3,771
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,345 6,243 6,281 9,058
Fineco Usa Value 4,538 4,476 8,176 5,806
Fondersel America 11,423 11,266 8,111 5,039
Generali America Value 17,715 17,475 8,005 4,791
Generali Usa Growth 2,473 2,446 6,274 -0,161
Gestielle America 12,698 12,532 7,337 4,031
Gestnord Az.Am. 13,242 13,088 6,653 2,882
Imiwest 0,000 18,426 0,000 0,000
Investitori America 3,943 3,893 7,791 5,315
Kairos US Fund 5,993 5,950 2,113 5,030
MC Gest. FdF Ame. 5,702 5,678 3,560 3,297
Mediolanum America 2000 10,971 10,869 6,722 4,158
Mediolanum Cristoforo Col. 14,283 14,156 7,642 2,682
Nextam P.Az.America 3,896 3,850 7,121 3,287
Nextra Az.N.Am. 6,049 5,971 7,864 2,196
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,924 18,676 8,014 1,994
Nextra Az.PMI N.Am. 19,744 19,381 9,701 10,481
Open Fund Az America 3,144 3,115 8,078 6,037
Optima Azionario America 4,408 4,354 7,881 1,731
Pioneer Az. Am. A 8,391 8,292 7,247 3,478
Pioneer Az. Am. B 8,267 8,170 7,127 2,926
Prim.Trading Az.N.Am 3,908 3,858 7,896 4,130
Ras America Fund L 14,585 14,391 8,069 5,566
Ras America Fund T 14,475 14,283 7,990 5,265
Ras Multip.MultAm. 5,699 5,664 7,691 4,915
Sai America 13,166 13,006 4,667 0,160
Sanpaolo America 9,296 9,181 7,905 4,838
Talento comp. America 106,113 106,288 5,480 0,000
Vegagest Az.America 4,078 4,030 8,084 5,347
Zenit S&P 100 Index 4,092 4,042 7,148 3,569

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,610 4,574 2,104 -0,582
Anima Asia 5,870 5,843 2,587 5,519
Arca AzFar East 5,681 5,640 3,235 2,011
Aureo Pacifico 3,496 3,478 3,986 3,127
Azimut Pacifico 6,691 6,634 2,954 3,304
Bipielle H.Giappone 5,001 4,958 1,936 -5,855
Bipielle H.Oriente 3,915 3,879 9,449 23,307
Bipiemme Pacifico 4,377 4,345 3,647 4,763
Bnl Azioni Pacifico 5,756 5,712 3,918 1,750
BPU Pra.Az.Pacif. 5,766 5,715 6,266 10,821
Capitalg. Pacifico 3,194 3,175 2,012 -1,753
Ducato Geo Asia 5,176 5,130 8,239 24,304
Ducato Geo Giappone 3,273 3,254 1,331 -4,688
Dws F&F Pacifico 7,163 7,146 5,214 3,527
Dws F&F Top 50 Oriente 3,781 3,767 5,940 16,770
Eurom. Tiger 10,458 10,400 9,485 19,561
Fineco AM Az.Pacifico 4,450 4,429 3,368 1,045
Fineco Pacific Equity 4,743 4,725 3,945 6,155
Fondersel Oriente 4,498 4,464 6,613 11,364
Generali Pacifico 12,565 12,449 2,722 -1,055
Gestielle Giappone 4,559 4,526 1,968 -4,323
Gestielle Pacifico 10,365 10,275 8,580 24,445
Gestnord Az.Pac. 6,397 6,354 4,373 6,333
Imi East 0,000 6,283 0,000 0,000
Investitori Far East 4,685 4,646 4,599 4,483
MC Gest. FdF Asia 7,131 7,104 3,739 11,911
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,433 5,388 2,800 -0,184
Mediolanum Oriente 2000 7,978 7,920 2,902 2,321
Nextra Az. Asia 7,183 7,156 9,231 21,601
Nextra Az.Giappone 3,746 3,728 -3,751 -10,211
Nextra Az.Pacifico Din. 3,654 3,630 2,640 2,039
Open Fund Az Pacific 3,186 3,168 4,356 3,982
Optima Azionario Far East 3,301 3,277 3,124 4,594
Pioneer Az. Giap. A 4,646 4,619 1,774 -0,726
Pioneer Az. Giap. B 4,576 4,549 1,644 -1,866
Pioneer Az. Pacif. A 4,972 4,940 8,252 21,446
Pioneer Az. Pacif. B 10,316 10,251 8,270 20,401
Prim.Trading Az.Giap 5,320 5,293 -2,689 -7,026
Ras Far East Fund L 5,196 5,157 4,316 3,858
Ras Far East Fund T 5,158 5,119 4,244 3,554
Ras Multip.MultiPac. 6,632 6,625 3,560 5,003
Sai Pacifico 3,610 3,587 5,371 5,033
Sanpaolo Pacific 4,893 4,860 2,729 1,768
Talento C As 106,123 105,959 5,396 0,000
Vegagest Az.Asia 5,321 5,285 3,703 2,821

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,399 6,380 8,073 18,150
Arca AzPaesi Emerg. 6,180 6,141 10,476 27,660
Aureo Merc.Emerg. 4,982 4,946 9,543 26,127
Azimut Emerging 5,136 5,094 10,690 24,781
Bipielle H.Paesi Em 10,507 10,448 10,577 29,909
Bnl Azioni Emergenti 6,316 6,268 10,092 26,295
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,247 6,189 10,527 30,800
Capitalg. Eq EM 16,201 16,111 10,384 27,849
Ducato Geo Paesi Em. 4,123 4,090 9,771 24,902
DWS Azionario Emergenti 4,783 4,751 8,729 22,265
Dws F&F Nuovi Mercati 6,282 6,242 7,587 24,643
Eurom. Em.M.E.F. 6,065 6,027 9,516 22,155
Fineco Emerg. Markets 5,555 5,511 11,748 29,699
Generali Emerging Mkt 6,971 6,926 9,641 21,151
Gestielle Em. Market 9,147 9,039 10,245 27,042
Gestnord Az.P. Em. 6,257 6,213 10,567 25,265
MC Gest. FdF P. Emer 7,141 7,121 7,529 23,718
Nextra Az.Paesi Emer 5,478 5,444 9,037 22,331
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,159 9,052 14,674 44,395
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,247 9,142 14,713 43,231
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,014 6,970 10,561 29,601
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,919 6,876 10,492 28,344
Prim.Trading Az.Emer 7,251 7,207 9,400 24,289
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,855 6,803 11,048 28,515
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,901 6,848 11,181 29,063
Sai Paesi Emergenti 4,353 4,322 9,070 21,119
SanPaolo Mercati Emerg. 8,678 8,614 10,703 27,937

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,726 10,664 3,773 14,778
Dws Francoforte 9,899 9,838 2,943 6,820
Dws Londra 5,308 5,265 1,861 7,211
Dws New York 9,381 9,305 2,986 4,594
Dws Parigi 13,087 13,014 3,128 7,641
DWS Swiss Lc 24,126 24,073 3,714 6,240
Dws Tokyo 5,108 5,079 -2,389 -3,713
Eurom. Japan Equity 3,040 3,016 1,536 -3,461
Generali Japan 2,595 2,570 0,116 -5,499
Gestielle Cina 5,073 5,002 8,028 12,558
Gestielle East Europ 9,533 9,488 6,016 24,371

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,915 9,816 5,490 3,985
Alpi Az.Internaz. 5,835 5,810 2,207 2,279
Alto Intern. Az. 4,264 4,218 4,818 3,470
Anima Fondo Trading 13,608 13,508 3,822 6,138
Apulia Az.Internaz. 6,631 6,563 6,164 5,572
Arca 27 11,969 11,855 6,155 3,979
Arca 5Stelle E 3,661 3,676 5,626 7,708
Arca Multfifondo F 4,263 4,285 4,230 4,255
Aureo Blue Chips 3,949 3,924 3,866 4,859
Aureo Global 9,537 9,451 6,357 6,845
Aureo WWF Pian.Terra 5,310 5,246 5,693 1,763
Azimut Borse Int. 12,161 12,050 5,054 6,507
Azimut C Acc 5,553 5,589 3,639 5,731
BancoPosta Az. Internaz. 3,552 3,519 7,246 7,441
BdS Arcob.Crescita 6,196 6,190 6,114 7,644
Bim Azion.Globale 3,861 3,825 4,295 5,434
Bipielle H.Globale 17,363 17,161 6,079 7,020
Bipielle Profilo 5 4,079 4,030 7,088 7,427
Bipiemme Comparto 90 4,209 4,166 7,154 9,211
Bipiemme Globale 20,433 20,215 5,162 4,962
Bnl Azioni Inter. 9,140 9,058 4,925 2,466
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,158 4,115 6,479 8,479
BPU Pra.Az.Globali 4,724 4,668 7,339 10,736
BPU Pra.Priv 5 5,579 5,580 5,364 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,628 3,594 5,803 4,553
BSI Azionario Inter. 4,648 4,610 5,708 3,128
Bussola FdF Glb Growth 2,893 2,877 7,507 5,622
Bussola FdF Glb Value 4,125 4,113 6,369 9,707
C.S. Az. Internaz. 7,212 7,135 7,642 6,121
CA-AM Mida Az. Int. 3,220 3,196 6,061 8,199
Capges FF Glob.Sect. 4,487 4,441 6,706 6,808
Carige Az 6,131 6,085 6,256 5,616
CariPa Nextra Az.SR 4,063 4,022 7,402 0,000
Consultinvest Global 4,008 3,975 4,375 6,341
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,689 3,654 5,100 12,367
Ducato Geo Gl. Selezione 2,828 2,798 2,836 -0,528
Ducato Geo Globale 21,091 20,914 5,239 9,433
Ducato Geo Tendenza 2,832 2,804 5,751 4,579
Ducato Portf. Global Eq. 3,764 3,752 5,405 8,223
DWS Azion. Intern. Lc 12,529 12,416 4,915 3,777
Dws F&F Globale 12,961 12,849 4,642 4,029

Dws F&F Top 50 5,153 5,107 4,928 4,396
Dws Paniere Borse 5,348 5,304 4,453 2,787
Effe Lin. Aggressiva 4,076 4,068 3,504 7,263
Euroconsult Az.Int. 4,816 4,775 5,406 1,155
Eurom. Blue Chips 11,493 11,390 4,558 3,709
Eurom. Growth E.F. 6,586 6,526 5,748 2,315
Fideuram Azione 0,000 13,186 0,000 0,000
Fineco AM Az Intern. 12,124 12,010 6,304 6,416
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,936 5,848 6,000 12,106
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,143 7,040 7,933 16,487
Fineco Global Growth 6,588 6,550 2,282 0,796
Fineco Global Value 4,597 4,545 6,191 13,199
G.P. All.Serv.Com.A 3,742 3,769 3,800 5,201
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,150 6,186 5,688 6,475
Generali Global 12,591 12,483 5,922 4,768
Generali Special 8,131 8,114 1,511 -1,167
Geo Equity Globale 1 5,346 5,346 2,551 0,000
Geo Equity Globale 2 5,266 5,266 1,641 0,000
Gestielle Internaz. 10,460 10,367 5,593 5,010
Gestnord Az.Int. 2,848 2,818 6,269 6,071
Grifoglobal Intern. 8,223 8,152 2,416 1,144
Intra Azionario Internaz. 5,536 5,487 5,831 0,000
Leonardo Equity 3,184 3,162 5,291 7,750
MC Gest. FdF Mega. W 6,743 6,736 7,304 14,443
MC Gest. FdF Mega.H 4,960 4,974 2,037 -4,432
Mediolanum Borse Int. 15,354 15,225 5,802 6,425
Mediolanum Elite 95L 5,673 5,633 6,355 8,678
Mediolanum Elite 95S 11,138 11,059 6,238 8,241
Mediolanum Top 100 11,954 11,859 5,229 4,238
MGreciaAz. 5,652 5,585 7,657 8,069
ML MSeries Equities 4,215 4,238 6,011 6,038
Multifondo C. D10/90 4,375 4,377 5,498 6,189
Nextam P.Az.Internaz 4,467 4,430 5,954 7,664
Nextra Az.Inter. 14,582 14,425 6,066 3,683
Nextra Az.PMI Int. 13,829 13,662 6,854 10,783
Nextra Port.Mul.Eq. 3,583 3,573 6,069 6,542
Open Fund Az Int. 3,156 3,137 6,263 6,586
Optima Azionario Intern. 4,805 4,757 5,930 3,869
Pioneer Az. Int. A 12,975 12,881 5,539 3,609
Pioneer Az. Int. B 12,778 12,685 5,420 3,265
PIXel Multifund - Globale 3,535 3,514 4,927 4,400
PIXel Multifund - Tematico 3,748 3,725 5,310 5,459
Prim. Azioni Value 4,757 4,698 7,381 10,448
Prim.Azioni PMI 6,748 6,633 9,244 16,506
Ras Blue Chips L 3,586 3,545 6,790 4,854
Ras Blue Chips T 3,566 3,525 6,703 4,575
Ras Global Fund L 12,676 12,557 7,133 7,052
Ras Global Fund T 12,581 12,464 7,036 6,745
Ras Multipartner90 3,850 3,839 5,249 8,329
Ras Research L 3,477 3,449 7,216 10,311
Ras Research T 3,451 3,423 7,107 9,730
Sai Globale 10,268 10,181 5,248 2,455
SanPaolo Azioni Internaz. 10,344 10,247 6,125 4,887
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,915 11,827 5,135 5,033
Sanpaolo Soluzione 7 7,722 7,652 5,999 8,212
Sanpaolo Strat.90 6,420 6,443 1,438 4,953
Sofid Sim Blue Chips 6,013 5,963 4,429 10,452

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,258 5,226 7,022 20,763
Azimut Energy 6,413 6,388 6,830 23,114
Bipiemme Ris. Base 5,656 5,617 6,356 18,227
Gestnord Az.En. 6,237 6,238 13,235 32,815
Nextra Az.EnMatPrime 7,660 7,589 6,924 18,448
Ras Energy L 7,375 7,326 9,081 27,155
Ras Energy T 7,327 7,279 8,935 26,677

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,101 4,062 4,885 1,585
Azimut Consumers 4,906 4,871 4,494 2,422
Gestielle W.Consumer 4,612 4,553 6,169 4,747
Gestnord Az .Tmp L. 3,622 3,588 5,046 -0,685
Nextra Az.Beni Cons. 6,720 6,660 4,754 1,957
Ras Consum.Goods L 6,159 6,093 5,934 3,287
Ras Consum.Goods T 6,132 6,066 5,852 3,059
Ras Luxury L 3,356 3,320 3,484 0,060
Ras Luxury T 3,343 3,307 3,338 -0,149

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,978 3,937 9,196 4,988
Capitalgest Health Care 11,932 11,804 9,247 6,232
Eurom. Green E.F. 9,567 9,458 9,864 6,135
Gestielle Pharmatech 2,913 2,869 9,101 -0,206
Gestnord Az.Biot. 3,691 3,616 12,565 2,699
Gestnord Az.Farm. 3,691 3,658 7,735 1,596
Nextra Az.Ph-biotech 6,890 6,803 10,647 6,673
Ras Individual Care L 6,626 6,551 8,909 4,792
Ras Individual Care T 6,588 6,513 8,803 4,489
Sanpaolo Salute Amb. 15,599 15,425 9,721 5,278

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,356 4,316 8,143 7,582
Azimut Real Estate 7,478 7,452 8,676 26,703
Bipiemme Finanza 4,426 4,391 6,908 8,401
Generali Financials Europa 4,172 4,150 2,911 12,513
Gestielle World Fin 4,210 4,172 6,934 7,755
Gestnord Az.Banche 10,783 10,688 6,773 11,050
Nextra Az.Finanza 6,498 6,434 5,882 3,769
Ras Financial Serv. L 5,229 5,188 5,807 8,171
Ras Financial Serv. T 5,203 5,162 5,731 7,790
Sanpaolo Finance 24,708 24,498 6,578 7,161

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,757 1,735 7,990 -3,408
Eurocons.Tecnol. 3,669 3,632 7,944 -3,090
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,245 11,116 7,525 -3,060
Gestielle High Tech 1,828 1,805 7,910 -1,615
Gestnord Az.Tecn. 1,053 1,042 6,904 -5,050
Kairos Par.H-T Fund 2,260 2,247 3,813 -4,842
Nextra Az.Tec.Avan. 3,327 3,287 6,532 -3,788
Prim.Trading Az.H.T. 3,513 3,475 5,813 -3,036
Ras High Tech L 2,153 2,127 9,400 -3,970
Ras High Tech T 2,144 2,118 9,388 -4,157
Sanpaolo High Tech 4,240 4,191 7,478 -3,064
Zenit High Tech 1,614 1,603 3,065 -5,448

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,112 3,094 3,768 3,837
Gestielle World Comm 5,726 5,679 3,339 3,413
Gestnord Az.Tel. 4,024 3,985 3,711 6,737
Nextra Az.Telecomu. 8,864 8,780 3,673 9,839

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,845 1,827 5,009 -1,125
Azimut Generation 5,335 5,295 5,456 5,602
Azimut Multi-Media 3,122 3,094 5,651 1,036
Bipiemme Benessere 4,453 4,409 7,743 6,150
Bipiemme Innovazione 7,164 7,095 6,149 0,322
Bipiemme Tempo L. 4,302 4,262 3,713 1,847
Ducato Immobiliare 9,003 8,949 12,145 23,991
Dws F&F EuroTech. 1,676 1,670 2,822 1,884
Eurom. R. Estate Eq. 5,946 5,911 11,557 19,855
Gestielle World Net 1,479 1,466 7,877 0,887
Gestielle World Uti 4,781 4,737 9,205 21,964
Gestnord Az.Amb. 6,656 6,591 4,935 5,467
Gestnord Az.Ed. 6,295 6,244 12,391 25,348
Optima Tecnologia 2,813 2,784 6,553 -0,846
Ras Advanced Serv. L 2,768 2,739 7,746 14,050
Ras Advanced Serv. T 2,752 2,724 7,626 13,625
Ras Multimedia L 4,735 4,692 4,641 0,212
Ras Multimedia T 4,706 4,664 4,555 -0,085

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,756 3,715 6,342 0,968
Aureo FF Aggressivo 3,668 3,694 4,264 8,073
Aureo Multiazioni 7,749 7,684 5,157 7,820
Bipielle H.Crestita 3,738 3,693 6,861 5,355
Bipielle H.Valore 4,376 4,321 5,041 7,545
Bnl Azioni Dividendo 3,473 3,451 2,328 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,522 3,513 4,479 12,023
Capitalg. Small Cap 6,727 6,719 4,004 13,632
Ducato Etico Geo 3,540 3,512 5,830 3,237
Eurom. Risk Fund 32,449 32,261 1,292 7,107
Gestielle Etico Az. 5,182 5,136 5,647 3,931
ML MSeries Sp.Equit. 4,389 4,422 7,179 8,746
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,390 6,335 6,217 4,840

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,119 4,132 5,265 7,686
Arca Multfifondo E 4,469 4,485 4,051 4,955
Aureo FF Dinamico 3,790 3,809 4,035 5,777
Azimut C Equ 5,505 5,528 2,974 5,743
BancoPosta Prof.Svil. 5,632 5,602 4,898 7,686
BdS Arcob.Energia 6,004 6,000 5,002 6,890
Bipielle Profilo 4 4,662 4,636 4,202 3,485

Bipiemme Comparto 70 4,521 4,483 6,627 8,940
Bipiemme Valore 4,716 4,682 6,360 10,600
BPU Pra.Priv 4 5,513 5,514 4,910 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,846 4,818 4,395 10,639
Bussola FdF Sviluppo 3,533 3,520 5,937 8,407
Ducato Mix 75 4,240 4,213 3,440 2,639
Ducato Portf. Equity 75 4,257 4,242 5,293 8,238
DWS Bilanciato 50-90 3,495 3,476 3,219 2,703
Dws F&F Quadrante 4 4,661 4,637 3,257 2,756
Fineco AM Prof.Dina. 4,243 4,208 3,741 3,690
G.P. All.Serv.Com.B 4,082 4,104 3,815 5,642
Imindustria 0,000 12,317 0,000 0,000
Multifondo C. C30/70 4,499 4,498 5,536 5,984
Nextra Team 5 3,986 3,976 4,236 5,982
PIXel Multifund - Aggress. 3,984 3,963 5,817 6,183
Ras Multipartner70 4,326 4,315 4,797 8,150
Sanpaolo Soluzione 6 20,108 19,975 5,333 8,230
Sanpaolo Strat.70 6,203 6,218 1,856 5,673
Vitamin Long T.Plus 5,933 5,901 4,953 5,814

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,392 18,314 3,559 5,932
Alto Bilanciato 15,735 15,697 2,662 7,774
Arca 5Stelle C 4,574 4,582 4,716 7,119
Arca BB 31,425 31,341 3,243 7,941
Arca Multfifondo D 4,647 4,660 3,635 4,568
Aureo Bilanciato 24,403 24,301 4,309 8,309
Azimut Bil. 21,149 21,101 1,967 8,534
Azimut Bilan.Intern. 6,831 6,798 4,386 6,203
BancoPosta Prof.Cresc. 5,527 5,508 3,950 6,802
BdS Arcob.Equilibrio 5,792 5,782 4,079 5,906
Bim Bilanciato 20,657 20,603 2,288 8,220
Bipielle Profilo 3 11,464 11,421 4,351 4,237
Bipiemme Comparto 50 4,900 4,880 4,701 8,937
Bipiemme Internaz. 12,044 11,978 4,241 5,779
Bnl Strategia 90 4,529 4,516 0,914 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,577 13,533 1,784 4,246
BPU Pra.Priv 3 5,464 5,457 4,694 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,984 4,962 4,662 8,702
Bussola FdF Crescita 4,333 4,325 3,462 5,375
Bussola FdF Dinamica 3,877 3,866 4,755 7,040
Capitalg. Bilanc. 18,185 18,111 2,226 4,704
Carige Bilanciato Euro 5,508 5,489 3,456 9,743
Consultin. Bilanciato 5,224 5,194 2,956 4,043
Ducato Mix 50 4,516 4,499 3,341 3,176
Ducato Portf. Equity 50 4,519 4,506 4,947 7,595
DWS Bilanciato 30-70 4,711 4,692 3,266 3,835
DWS Bilanciato Euro Lc 4,087 4,072 3,338 6,822
DWS Bilanciato Lc 16,719 16,651 3,204 4,298
Dws F&F Eurorisparmio 21,542 21,467 2,850 6,977
Dws F&F Professionale 51,730 51,550 3,593 2,988
Dws F&F Quadrante 3 4,859 4,839 3,273 3,714
Effe Lin. Dinamica 4,537 4,538 3,917 6,728
Epsilon DLongRun 5,805 5,783 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,729 5,690 3,318 4,544
Euroconsult Bil.Inte 5,288 5,258 5,781 3,544
Eurom. Capitalfit 29,391 29,277 1,875 5,284
Fideuram Performance 0,000 11,571 0,000 0,000
Fin Et40EqGl 5,230 5,213 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,673 18,644 2,234 7,322
Fineco Global Balanced 4,968 4,941 4,151 4,567
Fondersel 43,977 43,784 2,370 6,353
G.P. All.Serv.Com.C 4,537 4,555 3,372 5,194
Generali Rend 25,771 25,673 3,832 6,624
Geo Global Bal.1 6,591 6,591 6,771 11,485
Gestielle Gl.Ass.3 11,390 11,313 6,191 6,449
Gestnord Bil.Euro 13,906 13,868 3,206 8,277
Gestnord Bil.Int. 12,068 12,004 5,407 5,508
Grifocapital 18,214 18,114 2,776 1,228
Imi Capital 0,000 29,905 0,000 0,000
MC Gest. FdF Bilan. 5,970 5,962 4,043 7,028
Mediolanum Elite 60L 5,477 5,454 4,703 7,035
Mediolanum Elite 60S 10,748 10,702 4,726 6,680
Multifondo C. B50/50 4,715 4,711 5,222 6,218
Nextam P.Bilanciato 5,639 5,630 1,640 8,401
Nextra Bil. Inter. 8,860 8,814 5,564 5,014
Nextra Bilan.Euro 34,336 34,240 3,612 8,700
Open Fund Bil.Int. 4,244 4,217 5,415 6,259
Open Fund Gestnord 4,142 4,139 6,151 6,042
Pioneer Bil. Europa A 20,460 20,380 2,295 5,290
Pioneer Bil. Europa B 20,130 20,051 2,178 4,833
Pioneer Bil. Glob. A 14,020 13,963 5,090 5,019
Pioneer Bil. Glob. B 13,774 13,719 4,961 4,483
PIXel Multifund - Moderato 4,235 4,223 4,362 5,585
Prim.Bil.Euro 5,494 5,479 3,368 7,725
Ras Bil Globale T 11,864 11,802 4,473 4,584
Ras Bil. Europa L 25,721 25,628 3,638 9,140
Ras Bil. Europa T 25,535 25,444 3,557 8,775
Ras Bil. Globale L 11,934 11,872 4,556 4,887
Ras Multipartner50 4,792 4,785 4,265 7,734
Sai Bilanciato 3,824 3,805 6,935 8,791
Sanpaolo Soluzione 4 6,033 6,015 4,486 8,254
Sanpaolo Soluzione 5 24,922 24,815 4,807 8,121
Sanpaolo Strat.50 5,972 5,980 2,225 6,075
Veg Sin Din 5,352 5,373 4,327 0,000
Vitamin Long Term 5,829 5,805 4,425 6,175

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,052 9,038 2,689 4,034
Arca 5Stelle A 5,295 5,298 3,966 6,625
Arca 5Stelle B 4,927 4,931 4,386 6,969
Arca Multfifondo B 5,048 5,052 3,147 5,057
Arca Multfifondo C 4,809 4,818 3,553 4,954
Arca TE 15,518 15,498 4,085 6,331
Aureo FF Ponderato 4,835 4,848 2,938 4,903
Azimut C Con 5,322 5,331 2,287 4,210
Azimut Protezione 7,105 7,101 2,054 4,655
BancoPosta Prof.Opport. 5,433 5,422 3,250 6,134
BDS Arc. Etico 5,047 5,050 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,569 5,564 2,996 4,680
Bipielle Profilo 2 7,716 7,699 4,101 4,397
Bipiemme Comparto 30 5,082 5,070 4,075 7,852
Bipiemme Mix 5,473 5,459 2,683 9,220
Bipiemme Visconteo 30,348 30,281 2,586 6,071
Bnl Strategia 95 19,738 19,705 0,740 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,331 5,317 2,146 5,837
BPU Pra.Priv 1 5,300 5,297 3,294 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,401 5,395 4,066 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,241 5,230 3,782 6,937
Bussola FdF Evoluzione 4,823 4,818 2,291 3,989
Ducato Mix 25 4,952 4,940 3,038 2,952
Ducato Portf. Equity 25 4,729 4,719 4,624 7,015
DWS Bilanciato 10-50 5,342 5,335 2,416 4,336
Dws F&F Quadrante 2 5,541 5,532 2,744 3,939
Fin Et EuBal 5,118 5,122 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,106 11,104 2,246 5,101
Fineco AM Valore Pr85 4,836 4,826 1,447 2,284
Fineco AM Valore Pr90 5,163 5,151 1,215 2,015
G.P. All.Serv.Com.D 5,163 5,170 2,705 4,939
Geo Global Bal.3 5,762 5,762 2,856 7,963
Gestielle Et.Bil.30 5,461 5,459 3,762 7,331
Gestielle Gl.Ass.2 11,856 11,817 5,565 6,571
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,226 5,222 1,951 3,362
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,264 5,258 2,592 3,929
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,198 5,195 1,405 2,931
Mediolanum Elite 30L 5,301 5,293 3,132 5,409
Mediolanum Elite 30S 10,455 10,439 3,086 4,949
Mosaico Bil. Obblig. 5,097 5,110 2,866 0,000
Multifondo C. A70/30 4,892 4,897 4,754 6,279
Ras Multipartner20 5,531 5,528 3,499 7,169
Sanpaolo Soluzione 2 6,391 6,388 1,300 3,599
Sanpaolo Soluzione 3 6,815 6,806 2,852 5,643
Sanpaolo Strat.30 5,407 5,410 2,347 6,061
Veg Sin Aud 5,232 5,243 3,379 0,000
Vitamin Medium Term 5,605 5,595 3,490 5,635

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,144 9,146 0,694 1,951
Alto Monetario 6,454 6,456 0,577 1,670
Arca MM 13,191 13,196 1,197 2,790
Astese Monetario 5,369 5,370 0,845 2,232
Aureo Monetario 5,690 5,690 0,708 2,004
BancoPosta Monetario 5,529 5,529 0,821 2,162
Bim Obblig.BT 5,825 5,826 0,744 2,068
Bipielle F.Monetario 13,265 13,269 0,806 2,133
Bipielle F.Tasso Var 8,647 8,648 0,511 1,348
Bipiemme Monetario 10,841 10,840 0,417 1,669
Bipiemme Tesoreria 6,165 6,165 0,391 1,649
Bnl Obbl Euro BT 6,653 6,655 0,971 2,354
BPU Pra.Euro B.T. 5,458 5,459 0,664 1,847
BPVi Breve Termine 5,615 5,616 0,357 1,281
C.S. Mon. Italia 7,118 7,118 0,395 1,338
Capitalg. Bond BT 9,421 9,421 0,716 2,025
Carige Mon. 10,474 10,474 0,673 1,986
Cariparma Nextra Mon 6,624 6,625 0,730 1,970
Consultin. Monetario 5,019 5,018 0,480 0,000
Cr Cento Valore 6,349 6,351 0,922 2,271
Cr.Cento Monetario Plus 5,217 5,217 0,559 1,855

Ducato Fix Euro BT 5,694 5,696 0,601 1,769
Ducato Fix Euro TV 5,532 5,534 0,399 1,486
Dws F&F Riserva Euro 7,656 7,657 0,591 1,795
DWS Monetario 7,605 7,605 0,396 1,265
Dws Monetario Euro 8,730 8,731 0,553 1,429
Etica Val.Resp.Mon. 5,235 5,235 0,809 2,087
Euroconsult Ob.E.B/T 7,953 7,953 0,747 2,145
Eurom. Contovivo 11,125 11,125 0,388 1,081
Eurom. Rendifit 7,694 7,694 0,852 2,137
Fideuram Security 0,000 8,825 0,000 0,000
Fineco AM Monetario 11,977 11,978 0,369 1,277
Fineco Breve Termine 8,215 8,217 0,884 2,075
Fondersel Reddito 12,873 12,871 0,649 2,102
Generali Monetario Euro 15,103 15,105 0,794 2,255
Geo Europa ST Bond 1 6,125 6,125 1,156 3,254
Geo Europa ST Bond 2 6,138 6,138 1,254 3,229
Geo Europa ST Bond 3 6,148 6,148 1,486 3,694
Geo Europa ST Bond 4 6,107 6,107 1,176 3,159
Geo Europa ST Bond 5 6,208 6,208 1,405 3,622
Geo Europa ST Bond 6 6,170 6,170 1,397 3,367
Gestielle BT Euro 6,847 6,848 0,617 2,087
Grifocash 6,052 6,053 0,632 1,959
Imi 2000 0,000 15,627 0,000 0,000
Int SistLq2 5,033 5,033 0,539 0,000
Int SistLq3 5,040 5,041 0,740 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,108 5,108 0,869 0,000
Laurin Money 6,337 6,339 0,859 2,193
Leonardo Monetario 5,276 5,278 0,860 2,566
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,413 0,689 2,038
MGrecMon. 8,780 8,781 0,642 1,726
Nextra Euro Mon. 14,073 14,076 0,730 1,986
Nextra Euro Tas.Var. 6,363 6,364 0,284 1,306
Nordfondo Ob.Euro BT 8,080 8,081 0,648 1,789
Optima Reddito B.T. 6,018 6,020 1,126 2,644
Passadore Monetario 6,415 6,417 0,754 2,003
Perseo Rendita 6,423 6,424 0,706 2,098
Pioneer Monet. Euro A 11,921 11,922 0,795 2,142
Pioneer Monet. Euro B 11,825 11,826 0,733 1,922
Ras Cash L 6,235 6,236 0,500 1,465
Ras Cash T 6,206 6,207 0,437 1,223
Ras Monetario 14,213 14,215 0,552 1,529
Sai Euromonetario 15,544 15,544 0,621 1,981
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,988 6,990 0,547 1,873
Sanpaolo Soluz. Cash 9,071 9,073 1,013 2,381
Teodorico Monetario 6,659 6,660 0,741 2,085
Uniban Monetario 5,140 5,141 0,725 2,045
Vegagest Obb.Euro BT 5,244 5,244 0,904 2,482
Zenit Monetario 6,675 6,675 0,512 1,505

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,278 5,286 1,774 4,701
Anima Obbl. Euro 6,087 6,088 0,845 2,943
Apulia Obb.Euro MT 7,176 7,188 2,135 5,607
Arca RR 8,129 8,145 2,977 7,370
Astese Obbligazion. 5,408 5,419 2,521 6,442
Aureo Rendita 18,584 18,613 2,419 7,088
Azimut Fixed Rate 9,288 9,302 2,021 5,846
Azimut Reddito Euro 14,243 14,258 1,656 4,636
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,212 6,220 3,087 7,829
BancoPosta Prof.Risparmio 5,300 5,304 2,100 5,013
Bim Obblig.Euro 6,039 6,048 2,114 6,489
Bipielle F.Cedola 6,579 6,592 2,301 6,037
Bipielle F.Obb.Euro 14,632 14,661 2,357 6,052
Bipiemme Europe Bnd 6,422 6,426 2,294 5,712
Bnl Euro Obbligazioni 6,287 6,302 2,478 6,813
BPU Pra.Euro M/L Te 5,931 5,938 2,648 6,711
BPVi Obbl. Euro 6,062 6,072 2,278 5,776
C.S. Obbl. Italia 8,310 8,323 2,872 8,274
CA-AM Mida Obb.Euro 17,136 17,167 2,574 6,840
Capitalg. Bond Eur 9,748 9,757 2,191 5,350
Carige Obbl 9,722 9,731 1,854 4,560
Cariparma Nextra Obbl 8,950 8,962 1,681 4,495
Ducato Fix Euro MT 6,801 6,812 2,378 4,294
Dws Euro Risk 12,118 12,131 1,960 5,191
Dws F&F Euroreddito 12,253 12,266 1,896 5,104
Dws Obbligazion. Euro 6,283 6,290 1,765 4,525
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,724 16,753 1,963 4,945
Epsilon Qincome 6,545 6,560 3,446 8,595
Eurocons.Obb.M/L T. 5,556 5,569 3,310 6,846
Eurom. Euro LongTerm 7,518 7,529 2,453 6,097
Eurom. Reddito 13,940 13,953 1,938 5,104
Fin Et Eu Bd 5,084 5,098 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,388 8,402 2,193 5,456
Fineco AM Eurobb MT 5,777 5,780 1,779 4,561
Fineco Reddito 14,435 14,468 2,791 7,077
Fondaco Eurogov Beta 103,675 103,675 3,693 0,000
Fondersel Euro 7,191 7,192 2,247 6,628
Generali Bond Euro 9,082 9,102 2,379 7,200
Gestielle Etico Obb. 5,590 5,601 2,212 6,720
Gestielle LT Euro 7,192 7,207 3,333 9,152
Gestielle MT Euro 13,289 13,302 1,886 5,010
Imirend 0,000 9,025 0,000 0,000
Intra Obb. Euro 5,307 5,312 2,829 0,000
Leonardo obbl. 6,617 6,633 2,780 7,997
Mediolanum Euromoney 6,978 6,986 2,071 5,076
Mediolanum Italmoney 6,870 6,877 1,984 5,270
Nextra BondEuro 6,921 6,938 3,114 7,938
Nextra BondEuro MT 9,408 9,420 1,741 4,650
Nextra Long Bond E 8,588 8,627 4,021 11,186
Nextra SR Bond 5,414 5,409 2,791 5,970
Nordfondo Ob.Euro MT 15,570 15,597 2,125 5,652
Nordfondo Obb.Europa 7,883 7,896 2,871 6,340
Open F.Obb.Euro 5,630 5,631 2,681 6,447
Optima Obbligazionario Euro 6,295 6,304 2,275 5,834
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,443 7,457 2,422 6,557
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,382 7,395 2,371 6,323
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,375 6,386 2,426 6,592
Prim.Bond Euro 5,302 5,315 2,991 7,415
Ras Obbl. L 29,165 29,227 2,839 7,695
Ras Obbl. T 28,950 29,011 2,754 7,314
Sai Eurobblig. 11,801 11,813 1,979 5,573
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,445 12,467 3,201 8,246
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,593 7,617 4,644 11,876
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,240 7,244 2,188 5,171
Uniban Obb. Euro 5,247 5,254 1,607 4,397
Vegagest Obb.Euro LT 5,623 5,629 3,402 8,931
Vegagest Obbl.Euro 5,889 5,896 2,649 7,014

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,012 5,012 0,000 1,334
Aureo Corp.Europa 5,436 5,440 1,893 5,308
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,556 6,559 1,580 5,913
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,608 4,610 1,857 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,370 6,376 2,264 6,379
Capitalg. Bond Corp. 6,583 6,586 1,699 5,649
Carige Corporate Euro 6,106 6,115 2,244 0,000
Ducato Etico Fix 5,164 5,173 1,934 0,000
Ducato Fix Imprese 6,091 6,101 2,439 5,417
DWS Corporate Bond Lc 6,452 6,456 2,056 5,167
Effe Ob. Corporate 6,011 6,017 1,881 5,846
Generali Corp. Bond Euro 6,198 6,207 2,328 7,213
Gestielle Corp. Bond 5,976 5,985 1,754 5,156
Nextra BondCorp.Euro 6,601 6,613 1,867 6,313
Nextra Corp. BreveT. 7,400 7,403 0,817 2,878
Nordfondo Obb.Euro C 6,513 6,521 2,357 5,920
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,345 5,352 2,355 6,947
Prim.Bond C.Euro 5,391 5,401 1,852 5,623
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,534 5,540 2,273 6,321
Sanpaolo Tasso Variabile 6,304 6,304 0,191 1,090

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,472 6,470 1,474 9,066
Gestielle H.R. Bond 5,010 5,007 0,825 6,167
Nextra BondHY Europa 5,767 5,764 1,550 9,514
Nordfondo Obb.Alto R 4,883 4,876 0,432 5,282

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,648 6,614 6,521 2,026
Generali Bond Dollari 5,788 5,762 5,814 1,207
Gestielle Cash Dlr 5,511 5,481 6,699 2,416
Nextra CashDollaro 12,244 12,178 7,047 1,965
Nextra CashDollaro-$ 14,790 14,810 0,000 1,982

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,070 8,044 9,187 5,421
Aureo Dollaro 5,573 5,560 8,572 5,709
Azimut Reddito Usa 5,673 5,655 8,263 4,823
Bipielle H.Obb.Amer 7,308 7,284 8,766 5,439
Bipiemme US Bond 4,852 4,835 7,655 6,731
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,709 5,690 8,454 5,507
Capitalg. Bond-$ 6,539 6,521 8,983 5,129
Ducato Fix Dollaro 7,055 7,036 8,958 6,282
Eurom. North Am.Bond 8,446 8,415 9,475 5,866
Fineco Put.USA Bond 6,247 6,223 7,633 2,781
Fondersel Dollaro 8,165 8,127 8,910 5,559
Gestielle Bond-$ 8,032 8,013 9,234 6,314
Nextra BondDollaro 7,774 7,753 9,293 6,815
Nextra BondDollaro $ 9,391 9,429 0,000 6,839

Nordfondo Obb.Doll. 13,106 13,075 9,317 6,389
Ras Us Bond Fund L 5,704 5,685 9,419 5,786
Ras Us Bond Fund T 5,665 5,646 9,342 5,474
Sanpaolo Bonds Dol. 6,696 6,674 9,915 7,497

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,251 8,249 4,668 5,647
Alpi Obbligaz.Int. 6,999 7,008 2,340 5,757
Alto Intern. Obbl. 5,671 5,664 5,155 5,586
Arca Bond 11,438 11,431 5,051 5,731
Arca Multfifondo A 5,347 5,345 2,748 4,597
Aureo Bond 7,372 7,374 4,597 6,081
Aureo FF Prudente 5,372 5,380 3,308 4,473
Azimut Rend. Int. 8,730 8,728 4,476 5,320
Bim Obblig.Globale 5,692 5,692 4,306 5,662
Bipielle H.Obb.Glob 10,394 10,388 4,023 4,588
Bipiemme Pianeta 8,360 8,351 4,409 5,850
BPU Pra.Obb.Glob. 5,098 5,092 5,592 5,571
BPVi Obbl. Intern. 5,356 5,354 4,794 5,579
C.S. Obbl. Internaz. 7,686 7,682 5,259 5,635
CA-AM Mida Obb.Int. 11,463 11,464 4,238 4,704
Capitalg. Global B 8,429 8,421 4,969 6,119
Carige Obbl. Internazionale 5,280 5,283 5,410 5,939
Cariparma Nextra Bond 8,731 8,729 5,091 5,817
Ducato Fix Globale 8,037 8,032 4,039 4,594
Ducato Portf. Gl. Bond 5,117 5,109 4,664 6,294
DWS Bond Risk 9,935 9,925 4,700 5,714
Dws F&F Reddito Intern. 7,711 7,716 5,097 6,359
DWS Obblig. Inter. Lc 14,112 14,097 5,180 5,700
Dws Obblig. Internaz. 11,226 11,212 4,652 5,132
Euroconsult Obb.Int. 6,772 6,768 5,286 5,106
Eurom. Inter. Bond 9,148 9,137 4,836 5,065
Fineco AM Global Bd 13,638 13,639 4,402 5,435
Fondersel Intern. 12,593 12,579 4,942 5,134
Generali Bond Internaz. 13,278 13,262 5,097 5,532
Gestielle Bond 9,856 9,856 4,352 6,150
Gestielle BT Ocse 6,407 6,397 2,693 1,537
Gestielle Obb. Inter 5,870 5,869 4,747 6,244
Imi Bond 0,000 14,209 0,000 0,000
Laurin Bond 5,573 5,570 4,716 5,350
Leonardo Bond 5,511 5,511 5,454 7,010
Mediolanum Intermoney 6,851 6,844 4,053 4,453
ML MSeries Bnd 5,467 5,464 2,551 5,950
Nextra BondInter. 8,315 8,313 5,107 5,897
Nordfondo Obb.Int. 12,084 12,084 5,252 6,429
Optima Obbl. Euro Global 6,234 6,244 2,533 5,804
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,208 11,216 4,934 6,217
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,120 11,128 4,866 5,965
Prim.Bond Int. 4,756 4,754 4,482 2,588
Ras Bond Fund L 14,719 14,710 5,121 6,413
Ras Bond Fund T 14,629 14,620 5,025 6,061
Sai Obblig. Intern. 8,066 8,067 4,930 5,067
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,163 11,154 5,520 5,931
Sofid Sim Bond 6,824 6,822 5,049 5,700
Vegagest Obb.Intern. 5,206 5,210 5,066 6,072

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,257 6,268 2,708 6,141
Arca Corporate BT 5,082 5,082 0,336 1,701
Bipielle H.Cor.Bond 4,605 4,613 2,311 5,233
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,980 5,989 2,908 6,690

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,046 7,038 3,268 12,376
MC Ges. FdF H.Y. 6,265 6,257 4,504 11,338

OB. YEN
Aureo Oriente 4,353 4,357 3,520 1,421
Capitalg. Bond Yen 5,072 5,062 3,764 0,039
Ducato Fix Yen 4,472 4,465 3,879 2,124
Eurom. Yen Bond 8,151 8,130 3,901 1,255

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,922 10,918 5,303 14,223
Aureo Alto Rend. 7,123 7,097 9,635 14,132
Bipielle H.Obb.P Em 8,014 8,016 5,503 13,916
Bnl Obbl Emergenti 18,429 18,352 8,412 13,640
Capitalg. Bond EM 7,728 7,713 6,740 13,580
Ducato Fix Emergenti 11,065 11,065 5,471 12,289
Eurom. Risk Bond 5,946 5,947 3,337 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,968 7,963 5,369 13,585
Nextra BondEm.VAttiv 10,429 10,367 11,983 17,550
Nextra BondEm.VCop. 9,220 9,223 4,098 13,841
Nordfondo Obb.P.Em. 7,048 7,024 8,198 13,148
Optima Obb. Em. Market 6,274 6,248 10,341 14,281
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,091 9,065 8,653 20,547
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,250 5,227 9,649 11,347
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,214 5,192 9,538 10,983
Vegagest Obb.H.Yield 6,030 6,013 4,398 11,337

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,697 15,702 1,245 2,689
Anima Convertibile 5,487 5,471 1,236 1,536
Aureo Gestiobb 9,482 9,487 4,118 6,408
Azimut Floating Rate 6,909 6,910 0,145 0,832
Azimut Real Value 5,108 5,117 2,406 0,000
Azimut Trend Tassi 8,137 8,142 1,043 3,170
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,238 9,238 0,293 1,161
Bnl Tes Liquid. 5,004 5,004 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,530 4,514 9,765 7,067
Bussola FdF Glb High Y. 5,036 5,019 6,695 8,418
Ducato Fix Convertibili 7,836 7,831 0,013 1,175
Fineco AM Prof.Cons. 5,846 5,848 1,212 2,886
Fineco Global HY 6,360 6,344 6,000 12,070
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,395 5,389 3,611 4,534
Generali Conv. B. Europa 5,188 5,177 1,666 2,590
Geo GL.S.T Bond 1 5,084 5,084 1,275 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,075 5,075 1,419 0,000
Geo Global Real Bond 5,270 5,270 4,584 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,182 6,163 1,278 1,561
Mediolanum Ri.Re. 12,730 12,727 4,765 7,162
Mediolanum Vasco De Gama 11,091 11,092 3,115 7,030
MGreciaObb 7,037 7,040 4,360 6,589
Nordfondo Obb.Conv. 5,003 4,991 0,806 0,948
Ras Cedola L 6,326 6,330 1,427 3,870
Ras Cedola T 6,284 6,288 1,355 3,540
Ras Spread Fund L 5,780 5,781 1,725 8,402
Ras Spread Fund T 5,733 5,734 1,631 7,986
Sanpaolo Currency Risk 7,650 7,633 3,155 0,592
Sanpaolo Global H.Yield 6,785 6,783 2,663 9,825
Sanpaolo Ob. Etico 5,639 5,649 2,939 7,634
SanPaolo Reddito 6,121 6,122 0,427 1,584
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,670 5,667 2,402 4,728
Sanpaolo Vega Coupon 6,206 6,211 1,671 4,432
SolidITAS 5,091 5,092 1,012 3,434

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,554 5,554 0,271 0,872
Alleanza Obbl. 5,623 5,624 2,304 7,834
Alto Obbligazionario 7,941 7,947 2,083 6,834
Anima Fondimpiego 17,690 17,659 3,071 4,768
Arca Obbligaz. Europa 7,733 7,742 3,632 8,124
Azimut C Pru 5,244 5,248 1,726 3,575
Azimut Solidity 7,364 7,368 1,797 3,645
BancoPosta Inv Pr 90 5,194 5,185 1,783 3,755
BancoPosta Prof.Rend. 5,348 5,346 2,531 5,379
Bim Corporate Mix 5,119 5,121 2,033 0,000
Bipielle F.80/20 9,373 9,373 2,977 6,162
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,332 10,326 0,997 3,196
Bipielle Profilo 1 4,897 4,894 4,236 4,861
Bipiemme Plus 5,632 5,630 2,270 6,425
Bipiemme Sforzesco 8,725 8,719 2,190 5,108
Bnl per Telethon 5,383 5,383 3,261 8,528
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,420 5,419 2,457 5,365
CA Mult.Dif 5,032 5,033 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,131 5,130 0,726 2,333
CariPa Nextra Pr Din1 5,128 5,118 1,545 1,706
CariPa Nextra Pr Din2 5,089 5,080 1,536 1,597
Cr.Cento Misto Best 5,374 5,369 1,492 2,401
DWS Bilanciato 0-20 5,555 5,553 1,665 4,300
Dws F&F Quadrante 1 9,104 9,100 1,914 5,297
DWS Reddito Lc 7,128 7,125 1,698 4,901
Effe Lin. Prudente 4,930 4,933 2,987 5,117
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,360 5,360 2,173 4,749
Euroconsult Obbl.Mi 6,654 6,648 4,018 7,809
Fineco AM Prof.Prud. 5,938 5,948 2,609 6,741
Fineco AM Valore Pr95 5,364 5,360 0,732 1,265
Fineco Impiego 6,595 6,612 2,502 7,779
Generali Cash 6,259 6,263 2,708 7,561
Geo Gl.Conv.Bond 5,227 5,227 0,674 3,097
Gestielle Gl.Ass.1 8,290 8,283 2,245 4,448
Gestielle Obbl. Misto 10,166 10,166 2,171 4,793
Grifobond 7,162 7,156 2,681 1,459
Griforend 7,488 7,484 1,148 0,890
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,115 5,113 0,788 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,145 5,144 0,764 2,246
Intesa CC Prot.Dinamica 5,079 5,070 1,499 1,539

Leonardo 80/20 5,614 5,615 1,721 5,328
Mosaico Obbl. Misto 5,074 5,075 2,010 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,547 5,543 1,892 4,503
Nextra Equilibrio 7,397 7,382 5,191 5,415
Nextra Rendita 6,367 6,370 1,612 3,277
Nextra SR Equity 10 5,371 5,361 1,781 4,210
Nextra SR Equity 20 5,556 5,542 2,264 5,407
Nordfondo Et.Obb.M. 6,055 6,061 2,994 6,922
Pioneer Obb. Misto A 8,333 8,331 3,144 6,465
Pioneer Obb. Misto B 8,267 8,265 3,080 6,232
Prim.Obb.Misto 5,390 5,391 3,158 7,542
Ras LongTerm B. F. L 6,135 6,132 2,523 5,051
Ras LongTerm B. F. T 6,099 6,096 2,453 4,740
Sanpaolo Etico VenSer 5,285 5,285 1,830 5,049
Sanpaolo Protezione 95 5,206 5,198 0,970 2,299
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,576 5,574 2,613 6,008
Veg Sin Mod 5,195 5,201 2,831 0,000
Vitamin Short Term 5,471 5,473 2,819 5,353
Zenit Obbligazionar. 7,427 7,423 1,296 5,422

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,056 6,067 2,836 7,662
Bipiemme Risp Ced 5,200 5,201 1,424 3,640
Bipiemme Risparmio 7,995 7,995 1,369 3,804
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,887 7,887 0,960 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,126 5,123 0,078 1,005
Capitalg. B.Europa 9,150 9,144 0,494 1,531
Consultin. High Yield 5,205 5,192 2,199 5,836
Consultin. Reddito 7,042 7,039 0,485 2,578
Ducato Fix Rendita 18,196 18,185 4,090 4,785
Eurom. Total Return Bd 6,081 6,081 0,762 0,000
Fineco AM Bond TR 7,147 7,144 0,747 0,337
Generali Inst.Bond 5,133 5,135 1,987 3,967
Geo Global Bond TR 1 5,843 5,843 0,412 1,936
Geo Global Bond TR 2 5,756 5,756 0,647 1,984
Gest CPI TRO 5,050 5,047 0,318 0,000
Ritorni Reali 5,131 5,123 2,232 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,456 8,446 4,887 4,822
Vega Ob Fl 5,008 5,007 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,830 5,830 0,569 1,994
Arca BT 7,955 7,956 0,328 1,273
Arca BT-Tesoreria 5,176 5,177 0,407 1,570
Aureo Liquidità 5,186 5,185 0,407 1,467
Azimut Garanzia 11,377 11,378 0,353 1,291
Bipielle F.Liquidità 7,381 7,381 0,381 1,415
Bnl Cash 20,161 20,160 0,328 1,347
Bnl Liquidità Euro 5,431 5,431 0,295 1,061
BPU Pra.Liquidita' 5,118 5,118 0,432 1,487
CA-AM Mida Monetar. 11,166 11,166 0,387 1,325
Capitalg. Liquid. 6,592 6,592 0,381 1,447
Carige Liquidità Euro 5,745 5,745 0,297 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,110 6,111 0,444 1,749
Ducato Fix Monetario 7,732 7,732 0,390 1,496
Dws Crescita Risparmio 7,469 7,469 0,282 1,069
Dws F&F Moneta 6,553 6,553 0,398 1,707
Dws Liquidità 6,770 6,770 0,386 1,484
Dws Tesoreria Imprese 7,568 7,568 0,371 1,407
Epsilon Cash 5,631 5,631 0,464 1,624
Eurom. Tesoreria 10,289 10,289 0,302 1,320
Fideuram Moneta 0,000 13,413 0,000 0,000
Fineco AM Cash 5,682 5,682 0,300 1,229
Fineco AM Liquidita' 5,622 5,622 0,429 1,719
Fondaco Euro Cash 100,824 100,828 0,502 0,000
Fondersel Cash 8,294 8,294 0,387 1,642
Generali Liquidità 5,986 5,986 0,386 1,578
Geo Gl. Div.Strategy 5,077 5,077 0,995 1,398
Gestielle Cash Euro 6,476 6,476 0,341 1,441
Int SistLq1 5,029 5,029 0,399 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,457 5,457 0,368 1,463
Nextam P.Liquidita 5,276 5,277 0,285 1,559
Nextra Tesoreria 6,959 6,959 0,375 1,399
Nordfondo Liquidità 5,617 5,617 0,357 1,335
Optima Money 5,611 5,611 0,376 1,245
Perseo Monetario 6,754 6,754 0,252 1,078
Pioneer Liquidità A 7,622 7,622 0,408 1,572
Pioneer Liquidità B 7,560 7,561 0,358 1,340
Ras Liquidita' A 5,073 5,073 0,436 1,419
Ras Liquidita' B 5,095 5,095 0,533 1,778
Sai Liquidita' 10,425 10,424 0,356 1,767
Sanpaolo Liq.Cl B 6,773 6,773 0,281 1,241
Sanpaolo Liquidita' 6,700 6,700 0,209 0,980
Vegagest Monetario 5,391 5,391 0,335 1,468

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,853 4,824 6,847 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,853 4,859 0,041 -0,655
Abis Flessibile 5,195 5,195 0,000 1,011
AgoraFlex 5,625 5,623 -0,724 2,180
Alarico Re 5,060 5,042 1,770 20,161
Anima Fondattivo 13,658 13,591 3,415 5,094
Aureo Flessibile 5,543 5,518 2,781 11,507
Azimut Str. Trend 5,100 5,088 2,225 0,000
Azimut Trend 20,815 20,740 3,157 12,186
Azimut Trend Italia 17,218 17,116 2,997 15,186
Bim Flessibile 4,434 4,423 4,403 8,358
Bipielle F.Free 4,129 4,099 4,903 4,162
Bipiemme Trend 2,939 2,914 5,757 1,836
Biver Obiettivo Rendimento 5,037 5,035 -0,020 0,299
Bnl Flessibile 20,291 20,182 4,014 3,510
Bnl Strategia Rend. 5,421 5,421 0,669 0,000
Bnl Tes Rendimen. 5,005 5,004 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,137 5,127 1,783 0,000
CA-AM Mida Opport 5,254 5,251 0,941 3,100
Capitalg. Red.Piu' 6,605 6,587 0,456 3,300
Capitalg. Risk 6,920 6,883 0,831 -2,741
CariPa Nextra Redd.TR 5,162 5,160 -0,039 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,565 4,547 2,677 0,000
Ducato Flex 100 10,273 10,237 2,413 2,280
Ducato Flex 30 16,707 16,664 3,155 3,340
Ducato Portf. Flessibile 4,380 4,373 3,375 5,568
Dws High Risk 6,561 6,543 1,737 0,660
Dws Trend 4,036 4,019 4,101 3,673
Epsilon QReturn 5,205 5,182 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,241 4,224 1,484 3,743
Fineco AM Obiettivo 2005 5,156 5,155 0,585 1,777
Fineco AM Obiettivo 2007 5,240 5,237 1,295 2,544
Fineco AM Obiettivo 2010 5,419 5,414 2,110 3,912
Fineco AM Obiettivo 2015 5,584 5,578 2,590 4,943
Fineco AM Prof.Att. 4,974 4,959 2,960 2,557
Formula 1 Balanced 6,588 6,582 1,808 5,746
Formula 1 Conservat. 6,493 6,493 1,421 4,760
Formula 1 High Risk 6,367 6,353 2,793 8,245
Formula 1 Low Risk 6,422 6,421 1,405 4,457
Formula 1 Risk 6,300 6,290 2,740 7,490
Generali Inst.Equity 5,293 5,266 3,318 15,637
Generali Medium Risk 5,377 5,381 1,856 4,652
Generali Risk 5,506 5,511 1,963 4,996
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,299 5,299 3,658 13,178
Gestielle Flessibile 11,862 11,840 2,506 3,852
Gestielle T.R.Americ 5,049 5,022 0,578 1,426
Gestielle T.R.Giapp 5,458 5,412 0,981 1,525
Gestnord Asset All 5,377 5,359 2,654 4,733
Grifoplus 5,345 5,318 1,212 1,327
Intesa Premium 5,136 5,134 0,864 2,720
Intra Assoluto 5,016 5,012 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,115 5,112 0,550 0,000
Investitori Fless. 5,809 5,800 1,026 4,988
Iride 5,051 5,049 0,798 0,000
Kairos Par. Income 6,172 6,170 1,396 5,504
Kairos Partners Fund 5,975 5,962 2,259 14,551
Leonardo Flex 2,238 2,240 1,866 4,531
M.Gestion Trend Global 5,043 5,038 0,000 1,653
MC Gest. FdF Flex B. 6,330 6,346 3,431 10,356
Nextra Obiettivo Crescita 2,957 2,951 -0,236 -1,956
Nextra Obiettivo Red 7,454 7,450 0,027 0,202
Nextra Team 1 5,530 5,530 0,710 2,161
Nextra Team 2 5,154 5,153 1,737 4,184
Nextra Team 3 4,569 4,565 2,169 4,339
Nextra Team 4 3,999 3,993 3,333 6,102
Nextra Top Approach 5,547 5,544 0,018 0,072
Nextra Top Dynamic 5,503 5,488 0,622 0,219
Paritalia Orchestra 68,870 69,071 1,745 1,876
Prim.Trading Fl.G 4,725 4,712 -0,085 -1,460
Profilo Best F. 5,605 5,615 2,505 5,456
Ras Opport. L 4,814 4,800 1,326 2,885
Ras Opport. T 4,787 4,773 1,226 2,593
Ras TR Dinamico L 5,055 5,042 0,798 0,000
Ras TR Dinamico T 5,044 5,032 0,699 0,000
Ras TR Prudente L 5,043 5,037 0,598 0,000
Ras TR Prudente T 5,033 5,026 0,519 0,000
Sanpaolo High Risk 4,156 4,149 1,095 3,538
Tank Flessibile 5,408 5,391 1,961 0,000
Vegagest Flessib. 5,937 5,930 1,487 2,930
Zenit Absolute Return 6,264 6,248 0,740 3,043
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L’addio al calcio di Zola, lascia un grande
A trentanove anni il fantasista sardo annuncia il ritiro. Un campione amato in tutto il mondo

“MAGIC BOX” ha detto basta, questa volta

sul serio. A trentanove anni, dopo venti sta-

gioni, Gianfranco Zola chiude la sua parabola

calcistica in un afoso mercoledì d’estate, po-

co lontano da Oliena

dove il 5 luglio del

1966 era iniziata quel-

la umana. Venti-

tré anni di calcio, dai campetti del-
la Nuorese allo Stanford Bridge di
Londra, poi di nuovo a Cagliari
nella sua Sardegna per chiudere il
cerchio e conquistarsi un sogno.
In mezzo la Torres, il Napoli da
apprendista genio nel cono d’om-
bra di Diego Armando Maradona,
e il Parma. Abbastanza per farsi
amare in patria, a sufficienza per
essere idolatrato in Inghilterra do-
ve il suo gol di tacco segnato al
Norwich nel 2002 in una partita di
Fa Cup è diventato il biglietto da
visita di “Magic Box”, la scatola
magica numero 25 la cui maglia è
stata definitivamente ritirata. Co-
me ha fatto anche il Cagliari con
Gigi Riva, il suo mito. A Londra lo
aveva voluto Gianluca Vialli, por-
tandolo via da Parma (dopo una
Coppa Uefa e una Supercoppa Eu-
ropea) dove era stretto nella morsa
Ancelotti-Crespo-Chiesa. Una se-
conda vita lunga sei stagioni che
gli ha portato in dono due Fa Cup,
una coppa di Lega, una Coppa del-
le Coppe, una Supercoppa Euro-
pea e una Charity Shield. Lo scu-
detto, in compenso, Zola lo aveva
già vinto in Italia nel 1990 a Napo-
li dove era arrivato soltanto un an-
no prima, da carneade pescato in
C1 da Luciano Moggi. Sotto al

Vesuvio il ragazzo di Oliena dove-
va essere la riserva di Maradona,
cui somigliava tanto fisicamente
quanto tecnicamente, ma a venti-
tré anni Gianfranco “ruba l’arte”
del Pibe de Oro, gioca e si guada-
gna oltre al tricolore sul petto an-
che la nazionale con cui esordisce
nel novembre del ‘91. Quella con
la maglia azzurra, però, è una sto-
ria d’amore coi crampi: 35 partite,
9 gol ma soprattutto una espulsio-
ne assurda (quella rimediata con-
tro la Nigeria ai Mondiali statuni-
tensi) e il calcio di rigore sbagliato
contro la Germania agli Europei
del ‘96 che costò all’Italia di Sac-
chi l’eliminazione. Un anno dopo
fu proprio una sua rete a Wembley
a regalare agli azzurri una vittoria
esterna contro l’Inghilterra che
mancava da 24 anni. Non abba-
stanza però per riconquistarsi una
maglia azzurra presto, troppo pre-
sto, gli sfuggì definitivamente dal-
le mani. Nemo profeta in patria, si
dice: e per una Italia che si è di-
menticata in fretta di Zola c’è
un’Inghilterra che gli tributa la ca-
rica di “membro onorario dell’Im-
pero Britannico” per i suoi meriti
sportivi ed umani.
Poi il ritorno a casa, a giocarsi una
terza vita con la maglia sognata
per trentacinque anni. C’è un Ca-
gliari da riportare in serie A e
Gianfranco ci riesce segnando an-
che 13 gol. L’anno dopo, quello
appena finito, i gol sono 9 e gli iso-
lani sono salvi. Missione compiu-
ta, adesso “Magic Box” può fer-
marsi davvero.

Calcio
Consiglio federale: nienti più spareggi in serie A
eprova tv più incisiva

Via libera alla deroga per gli arbitri di Top Class, e quindi anche
Collina, e sospensione per un anno degli spareggi in A. Lo ha sta-
bilito il Consiglio Federale Figc. Entro luglio il calcio avrà anche
nuoveregole sulla prova tv. «Sarà più incisiva», ha detto Carraro.

Tennis
Wimbledon,Federer-Hewitt
eJohannson-Roddick le semifinali

Federer-Hewitt e Johannson-Roddick le semifinali di Wimbledon.
Roger Federer ha battuto Fernando Gonzalez, 7-5 6-2 7-6 (7/2).
Lleyton Hewitt ha superato Feliciano Lopez 7-5 6-4 7-6 (7/2). Tho-
mas Johannson ha vinto su David Nalbandian 7-6 (7-5), 6-2, 6-2.
AndyRoddick, Sèbastien Grosjean 3-6,6-2, 6-1,3-6, 6-3.

ConfederationsCup
Vince ilBrasile. Nella finale
travolta l’Argentina 4-1

Il Brasile ha vinto la Confederations Cup, battendo nella finale l’Ar-
gentina per 4-1. Gol di Adriano (2) Kakà e Ronaldinho. Nella finale
per il terzo postovittoria della germaniasul Messico 4-3.

Doping, arrestato Rumsas su mandato internazionale
L’inchiesta è quella del Tour 2002: sua moglie fu pescata con l’auto piena di medicine. Nel 2003 il corridore positivo all’Epo

MARADONA
«Se ne va uno
più piccolo di me
Grande calciatore
grande uomo,
e grande amico»

CELLINO
«Ha lasciato
da gran signore
con la stessa classe
che ha dimostrato
sempre in campo»

Boxe23,00Eurosport

■ CdiMaxDiSante / Roma

Atletica16,00Eurosport

HANNODETTO

Erano tutti felici e Gianfranco lo
era di più. Nel sottopassaggio
del vecchio Sant’Elia una confu-
sione indescrivibile e un’emo-
zione vera, velavano la commo-
zione. Dirigenti e giocatori, tifo-
si e parenti, tutti insieme verso
l’ingresso in campo. 12 giugno
2004, Cagliari-Fiorentina, ore
20 e 30. Si festeggiava la ritrova-
ta serie A e con Zola, tra i tubi
Innocenti e i riflessi del neon,
c’erano i suoi figli.
Quel gesto semplice, fatto un’in-
finità di volte a fine gara, pro-
prio non riusciva a compierlo e
così la maglia del Cagliari, ulti-
mo appiglio a ciò che non vole-
va abbandonare, quella sera
l’aveva fatta indossare a loro.
Martina, Samuele e Andrea ora
gliel’hanno sfilata, senza catti-
veria.
C’è un tempo per tutto deve aver
pensato e ha detto addio, col vol-
to spossato di chi non ha dormi-
to, in una crudele e ventosa gior-
nata cagliaritana in cui a domi-
nare sul dispiacere, è lo stupore.
Di Zola prima di tutto. «Ci ho
pensato a lungo ma non era mia
intenzione far stare tutti col fiato
sospeso. Semplicemente è stato
difficile decidere, molto diffici-
le». Complicato, certo. «Ero
scisso tra la voglia di continuare
a giocare e l’esigenza insoppri-
mibile di dedicarmi ad altre co-
se, accantonate per troppo tem-
po. Per un certo periodo, nell’in-
certezza, ho sperato che l’avven-
tura si prolungasse, poi mi sono
guardato dentro e ho capito che
non avrei più potuto giocare a
calcio. Non sarebbe stato giusto,
era diventato un aspetto secon-
dario nella mia vita». La rivela-
zione è avvenuta dal dentista,
guardava in alto ed è stato illu-
minato. «Ho deciso all’istante,
durante un’operazione, pochi
giorni fa». Si è tolto il dente che
lo accompagnava da un venten-
nio, e a caldo fa meno male di
quanto forse non accadrà a gior-
ni.
«Ho una famiglia splendida alla
quale voglio stare vicino, sono
contento e non ho rimpianti, vi-
vere questi anni e conoscere tan-
ta gente, al di là dei successi e
delle sconfitte, mi ha arricchito
profondamente». Poi, calma.

Abbandona l’attività agonistica
Zola, non lo sport che decise di
fare, quando con suo padre Igna-
zio, scollinava la Barbagia in
127, alla ricerca di qualcuno che
credesse in lui. «È troppo basso,
non ce la farà”, dicevano. È di-
ventato Zola, invece. Insegnerà
forse, ciò che ha visto e ha vissu-
to tra Nuoro e Londra, ciò che
ha rubato con gli occhi ad un ti-
po di nome Maradona: uno che
di Zola aveva capito tutto. «In
questo mondo voglio rimanere,
È il gioco che ho scelto, che mi
ha sempre divertito e che nessu-
no mi ha obbligato a praticare:
ma per farlo devo perseguire la
mia idea di calcio, senza condi-
zionamenti». Respira forte ades-
so Zola, poi riparte. «Ora è pre-
sto per definire il futuro, farò si-
curamente qualcosa che mi so-
migli, che possa sentire vicino.
L’allenatore dei bambini è una
possibilità, non l’unica». L’an-
no scorso, di questi tempi, il dis-
sidio e le incomprensioni con il
suo presidente, Cellino, lo ave-
vano spinto a meditare l’addio,
scongiurato per un nulla. Ora
Cellino non c’entra, c’è qualco-
sa di più importante.
«Qualche problema in passato
c’è stato, ma con questa decisio-
ne non ha a che fare. La verità è
che il contratto era pronto e non
c’era alcun problema. Ho fatto
un’altra scelta, una scelta uma-
na».
Agli inconsolabili, ai tifosi sgo-
menti che meditano pellegrinag-
gi e manifestazioni, Zola regala
saggezza. «Dopo la partita con
l’Udinese, l’ultima giocata in ca-
sa, ho fatto un giro di campo lun-
go, infinito. Non sapevo cosa sa-
rebbe successo ma forse intima-
mente lo intuivo. La gente è sta-
ta straordinaria e non smetterò
mai di ringraziare per l’affetto
ricevuto ma deve farmi un ulti-
mo favore: Io dico basta ma il
Cagliari rimane e ha bisogno di
calore».
Lui starà vicino a Franca, la don-
na forte, dagli occhi limpidi che
non smette di guardarlo e ac-
compagnerà Samuele a pescare.
Ora che armadietti, canfora e
scarpini diventano un ricordo e
c’è tanta libertà che viene voglia
di piangere.

«Voglio più tempo
per la mia famiglia»
Gianfranco: «Adesso sono sereno
Farò qualcosa che mi assomigli»

Mohamed Kallon ha la malaria.
È lo stesso giocatore della Costa d’Avorio
ad aver inviato un certificato medico
al Monaco, nel quale spiega che
in questi giorni è vittima di una crisi
di malaria. Lo stop per l’ex interista
potrebbe essere di due settimane
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Gianfranco Zola, 39 anni, nato a Oliena (Nuoro). Ha giocato anche con Napoli, Parma,Chelsea e Cagliari

■ diMassimoSolani

■ diMalcomPagani /Cagliari

L’HANNO PRESO i carabinieri nella sua
abitazione di Lunata, vicino a Lucca. Rai-
mondo Rumsas è stato arrestato in esecu-
zione di un mandato di arresto europeo

spiccato dalla procura di Bonneville (Alta Savoia).
Rumsas è accusato di aver importato medicinali proi-
biti. I carabinieri di Capannori (Lucca) hanno ricevu-
to il mandato d'arresto europeo qualche giorno fa, in-
viato attraverso l'Interpol dalla corte d' appello di
Chambery, nel quale si disponeva l'arresto per il reato
di contrabbando di medicinali proibiti, frutto dell’in-
chiesta sul Tour de France del 2002 nel quale rimase
coinvolto il corridore. Rumsas, che vive da tempo a
Lunata di Lucca, si trovava in quel momento in Litua-
nia per partecipare ad una corsa ciclistica con la squa-
dra Park Pre - Guru - Selle Italia (corsa, tra l' altro, che
ha vinto).
Al termine del Tour de France 2002, concluso da Ru-
msas al terzo posto, la moglie Edita fu bloccata alla
frontiera con la macchina piena di medicinali proibi-
ti. La donna trascorse due mesi e mezzo nelle prigioni
francesi prima di essere scarcerata. Nel 2003 Rai-
mondas Rumsas fu trovato positivo all'epo durante il
giro d'Italia. La vicenda giudiziaria di Raimondas Ru-
msas inizia al termine del Tour de France 2002. Il 28
luglio di quell'anno, il giorno stesso in cui Rumsas sa-

le come terzo sul podio della Grande Boucle, a Chamo-
nix la moglie Edita viene arrestata dalla polizia france-
se perché nella sua auto vengono ritrovati 36 medicine
diverse di cui molte ad affetto dopante. Il gruppo sporti-
vo di Rumsas, la Lampre di Giuseppe Saronni, sospen-
de il corridore, che interpellato si difende: «Quei pro-
dotti sono per mia nonna che sta male». Inizia a quel
punto un braccio di ferro tra i legali di Edita Rumsas e
la magistratura francese: secondo gli inquirenti i pro-
dotti sequestrati nella macchina della moglie del corri-
dore lituano non sono sufficienti per parlare di doping
di una squadra, ma per un singolo corridore sì. Edita
Rumsas viene rilasciata dopo 75 giorni di carcere e
quattro domande di scarcerazione, l'11 ottobre del
2002, e pochi giorni dopo la Lituania premia con la più
alta onorificenza sportiva del paese il marito, proprio
per il terzo posto al Tour de France. La Lampre comu-
nica di proseguire il rapporto con il corridore lituano,
ma nel Giro d'Italia del 2003 Rumsas viene trovato po-
sitivo ad Epo ed è condannato ad un anno di stop dalla
sua federazione. Il giudice istruttorio di Bonneville,
Franck Guesdon, da cui dipende l'inchiesta, il 7 maggio
2004 emette una mandato di cattura internazionale nei
confronti di Raimondas Rumsas e del dottor Krysztof
Fisek, medico polacco che aveva prescritto i medicina-
li, tra cui corticoidi, anabolizzanti e epo. Nell'ottobre
2004, scontata la squalifica, Rumsas partecipa ai mon-
diali di Verona per la Lituania. Il ritorno tra i professio-
nisti sfuma, e il lituano per continuare a correre si dedi-
ca alle granfondo e a gare amatoriali.

È stato difficile
Ero scisso tra
la voglia di restare
e quella di dedicarmi
ad altro

Dopo l’ultima partita
ho fatto un lungo
giro di campo
Non sapevo ancora
ma intuivo...
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Un bell’applauso al nostro sponsor

G
elati, birre, e forse in futuro anche qualche su-
per-mostacciolo: il popolo della musica ha trovato
pane per i sui denti. Perché oggi il sistema festiva-
liero in Italia non si sorregge sulla qualità dei no-
mi, dei cartelloni, della musica, ma piuttosto sul
logo, sul brand che sponsorizza ogni cosa, che
evangelizza platee, che stravolge il sistema delle

direzioni artistiche e dei budget, della logistica, ed
infine si infiltra nell'onomastica stessa degli even-
ti. Così bisogna decidersi se andare al «Cornetto»
o all'«Heineken», chiamando in causa direttamen-
te il marchio, utilizzando questa metonimia figlia
del marketing di nuova generazione. Non ci sono
più trucchi, né inganni abili che attirino con mae-
stria l'avventore: il logo ormai prende di petto il
mercato, una fascia in particolare - quella dei più
giovani - che identifica con il nome del prodotto
una determinata occasione di svago. Il sacrosanto
patrocinio è andato a farsi benedire, sembra roba
da cinegiornale. Gli sponsor non sembrano più in-
tenzionati a dare il proprio supporto come servi
sciocchi del sistema intrattenimento, prediligono
piuttosto farsi evento stesso, inglobare luoghi e
manifestazioni, disseminando il paese di strutture
ed eventi dai nomi strani, come avviene per i pa-
lazzi dello sport intitolati a seconda delle occasio-
ni, e degli emolumenti, alla porchetta o al gestore

telefonico di turno. C'è una casistica sterminata
che prevede per ogni manifestazione una determi-
nata scelta di prodotto. Se infatti il gelato è alla
portata di tutti e dunque testimonial di adunate
oceaniche non altrettanto si può dire delle lussuo-
se berline che primeggiano nei festival considerati
più elitari, come quelli di jazz ad esempio. Una
strategia che parte da lontano perché la musica è
l'arte più attaccabile e fruibile che ci sia, a partire
dalle pubblicità. Non è casuale infatti che il gemel-
laggio fra brand e suoni inizi proprio con lo spot,
prodromo fondamentale perché la macchina dell'
evento cominci a carburare: swing per le quattro
ruote, tango per i detersivi e pop per le mutande,
dunque la scelta degli artisti non è più artistica ma
funzionale, nasce già dal prodotto stesso, per par-
tenogenesi, come protesi spontanea del pacchetto
commerciale. A ciascuno il suo, secondo una logi-
ca lucidamente perversa, secondo un concetto da
basso impero per cui pane e musica vengono for-
niti dalla stessa ditta. Basta dare un'occhiata ai
programmi cartacei di tante rassegne: accanto al

nome dell'artista campeggia il marchio che si è fat-
to carico di pagarlo, ancora più spesso sono le
major discografiche a pagare direttamente perché
un proprio artista si possa esibire. Autarchia da re-
cessione, più che spirito mecenatesco. La musica
celebra se stessa appaiandosi ad un qualsiasi og-
getto di uso comune, allineandosi osmoticamente
alla legge del mercato. La smania globalizzante
poi permette agli stessi sponsor di propagare il
proprio binomio nome/musica in tutto il paese, co-
sì da rinsaldare il vincolo fra manifestazione e og-
getto, portandolo in giro. Nessuno poi osa prende-
re in causa una vecchia e consunta querelle: quella
della tipologia dello sponsor in rapporto con il tar-
get generazionale. Se infatti è stato bandito ogni
minimo riferimento al tabacco e a tutti i guai che
procura non possiamo dire altrettanto dell'alcol,
vero protagonista e solvente di quasi tutte le ker-
messe. Perché far passare liscia questa che è una
vera e propria istigazione alla sbornia? Possibile

che a nessuno sia venuto in mente che il pubblico
dei concerti è spesso lo stesso che affolla le disco-
teche del sabato sera? Le maglie del proibizioni-
smo si allargano evidentemente per garantire lo
spettacolo, non importa se poi ti viene una crisi
glicemica da bomboniera o se bevi una tanica di
doppio malto. C'è poi un rischio artistico da non
sottovalutare: quello di un invecchiamento pro-
gressivo delle scelte musicali: lo sponsor infatti
tende a prediligere personaggi dalla fama graniti-
ca, non importa se si tratti di reduci d'annata o se-
polcri imbiancati; il segnale più grave di questo
«pol(s)pottismo» è l'assoluta mancanza di ricerca
tra le nuove generazioni di artisti e la chiusura più
totale nei confronti di ogni tipo di sperimentazio-
ne. Troppo pericoloso. E se poi la musica non fun-
ziona come dovrebbe? Niente paura, il gadget del-
lo sponsor riesce a sedare qualsiasi protesta com-
pensando ogni mancanza. Laccetti, braccialetti,
spille, cappellini e bandane dove serafico campeg-
gia il marchio, ultimo ritrovato per una lobotomia
generale.

TEMPI DURI PER IL REGGAE: PARIGI ANNULLA
UN FESTIVAL PER DEI TESTI OMOFOBI

NEAPOLISFESTIVALAREZZOWAVE

TRAFFICFESTIVAL

E' incorso di svolgimento laquattro giorni
gratuita delTraffic festival diTorino.Al parco
dellaPellerina o in alcunidei locali dei i Murazzi,
finoall'Ipercoopdi viaTrevisomolti sonogli
appuntamenti gratuiti chegravitano
sostanzialmentesu nomi legati all'elettronica
contemporanea.Uno su tutti il pluricelebrato
AphexTwin che intratterrà questasera il
pubblicodelparco Pellerinacon undj setdalle
21alle24. SeguiràdomaniCarmen Consoli,
l'evento piùacustico e mediaticodella
rassegna. Danon perdere il concertodella maxi
band norvegesedei JagaJazzist (il 2/7) e i
numerosi appuntamenti incentrati sul rapporto
fra reading letterarioe manipolazione
elettronica. Infowww.trafficfestival.com
numeroverde 800 015475.

A Parigi il Garance Reggae Festival in programma per sabato al
Parco delle Esposizioni non si farà. In cartellone c’era un artista
giamaicano - Sizzla - accusato di ospitare nei suoi brani frasi
omofobe. E con questo, sulla scia di quanto è accaduto prima in Italia
e nel resto del pianeta, possiamo dire che sul reggae è stata messa una
pietra sopra. Addio per un bel po’. Perché, se è vero che l’accusa

riguarda solo alcuni artisti,
non si può negare che proprio
in queste ultime settimane si
sia riflettuto - giustamente -
ma come non mai sulla più o

meno sottile vena omofoba che attraversa parte della cultura reggae e
dei suoi messaggi. Così, non si possono non ringraziare le comunità
gay che hanno portato alla luce del sole un odioso contenuto che va a
cozzare contro i diritti umani fondamentali nonché contro lo spirito
libertario della musica rock. Siamo da sempre appostati su barricate
di libertà non aggressive e non ci va di portarci appresso, senza
rendercene conto, paccottiglia violenta e stupida che decapita la
comprensione del mondo mentre tira su muri che credevamo di aver
faticosamente abbattutto, anche con la nostra musica, con le nostre
musiche. C’è gente che esce da quei concerti omofobi e poi va a
massacrare un omosessuale, convinto di aver fatto quel che si
doveva, prima di rincasare. Tolleranza zero nei confronti di questa
cultura e di chi la alimenta. Dispiace per il Reggae che è musica
bellissima, dispiace per Marley.  Toni Jop

IlNeapolis festival quest'anno sembrastrizzare
l'occhioallesonorità intimo dark degli anni
ottanta.Alla Mostrad'oltremare il 7e 8 luglio
prossimi riappariranno nomienigmatici come
Kraftwerk,Nick Cavee ToriAmosper quello
chegli organizzatori definiscono come il più
importante festival rockmediterraneo. I
concerti non sono gratuitima la formula
completaper l'intera due giorni viene venduta
on-linea 44euro. Il pass consentedipoter
vedere tutte le esibizioni chesi svolgeranno
all'Arena Flegrea.Oltre aibigstranieri (ci
sarannoanche iKasaban e TomMcRae) sul
palcosi esibiranno anche leband italiane
MarleneKuntze Afterhours. Infosu
www.neapolis.it o telefonando al numero
081/2404276.

PORRETTAFESTIVAL

Ladiciannovesima edizionediArezzo Wave si
proponecon i suoi12 palchi e 171 esibizioni
come il più importante festival ad ingresso
gratuitodelpaese:dal12 al17 luglioprossimi si
potrannoascoltare molti dei volti nuovi
dell'ondamusicale contemporanea: Antony
and the Johnsons,Motorhead, Emir Kusturica,
RebekkaBakken, Elioe leStorie Tese, il
programmapunta su una diversificazionedelle
propostemusicali e su unaprogrammazione
senzasoluzione dicontinuità.Ma Arezzo Wave
èanche un laboratoriodi talent scouting
importante: si esibiranno infatti 19dei 1570
gruppiselezionati durante l'annodal concorso
nazionaleArezzo Wave band. Info sul sito
www.arezzowave.com otelefonicamente allo
0575/401722.

■ diFrancescoMàndica

ROTOTOMSUNSPLASH PISTOIABLUES

Jimmy Cliff

IN SCENA in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a E 12,00 in più   
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IL TEATRO
IN ITALIA

Autarchia da
recessione più che
spirito mecenatesco
La musica si celebra
appaiandosi a un
oggetto di uso comune

Allo sponsor interessa
il personaggio dalla
fama granitica. C’è il
rischio conseguente
di depurare i cartelloni
da musiche nuove...

in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a E 12,00 in più   
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IL TEATRO
IN ITALIA

La località termalediPorretta (Bologna) offreda
diciottoanni unospaccato esaustivo diquello
cheè stato il souldi anni sessantae settanta.
Nei primi tre giorni di luglio si alterneranno sul
palco, inun omaggio aOtis Redding-come da
sempreprevede lamanifestazione- Billy
Preston (domani), il giornoseguente I Soul
survivors (incui militano i veteraniCornell
CupreeeLes McCann oltre all'eccellentesax
baritonodi RonnieCuber) e nell'ultimaserata il
leggendario Isaac Hayes, il vate dell'epopea
neradiShaft. Tutti i concerti si svolgeranno al
RufusThomas Park, l'abbonamento
(acquistabileon-linesu boxol.it) costa 71 euro,
mentre i singoli concerti vanno dai27ai 33euro.
Infosu www.porrettasoul.como
telefonicamente allo0534/22021.

Un’immagine dall’Heineken festival di Imola.

FESTIVAL D’ESTATE Mac-

ché sponsor e basta: ormai chi

investe nei grandi meeting non

si accontenta più del suo ruolo

ma si identifica con i contenitori

dei concerti. Spesso il target è

alcolico e soprattutto la musica

si limita aservire il prodotto...

Fra i primi festival di luglio si segnala il
RototomSunsplashnelparco diRivellino
Osoppo (Udine) fortedel successodella
passatastagione che ha toccato le120.000
presenze.Rototomè un reggae festival
europeoche propone anche incontri e
seminari dedicati allacultura rastaoltread una
particolaresezione dedicata allepratiche di
rilassamentoconcorsidi yoga, massaggie
meditazione.Nei prossimigiorni si esibiranno i
SudSound System (2/7),ChuckFenda e
FantanMojah (in esclusivaEuropa il 4/7),
Gregory Isaacs (il giornoseguente) e fragli altri
il veteranoJimmy Cliff (il 9 luglio).Per
informazioni c'è il sito
www.rototomsunsplash.com,o unnumero di
telefono0434/977314.

Uncompleanno importantecadrà neigiornidella
ventiseiesimaedizione diPistoia Blues: Sabato9
luglioB.B. King festeggieràproprio sulpalco della
località toscana i suoi ottant'anni.Una tregiorni
dedicataalblues,con unsguardo,quest'anno,
puntatosu nomi storicidel rock androll come
ChuckBerry (l'8/7) e JerryLeeLewis (il 10).E
ancora il bluespiù tradizionaledi JamesCotton, il
neobluesdiRobertCray, imetissagedi Willy
DeVille (danon perdere nella primaseratadel
festival). La formulapiù intrigantedella rassegnaè
quellache chiudeogni serata: tutti i protagonisti dei
concerti si uniscono in una jamsessioncollettiva.
Nellapazza delduomo. i prezzidi ingresso variano
dai27ai35euro. Informazioni eprenotazioni sul
sitowww.pistoiablues.com ocontattando il 800
012146 (numeroverde Pistoia informa).

B. B. KingCarmen Consoli

20
giovedì30giugno 2005



S
erata quasi di gala, organizzata da
Mediaset nella sua cittadella di Co-
logno Monzese per presentare i pro-
grammi del prossimo autunno e ri-
spondere alla analoga iniziativa del-
la Rai a Cannes. Ma l'offensiva pro-
mozionale della tv di Berlusconi è
stata un po' innervosita dalla notizia
dell'accordo finalmente trovato per
la conduzione di Affari tuoi, che ve-
de Teo Teocoli di nuovo in Rai. Il
comico sarà infatti alla guida dello
strategico programma che ha occul-
tato il calo di ascolti provocato dalla
gestione Del Noce nella passata sta-
gione.
Le cose veramente non sarebbero
ancora del tutto risolte per Raiuno,
ma sicuramente Teocoli è perso per
Mediaset, mentre ancora va in onda
su Canale 5 il suo sabato estivo (Sei
un mito) al fianco di Roberta Capua.
Piersilvio Berlusconi ci è rimasto
male, ma siccome è un ragazzo (an-
zi ormai un ometto) molto educato,
si è limitato a giudicare «inelegan-
te» un abbandono che arriva a

«campionato ancora in corso».
«Noi - ha detto - da anni non faceva-
mo campagna acquisti e ora, dopo
l'acquisizione di Bonolis, non abbia-
mo intenzione di fare altre mosse».
Hai detto niente.
La serata è andata avanti con l'affer-
mazione della vittoria stagionale
Mediaset, in numeri assoluti, ma so-
prattutto in quello che chiamano
«target commerciale», costituto da-
gli spettatori tra i 15 e i 64 anni. Per-
ché, se le reti di Berlusconi da gen-
naio a giugno dichiarano di aver
conquistato il 43,1 % degli ascolti,
contro il 42,7 della Rai, consideran-
do solo quella fascia pregiata, avreb-
bero stravinto e raggiunto addirittu-
ra il 45,1 contro il 39,4. Pur ripeten-
do di non voler fare la gara con la tv
pubblica, ma solo di voler raggiun-
gere i propri obiettivi di tv quotata
in Borsa, Piersilvio ha aggiunto col-
po su colpo, enfatizzando i risultati
del Tg5 («da tre mesi è il tg più visto
d'Italia»), l'aumento di produzioni
italiane e la tenuta della tv generali-
sta nel suo complesso. Una tv rite-
nuta ormai vecchia, che invece, non
solo ha retto l'urto della tv a paga-
mento, ma ha anche aumentato il
suo pubblico (dal 2000 al 2004),
passando da 46,2 milioni di spetta-
tori a 46,6. Praticamente tutti (98,6
%). In più, ci sono da vantare 1 mi-
lione e mezzo di tessere del digitale
terrestre vendute dalla sola Media-
set per le partite di calcio. Mentre,
per quel che riguarda i grandi eventi
sportivi, la ditta dichiara che sono

troppo cari per una tv che vive di so-
la pubblicità. (E qui stavamo per
piangere di pietà, ma ci siamo dovu-
ti trattenere per salvare il clima fe-
stoso della serata).
Passando poi alle anticipazioni di
stagione, Piersilvio le ha sintetizza-
te in 3 nuove produzioni: una secon-
da serata per Claudio Martelli su Ita-
lia 1, una prima serata per Irene Pi-
vetti su Rete 4 e 3 seconde serate
settimanali per Enrico Mentana su
Canale 5. Insomma, tre segnali di
maggior interesse per l'informazio-
ne nell'anno, vedi un po', delle ele-
zioni politiche. Ma non bisogna dir-
lo a Enrico Mentana perché si arrab-
bia (e sicuramente avrà i suoi moti-
vi). L'ex direttore del Tg5 giusta-
mente difende le sue buone inten-

zioni di fare un programma di vera
attualità, condotto da studio, ma
non privo di inviati e di filmati. Tito-
lo molto bello, Matrix, ma ancora
provvisorio. Più qualche novità di
stile e di sostanza che potrebbe veni-
re dalla collaborazione di Davide
Parenti, autore, finora, di riusciti

programmi satirici. Un tocco che,
unito alla sicura professionalità di
Mentana, potrebbe portare qualche
affondo nella sfida a Bruno Vespa
che segnerà la prossima stagione.
E questa sembra dunque la maggio-
re novità dei palinsesti, che sostan-
zialmente confermano programmi e
reti nei rispettivi connotati. Con Bo-
nolis conduttore miliardario del ve-
nerdì e Gerry Scotti «zio» della do-
menica. Più fiction appartenente ai
soliti filoni, a parte un «anarchico»
Sacco e Vanzetti, diretto da Fabri-
zio Costa e interpretato dagli ottimi
Sergio Rubini e Ennio Fantastichi-
ni.
Confermati tutti gli altri, compresa
ovviamente Maria De Filippi, an-
che se non abbiamo potuto fare a

meno di notare che, in una lunghis-
sima carrellata di nomi e titoli, non è
stato mai citato Maurizio Costanzo
ed è stato tenuto piuttosto in ombra
anche Antonio Ricci, l'autore di
Striscialanotizia. E anche qui ci sa-
rà un perché.
Molto più incasinata, pardon com-
plessa, la situazione Rai, come si ri-
cava anche dal fatto che giorni fa, al-
la citata presentazione dei palinsesti
organizzata dalla Sipra a Cannes,
mancava tutto lo stato maggiore.
Cattaneo era costretto a Roma dalle
stampelle e il presidente pro tempo-
re, Sandro Curzi, diciamo così dall'
età, che invece lo favorisce. Del re-
sto da annunciare non c'era granché,
anche perché l'accordo con Teocoli
non era ancora stato trovato e le uni-
che novità erano stravecchie. Tratta-
vasi infatti dell'atteso Rockpolitik di
Celentano, dalla travagliatissima vi-
ta, e di due fiction americane per
Raidue, di cui la più interessante
(Desperate Housewives) è già nota
in Italia per essere stata programma-
ta da Sky. Per Raitre, inoltre, è pre-
visto il rientro di Lucia Annunziata
nel primo pomeriggio della domeni-
ca.
Il ritorno in Rai di Teocoli dovrebbe
comunque muovere un po' le acque,
perché è evidente che il comico, più
che essere attirato dai pacchi di Affa-
ri tuoi, avrà accettato di accollarsi la
difficile successione a Bonolis per
inseguire progetti artistici, impossi-
bili da realizzare a Mediaset e rima-
sti fermi anche a causa di passate
controversie con la Rai. Chi cono-
sce Teo sa infatti che non ha mai vo-
luto fare il conduttore puro, ma piut-
tosto popolare il video delle sue cre-
ature mutanti, più invenzioni poeti-
che che caricature. A Teo spetteran-
no comunque anche la lotteria e altri
appuntamenti. Compresa una sicu-
ra partecipazione alla terza puntata
dello show dell'amico Celentano,
con cui forma una coppia assoluta-
mente strepitosa.

L’esercito Mediaset va in campagna. Elettorale

C’ è molto di sentimenta-
le, e molto poco di ra-

zionale, sulla strada che ha porta-
to Dee Dee Bridgewater fino a
San Benedetto del Tronto, all'un-
dicesima edizione del Festival
Ferré. Fin dall'inizio: in un aereo
che la portava a Roma per un
concerto, lo scorso febbraio, la
cantante americana si mise a par-
lare con il suo vicino di viaggio
del suo ultimo disco, J'ai deux
amours, dedicato ai classici del-
la canzone francese d'autore.
Gli confessò la sua passione per
Leo Ferré, per la sua Avec le
Temps, gli raccontò di quando,
quasi quindici anni prima, lo vi-
de in tv, di come tre settimane
dopo (allora viveva a Parigi) an-
dò a vedere un suo concerto, e di
quanto le sarebbe piaciuto incon-
trare la sua famiglia, sua moglie,
sua figlia, per poter donare loro
il suo cd. Il vicino di viaggio era
Ricky Gianco, arrivato a Roma
cercò i Têtes de Bois, che misero
in contatto Dee Dee Bridgewa-
ter con Maria Cristina Diaz Fer-
ré, la moglie, che vive a Castelli-
na in Chianti, ultima dimora del
compositore e poeta, scomparso
nel 1993.
Quella di Dee Dee Bridgewater
non è stata solo un'esibizione di
alto livello: è stato un atto d'amo-
re appassionato, consumato di
fronte a un pubblico caloroso,
non solo per la temperatura in sa-
la. E poco importa se qualcuno
ha legittimamente storto il naso,
di fronte alla scelta di chiudere il
concerto con La vie en rose, pe-
raltro in un'interpretazione stre-
pitosa, che con l'opera di Ferré
poco ha a che fare: anche solo
l'esecuzione da brividi di Avec le
Temps, valeva il concerto.
C'è molto di politico, oltre che di
artistico, nel legame che i Têtes

de Bois hanno costruito negli an-
ni con l'opera di Leo Ferré, con
la sua famiglia, con il Festival. Il
loro non è solo un atto d'amore,
ma di conoscenza, e di ricono-
scenza. Al Festival ci sono sem-
pre stati: qualche volta tutti e sei,
qualche volta in un paio di loro
hanno accompagnato gli ospiti,
come accadde con Jane Birkin,
che interpretò nel 2003 un omag-
gio a Serge Gainsburg.
I Têtes de Bois, «di quella risma
rara di artisti poco raccomanda-
bili che dell'arte e della vita fan-
no una sola cosa», come li ha de-
finiti Enrico De Angelis, il re-
sponsabile artistico del Club

Tenco, a Leo Ferré hanno dedi-
cato un intero cd (Ferré, l'amore
a la rivolta, 2002). Ma Ferré è
presente in tutte le loro produzio-
ni, compresa l'ultima, Pace e
Male. E allora ecco L'Albatros,
testo di Baudelaire, e Non si può
essere seri a 17 anni, testo di
Rimbaud, con la musica di Fer-
ré. Ecco Gli anarchici, di cui
Leo Ferré ha composto testo e
musica, accanto ai pezzi origina-
li dei Têtes de Bois, una miscela
di rock, jazz, musica popolare,
canzone d'autore e poesia, con le
rime sghembe del cantante An-
drea Satta.
C'è molto di battagliero, in que-
sto Festival dedicato a uno stra-
ordinario artista troppo poco ri-
cordato, che non amava le cele-
brazioni. A cominciare dal bud-
get: i finanziamenti sono irriso-
ri, se non ridicoli, a dispetto dell'
attenzione che da sempre è in
grado di suscitare. Se ogni anno
va in scena, lo si deve anche all'
affetto e alla generosità degli
ospiti, spesso abituati a ben altri
cachet. Lo si deve soprattutto a
Giuseppe Gennari, padre spiri-
tuale del Centro Léo Ferré, diret-
tore artistico e inventore del Fe-
stival, che di Ferré fu amico, e
riuscì a strapparlo dal suo volon-
tario isolamento e a portarlo a
San Benedetto per due recital,
l'ultima volta nel 1990. Lo si de-
ve alla vasta rete di amici, musi-
cisti, poeti che da sempre gravi-
tano attorno al Festival. Quest'
anno è durato un solo giorno,
non i soliti tre o quattro, una lun-
ga serata con le musiche di Dee
Dee Bridgwater e dei Têtes de
Bois e la recitazione di Mauro
Macario: «Non annoi, non inva-
di, non stordisci, non sazi, lasci
tutti con la voglia di dire: anco-
ra! Attimo sei bello, ma non du-
rare di più!», così ha deciso il di-
rettivo del Centro Léo Ferré. An-
cora! Anche se è così dura.

PALINSESTI Media-

set punta sull’infor-

mazione. Pensando

alle elezioni, ovvio.

Così, le novità in arri-

vo sono Mentana -

l’anti-Vespa -, Martel-

li e Irene Pivetti

Piersilvio c’è
rimasto male
per l’abbandono
di Teocoli:
la campagna
acquisti è finita

Il bel festival
è passato da
tre-quattro
serate a una
sola. Pochi soldi
molta passione

Mai citato
Maurizio
Costanzo
Tenuto in
ombra anche
Antonio Ricci

■ Soddisfatti o rimborsati: una diffusa cate-
na di sale cinematografiche negli Usa ha pro-
messo agli spettatori del film Cinderella Man
che riavranno indietro i soldi del biglietto se
all'uscita potranno onestamente dire che il
film non gli è piaciuto. La catena Amc Thea-
ters ha lanciato la promozione per il ponte del
4 luglio, la festa dell'Indipendenza america-
na. Secondo il quotidiano di spettacolo Va-
riety la stessa Amc aveva preso una iniziativa

simile nel 1988 per il film Mystic Pizza. Cin-
derella Man di Ron Howard era stato giudica-
to prima dell'uscita nelle sale una scommessa
sicura per la casa cinematografica Universal
che l'aveva prodotto ma i risultati di box offi-
ce sono stati deludenti: di qui la necessità del-
la promozione, «per attirare l'attenzione del
pubblico», ha spiegato la portavoce di Amc,
Pam Blase. La situazione dell’industria cine-
matografica statunitense non è felice: sono in

calo incassi e spettatori in misura allarmante.
Per ora si corre ai ripari con indagini e son-
daggi. A quanto pare, le cause principali di
questo distacco di pubblico sarebbero la bas-
sa qualità delle produzioni cinematografiche
e l’alto prezzo dei biglietti. Un male comune
dal quale nessuno sa come uscire. Ecco allora
il paradosso della Amc. Ma funzionerà? Il ci-
nema sembra affetto da mali incurabili. L’al-
larme è rosso, Da Hollywood a Roma...

Enrico Mentana

IN SCENA

Claudio Martelli

■ diValentinaAvon /San Benedetto delTronto

RASSEGNE È pura resistenza. Concerto di Dee Dee Bridgewater

Il Festival Ferré è sotto assedio
Tutto in una serata. Ma che serata

Dee Dee Bridgewater

CRISI DEL CINEMA In Usa, la Amc lancia una proposta paradossale per richiamare pubblico

Il film è brutto? Biglietto rimborsato

■ diMariaNovellaOppo
/Milano
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E
nrique Vila-Matas (Barcellona 1948) è autore di
una lunga e brillante serie di romanzi, racconti,
saggi e articoli, diversi dei quali tradotti in italia-
no: Storia abbreviata della letteratura portatile
(Sellerio), Suicidi esemplari (Nottetempo) e
Bartleby e compagnia (Feltrinelli), che l’ha de-
finitivamente fatto conoscere da noi. L’anno
scorso è uscito per Voland il suo primo testo,
un’autentica rivelazione metanarrativa: L’as-
sassina letterata, e in questi giorni Feltrinelli ha
mandato in libreria il suo romanzo più ambizio-
so e premiato, Il mal di Montano, nella limpida
traduzione di Natalia Cancellieri. Da autore di
culto segnalato come fenomeno eccezionale
dalla critica, Vila-Matas è passato negli anni a
sedurre una vastissima cerchia di lettori senza ri-
nunciare a un originalissimo cammino creativo.
È amato in modo speciale in Francia e Portogal-
lo, che sono a loro volta i Paesi europei che più
lo attraggono. È senza dubbio una delle massi-
me figure delle lettere spagnole attuali. Dalle ve-
trate di casa sua, i tetti e i tramonti scendono fino
al Mediterraneo, rispendendo riflessi verso gli
scaffali gremiti. Prima di rispondere ferma un
istante il tempo, guarda dritto negli occhi del-
l’interlocutore come a superare qualche timi-
dezza o prendere fiato per non deviare troppo,
poi fa un cenno sghembo d’allegria insieme se-
ria e cordiale, e ti viene incontro con la sua bi-
blioteca di parole.
Nel«MaldiMontano»sivadaNantesa
Budapest,conungirodelmondolungo le
rottedellascrittura.Latuaopera,purasuo
modocosìbarcellonese,sembra
trasformarsisempre inun«viaggio
verticale»,verso ilnullaanchesecontro il
nulla,spintodalventodelle letture.
«Forse l’osservazione più azzeccata sul mio la-
voro è quella dello scrittore messicano Sergio
Pitol: “Fin dall’inizio, Vila-Matas ha proposto
frequentemente una scena di discesa, una cadu-
ta, il viaggio interiore all’interno di se stessi,
un’escursione verso il termine della notte, il pe-
rentorio rifiuto di tornare ad Itaca, in sintesi: il
desiderio di viaggiare senza ritorno”».
Il tuoapprendistato letterarioavvienea

metàdeglianni ’70aParigi,dovecomponi
«L’assassina letterata».Tra i tuoiautori
preferiti indichiSterneeWalser,nelle tue
paginesonofrequentissimeleallusionia
scrittorieuropei,daKafkaaMusil,da
Sebaldall’enigmaticoBobiBazlen.Tisenti
europeo,postocheabbiaunsenso
chiederlo?
«Mi sono sempre sentito europeo, forse perché
Barcellona - soprattutto all’epoca della mia gio-
vinezza - era l’unica città europea della Spagna.
Quel che penso è che l’Europa è troppo grande
per essere unita, ma è troppo piccola per essere
divisa, e nel bene o nel male dovrà convivere
con questo duplice destino».
Eadesso,Barcellonaèancoracosì
europea?Vivere lì tidàmaggioreapertura?
EchemidicidiMadrid,culladellascuoladi
realismoletterarioconcuipolemizzi?
«Barcellona è di moda in Europa, ma non è più
europea come prima. Il nazionalismo, in questo
senso, è stato catastrofico. La città è diventata
provinciale e meno aperta al mondo. Uno dei te-
mi più dibattuti dai politici nazionalisti catalani
è se dobbiamo avere una nostra squadra nazio-
nale di hockey su pattini. È sempre più malvisto
non essere nazionalisti. C’è perfino chi si sor-
prende se qualcuno ha preoccupazioni diverse.
D’altro canto, essere di moda in Europa ha pro-

vocato una brutale invasione di turisti, trasfor-
mando la mia città in una specie di Firenze.
Quando esco per strada, passo la giornata ad aiu-
tare turisti con le loro mappe. Quanto a Madrid,
la sento ogni giorno più lontana. È il contrario di
Barcellona: non è cambiata per niente, continua
a ricordare la Madrid franchista. Il paesaggio ur-
bano è - lo dico pur sapendo di esagerare - fasci-
sta».
Scriviche il tuomitoè ilburrascosonomade
Rimbaud,mahaiunabiografiasedentaria
comeMallarmé.Entrambeleattitudini
appaionomoltoeuropee,nonostante
nell’Europadelpassatononsianomancati

esiliobbligati…
«Sull’esilio mi viene in mente il romanzo di Jo-
seph Roth Fuga senza fine, dove si narra la sto-
ria dell’ufficiale austriaco Tunda, che vive in
modo traumatico la sua “scomparsa” come per-
sona dotata di identità e futuro in un’Europa ret-
ta da un nuovo ordine politico e morale, dove
anche la sua vecchia patria è scomparsa. È un
dramma molto diverso da quello che sperimenta
il narratore e personaggio centrale di Andarse-
ne, il romanzo che ho appena terminato e che
uscirà a settembre in Spagna. Il narratore di An-
darsene aspira a scomparire, a non avere patria,
a vivere in un completo esilio interno ed ester-
no. È convinto che potrà essere felice solo esi-
liandosi da tutto. È sempre stato così: quel che è
un bene per alcuni, per altri è un male. Lo scrit-
tore guatemalteco Augusto Monterroso ha sem-
pre affermato che per lui esiliarsi è stato fonda-
mentale e benefico. Altri sudamericani hanno
vissuto invece l’esilio come un’enorme sventu-
ra. Io, a dire il vero, ho una strategia: vivo come
Mallarmé, ma mi preparo ogni giorno per essere
pronto, se mi capitasse di avventurarmi final-
mente alla maniera di un Rimbaud, a vivere tale
sventura nel modo più felice possibile».
Seiattaccatoalla tuascrivania
barcelloneseeppurehaidichiaratodi
essertidedicatoascriverepernondover

rimanerea
Barcellona. Inun
saggio,sostienidi
averscelto la tua
professione,cioè
diventare“uno
scrittorestraniero”,
dopoavervisto,a
diciassetteanni,
Mastroianni
impersonare,nel film
«Lanottedi
Antonioni»,uno

scrittore impeccabilmentevestitoeamato
daJeanneMoreau.
«Un giorno passerò in rassegna le molteplici e
diversissime risposte che ho dato alla domanda
sul perché io sia diventato uno scrittore. Proprio
come Pessoa, che conteneva vari poeti molto di-
versi tra loro (i famosi eteronimi), io ho dato
molte versioni sull’origine della mia vocazione.
Suppongo che manchi ancora quella vera. Te la
do adesso, se vuoi. Mi annoiavo molto d’estate a
dover passare per forza la giornata in spiaggia
con la mia famiglia. Decisi di separarmi da loro
e andare a scrivere sotto un pino. Ciò mi dava
almeno un po’ di libertà all’interno della reclu-

sione, perché comunque non potevo allontanar-
mi dalla spiaggia. Starmene all’ombra e relati-
vamente lontano dalla famiglia mi portò a sco-
prire la libertà e forse cominciai a sospettare che
la scrittura era la libertà. Credo sia stata la sco-
perta più importante della mia vita».
ParlidellaspiaggiadiCadaqués?Quella
dove,secondountuoracconto,mezzo
secolofaconoscestiAntonioTabucchi,
altroscrittoreconforti legami lusitanie
francesi,dicui tupotrestiessere
un’invenzione,oviceversa?
«Sostiene Tabucchi che ci conosciamo dal-
l’estate del 1953, quando io avevo cinque anni e
lui dieci. Di certo, molti anni dopo ho comprato
il suo libro Donna di Porto Pim, ne sono rimasto
affascinato e ho copiato alcuni paragrafi sulle
Azzorre, inserendoli nel mio libro Ricordi in-
ventati. Non sapevo di star inventando ricordi di
un mio compagno d’infanzia e non immaginavo
di arrivare a conoscere Tabucchi, quindi l’ho
plagiato senza esitazione. Ma un giorno, invece,
l’ho incontrato a Barcellona. “Perché mi perse-
guiti?”, mi ha chiesto. Alludeva forse al fatto
che io volevo essere Mastroianni, il quale vole-
va essere il Pereira di Tabucchi, che a sua volta
voleva essere l’ombra di Pessoa e io allora ave-
vo dichiarato alla stampa di voler essere l’om-
bra di Tabucchi per poter essere l’ombra del-

l’ombra di Pessoa, un uomo che visse in una
specie di delirante desiderio d’essere un altro, di
essere tutt’altro, di essere non un individuo, ma
un mondo intero di voci. Qualche giorno quel-
l’incontro, sono rimasto molto colpito quando
mia madre mi ha detto che la famiglia che aveva
trascorso l’estate a Cadaqués quando io avevo
cinque anni e che viveva proprio accanto a noi,
era la famiglia Tabucchi. “E tu”, mi disse mia
madre, “parlavi sempre con Antonio, il bambi-
no dei vicini, che aveva cinque anni più di te.
Quell’Antonio dev’essere Antonio Tabucchi.
Ti arrampicavi sempre sul muretto che separava
le due case e gli ripetevi ossessivamente in ita-

liano: Antonio, Antonio, gli adulti sono stupi-
di”».
I tuoipersonaggi,benchéspessoben
caratterizzatiquantoaprovenienza,
sembranopiùchealtro«cittadinidella
letteratura»,unapatriache,comehai
scritto,hamolto futuro.Èperviadeisuoi
confiniedellasuacostituzioneoperché
nonhanégliuninél’altra?
«Fantastico! Userò l’espressione d’ora innanzi:
cittadini della letteratura. Il grande vantaggio
della letteratura è che è una repubblica, la gran
repubblica delle lettere. E il meglio dello scrive-
re è scoprire il piacere di leggere gli altri, mera-
vigliandosi all’infinito del miracolo che dai se-
gni tracciati da una penna nascano creature la
cui realtà supera la vita stessa. Scrivere, secon-
do Claudio Magris, è trasformare la vita in pas-
sato, ossia invecchiare. Per Justo Navarro signi-
fica tradurre se stessi. Per Jules Renard, scrivere
è un modo di parlare senza essere interrotto. Lo-
bo Antunes dice invece che è come drogarsi: co-
minci per puro piacere, e finisci per organizzarti
la vita come i drogati, intorno al tuo vizio. E
quella è la mia vita. Sono scandalosamente ma-
lato di letteratura».

Vacanze
d’osservazione

SETTEQUATTORDICI 

MANUELATRINCI

Vive come il
sedentario Mallarmé
ma il suo mito è
il nomade e burrascoso
Rimbaud... E si sente
cittadino delle lettere

La gran repubblica
della letteratura

L a villeggiatura non è più quella di una
volta, la crisi incalza e i gusti
cambiano. Niente più partenze piene

di bauli, niente più mesi e mesi di mare o di
campagna dai nonni. Tuttavia, alle mamme,
Giovanni Bollea (in Genitori Grandi maestri di
felicità, Feltrinelli) suggerisce di usare la
vacanza, pur se breve o catapultata in un
esotico tutto compreso, per osservare le
proprie figlie in quell’età - fra gli undici e i
quindici anni - nella quale smettono di fare i
castelli di sabbia e pensano alla marca delle
scarpe, calpestando a grandi passi la loro
inquietudine di «piccole donne», consapevoli
ormai che c’è sempre qualcosa che le fiabe
non dicono.
Una vacanza, dunque, per capire l’agitazione
per la prima mestruazione, o quel senso di
umiliazione per l’apparecchio ai denti, le
orecchie un po’ a sventola, il valgismo delle
ginocchia, o per cogliere al volo il disappunto
per quel corpo lievitato disordinatamente con i
cuscinetti e i cicciolini disseminati
dappertutto, oppure per quella magrezza
ossuta, da penna Biro, o ancora, di contro, per
quella fiera strafottenza di fronte a un corpo
prepotentemente bello che su di sé attira
sguardi e desiderio. Così le mamme, sempre
troppo prese dalla riuscita scolastica o dalla
salute o da mille altre cose da fare e pensare, si
ritrovano improvvisamente di fronte allo
sbocciare della femminilità della figlia in un
confronto non sempre facile con la propria.
Mamme incalzate dal passare del tempo, con
prime rughe e menopausa incipiente. Mamme
di «stile euforico», che hanno difficoltà a
lasciare la scena, e alle ragazzine scopiazzano
bracciali rosa appesi al braccio e qualche
fiocco di troppo fra i capelli, scorrazzandole
però, in mini-scooter, da un lido all’altro. E
mamme di «stile chioccioso-depresso» che
scuotono la testa all’uscita in discoteca come
alla proposta di una notte in sacco a pelo sul
terrazzo di casa, mentre opache osservano le
occhiate imbambolate che la
figlia-con-la-borsetta-a-cuore lancia verso la
sedia da regista del bagnino, ovviamente
sempre bello, sempre abbronzatissimo e
sempre profumato di mare. A tutte loro Bollea
propone una villeggiatura condivisa che sia
più d¹attenzione che non di preoccupazione,
indicando il compito materno nel fare la
sponda fra quel che mostra lo specchio e quel
che alberga nell’anima di giovanissime che
sono Metà-e-Metà, metà bambine e metà
donne. Obbligatorio, suggerirei, per madri e
figlie l’ultimo, fantastico, libro di Beatrice
Masini: L’estate gigante (Fabbri)

FRANCIAEOLANDAhanno dettono alla
Costituzioneeuropea.Altri paesidovranno
pronunciarsi ancora,oattraverso la
consultazione referendari oattraverso i rispettivi
parlamenti.Ma l’ariache tira soffia controuna
unioneeuropea,almenocosì com’èstata
concepita finora. Lacostruzione dell’Europa è
sicuramenteunprocesso lento e fragile (emolte
sono le resistenze),chenon può fermarsial
meropattoeconomico.Ci siamo quindi chiesti
sesia possibilecostruire ancheuna visione
culturaleeuropeaeabbiamogirato ladomanda
adalcuni scrittoridei paesiche fannoparte della
Ue. Il 23maggio,abbiamo intervistato l’inglese
JonathanCoe, il 28maggioabbiamoraccolto le
riflessionidel francese DidierDaeninckxe il 6
giugnoa parlareè stato il tedesco Ingo Schulze.
Oggi intervistiamo Enrique Vila-Matas
(Barcellona,1948)èautore diuna vasta,
provocatoriaepersonalissimaoperanarrativa,
celebratodalla criticae pluripremiato
(recentementeha ottenuto il più importante
riconoscimento latinoamericanoper il romanzo,
ilRómulo Gallegos).

EXLIBRIS

■ diDaniloManera

In Italia è appena
uscito «Il mal
di Montano». In Spagna
a settembre sarà
in libreria il suo nuovo
romanzo «Andarsene»

SCRITTORID’EUROPA/4

La sapienza
deve spingere
gli uomini a sognare
cose così elevate
da far loro
dimenticare il sogno
nell’atto di cercarle

William Faulkner

IDEE LIBRI DIBATTITO

In basso lo scrittore Enrique Vila-Matas. Sopra, lo skyline della Sagrada Familia a Barcellona Foto di Santiago Lyon/Ap

INTERVISTAAENRIQUE

VILA-MATAS, scrittore spagno-

lo molto amato in Francia e in

Portogallo. «L’Europa è troppo

grandeperessereunita e troppo

piccola per essere divisa: nel be-

ne e nel male dovrà convivere

conquesto duplicedestino

ORIZZONTI
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N
ella Roma dell’attività clandestina
antifascista, una sera arriva in casa
Lombardo Radice «un compagno
giovane, sconosciuto, affamato»,
che le sorelle Laura e Giuseppina
invitano a mangiare: «È poca cosa,
ma saporita: un’aringa alla Vittori-
ni». Un’aringa, spiegano, arrostita
sul braciere e senza condimento:
come quella che in un libro da loro
molto amato, Conversazione in Si-
cilia, viene cucinata dalla madre
dell’autobiografico protagonista.
«Quando da mangiare c’è solo
un’aringa, noi la chiamiano così:
aringa alla Vittorini». Al che il
compagno sconosciuto, violando
le regole di segretezza della cospi-
razione, ha uno scatto: «Ma Vittori-
ni sono io!». Un bellissimo aneddo-
to che si legge nel libro di Chiara
Ingrao sulla madre Laura Lombar-
do Radice, Soltanto una vita (Bal-
dini Castoldi Dalai). Si possono ce-
lebrare anche così l’anniversario
della Liberazione e i due anniversa-
ri vittoriniani del 1945, dalla pub-
blicazione del romanzo Uomini e
no (giugno) al primo numero del
Politecnico (settembre).
Il Vittorini alla macchia, che agisce
tra Milano e Firenze, e che attraver-
so una ragazza manda all’editore
Bompiani le pagine di Uomini e no
nascoste in tubetti di Optalidon,
viene dalla confusa esperienza anti-
borghese e operaista del fascismo
di sinistra, e dalla maturazione di
un atteggiamento sempre più coe-
rentemente antifascista in seguito

alla guerra di Spagna. Queste due
fasi (per limitare il discorso alle im-
plicazioni politiche del momento)
trovano evidenti o implicite mani-
festazioni rispettivamente nel Ga-
rofano rosso (1933-34), e in Con-
versazione in Sicilia e Americana
(marzo e aprile 1941). Tre opere
che per ragioni diverse conoscono
le attenzioni della censura fascista,
tra tagli e sequestri.
Uomini e no, primo romanzo italia-
no della e sulla Resistenza, esce
con una sovraccoperta di Ennio
Morlotti e con un risvolto tra politi-
ca e poesia. Il successo di pubblico
è significativo, con circa 16.000 co-
pie vendute in pochi mesi, mentre
le recensioni che si succedono tra
estate, autunno e oltre, sono com-
plessivamente riduttive. Ai critici
il romanzo appare irrisolto per due
motivi connessi tra loro: la contrad-
dittorietà del protagonista, il gappi-
sta Enne 2, diviso tra la lotta armata
e la relazione amorosa con Berta
(che «non è una compagna» e che
vive tuttora con il marito), e la con-
seguente incontrollata tensione
espressiva della narrazione. Anche
in seguito Uomini e no avrà una
fortuna contrastata e limitata. Ma
l’impatto del romanzo con la realtà
e le istanze di questi mesi è molto
forte, anche per quanto lo lega al
nascente Politecnico. Nella Nota
che accompagna il libro infatti Vit-
torini, a proposito della necessità di
una «rigenerazione della società
italiana», anticipa la traccia di quel
ruolo autonomamente politico del-
la cultura, che sarà un leitmotiv del
giornale.
Il Politecnico. Settimanale di cultu-
ra contemporanea nasce dunque a
Milano il 29 settembre 1945 per
iniziativa del partito comunista,
della casa editrice Einaudi e del di-
rettore Elio Vittorini, come espres-
sione del fervido clima unitario an-
tifascista all’indomani della Libe-
razione, proliferante di nuovi perio-
dici e case editrici. Un giornale di

grande modernità, con uno stretto
rapporto tra il progetto intellettuale
vittoriniano e l’impostazione grafi-
ca di Albe Steiner. Un giornale che
spazia dall’attualità alla storia, dal-
le arti alle scienze, dal cinema ai fu-
metti, attraverso una molteplicità
di formule, materiali, argomenti,
linguaggi, e attraverso un uso in-
ventivo della fotografia, della ripro-
duzione d’arte e del fotogramma.
Un giornale dichiaratamente aper-
to al contributo di intellettuali
«marxisti, cattolici e idealisti» (Ar-
turo Carlo Jemolo e Felice Balbo,
Antonio Banfi e Franco Fortini, Ita-
lo Calvino e Giansiro Ferrata, Car-
lo Bo e altri ancora), e tuttavia for-
temente personalizzato dalla pen-
na e dalle forbici del direttore: «Ri-
vedo, ritocco tutto quello che il
giornale pubblica», scrive al padre.

Il programma del Politecnico si ba-
sa sulla convergenza tra due esi-
genze e tendenze fondamentali: ri-
spondere alla fame di cultura e di
conoscenza nell’Italia appena usci-
ta dal fascismo e dalla guerra, for-
mare una coscienza democratica
soprattutto tra i giovani, svolgere
un lavoro di divulgazione e di
emancipazione a livello di massa, e

al tempo stesso aprirsi alle più vita-
li sperimentazioni di avanguardia
europee e mondiali nei vari campi
disciplinari. Che poi significa co-
struire una rivista-laboratorio, nel-
la quale il lettore popolare e il letto-
re intellettuale (e il redattore) colla-
borino nel perseguimento comune
di questi obiettivi. Ma la conver-
genza tra l’emancipazione e la ri-
cerca non si realizza, e tra le due
tendenze si apre una sostanziale se-
parazione, mentre del resto le
22.000 copie vendute dal Politecni-
co settimanale (pur rappresentando
di per sé una buona diffusione per il
mercato di questi anni) non arriva-
no a farne un periodico di massa.
L’operazione-laboratorio insom-
ma fallisce, ma Il Politecnico rima-

ne nella storia della cultura e della
società italiana per almeno due ra-
gioni: la forza sempreverde della
sua carica ideale, passione civile,
vivace avanscoperta, creatività in-
tellettuale, originalità e bellezza
formale, e il suo contributo prezio-
so alla formazione delle nuove éli-

tes, che appartengono a un vasto ar-
co della sinistra e che hanno alle
spalle una storia di guerra e di Resi-
stenza, di scuole interrotte o mai
frequentate. Un aspetto questo,
non abbastanza indagato. Già attra-
verso la «posta dei lettori» infatti si
delinea un pubblico di studenti,
operai autodidatti, quadri politi-
co-sindacali, insegnanti, professio-
nisti, in gran parte giovani. Tra i
quali si ritrovano anche futuri scrit-
tori, giornalisti, scienziati, politici,
da Gianni Brera a Marcello Ventu-
ri, da Alberto Cavallari a Giuseppe
Boffa, da Silvio Micheli a Luciano
Gruppi, da Leonardo Sciascia a
Sergio Segre, da Edoarda Masi a
Marcello Cini, per citarne solo al-
cuni. Figure di lettori che ne sottin-
tendono molte altre.
Il Politecnico si conclude con il nu-
mero del dicembre 1947, dopo un
passaggio a mensile nel quale ci so-
no già le premesse della sua fine.
Che è stata ormai analizzata e chia-
rita in tutte le sue ragioni, anche se
resiste una tenace quanto stucche-
vole vulgata, periodicamente ripre-
sa dai cosiddetti revisionisti: la fine
del Politecnico cioè come risultato
sic et simpliciter delle critiche di
Mario Alicata e Palmiro Togliatti,
o addirittura di un’operazione cen-
soria da parte del Pci. Certo, i moti-
vi di attrito e contrasto tra «i politi-
ci» e Vittorini sono molti. Si scon-
trano due culture, due gusti e so-
prattutto due concezioni e pratiche
opposte: la cultura finalizzata a
compiti politici estrinseci, e la cul-
tura armata di una intrinseca politi-
cità. La polemica che ne deriva ha
conseguenze concrete, perché le
critiche dei dirigenti del Pci sottrag-
gono al Politecnico una legittima-
zione e un avallo importanti per la
vendita attraverso i canali di parti-
to, per la diffusione tra i militanti, e
per il consenso degli intellettuali
comunisti. Ma si aggiungono ragio-
ni non meno decisive: il disimpe-

gno di casa Einaudi interessata or-
mai più a iniziative editoriali di lun-
go periodo che a fogli di piglio gari-
baldino, la crisi del lavoro di grup-
po redazionale lamentata da Vitto-
rini stesso e il suo desiderio di tor-
nare a essere autore. Il Politecnico
finisce in sostanza per un concorso
di numerose ragioni, che rimanda-
no più o meno direttamente a un
orizzonte generale in rapido muta-
mento alla vigilia del 18 aprile
1948: la fine del dopoguerra, la
guerra fredda, la crisi dell’unità re-
sistenziale, e lo sviluppo di un mer-
cato difficile per ogni iniziativa di
opposizione.
Ma c’è ancora qualcosa da dire sul
significato del duplice anniversa-
rio, e in particolare su un altro nes-
so sottile tra Uomini e no e Politec-
nico, che è ancora tutto da appro-
fondire. La prima presa di coscien-
za cioè di un problema, che tarderà
a trovare attenzione nel movimen-
to operaio organizzato e nei suoi in-
tellettuali: il conflitto doloroso tra
esperienza individuale e collettiva,
sentimento privato e militanza poli-
tica, dover essere e piacere di esse-
re. Esplicito in Uomini e no, e in
particolare nell’interpretazione
che nel 1973 Franco Fortini, sulla
scorta di un saggio di Giacomo No-
venta del 1946, darà della contrad-
dizione di Enne 2 (motivando così
anche la struttura irrisolta del ro-
manzo), questo conflitto riaffiora
in una bella e lunga lettera pubbli-
cata da Vittorini sul Politecnico.
Dove una giovane comunista di
Parma confessa una incapacità a vi-
vere pienamente e intimamente la
sua partecipazione ai problemi de-
gli operai, per un fondo irriducibil-
mente privato che la condiziona:
«Essi sono per me (…)un arricchi-
mento della mia personalità. (…)
La me stessa che è con loro, che
sembra essere con loro, non è quel-
la vera. (…)Io non so darmi spiri-
tualmente».

Vittorini, il dover essere della cultura

ORIZZONTI

ANNIVERSARIO

doppio: nel giugno

del ’45 usciva «Uomi-

ni e no»e a settembre

il primo numero de «Il

Politecnico». Due tap-

pe di un progetto coe-

rente.E avversato

Li lega la presa
di coscienza
del conflitto
tra sentimento
privato e
militanza politica

La storia del riformismo italiano
è stata spesso definita tortuosa,
difficilmente individuabile, certa-
mente incompiuta; e molti riten-
gono, che una ricostruzione pro-
fonda e oggettiva di alcuni pas-
saggi-chiave, possa aiutare il su-
peramento di annose inconcilia-
bilità, che ancora oggi impedisco-
no il passaggio e la composizione
di un soggetto politico realmente
e attivamente «riformista». Da si-
mili postulati critici e interpretati-
vi, muove anche la puntuale ana-
lisi contenuta nel recente saggio
scritto da Giulio Scarrone, dal ti-
tolo La difficile via del riformi-
smo (Koinè nuove edizioni,
pp.128, euro 12, prefazione di Pa-
olo Franchi).
Scarrone è giornalista indubbia-
mente legato all’esperienza so-
cialista italiana, come dimostra
la lunga attività professionale
presso la redazione dell’Avanti,
quotidiano di cui è stato capo del
servizio politico oltre che diretto-
re. Non a caso, il suo punto di os-
servazione sembra risentire di
questa assidua militanza, che lo
presuade a focalizzare l’attenzio-
ne in particolare sul rapporto svi-
luppatosi negli anni tra i due
grandi partiti della sinistra, il Pci
e il Psi, partendo proprio dalla de-
cisiva scissione di Livorno del
1921, e chiamando più volte di-
rettamente in causa i protagonisti
della storia del comunismo nazio-

nale.
Le coordinate temporali su cui il
libro verte, però, si concentrano
soprattutto sulla svolta determi-
nata dalla caduta del Muro di
Berlino, quale elemento altamen-
te simbolico di dirompente rottu-
ra: eppure, anche da quel momen-
to in poi, qualcosa continua a non
funzionare, a non evolvere come
ci si poteva attendere. Di chi è la
colpa? Quali conseguenze hanno
comportato e continuano a com-
portare alcune scelte discutibili,
e varie occasioni perdute? A que-
sti e altri determinanti quesiti (ad
esempio il motivo per cui nel no-
stro paese non sia il segretario del
più importante partito del centro-
sinistra, come dovrebbe accadere
naturalmente, a candidarsi alla
guida del governo), le pagine di
questo volume tentano di rispon-
dere attraverso una teoria che re-
cupera positivamente gran parte
della tradizione socialista, com-
presa quella degli anni del cosid-
detto craxismo. A conforto di ta-
le tesi, Scarrone ricorda al lettore
i contenuti della Conferenza Pro-
grammtica del Psi, tenutasi a Ri-
mini dal 31 marzo al 4 aprile del
1982, passata agli annali come il
programma socialista «dei meriti
e dei bisogni», evidenziando in
essi la possibiltà di un incontro
con le valutazioni politiche fatte
proprie dall’ala migliorista-rifor-
mista del partito comunista, che
invece ripiegò in uno scontro
frontale tra i due leader degli

schieramenti, Berlinguer e Cra-
xi, culminato con la sconfitta per
la battaglia sulla scala mobile,
nel 1984. Una posizione, questa,
in qualche modo confermata dal-
l’attuale segretario Piero Fassi-
no, sia in un delicato passaggio
della sua recente autobiografia
(Per Passione, Rizzoli), sia nelle
conclusioni espresse durante l’ul-
timo Congresso nazionale dei
Ds. Va aggiunto però che, con
tutte le sue sfumature, nel com-
plesso la linea riformista dei de-
mocratici di sinistra pare conti-
nui a individuare significativi di-
stinguo.
Rimane difficile infatti conside-
rare totalmente accettabile, un
percorso come quello degli anni
di governo socialista dagli anni
’80 sino a Tangentopoli. Così co-
me appare abbastanza discutibi-
le, ridurre alla scarsa capacità di
rinovamento del Pci buona parte
delle responsabilità di un manca-
ta riconciliazione, che avrebbe
potuto regalare al paese ben altri
scenari, e diverse prospettive.
Al di là di ogni valutazione, resta
comunque l’esigenza di alimen-
tare un dibattito, tentando di ol-
trepassare reconditi rancori o inu-
tili ideologismi, e di sollecitare
soluzioni future in favore di un
orizzonte politico, che continua a
mostrarsi a dir poco incerto, per
molti aspetti inquietante. Da que-
sto punto di vista, il libro di Giu-
lio Scarrone rende appieno il suo
servizio.

Il primo romanzo
della e sulla
Resistenza
e il settimanale
delle nuove élites
intellettuali

Lo scrittore Elio Vittorini
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Pci-Psi, i lunghi anni difficili
alla ricerca del riformismo
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I primi sette obiettivi contengo-
no responsabilità a carico so-
prattutto (ma non solo) dei pae-
si più poveri: mandare i bambi-
ni e le bambine a scuola, garan-
tire assistenza sanitaria di base,
acqua potabile, investire di piu'
nei servizi sanitari e nell'agri-
coltura.
E poi c'è l'ottavo obiettivo, che
individua i compiti e le respon-
sabilità dei paesi ricchi.
Questi compiti si concentrano
in tre aree: cooperazione allo
sviluppo, debito estero e com-
mercio internazionale.
Il 2005 è un anno importante. A
settembre i Capi di Stato torne-
ranno a New York per fare il
punto su quanto è stato fatto e
su quanto resta ancora da fare.
Ogni leader racconterà quale è
stato il suo impegno e quali so-
no le sfide ancora aperte. Prima
ancora, fra pochi giorni, si in-
contreranno in Scozia i leader
del G8: per la prima volta il te-
ma della povertà e dell'Africa
sarà al centro del confronto in
quella sede. Infine, sempre
quest'anno, a dicembre ad
Hong Kong i ministri del com-
mercio si incontreranno per cer-
care di riavviare il dialogo inter-
rotto a Cancun, un dialogo asso-
lutamente centrale per il proces-
so di sviluppo. È essenziale, in

proposito, che i paesi più ricchi
siano pronti ad avviare riforme
volte a riequilibrare le asimme-
trie delle attuali relazioni com-
merciali.
Alla luce di questi tre appunta-
menti fondamentali (questi so-
no solo gli eventi più visibili in
un anno molto intenso) è stato
creato un movimento globale
di pressione contro la povertà.
Lanciato a Porto Alegre lo scor-
so gennaio in presenza del Pre-
sidente brasiliano Lula, la Chia-
mata Globale all'azione contro
la povertà è un movimento
composto da più di mille reti in-
ternazionali. Sono state identifi-
cate tre date, a precedere rispet-
tivamente il G8, il Summit di
settembre e la conferenza di di-
cembre, per dar vita ad ampie
mobilitazioni in più di settanta
paesi. Il simbolo che unificherà
tutte le mobilitazioni sarà una
banda bianca, una white band,
da indossare per mostrare il pro-
prio impegno.
Questo braccialetto simbolico
non cingerà solo polsi, ma an-
che palazzi significativi e mo-
numenti storici come la Fonta-
na di Trevi (in questo caso il
braccialetto sarà fatto di luce) e
il Colosseo (una banda di 80
metri). In tutta Europa e nel
mondo monumenti fondamen-
tali saranno avvolti in fasce
bianche, dal palazzo della Com-

missione Europea al museo
Guggenheim di Bilbao e molti
altri. L'obiettivo è quello di far
sentire la propria voce a soste-
gno di misure più efficaci da
parte dei governi per sconfigge-
re la povertà. In Italia uno dei
motti della campagna è "Se i
potenti non mantengono le loro
promesse noi ce lo leghiamo al
polso" e molti personaggi del
mondo dello spettacolo si uni-
ranno per far discutere di que-
sto. A questo servirà il concerto
del 2 luglio ai Fori Imperiali,
uno degli appuntamenti del Li-
ve 8 che in tutto il mondo servi-
rà a mobilitare milioni di perso-
ne su questi temi.
L'Italia è un grande Paese. Sia-
mo secondi solo alla Svezia per
"conoscenza" sugli Obiettivi di
Sviluppo (Eurobarometer
2005) e tutti i sondaggi confer-
mano che siamo al primo posto
in termini di volontà dei cittadi-
ni (92%) di pagare l'1% di tasse
in più se queste fossero efficien-
temente utilizzate per combatte-
re la povertà, le malattie più gra-
vi e il degrado dell'ambiente.
Ma è anche vero, purtroppo,
che siamo in fondo alla classifi-
ca dei paesi che dovrebbero de-
stinare lo 0,7% del proprio Pil
in aiuti allo sviluppo.
Manifestazioni cittadine come
la stessa Italia Africa, che ha at-
traversato le strade e le piazze
di Roma poche settimane fa, di-
mostrano chiaramente quanto
l'Africa sia nel cuore delle per-
sone. Ancora mancano, però, il
coraggio e la volontà politica di
tradurre questo in politiche con-
crete.
Sono passati più di trent'anni da
quell'impegno, da quella quota
di aiuti fissata allo 0,7% del Pil.
Oltre agli impegni in sede
ONU, i paesi membri dell'UE si
sono impegnati nel Summit di
Barcellona a raggiungere alme-

no una media complessiva del-
lo 0,39% entro il 2006.
Dopo la conferenza di Monte-
rey, alcuni paesi hanno preso
seriamente questi impegni e
hanno anzi fissato delle date
per giungere effettivamente al-
lo 0,7% (l'Irlanda nel 2007, il
Belgio e la Finlandia nel 2010,
la Francia, la Gran Bretagna e
la Spagna nel 2012). L'Italia è
ancora ferma allo 0,15%.
Ecco perché diventa un dovere
usare la nostra voce per far sen-
tire che la povertà è una sfida
comune, che ci sentiamo citta-

dini globali in un mondo inter-
dipendente dove non è più pos-
sibile limitarsi a guardare all'in-
terno dei propri confini. Indos-
sare un braccialetto bianco, al-
lora, significa ricordare ai
"grandi" della Terra che questo
è un dovere, che il futuro passa
anche di qui.

EvelineHerfkens,
Rappresentantedel Segretario
GeneraleOnu per gli Obiettivi di

SviluppodelMillennio
WalterVeltroni,

Sindacodi Roma
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Era il fatto che il nostro, come re-
citava un libro di Donatella della
Porta e Alberto Vannucci pubbli-
cato da Laterza, era ed è «Un Pae-
se anormale» e che «la classe poli-
tica ha perso l’occasione di Mani
Pulite».
In quel libro, uscito proprio nel
1999, si riporta la conclusione che
Giovanni Meloni, presidente del-
la Commissione speciale anticor-
ruzione della Camera dei deputa-
ti, sentì di dover dare al lavoro
proprio e di quella commissione:
«Devo pertanto pervenire, non
senza amarezza, alla conclusione
che la lotta alla corruzione trova,
nel nostro Paese, malferma volon-
tà, quando non ambiguità e riser-
ve mentali. Ciò risulta tanto più
preoccupante, in quanto coloro i
quali si mostrano pervicamente
restii ad accettare misure di pre-
venzione e di controllo, in nome
dei diritti e delle persone e dell’au-
tonomia della politica, sembrano
non avvedersi che così gli uni co-
me l’altra vengono in discussione
e si indeboliscono, se si rinuncia a
dettare regole che, per essere effi-
caci, devono essere rigorose».
Una conclusione allarmante, se si
pensa che è stata pronunciata a so-
li sette anni dall’inizio delle in-
chieste giudiziarie che hanno af-
frontato il problema della pubbli-
ca corruzione e in un momento
nel quale l’allarme della opinione
nazionale per il disastro finanzia-
rio in cui l’Italia era precipitata al-
la fine degli anni Ottanta sembra-
va ancora vivo e vigile.
Ora, dopo quasi cinque anni di ri-
torno al potere di Berlusconi e del-
la sua coalizione, gli esempi della
dilapidazione del denaro pubbli-
co e della privatizzazione di ogni
pezzo dello Stato che abbia qual-
che minimo valore, sono assai nu-
merosi e tali da mostrare lo scarso
o meglio il nessun interesse delle
attuali classi dirigenti verso il be-
ne pubblico.
Basta pensare al vasto piano di
cartolarizzazione dei beni cultura-
li come all’indifferenza, per non
dire peggio, del governo Berlu-
sconi nei confronti del parassiti-
smo mafioso diffuso in tutto il Pa-
ese ma con particolare gravità in
Sicilia e nelle regioni meridionali,
per rendersene conto. Per non par-
lare dei condoni che hanno carat-
terizzato in questi anni le leggi fi-
nanziarie e che hanno suonato di
fronte agli italiani come un invito
più o meno esplicito a violare la
legge piuttosto che ad osservarla.
Il problema, insomma, dell’attua-
le indifferenza per la questione
morale di cui, anche a sinistra,
l’ultimo leader ad evocarla con
forza è stato, all’inizio degli anni
Ottanta, Enrico Berlinguer, trova
le sue radici nel cattivo esempio

che danno la classe politica, e più
in generale le classi dirigenti, co-
me quei giornali o quelle televi-
sioni (la maggior parte, purtrop-
po) che hanno espunto dalle loro
pagine la questione mafiosa e in-
terpretano l’ultima norma ad per-
sonam votata dal Senato contro
Giancarlo Caselli per impedire
che diventi procuratore naziona-
le antimafia come una disputa tra
magistrati o addirittura - come ha
fatto ieri Emanuele Macaluso sul
«Riformista» - come la scelta pu-
ra e semplice tra un giudice di al-
tri tempi come Caselli e un giudi-
ce moderno come sarebbe l’attua-
le procuratore di Palermo Piero
Grasso.
Posizioni come queste che pure
si rifanno al centro-sinistra non
possono non preoccuparci. La co-
alizione di centro-sinistra non
può far finta che la Costituzione
non esista e che bisogna farla pa-
gare ai magistrati che hanno osa-
to processare uomini politici.
Al contrario, l’Unione dovrebbe
porre al centro della propria bat-
taglia contro Berlusconi e l’attua-
le maggioranza proprio la que-
stione morale emersa con forza
negli ultimi tempi e che si arric-
chisce ogni giorno di nuovi episo-
di.
Lo Stato di diritto disegnato nella
Carta costituzionale del 1948 è
una conquista fondamentale del-
la democrazia repubblicana.
L’assuefazione al fenomeno ma-
fioso o addirittura la convivenza
con esso teorizzata dal ministro
Lunardi come la legislazione a fa-
vore o contro una persona, al con-
trario, sono segni allarmanti di
un degrado politico che giova a
una destra populista come quella
berlusconiana ma rappresenta un
pericolo assai grave per una sini-
stra moderna come quella che tut-
ti vogliamo costruire.

Extracomunitari
eccolamia
esperienza

Gentile direttore, sono uno studente universi-
tario e voglio spezzare una lancia a favore de-
gli extracomunitari. Sabato sera sono uscito
indenne da un pauroso incidente verificatosi
dopo la Crociera di Barge. Perdo il controllo
dell’ auto per via del fondo viscido e mi ritro-
vo fuori strada. Con sorpresa il primo a soc-
corrermi è un ragazzo albanese che bilancia l’
auto che si stava ribaltando. Chiamati i soc-
corsi noto giungere di corsa tre ragazzi ma-
grebini che si offrono premurosamente di
spostare l’auto a braccia,impresa impossibi-

le. Fa tristezza l’equazione clandestino=cri-
minale rimbalzata da giornali e tv. Penso in-
vece che, fra chi viene considerato diverso
per etnia e colore della pelle, si trovino perso-
ne disponibili e volenterose disposte ad aiuta-
re per essere accetttati dalla nostra società.

Dino Mastrangelo

Legalità impossibile?
LeparolediProdi
mihannoridatofiducia

Cara Unità, ho terminato di leggere adesso la
lettera di Elio Veltri a Romano Prodi e relati-
va risposta. Condivido pienamente le questio-
ni di legalità poste da Veltri. Le problemati-
che di legalità nel nostro paese vengono da
lontano è vero, ma è anche vero che negli ulti-
mi quattro anni siamo stati trasportati all'in-
terno di una nebbia che non si riesce a dissipa-
re, mandando a quel paese quel poco di buo-
no che era stato fatto.
Personalmente non mi preoccupo tanto dei
vertici mafiosi, che vanno ovviamente com-
battuti, o della criminalità organizzata nella
sua interezza; quello che mi preoccupa è lo
stato generale delle coscienze civili, degli in-
dividui che la compongono, è l’ottenebra-

mento di tutti noi su questi temi. Questo vedo
pericolosissimo e il governo Berlusconi, con
la forza dell'informazione di parte (special-
mente televisiva), ne è stato lo strumento
principale. Leggendo poi la risposta di Roma-
no Prodi ho sentito fisicamente una grande
boccata d’ossigeno pervadermi e mi sono la-
sciato andare pensando ad un Paese di cui es-
sere fiero sbattendolo in faccia a quanti hanno
governato fino ad oggi dicendogli «questo è
un Paese di cui essere orgogliosi, questa è la
Politica con la P maiuscola».

PaoloVolpi

Vale lapena
d’impegnarsi
per l’Italietta?

Cara Unità, ho letto la lettera del signor Clau-
dio Gandolfi da Bologna sul numero di oggi
(ieri ndr) e condivido pienamente le sue rifles-
sioni amare, drammaticamente reali. Mi ri-
guardano da vicino, essendo un cittadino one-
sto e rispettoso delle leggi (ma in quanti sia-
mo rimasti?). Evidentemente in Italia questo
non solo non basta per vivere in pace; si viene
addirittura additati come stupidi, idealisti, in-
genuotti, perdenti. Tuttavia, ciò che mi fa più

rabbia e tristezza sono le persone dalle quali
sempre più spesso vengo attaccato e dunque
mi devo difendere: il parente lavoratore di-
pendente o disoccupato, il vicino di casa di
uguale condizione socio - economica, la com-
messa che lavora 7 giorni su 7 e in nero (4 an-
ni fa infaticabile supporter di Berlusconi, l'uo-
mo che avrebbe reso ricca anche lei, e vi sto
raccontando episodi realmente accaduti). I lo-
ro comportamenti fatti di qualunquismo, op-
portunismo all'occorrenza, meschinità, furbe-
rie e presunzione stanno danneggiando anche
me, mettendo un'ipoteca gigantesca sul futu-
ro, che è anche un po' mio. Sono stufo di pa-
gare sempre per colpa di altri. In compenso
mi trovo a volte in sintonia su molti aspetti
con lavoratori autonomi, piccoli imprendito-
ri, docenti universitari, insomma con molti
esponenti di quel ceto medio ex agiato e ri-
flessivo del quale non ho mai fatto parte (sono
figlio di lavoratori e i miei nonni erano conta-
dini).
Pare che questo Paese abbia subito una muta-
zione genetica. Il centrosinistra che risposte
ci dà? Le liti sulle definizioni politiche, le li-
ste elettorali, la leadership. Anche io mi trovo
sempre più solo ogni giorno che passa, sen-
tendomi un marziano. Comincio seriamente a

chiedermi se valga la pena di avere a cuore la
sorte di questa Italietta piccola piccola. E so-
prattutto di andare al seggio nel maggio pros-
simo. Nonostante tutto, però, trovo ancora
quel minimo di motivazione per chiedere un
segno di presenza e solidarietà. Per quello che
vale, non sei solo Claudio! Ma i problemi
enormi restano, tragicamente irrisolti nel si-
lenzio della buona politica e nel disinteresse
dei più. Non molliamo. Mai.

AndreaDi Meo

LatargaperCraxi
e il silenzio
dellasinistra

Caro Padellaro, leggo il suo ottimo editoriale
del 28 giugno e subito dopo leggo, sul sito in-
ternet del Corriere della Sera, dell'ultima stra-
vagante delibera del Comune di Milano: una
targa ricordo di Bettino Craxi, da apporre, in-
dovini un po', in p.za Duomo 19, all'indirizzo
del mitico ufficio dove si consegnavano mi-
liardi di tangenti. Il solo Di Pietro commenta:
dovrebbero scriverci: politico e latitante. Nes-
suna reazione a sinistra. Pazzesco.

VannaLora

Assuefatti
e scontenti
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Un braccialetto contro la povertà

L’energia è una faccenda seria: pensiamoci per tempo
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Il 2005 sarà un anno importante
per la lotta alla povertà, tre
grandi appuntamenti mondiali
sono dedicati a questo impegno
E intanto un braccialetto lo
ricorderà ai potenti del mondo...

Cambiamento del clima, caldo e siccità, inquinamen-
to diffuso, prezzi dei carburanti: l’intreccio di proble-
mi ambientali ed economici che assilla le famiglie ita-
liane turba i sonni degli ecologisti attraverso due grafi-
ci ormai usciti dai trattati scientifici.
Il primo è formato da una curva che si impenna in una
continua crescita e che rappresenta l’aumento di ani-
dride carbonica e dei cosiddetti gas di serra prodotti
dalle attività umane.
Il secondo grafico si chiama curva di Hubbert, ha la
forma di una campana, prima sale e poi scende. Indica
l’andamento delle risorse petrolifere utilizzabili esi-
stenti nel nostro pianeta. Si estrae petrolio in maniera
crescente, poi ad un certo punto la crescita si ferma e
poco più in la comincia a calare. Ci dice in sostanza
che le risorse di petrolio prima o poi finiranno e che
quando la curva comincerà a scendere ci sarà meno
petrolio e a un prezzo sempre più caro. Il fatto è che la

gran parte degli esperti sostiene che questa crisi è vici-
na: chi parla del 2010, chi del 2020, chi si spinge fino
al 2040, ma tutti sono d’accordo che è una questione
dei prossimi decenni.
Di questi due grafici, del loro intreccio, delle conse-
guenze per l’ambiente, per le persone, per l’econo-
mia, delle proposte politiche da mettere in campo si
discuterà il prossimo uno e due luglio nel congresso,
che si terrà a Roma, di Sinistra Ecologista, l’associa-
zione di iscritti e non iscritti ai Ds che si propone come
istanza politica che mira più alla radicalità dei risultati
che a quella delle dichiarazioni.
Il legame tra le due questioni è evidente e preciso. Se
si diminuirà l’uso del petrolio le riserve dureranno più
a lungo, se si brucerà meno petrolio verranno liberati
meno gas e ci sarà una diminuzione dell’effetto serra,
minor riscaldamento globale, meno danni per il nostro
pianeta, per tutti noi, per i nostri figli. Per andare in
questa direzione è in vigore dal febbraio di quest’anno
un accordo internazionale, conosciuto come protocol-

lo di Kyoto che impegna i singoli stati a politiche di
riduzione delle emissioni dei gas capaci di alterare il
clima. Gli obiettivi sono chiari, per l’Italia si tratta, en-
tro il 2010, di frenare il continuo aumento, di tornare
al livello del 1990, e di ridurre quel livello del 6,5 per
cento. Ma il nostro governo dopo avere più volte bluf-
fato sui numeri e ottenuto sonore bocciature dalle au-
torità europee ora comincia a dire che forse non sarà in
grado di rispettare gli impegni presi a Kyoto.
E invece rispettare quel protocollo e mettere in campo
tutte le politiche e le misure necessarie è una necessità
non solo ambientale, ma anche economica. Il prezzo
del petrolio sale e continuerà a salire e per un Paese
come l’Italia che nel campo energetico dipende per ol-
tre l’80% dall’estero la situazione diventerà sempre
più critica. Ecco perché Sinistra Ecologista propone a
Prodi che il programma dell’Unione sposi con molta
forza un progetto di risparmio energetico e di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili. E a tal fine pro-
pone anche l’istituzione di un apposito ministero per

l’Energia e l’Applicazione dell’accordo di Kyoto.
Un ministero che rifugga dalla logica univoca del de-
creto sboccacentrali del governo Berlusconi ristretto
nel circolo vizioso tra l’aumento dei consumi e l’au-
mento della produzione elettrica e che ricerchi altre
vie d’uscita quali quella del risparmio energetico. Sì,
perché in Italia si può risparmiare una quantità di ener-
gia pari a parecchie grandi centrali.
Risparmiare energia non significa tanto avere un com-
portamento dei singoli più attento. Risparmiare ener-
gia significa avere una politica, investire su tecnolo-
gia e conoscenza, rendere più efficiente il nostro siste-
ma, puntare sulla ecoefficienza.
Un percorso che parte dalle famiglie e arriva alle indu-
strie dove facilmente motori ed impianti possono di-
mezzare i loro consumi. Si tratta di obiettivi realizza-
bili se è presente una precisa volontà politica sia in ter-
mini di incentivi che di ricerca tecnologica e di norma-
tive di riferimento.

* esecutivonazionaledi Sinistra Ecologista
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Sarà il simbolo che unificherà
tutte le mobilitazioni e servirà
a far sentire la propria voce
L’Occidente deve sapere che se
non si impegnerà avrà contro
una vasta opinione pubblica
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LIVIO PEPINO

La tiratura del 29 giugno è stata di 138.507 copie

QUESTO SARÀ lo “skyline” di Manhat-
tan nel 2010 quando la «Torre della Li-
bertà» (al centro, nella ricostruzione

grafica presentata ieri) sorgerà al po-
sto dei grattacieli del World Trade Cen-
ter distrutti nel 2001

L’
approvazione da parte del Senato della
controriforma dell'ordinamento giudi-
ziario non è la semplice ripetizione di
un copione già visto. Questa volta, in-
fatti, lo strappo al sistema costituziona-
le è più profondo perchè, ad essere ag-
grediti, sono, oltre alle prerogative del-
la giurisdizione e alla tutela dei diritti
dei cittadini, anche i poteri del presi-
dente della Repubblica e il sistema del-
le relazioni tra le istituzioni dello Stato.
Quando, nel dicembre dello scorso an-
no, la controriforma è stata per la prima
volta licenziata dalle Camere, non si è
manifestato solo - cosa già di per sé cla-
morosa - il dissenso pressoché unani-
me della cultura giuridica e degli opera-

tori della giustizia. È accaduto ben di
più. Con un'iniziativa assai rara nella
storia della Repubblica (e unica per il
carattere analitico del messaggio), il ca-
po dello Stato, avvalendosi dei poteri
attribuitigli dall'art. 74 della Costituzio-
ne, ha rinviato il testo al Parlamento per
una nuova deliberazione, segnalando
ben quattro profili di "manifesta inco-
stituzionalità" e stigmatizzando "un
modo di legiferare non coerente con la
ratio delle norme costituzionali che di-
sciplinano il procedimento legislativo
e, segnatamente, con l'articolo 72 della
Costituzione, secondo cui ogni legge
deve essere approvata "articolo per arti-
colo e con votazione finale". Il messag-
gio del presidente era chiaro ed esplici-
to. La legge approvata: a) introduce, af-
fidando al ministro la competenza a re-
lazionare annualmente alle Camere
"sull'amministrazione della giustizia
nel precedente anno e sulle linee di po-
litica giudiziaria per l'anno in corso",

una indebita intromissione del Gover-
no nell'esercizio della funzione giudi-
ziaria; b) porta tale intromissione - fat-
to inedito nel nostro Paese - fino al di-
retto controllo sul contenuto delle deci-
sioni dei giudici, realizzato attraverso
un monitoraggio costante, da parte del
ministro, sull'esito dei procedimenti; c)
attacca il cuore del sistema di autogo-
verno dei magistrati attribuendo al mi-
nistro la facoltà di "ricorrere in sede di
giustizia amministrativa contro le deli-
bere del Consiglio superiore della ma-
gistratura concernenti il conferimento
o la proroga di incarichi direttivi adotta-
te in contra-sto con il suo concerto o pa-
rere"; d) realizza un'ulteriore "meno-
mazione" dei poteri del Consiglio, attri-
buendo un ruolo centrale (e di fatto
esclusivo) in tema di assegnazioni, tra-
sferimenti e promozioni dei magistrati
alla Scuola superiore della magistratu-
ra e ad apposite commissioni, in en-
trambi i casi esterne al Consiglio supe-

riore.
Orbene, di questi specifici rilievi, il te-
sto elaborato dalla maggioranza parla-
mentare ha accolto solo il secondo
mentre sugli altri punti le modifiche so-
no state esclusivamente formali e prive
di reale incidenza: la relazione del mi-
nistro sullo "stato della giustizia" resta
indeterminata nei contenuti e negli
obiettivi, con conseguente attribuzione
di fatto al Governo della possibilità di
realizzare una pesante e intollerabile in-
gerenza sulla giurisdizione, specie in
periodi di conflittualità fra potere poli-
tico e giudiziario; il potere del ministro
di impugnare le delibere concernenti il
conferimento o la proroga di incarichi
direttivi (incidendo così sul governo
degli uffici giudiziari) resta inalterato,
ché la sua limitazione ai casi in cui non
vi sia "conflitto di attribuzioni tra pote-
ri dello Stato" è poco più che una for-
mula di stile; la previsione che i giudizi
finali della scuola o delle commissioni

di concorso "sono valutati" dal Consi-
glio superiore è una mera ipocrisia, non
essendo dato vedere come ciò possa av-
venire dopo che dette strutture hanno
effettuato giudizi specifici, selezionato
gli idonei ed escluso i candidati ritenuti
immeritevoli…
I rilievi del presidente della Repubblica
sono stati, dunque, elusi e - si badi -
senza alcuna motivazione e senza un
reale dibattito parlamentare (teso, se
necessario, a confutarli, in tutto o in
par-te). Così non solo resta l'incostitu-
zionalità del testo ma viene violato il
principio, fondamentale in una demo-
crazia, di leale collaborazione tra pote-
ri e articolazioni dello Stato, secondo
un copione già proposto dal ministro
sia nei confronti del Consiglio superio-
re che nei confronti dello stesso capo
dello Stato (basti pensare alla recente
vicenda della grazia…). Che la cultura
costituzionale del Guardasigilli e della
maggioranza parlamentare avesse biso-

gno di qualche "ripasso" non era certo
una novità e forse non ci si poteva
aspettare di più da un ministro che, all'
atto del messaggio presidenziale, ave-
va allegramente commentato che se i
profili di incostituzionalità della legge
erano solo quattro ciò significava che
tutto il resto andava bene (come a dire
che se in un'operazione chirurgica sono
stati dimenticati nel corpo del paziente
solo due bisturi e un paio di forbici oc-
corre festeggiare perché gli altri stru-
menti sono stati tolti…). Ma una qual-
che voce preoccupata e tesa a riportare
un minimo di razionalità nel dibattito
era lecito attendersela anche nella mag-
gioranza. Così non è stato: a dimostra-
zione del fatto che quando si vogliono
ridimensionare i diritti e le libertà di tut-
ti (indebolendo gli organi posti alla lo-
ro tutela) non si può andare troppo per
il sottile.

Consiglieredella CortediCassazione
(presidentediMagistratura democratica)

Manhattan Nuova torre, nuovo profilo

«D opo un anno soltanto
il 4,9% dei CoCoCo
ottiene un posto fisso
mentre il 95,1% dei

precari non muta la propria condizione
di incertezza». E i CoCoCo quanti so-
no? «Il 70% dei nuovi ingressi nel mer-
cato del lavoro». L’ho letto su «il Mani-
festo» e mi sono spaventata: che la leg-
ge 30 fosse una fregatura lo sapevo, sa-
pevo che i giovani non riescono a imma-
ginarsi un futuro da adulti perché oggi
lavorano e domani chissà, sapevo che
l’esperienza acquisita viene buttata al-
le ortiche dai continui cambiamenti di
mansione, sapevo che per gli ultimi ar-
rivati sul mercato delle professioni la
carriera è quasi impossibile, che ci si
rassegna a passare anni al palo, flessi-

bili fino a spezzarsi in due, sconfitti ben
prima dell’età dei bilanci. Sapevo tutto
ma non sapevo che le proporzioni fosse-
ro queste, né che le condizioni del pre-
cariato fossero così dure. Leggo anco-
ra: «La maggioranza guadagna meno
di 800 euro netti al mese». Immaginavo
che i contratti a termine non regalano
libertà, ma i dati Istat confermano le
peggiori previsioni: il 92% dei contratti
a termine sono «monocommittenti»
(hanno un unico datore di lavoro),
l’83% lavora in ufficio (e non a casa
sua o dove gli pare), il 61% non decide
autonomamente il proprio orario (cioè
timbra il cartellino). Come nota giusta-
mente Antonio Sciotto su questi numeri
«casca l’asino»: si tratta di lavoro su-
bordinato mascherato da collaborazio-

ne. Come dire: stessi obblighi e meno si-
curezza, stessa fatica e meno soldi. C’è
qualcuno che ha ancora il coraggio di
intonare la litania dal titolo «beati voi
che siete giovani»? Quella giovanile,
oggi, in questo Paese, è condizione tut-
t’altro che invidiabile. I principianti del
lavoro sono sottopagati, ricattabili, co-
stretti ad accettare condizioni capestro.
E non a vent’anni per un breve periodo,
ma «fra i 30 e i 39 anni», col rischio, da-
ta la tendenza del precariato a essere
stabile, di restare precari fino alla pen-
sione, che , ovviamente, non ci sarà.
Aiuterà a sentirsi giovane essere CoCo-
Co a 65 anni? Forse sì, e magari, come
succedaneo di pensione verrà ufficial-
mente proposto il suicidio. Va detto, pe-
rò, che, se nasci bene, è tutta un’altra

musica: al tocco della nefasta quaranti-
na non soltanto sei giovane ma anche ri-
voluzionario. Leggo da «Il Corriere del-
la Sera» sotto il titolo «vogliamo cam-
biare il mondo»: «sono circa 200 desti-
nati a diventare oltre 1000 nel 2020, un
esercito di numeri Uno, denominatore
comune: quarant’anni». Sono gli
«Young global leaders»: un manipolo
di figli di papà (dal giovane Soros, alla
piccola Trussardi, da Kristin Forbes a
Matteo Arpe di Capitalia), nati sopra
una montagna di soldi e decisi, come di-
chiarano dal loro summit di Zermatt (e
dove se no?) ad assumersi il compito di
raddrizzare il pianeta. Capitalisti di tut-
to il mondo unitevi, il proletariato, al
momento, è interinale, a termine, non
continuativo.

FERDINANDOTARGETTI

SEGUE DALLA PRIMA

Se invece un Paese ha dei costi di
produzione (salari) maggiori nel-
la produzione di tutte le merci (e
sarebbe il caso dell’Europa o del-
l’Italia) rispetto ad un altro paese
(la Cina) il commercio interna-
zionale risulta dannoso al primo
Paese. Questa tesi viene attribui-
ta dal prof. Sartori a David Ricar-
do. Secondo: da questa analisi la
conseguenza politica che ne deri-
va, anche se viene solo adombra-
ta nell’articolo del Corriere, ma
sostenuta con più nettezza altre
volte, consiste nell’adozione di
qualche forma di protezione del-
l’industria dei Paesi maturi. Ter-
zo: la necessità di protezione de-
riva dalla congettura che la supe-
riorità concorrenziale della Cina,
basata sui bassi salari, permarrà
«tra i cinquanta e i cento anni» e
dalla tesi che questa concorren-
zialità distrugge occupazione nei
paesi maturi.
Cercherò di obiettare punto per
punto i tre argomenti precedenti
e concluderò con mie osservazio-
ni sulle politiche da adottare. Pri-
mo: la tesi di Ricardo va in dire-
zione contraria rispetto a quanto
sostenuto dal prof. Sartori. Infatti
Ricardo deve la sua fama in tema
di commercio internazionale,
non alla tesi, ovvia, della specia-
lizzazione nel caso di vantaggi
assoluti, ma al paradosso, detto
appunto di Torrens-Ricardo, dei
vantaggi comparati relativi. Il
grande economista inglese, che
era il massimo fautore nel suo
tempo del libero commercio, so-
stenne che, nel caso di due Paesi
e due merci, il commercio inter-
nazionale è conveniente ad en-
trambi i Paesi, anche se uno dei
due produce a costi maggiori en-
trambe le merci (purchè questo
Paese si specializzi nella produ-
zione della merce ove ha un mi-
nore svantaggio comparato). Il
commercio internazionale avvan-
taggia quindi anche chi produce a

costi maggiori tutte le merci.
Non dico che la tesi di Sartori
non possa essere sostenuta dal
punto di vista economico (la vali-
dità della tesi ricardiana dipende
infatti da una serie di ipotesi a
volte stringenti, come il pieno uti-
lizzo del fattore lavoro), solo che
egli, per farlo, non credo possa in-
vocare l’autorità di Ricardo, che
sostenne una tesi analitica e poli-
tica opposta alla sua. Fu infatti
anche sulla base della dottrina di
Ricardo che la Gran Bretagna im-
pose il libero commercio all’In-
dia e così facendo distrusse l’in-
dustria tessile indiana che, a quel-
l’epoca, produceva a costi mag-
giori della Gran Bretagna la qua-
le, in piena rivoluzione industria-
le, godeva di costi inferiori all’In-
dia nella produzione dei manufat-
ti.
Secondo: la politica commercia-
le. La tesi protezionista implicita
nel discorso del prof. Sartori è in-
vece più simile a quella esposta
da Friederich List nel XIX secolo
e da Raul Prebish nel XX, i quali
sostennero che l’industria dei Pa-
esi che producevano a costi più
alti (rispettivamente la Germania
e l’America Latina) doveva esse-
re “protetta” dalla concorrenza
internazionale dei Paesi che pro-
ducevano a costi minori (la Gran
Bretagna nel XIX secolo e gli
Stati Uniti nel XX), per permette-
re alla “industria nascente” di
raggiungere gli standard tecnolo-
gici di quella dei paesi più avan-
zati. Nicholas Kaldor a Cambrid-
ge ci insegnava che se un paese
produce prevalentemente merci
a rendimenti crescenti, la mani-
fattura, e l’altro a rendimenti de-
crescenti, l’agricoltura, il libero
commercio e la specializzazione
indotta dal commercio interna-
zionale, fa scomparire dal Paese
agricolo la manifattura che è il
motore della crescita. Io credo
che queste tesi protezionistiche
abbiano un valido fondamento,
ma una cosa è propugnare una
protezione per un’industria na-
scente di un Paese povero, un’al-

tra cosa è richiedere una protezio-
ne per un’industria declinante di
un Paese ricco. Che coerenza e le-
gittimità politica può avere la co-
munità dei Paesi ricchi quando,
dopo aver imposto un sistema in-
ternazionale di libero scambio
(attraverso prima il Gatt e poi il
Wto) si trova a difendere l’agri-
coltura nazionale, attraverso la
politica agricola comunitaria o a
proteggere la propria manifattura
dalla concorrenza delle merci
prodotte dai Paesi emergenti, co-
me è avvenuto fino a poco tempo
fa con l’accordo multifibre in Eu-
ropa e con il cartello dell’acciaio
negli Usa?
E veniamo all’ultimo punto, la
congettura che il vantaggio com-
petitivo dovuto a salari bassi del-
la Cina (e che dire dell’India e
dell’Indocina?) permarrà per un
periodo «da cinquanta a cento an-
ni» e la tesi che, fintanto che tale
vantaggio permarrà, i Paesi emer-
genti creeranno lavoro e i Paesi
maturi lo perderanno. La mia
obiezione è triplice. Dal punto di

vista empirico la più parte delle
ricerche condotte fino ad oggi
propendono per una non confer-
ma dell’assunto che il commer-
cio dei Paesi sviluppati con i Pae-
si emergenti distrugga lavoro nei
primi Paesi. Fino ad ora nei Paesi
maturi la disoccupazione struttu-
rale e/o la sperequazione salaria-
le tra lavoratori qualificati e non è
causata più dal progresso tecnico
che dal commercio internaziona-
le (per una rassegna vedasi l’arti-
colo di Ajit Singh di Cambridge e
di Ann Zammit delle Nazioni
Unite su «Oxford Review of Eco-
nomic Policy», n.1, 2004) e nes-
suno si sogna di chiedere una di-
fesa dei lavoratori dagli effetti
del progresso tecnico (se non per
l’adozione di ammortizzatori so-
ciali). Una delle ragioni del fatto
che il commercio non distrugge
lavoro dei Paesi maturi in aggre-
gato, ed è il mio secondo punto,
risiede nel fatto che le esportazio-
ni dai Paesi emergenti creano red-
dito, che cresce a ritmi molto ele-
vati, il quale è speso in gran parte

importando merci dal resto del
mondo. La distruzione di lavoro
quindi può farsi risalire solo al-
l’avanzo commerciale netto di
tutti i Paesi emergenti rispetto ai
Paesi maturi, che è meno rilevan-
te di quanto si pensi. Quanto det-
to non esclude che i nuovi flussi
di commercio internazionale pro-
ducano degli effetti di composi-
zione assai rilevanti su singoli Pa-
esi: la Germania aumenta il pro-
prio attivo con la Cina, l’Italia ve-
de invece aumentare il suo disa-
vanzo. Tra parentesi, il disavan-
zo italiano preoccupante non è
tanto con la Cina, quanto con i
nostri tradizionali partner euro-
pei nei cui confronti perdiamo
competitività nei settori tecnolo-
gicamente intermedi!
A rendere debole la congettura
del prof. Sartori della durata seco-
lare della competitività da bassi
salari della Cina sta infine un al-
tro argomento, del quale sono de-
bitore a Pierluigi Ciocca, vicedi-
rettore generale della Banca
d’Italia. La Cina ha un’economia

debole e instabile. Debole perché
il finanziamento delle imprese ci-
nesi è ottenuto da banche locali
che sono in una situazione di
grande fragilità (metà dei prestiti
sono incagliati o inesigibili), in-
stabile perché la crescita è ottenu-
ta con un’intensità di investimen-
to per unità di prodotto troppo
elevato, questo richiede che i con-
sumi, privati e pubblici dei cinesi
siano miserrimi, cosa che, mal-
grado il regime poliziesco, non
potrà essere mantenuta tanto a
lungo quanto congetturato dal
prof. Sartori.
Quanto detto fin qui contro una
politica di chiusura commerciale
verso i Paesi emergenti e verso la
Cina in particolare, non deve im-
pedire di avanzare delle proposte
di politica commerciale e di poli-
tica economica più generale. Vor-
rei avanzarne quattro. Primo, a li-
vello di Paese. L’Italia ha il dirit-
to e il dovere di difendere la pro-
pria industria dai falsi: se la Cina
ha il vantaggio comparato di bas-
si salari ed è giusto che lo possa
sfruttare, l’Italia ha il vantaggio
comparato delle idee, del gusto e
del design ed è giusto che lo deb-
ba difendere. Secondo, a livello
di Ue. Se l’Ue non vuole perdere
lavoro deve poter fare investi-
menti a prescindere dal vincolo
esterno della bilancia commercia-
le, così come accade negli Stati
Uniti i quali, grazie al signorag-
gio del dollaro, malgrado abbia-
no un deficit rilevante con i Paesi
emergenti, crescono al 4% all’an-
no creando occupazione. Questo
lo può fare anche l’Unione Euro-
pea se si desse istituzioni adegua-
te, come ho argomentato nel mio
precedente articolo su «l’Unità»
(«L’Europa e otto problemi», 22
giugno). Terzo, a livello di Na-
zioni Unite. Il vantaggio compa-
rato dei bassi salari dei Paesi
emergenti, che è lo strumento
principale grazie al quale essi
possono uscire dal sottosviluppo
e dalla povertà, non può essere lo-
ro sottratto. Tuttavia questo non
significa che in quei Paesi tutto

debba essere permesso: lavoro
minorile, lavoro in forma schiavi-
stica, eccetera. Su questo terreno
va rafforzato il ruolo dell’Institu-
te of Labour Office (Ilo), un’isti-
tuzione dell’Onu con sede a Gi-
nevra, che dovrebbe adoperarsi
per la sottoscrizione di trattati per
la difesa dei lavoratori nei Paesi
emergenti e la pubblicizzazione
dei Paesi che non li hanno sotto-
scritti. Si ricordi che le principali
forme di sfruttamento nei Paesi
poveri si ritrovano nell’econo-
mia informale di quei Paesi e non
tanto nelle imprese che esportano
nei Paesi ricchi. Quarto, un nuo-
vo organismo internazionale. Ri-
badisco quanto ho affermato e
cioè che credo che debba essere
accettato che un paese emergente
possa trarre beneficio, in termini
di reddito e occupazione, dei suoi
vantaggi comparati in termini di
bassi salari (entro certi limiti), sia
che la produzione sia realizzata
da imprese locali, sia da multina-
zionali. Questo non implica che
le imprese multinazionali che in-
vestono in quei Paesi debbano
poter essere di fatto esentate dal-
le imposte sui loro profitti, anche
qualora questi vengano rimpatria-
ti nel paese della casa madre. Co-
sa che oggi accade, a motivo del
combinato disposto dell’esenzio-
ne totale, ad esempio in Cina, di
imposte sui profitti di investimen-
ti esteri per un certo numero di
anni e dei prezzi di trasferimento
(molto maggiori dei costi) che
vengono praticati tra consociata
estera e casa madre. Queste prati-
che non sono ammesse per i paesi
Ocse e non dovrebbero esserlo
nemmeno per i Paesi emergenti.
Per evitare questo fenomeno,
l’Onu dovrebbero pensare di sol-
lecitare la nascita di un agenzia
internazionale delle imposte, una
«World Tax Organization», co-
me è stata chiamata da Vito Tan-
zi, con l’obiettivo di limitare gli
effetti della concorrenza fiscale
dannosa che una globalizzazione
senza regole porta altrimenti con
sé.

●  ●

Ordinamento giudiziario, dopo il danno arriva la beffa

FRALERIGHE

Foto Ansa

LIDIARAVERA

COMMENTI

Il professor Sartori e le ombre cinesi

Il proletariato a tempo determinato
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Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A  
Sala B  

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 Dogtown and Z-Boys 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Le pagine della nostra vita 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Batman Begins 16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 Sin City 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Le ricamatrici 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Triple agent - Agente speciale 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La febbre 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Sciorba
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Shark Tale 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta Le pagine della nostra vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Connie e Carla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La piccola Lola 20:10-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti 18:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Amatemi! 16:00-20:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Il mio amico a quattro zampe 17:30-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

L'uomo spezzato 22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La mia vita a Garden State 20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

White Noise 17:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Manuale d'amore 17:40-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 17:30-20:05-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:00-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 17:35-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 17:17-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Alta tensione 17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 New York Taxi 20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

La maschera di cera 17:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Ma quando arrivano le ragazze? 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

The Aviator 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Riposo

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

La guerra dei mondi 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La guerra dei mondi 20:10-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 Crimen perfecto - Finché morte non li separi
 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Clean 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Stage Beauty  15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Batman Begins 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

La mia notte con Maud 20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13)

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

La Pinetina

Tel. 018729210
Riposo

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:30-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 17:30-20:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Steamboy 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Il mercante di Venezia 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Le conseguenze dell'amore 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Alta tensione 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Batman Begins 16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Le pagine della nostra vita 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Melinda e Melinda 21:15 (E 3,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Ferro3 - La casa vuota 21:00 (E 3,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Batman Begins 20:00-22:30 (E 3,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Batman Begins 20:00-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Neverland - Un sogno per la vita 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Riposo

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Genova

Teatri

Sceltipervoi

Genova

AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI pere la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

DELLA TOSSE

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI per la Stagione 2005/2006
tel.0105342300

GARAGE

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

RIPOSO

Film
Le pagine
della nostra vita

L’uomo spezzato La piccola Lola La diva Julia Dog Town and Z-Boys Batman Begins

La storia di un grande amore
attraverso le pagine di un diario che
raccontano la vita di Allie, anziana
ricoverata in una casa di riposo.
Ogni giorno un uomo la va trovare
e le legge la sua vita. Tornando
indietro nel tempo arrivano fino a
quando la donna si innamora di un
giovane partito per la guerra. Dopo
averlo atteso sette anni, si fidanza
con un altro. Prima del matrimonio
legge un articolo sul giornale…

di Nick Cassavetes Sentimentale

Una tredicenne, con problemi
familiari e ambizioni da velina, si
innamora del suo professore di storia
dell'arte, sposato e padre di famiglia.
L'uomo intuisce le intenzioni della
ragazzina e cerca di scoraggiarla
allontanandola, scatenando così
gelosia e vendetta. La giovane prima
fa credere alla moglie che il
professore la tradisce con la collega
di educazione fisica, poi accusa
l'uomo di averla molestata. La verità
emerge, ma il dubbio rimane.

di Stefano Lavagna Drammatico

Tavernier affronta il delicato e
complicato tema delle adozioni
internazionali raccontando l'odissea
burocratica e umana di una giovane
coppia francese (lui medico, lei
insegnante) che vorrebbe adottare
una bambina cambogiana.
Ambientato prevalentemente nel
paese asiatico, in una Phnom Penh
devastata dalla miseria e dalle mine, il
film è un viaggio-inchiesta per capire
tutti i passaggi e gli ostacoli che
un'adozione comporta.

di Bertrand Tavernier Drammatico

Raffinata commedia sul teatro. Julia
Lambert (Annette Bening), una
celebre attrice londinese, superata la
soglia dei quaranta entra in crisi e
con lei il suo noioso matrimonio.
Improvvisamente irrompe nella sua
vita un giovane attore americano,
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun
Evans). L'uomo inizia a
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un
altro. Julia, che sembra cadere nella
trappola, prepara la sua vendetta da
servire … sul palcoscenico.

di Istvan Szabo Commedia

Siamo negli anni '70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa Monica
e Venice, decide di mettere delle
ruote alle tavole da surf per compiere
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla
strada asfaltata. Nasce lo skateboard.
Il documentario racconta
l'evoluzione, il declino e il ritorno
della tavola a rotelle che, con le sue
virtuose e pericolose acrobazie,
contribuì allo sviluppo della cultura
pop americana

di Stacey Peralta Documentario

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Il mio amico
a Quattro zampe

CINEMA TEATRI MUSICA

"So che non ho bisogno di un cane,
ma lui ha bisogno di me". Così Opal,
una bambina di otto anni, convince
suo padre, con il quale vive da quando
la mamma è andata via, a prendere un
bastardino randagio in casa. I due si
incontrano in un supermercato e
diventano subito amici. L'arrivo del
cagnolino migliorerà non solo il
difficile rapporto tra Opal e il padre,
ma anche quello con il vicinato e gli
abitanti della cittadina.

di Wayne Wang Commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Tu devi essere il lupo 16:00-18:30-21:00 (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Dopo mezzanotte 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 My Summer of Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Amatemi! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La piccola Lola 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Quando la moglie è in vacanza 16:00-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Crimen perfecto - Finché morte non li separi
 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Batman Begins 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande La guerra dei mondi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Il silenzio dell'allodola 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Stage Beauty  20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Last Days  20:30-22:30 (E 6,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoLa caduta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Mysterious Skin 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cielo e terra 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

New York Taxi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il mio amico a quattro zampe 15:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Alta tensione 18:10-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sin City 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Batman Begins 15:35-18:35-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Batman Begins 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:45-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Premonition 22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio
 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 La storia del cammello che piange (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Connie e Carla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Le pagine della nostra vita 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Dogtown and Z-Boys 15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quo Vadis, Baby? 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Danny the dog 17:40-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Kung Fusion 15:20-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Wimbledon (V.O) 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Perdita Durango 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

The Pusher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 La guerra dei mondi 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Batman Begins 18:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Sin City 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Batman Begins 16:20-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Ice Princess - Un sogno sul ghiaccio 17:20-19:40-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Batman Begins 21:15

Sala 2 La guerra dei mondi 21:15

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Che pasticcio, Bridget Jones! 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Provincia meccanica 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

La Loggia

Incontri D'Estate
Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

The Ring 2 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Todo modo 21:30

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Premonition 17:05-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fusion 18:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:00-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 La guerra dei mondi 17:05-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Le pagine della nostra vita 17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:15-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 17:20-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 17:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Alta tensione 18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Legami sporchi 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 My Summer of Love 17:05-20:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 18:50-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Sin City 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Gioco di donna 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento
Batman Begins 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

La diva Julia - Being Julia 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Be Cool 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Sin City 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Batman Begins 21:10

Sala 2 Alta tensione 21:30

Sala 3 La guerra dei mondi 21:20

Susa
Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 La guerra dei mondi 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 La guerra dei mondi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Danny the dog 20:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

Oggi ore 22.00 LA MANO con il Teatro
delle Albe

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Oggi ore 21.00 C'ERA UNA VOLTA BROADWAY

di e regia di Marco Daperno, serata di
beneficenza a favore del Cottolengo (Pic-
cola Casa della Divina Provvidenza "Cot-
tolengo")

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

Oggi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA DELLA

RAI direttore Juanjo Mena presso l'Audi-
torium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Domani ore 21.30 IL FUNAMBOLO E LA LUNA

di Ghiannis Ritzos, con Elisabetta Pozzi

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.00 NUNSENSE IL MUSICAL DELLE

SUORE regia e coreografia di Fabrizio An-
gelini

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

Oggi ore 21.30 MUSICOMIO presso la Cer-
tosa Reale di Collegno

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
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